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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

4 febbraio 2020 
 
      Convocata la Giunta, presieduta dalla Vicesindaca Sonia SCHELLINO, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assente, per giustificati motivi, oltre la Sindaca Chiara APPENDINO, l’Assessore 
Alberto SACCO. 
 
 
 
  
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mario SPOTO. 

 
 
 
      
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2020-2022.  
 

Antonietta DI MARTINO 
Roberto FINARDI  
Marco GIUSTA  
Antonino IARIA 
Maria LAPIETRA 

Francesca Paola LEON 
Marco PIRONTI 
Sergio ROLANDO  
Alberto UNIA 
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Proposta della Sindaca Appendino.     
 

Con deliberazione della Giunta Comunale del 5 febbraio 2019 (mecc. 2019 00418/049) 
è stato approvato il “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza per 
gli anni 2019-2021. 

Tra gli aspetti più rilevanti trattati nel PTPCT 2019-2021 occorre ricordare: 
- l’aggiornamento della nuova procedura di segnalazione degli illeciti (cd. 

Whisleblowing) cui è stato dato seguito attraverso l’adozione di una piattaforma dedicata, 
attiva a partire dal 11/3/2019, in grado di gestire le segnalazioni in modo trasparente attraverso 
un iter procedurale definito con termini certi per l’avvio e la conclusione dell’istruttoria, di 
tutelare la riservatezza dell’identità del segnalante consentendogli la verifica dello stato di 
avanzamento dell’istruttoria, garantire la sicurezza delle informazioni raccolte; 

- gli adempimenti in materia di Privacy in attuazione al Regolamento UE 2016/679, cui 
si è provveduto attraverso l’approvazione del nuovo Regolamento comunale in materia di 
protezione delle persone fisiche (deliberazione mecc. 2019 01725/049 del Consiglio Comunale 
del 14 maggio 2019). Allo stesso tempo, l’Ufficio Anticorruzione ha coordinato l’attività dei 
Servizi per la compilazione dei Registri dei trattamenti delle Aree, con la mappatura di 123 
trattamenti complessivi per 22 Servizi, utilizzando schemi comuni e tecniche di redazione 
uniformi. Le singole Divisioni/Aree hanno poi provveduto ad approvare con proprio atto il 
Registro di Area/Divisione. Infine, con determinazione del Segretario Generale del 30 
settembre 2019 (mecc. 2019 44265/049) ai sensi degli artt. 9 e 10 del RGPD ed in conformità 
a quanto stabilito dall’art. 13 del Regolamento cittadino, è stato approvato il Registro sul 
trattamento dei dati personali dell’intero Ente, formato dai singoli Registri delle diverse Aree 
e Divisioni; 

- la razionalizzazione dei dati relativi ai procedimenti mediante la compilazione di 
apposite schede in excel contenenti tutte le informazioni richieste dal Legislatore, che hanno 
sostituito l’ormai desueto applicativo. 

Dopo il collocamento a riposo del Segretario Generale, dott. Mauro Penasso alla fine del 
2018, l’incarico di RPC è stato dapprima assegnato al dr. Roux, Segretario Generale Reggente, 
poi con la nomina del nuovo Segretario Generale, l’incarico è stato riunito con quello di 
Responsabile Trasparenza nella persona del dr. Mario Spoto (decreto della Sindaca, prot. n. 
2802, del 4 giugno 2019). Il Segretario ha ritenuto però di assegnare, con atto dell’11 giugno 
2019 prot. 324, una delega operativa in materia di trasparenza e accesso civico al dr. Enrico 
Donotti, dirigente della Divisione Personale cui fa capo il Presidio Trasparenza. Tale struttura 
si occupa di curare gli adempimenti di pubblicazione, dare supporto ai Servizi per gli 
incombenti di competenza, nonché coordinare l’attività in materia di accesso civico semplice e 
generalizzato. 

Nel corso del 2019, con apposito atto interno dispositivo, sono stati  ridefiniti i compiti 
dell’unità organizzativa di supporto al RPCT , affiancando a quelli di sviluppo ed attuazione 
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delle politiche di prevenzione della corruzione della Città (programmazione e attuazione del 
monitoraggio del PTCPT, previsione e attuazione di un Piano di Audit delle misure del catalogo 
dei rischi con possibilità di esprimere rilievi o raccomandazioni ai servizi, affiancamento nello 
svolgimento degli audit di qualità, raccordo con la programmazione e il controllo di gestione, la 
qualità e la trasparenza, adempimenti in materia di procedimenti amministrativi di cui all’art. 
35 D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. e art. 9- quater L. 241/1990 e s.m.i.), quelli legati agli adempimenti 
in materia di trattamento dati personali ai sensi dell’art. 7 Regolamento trattamento dati. 

Dovendo procedere all’aggiornamento del Piano per il triennio 2020-2022, ci si è 
anzitutto soffermati a valutare le attività svolte nel 2019 (sezione I), per poi individuare sulla 
scorta delle indicazioni contenute nel PNA 2019, approvato in via definitiva con deliberazione 
ANAC numero 1064 del 13 novembre 2019, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale 
n. 287 del 7 dicembre 2019, le priorità di intervento per il 2020 (sezione II). 

Le azioni più rilevanti previste dal Piano nel 2020 sono: 
- mappatura dei processi, secondo criteri di graduazione e priorità, a partire dalle aree dei 

Servizi Sociali e dei Tributi - per numero di rischi – e degli Appalti e alla loro esecuzione 
-trasversali all’ente ed economicamente rilevanti. Inoltre, tenendo in considerazione la 
complessità dei servizi civici, insieme con l’attività di reingegnerizzazione già avviata 
dall’Ufficio controllo di gestione nel 2019, si ritiene di rivedere i processi dell’anagrafe in 
relazione all’impatto che essi hanno sulla cittadinanza e  all’esposizione a  maggior rischio; 

- risk assessment rischi riciclaggio, con formazione ai dipendenti; 
- automazione dei processi (adozione nuovo applicativo atti amministrativi) anche ai fini 

della pubblicazione su Amministrazione Trasparente; 
- linee operative rotazione straordinaria; 
- monitoraggio di primo e secondo livello (audit anticorruzione, audit di qualità, audit sui 

termini dei procedimenti, audit di regolarità amministrativa) e Stato di attuazione al 30 giugno 
2020; 

- formazione specifica su codice di comportamento con particolare focus sul tema del 
conflitto di interesse, laboratori sulla privacy. 

Con riferimento al tema della Trasparenza, il paragrafo 15 descrive le attività e le novità 
intervenute nel 2019 e illustra le prospettive per il triennio. Al riguardo, raggiunto ormai un 
elevato livello di adempimento in merito alle pubblicazioni previste, l’attenzione viene 
focalizzata sul perfezionamento dell’attività di monitoraggio, in modo da fornire un presidio 
costante rispetto all’accuratezza, la completezza e la tempestività dell’aggiornamento dei dati 
della sezione “Amministrazione trasparente”. Nel corso del 2020 si procederà a un’analisi dei 
processi sottesi ai flussi informativi con lo sviluppo di nuove modalità di monitoraggio, anche 
attraverso l’individuazione di una rete di referenti all’interno dei vari Servizi, e valutando 
altresì le potenzialità del nuovo applicativo Atti amministrativi sull’automazione flussi dati su 
Amministrazione Trasparente. In tale ottica l’area tematica “Trasparenza”, attiva dal 2017 
all’interno della sezione “Risorse Umane” della rete Intracom della Città come utile strumento 
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di conoscenza e approfondimento a disposizione della platea dei dipendenti, verrà 
implementata con un’area di dialogo che permetterà di mettere in circolo conoscenze e 
competenze in materia presenti nell’Ente, contribuendo alla diffusione di “buone pratiche”. 
Sarà quindi sperimentata all’interno di Intranet una chatbot interattiva - da estendere poi al sito 
istituzionale nell’anno 2021, con il proposito di indirizzare dapprima i dipendenti e poi i 
cittadini  verso contenuti di approfondimento, stimolandone il dialogo sui temi della 
trasparenza e della prevenzione della corruzione. 

Ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016, si è 
provveduto a rappresentare nella tabella di cui all’allegato C) i flussi per la pubblicazione dei 
dati. 

Più specificamente all’interno di detta tabella:  
- sono stati individuati gli obblighi di trasparenza sull’organizzazione e sull’attività del 
Comune di Torino previsti dal D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.; 
- sono identificati gli uffici responsabili dell’elaborazione e della trasmissione dei dati; 
- sono definite le tempistiche per la pubblicazione e l’aggiornamento. 
E’ in programma per il mese di maggio una giornata dedicata alla presentazione del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza e del Piano della Performance 
della Città, in forma di conferenza stampa aperta anche ai rappresentanti delle associazioni di 
categoria in qualità di stakeholder qualificati. 

Alla luce delle considerazioni che precedono, occorre ora approvare il documento 
PTPCT 2020-2022,  e i relativi sub-allegati che sono così composti: 

- il “Catalogo dei Rischi” (allegato A), che contiene la mappatura dei processi già 
effettuata negli anni precedenti e aggiornata; 

- il Calendario Audit (allegato B), il quale contiene l’indicazione delle attività che 
saranno sottoposte ad attività di audit nel corso del 2020, al fine di dare un respiro più ampio al 
monitoraggio di competenza dell’Ufficio Presidio Integrità; 

- la Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Elenco degli obblighi di 
pubblicazione (allegato C) (D. Lgs. 33/2013 come modificato dal D. Lgs. 97/2016; 

- PON METRO Relazione Autovalutazione sui rischi frode (allegato D).   
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
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favorevole sulla regolarità tecnica; 
viene dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile, in quanto il provvedimento 
non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economica-finanziaria o sul patrimonio 
dell’ente; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
     

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, in applicazione della Legge 190/2012 e per le motivazioni espresse in 

narrativa, il Piano per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza per il triennio 
2020-2022 (PTPCT), allegato alla presente deliberazione, che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale (all. 1); 

2) di provvedere alla pubblicazione del Piano sul sito istituzionale dell’Ente nell’apposita 
sezione “Amministrazione Trasparente”; 

3) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinti voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.        

 
 

 
La Sindaca 

Chiara Appendino 
 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica.  
 

Il Segretario Generale 
Mario Spoto 

 
 
 
 
 
 
 

Verbale n.  4 firmato in originale: 
 

LA VICESINDACA            IL SEGRETARIO GENERALE 
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    Sonia Schellino           Mario Spoto 
___________________________________________________________________________ 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 10 febbraio 2020 al 24 febbraio 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 20 febbraio 2020. 
 

 
   





PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE


Individuazione di commissari compiacenti


Interno  
4,0


Rotazione del responsabile del procedimento


Direttore


misure di rotazione 


(interna)                  


misura di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Individuazione di requisiti troppo o troppo poco specifici 


per favorire candidati


Interno 


1,9


Definizione di criteri di valutazione titoli a misura di un 


candidato


Interno 


1,9


Verifica non veritiera


Interno/Esterno 
1,8


Controllo specifico del responsabile del procedimento


RUP
misure di controllo


Predisposizione di prove specifiche per favorire 


candidati


Esterno


7,8


Mancato rispetto delle norme di riservatezza


Interno 
9,2


Correzione iniqua degli elaborati


Interno/Esterno
9,6


Disparità di trattamento tra candidati


Interno/Esterno
7,8


Applicazione delle norme regolamentari e corretta 


verbalizzazione


RUP


misure di 


regolamentazione 


 Mancato rispetto delle norme di riservatezza


Interno 
9,2


Verifica documentazione


RUP
misure di controllo


Individuazione di commissari compiacenti


Interno 
4,0


Rotazione del RUP


Direttore


misura di rotazione 


(interna)                 


misura di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Individuazione di requisiti troppo o troppo poco specifici 


per favorire candidati 


Interno 


1,9


Definizione di criteri di valutazione titoli a misura di un 


candidato 


Interno 


1,9


Verifica non veritiera


Interno/Esterno 
1,8


  Verifica documentazione


Dirigente
misure di controllo


Predisposizione di prove specifiche per favorire 


candidati


Esterno


7,8


Mancato rispetto delle norme di riservatezza


Interno 
9,2


Correzione iniqua degli elaborati


Interno/Esterno
9,6


Disparità di trattamento tra candidati


Interno/Esterno
7,8


Mancato rispetto delle norme di riservatezza


Interno 
9,2


Pagamento Imposta di soggiorno Irregolarità nell'esercizio dell'attività di controllo 2,1
Approvazione protocollo operativo


Direttore / Dirigente


misure di 


organizzazione di 


processo


Adottate Linee guida con 


determinazione dirigenziale


Mancato rispetto termine conclusione procedimento 2,3
Verifica rispetto termini 


Direttore / Dirigente 
misure di controllo


Attuato con Monitoraggio x art. 1, 


co. 28 della Legge 190/2012


Applicazione delle norme regolamentari 


Dirigente


Applicazione delle norme regolamentari e corretta 


verbalizzazione


Dirigente


misure di 


regolamentazione 


misure di 


regolamentazione - 


DIVISIONE RISORSE FINANZIARIE - AREA TRIBUTI E CATASTO - SERVIZIO PUBBLICITA' E SUOLO PUBBLICO


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI


Concorsi e prove selettive per l’assunzione 


del personale


Q


Procedimento sottoposto ad audit 


del Servizio Qualità/controllo a 


campione effettuato dal Dirigente                                      


POSerSGRU03 - POSerSGRU04


Report al RPC sui 


controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione 


al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Controllo della relazione della Commissione da parte del 


soggetto che emana il bando


RUP


Applicazione delle norme regolamentari


RUP 


misure di controllo


Controllo specifico del responsabile del procedimento


Dirigente


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto


misure di 


regolamentazione


DIVISIONE RISORSE FINANZIARIE- AREA TRIBUTI E CATASTO


Progressioni di carriera Già in atto


Report al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


misure di controllo


1







PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI


Irregolarità nell’istruttoria 2,3


Predisposizione sistema codificato di controlli a campione che 


preveda la definizione di:- criteri di identificazione del 


campione- tempi e responsabilità dei controlli- criteri di 


controllo e strumenti per il controllo (registro/scheda)


 Direttore/ Dirigente 


misure di 


organizzazione di 


processo - misure di 


controllo


                                                          


Protocollo da rivedere


Errori nell'elaborazione delle liste di carico 3,5
Controlli a campione 


Direttore/ Dirigente 
misure di controllo


Invio tardivo documenti di pagamento 3,5
Controlli a campione


Direttore/ Dirigente
misure di controllo


Verifica rispetto termini 


Direttore/ Dirigente
misure di controllo


Controlli a campione 


Direttore/ Dirigente
misure di controllo


Irregolarità nell'istruttoria 2,3
Audit Qualità 


Direttore/ Dirigente
misure di controllo


Adottata revisione Procedura di 


Qualità PO_Ser_TRIB_12 


Errori nell'elaborazione delle liste di carico 3,5
Controlli a campione 


Direttore/ Dirigente
misure di controllo


Adottata revisione Procedura di 


Qualità PO_Ser_TRIB_13


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto


Report semestrale al 


RPC sui controlli 


effettuati. 


Invio tardivo documenti di pagamento 3,5
Capitolato SORIS 


Direttore/ Dirigente


misure di 


organizzazione di 


processo - misure di 


controllo


Capitolato SORIS (par. 3.4)


Irregolarità dell'istruttoria


Interno 
6,0


Mancato o erroneo inserimento di dati su applicativo 


informativo


Esterno


4,0


 Rilascio autorizzazioni oltre i termini previsti o oltre 


l'inizio dell'iniziativa pubblicitaria


Esterno


4,7


Irregolarità dell'istruttoria


Esterno
4,0


Controlli audit di qualità/controlli a campione


Dirigente
misure di controllo


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto


 Report semestrale del 


dirigente al RPC sui 


controlli effettuati.


Mancato controllo della corrispondenza fra il 


provvedimento e quanto autorizzato


Interno/Esterno 


4,0


Verifica puntuale da parte della Commissione Intersettoriale di 


un campione estratto come da provvedimento dirigenziale


Dirigente


misure di controllo - 


misure di 


regolamentazione


Applicazione riduzioni / esenzioni in assenza dei 


requisiti previsti


Interno 


2,9


Timbratura manifesti/locandine in assenza di 


prenotazione


Esterno


1,8


Mancato controllo presenza tabelle su steccato


Esterno
2,9


Mancate defissioni o defissioni effettuate e non 


segnalate


Esterno


2,9


Adottato Protocollo Operativo 


Mancato rispetto termine conclusione procedimento


Autorizzazioni pubblicità su suolo pubblico o 


privato


Q


2,3


Controlli audit di qualità/controlli a campione con particolare 


attenzione al rispetto dei termini


Dirigente


Rilascio prenotazione affissioni


 Rilascio autorizzazione e vidimazione 


locandine


Predisposizione sistema codificato di controlli a campione che 


preveda la definizione di: 


- criteri di identificazione del campione


- tempi e responsabilità dei controlli


- criteri di controllo e strumenti per il controllo (registro/scheda) 


Dirigente


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Report semestrale al 


RPC sui controlli 


effettuati. 


misure di controllo


misure di 


regolamentazione - 


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


controllo


 Report semestrale del dirigente al RPC sui 


controlli effettuati. Obbligo di segnalazione al RPC 


in caso di gravi irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Rinnovo Autorizzazioni impianti pubblicitari 


su suolo pubblico o privato


Q
 Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


 Report semestrale del 


dirigente al RPC sui 


controlli effettuati. 


Tributi Cosap 


Gestione canone: istanze sgravio / rimborso


Attuato con Monitoraggio ex art. 1, 


co. 28 della Legge 190/2012


                                                          


Protocollo da rivedere 


(relativamente ai flussi di 


pagamento)


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Tributi Cosap


 Gestione canone: Emissione documenti di 


pagamento 


Tributi Pubblicità/Affissioni


 Gestione Canone: istanze sgravio / rimborso                               


Q


Procedimento sottoposto ad audit 


del Servizio Qualità/controllo a 


campione effettuato dal Dirigente                                      


PO_Ser_Trib10 - PO_Ser_Trib11


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto 


Procedimento sottoposto ad audit 


del Servizio Qualità/controllo a 


campione effettuato dal Dirigente                                               


PO_Ser_Trib10 - PO_Ser_Trib11


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Tributi Pubblicità/Affissioni


 Gestione Canone: Emissione documenti di 


pagamento CIMP                                                         


Q


2







PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI


Mancate segnalazione affissioni abusive


Esterno
2,9


Mancato rispetto nell'ordine di lavorazione delle pratiche


Interno 
6,0


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto


 Report semestrale del 


dirigente al RPC sui 


controlli effettuati. 


 Mancato controllo dei pagamenti


Interno/Esterno 
6,0


Mancato rispetto nell'ordine di lavorazione delle pratiche


Interno 
2,3


Rilascio numero di voucher superiore alla richiesta 


Interno 2,3


Mancato controllo dei pagamenti


Esterno
2,3


Irregolarità dell'istruttoria 


Interno 
4,3


Alterazione volontaria di elementi essenziali del 


provvedimento di contestazione


Esterno


4,3


Mancato rispetto dell'ordine cronologico nell'emissione 


dei provvedimenti di contestazione


Interno 


4,3


 Mancata lavorazione dei verbali pervenuti


Interno 
4,3


Alterazione volontaria di elementi essenziali del 


provvedimento di contestazione 


Esterno


4,7


Mancato rispetto dell'ordine cronologico nell'emissione 


dei provvedimenti di contestazione


Interno 


4,7


 Mancata lavorazione dei verbali pervenuti


Interno 
4,7


Mancata/ parziale verifica requisiti e documenti 2,7


Mancato rispetto dell’ordine di presentazione e/o 


scostamento dai tempi di lavorazione previsti 
2,0


Incompletezza istruttoria - mancata/ parziale 


acquisizione pareri e documentazione
2,7


Mancato/ parziale controllo e verifica precedenti 2,7


 Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Adottato Protocollo Operativo


Predisposizione sistema codificato di controlli a campione che 


preveda la definizione di: 


- criteri di identificazione del campione


- tempi e responsabilità dei controlli


- criteri di controllo e strumenti per il controllo (registro/scheda) 


Dirigente


Protocollo Operativo da rivedere


 Report semestrale del dirigente al RPC sui 


controlli effettuati. Obbligo di segnalazione al RPC 


in caso di gravi irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto


 Report semestrale del 


dirigente al RPC sui 


controlli effettuati.


 Report semestrale al 


RPC sui controlli 


effettuati. Obbligo di 


segnalazione al RPC in 


caso di gravi irregolarità.


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto


 Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


misure di controllo


Controlli audit di qualità/controlli a campione


Dirigente


 Rilascio concessioni suolo pubblico per 


lavori edili / Ponteggi e Steccati


Q


Controlli audit di qualità/controlli a campione


Dirigente


Concessioni occupazioni per dehors 


continuativi


Rilascio concessioni suolo pubblico con 


voucher


Q


Procedimento sottoposto ad audit 


del Servizio Qualità/controllo a 


campione effettuato dal Dirigente                                                     


PO_Ser_Trib13


Procedimento sottoposto ad audit 


del Servizio Qualità/controllo a 


campione effettuato dal Dirigente                                                     


PO_Ser_Trib16


misure di 


regolamentazione - 


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


controllo


Procedimento sottoposto ad audit 


del Servizio Qualità/controllo a 


campione effettuato dal Dirigente                                      


PO_Ser_Trib15 - PO_Ser_Trib17


 Report semestrale del dirigente al RPC sui 


controlli effettuati. Obbligo di segnalazione al RPC 


in caso di gravi irregolarità.


Rilascio titolo edilizio abilitativo per manufatti 


edilizi su suolo pubblico


 


Rilascio titolo edilizio abilitativo per impianti 


di distribuzione carburante


misure di controllo - 


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


regolamentazione


misure di controllo


misure di controllo - 


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


regolamentazione


Controllo Abusivi Pubblicità


Q


Controlli audit di qualità/controlli a campione


Dirigente


Mancata/parziale verifica requisiti e documenti;                             


Mancato rispetto dell'ordine di presentazione e/o 


scostamento dei tempi di lavorazione previsti; 


incompletezza istruttoria - mancata/parziale acquisizione 


pareri e documentazione;                    conflitto di 


interessi;                                                    Mancato 


controllo dei pagamenti


Interni 


5,3


misure di controllo


Predisposizione sistema codificato di controlli a campione che 


preveda la definizione di: 


- criteri di identificazione del campione


- tempi e responsabilità dei controlli


- criteri di controllo e strumenti per il controllo (registro/scheda) 


Dirigente


Adottato Protocollo Operativo


Predisposizione sistema codificato di controlli a campione che 


preveda la definizione di: 


- criteri di identificazione del campione


- tempi e responsabilità dei controlli


- criteri di controllo e strumenti per il controllo (registro/scheda)


Dirigente 


Controllo Abusivi Pubbliche Affissioni


Definizione dei ricorsi in opposizione, per 


violazioni connesse alle occupazioni del 


suolo pubblico                                                      


Annullamento in autotutela, totale o parziale,  


di un atto illegittimo
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI
Conflitto interessi 4,9


Mancato controllo del corretto assoggettamento delle 


opere rappresentate negli allegati tecnici al canone per 


gli anni pregressi


2,2


 TARSU/TARES/TARI Formazione liste di 


carico. Caricamento del soggetto passivo 


dell'imposta, della categoria, della superficie, 


dell'inizio dell'occupazione e l'attribuzione di 


eventuali riduzioni/agevolazioni previste dal 


Regolamento


Errore caricamento del soggetto passivo dell'imposta, 


nell'attribuzione della categoria, della superficie o di altre 


eventuali motivazioni di riduzione


2,7
Periodico controllo a campione  


Direttore/ Dirigente
misure di controllo


Attuato con determinazione 


dirigenziale


Irregolarità nell'esame della documentazione 3,3


Mancata emissione provvedimento di accertamento 3,3


Irregolarità nella disamina dell'istanza e conseguente 


errato ricalcolo dell'mporto dovuto
3,0


Concessione sgravi per la Tassa Rifiuti


Mancata o parziale verifica dell'istanza e della 


documentazione a corredo della stessa e conseguente 


errore nell'attribuzione


2,7


1. Estrazione di un campione casuale rispetto alle pratiche 


lavorate dagli uffici e riesame a posteriori dell'attività svolta; 


2. Esame incrociato di queste specifiche tipologie di pratiche 


da parte di operatore, funzionario, PO e dirigente durante la 


fase istruttoria


Dirigente


misure di controllo - 


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


regolamentazione


Attuato con determinazione 


dirigenziale


Concessione rimborsi per ICI/ IMU e TASI


Mancata o parziale verifica dell'istanza e della 


documentazione a corredo della stessa e conseguente 


errore nell'attribuzione


3,3


1. Estrazione di un campione casuale rispetto alle pratiche 


lavorate dagli uffici e riesame a posteriori dell'attività svolta; 


2. Esame incrociato di queste specifiche tipologie di pratiche 


da parte di operatore, funzionario, PO e dirigente durante la 


fase istruttoria


Dirigente


misure di controllo - 


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


regolamentazione


Attuato con determinazione 


dirigenziale


Mancato controllo sui requisiti 2,8


Accettazione delle domande fuori termine 2,8


Irregolarità nella predisposizione della graduatoria e 


nell'ordine di lavorazione pratiche
2,8


Assegnazione con ricorso alle trattativa diretta 2,3


Rispetto condizioni previste dalla D.G.C. 330 del 27 gennaio 


2009


Dirigente  


misure di 


regolamentazione  


Determinazione discrezionale canone 2,3


Determinazione dei canoni a base d'asta predisposte 


preventivamente anche nel caso  di eventuali trattative private


Dirigente  


misure di 


organizzazione del 


processo


Discrezionalità sulla durata del contratto 2,3


Standardizzazione della durata dei contratti per i locali 


commerciali


Dirigente


misure di 


organizzazione del 


processo


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Attuato con determinazione 


dirigenziale 


misure di controllo - 


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


regolamentazione


Separazione delle funzioni attraverso la costituzione  di un 


Ufficio Bandi che si occupi delle procedure di gara/ visto della 


posizione organizzativa apposto sulla camicia della 


determinazione dirigenziale


Dirigente


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi - misure di 


partecipazione e 


organizzazione del 


processo - misure di 


controllo


DIVISIONE RISORSE FINANZIARIE- AREA TRIBUTI E CATASTO- SERVIZIO IMPOSTA UNICA COMUNALE


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Accertamenti ICI/ IMU/Tassa Rifiuti/Tasi


1. Estrazione di un campione casuale rispetto alle pratiche 


lavorate dagli uffici e riesame a posteriori dell'attività svolta; 


2. Esame incrociato di queste specifiche tipologie di pratiche 


da parte di operatore, funzionario, PO e dirigente durante la 


fase istruttoria


Dirigente


di distribuzione carburante regolamentazione


DIVISIONE PATRIMONIO, PARTECIPATE E FACILITY - AREA PATRIMONIO - SERVIZIO CONTRATTI ATTIVI ENTI ED ASSOCIAZIONI / SERVIZIO CONTRATTI ATTIVI DI MERCATO ACQUISIZIONI E DISMISSIONI IMMOBILIARI


Dirigente
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI


Mancato o erroneo inserimento di dati su applicativo 


informativo per emissione bollettini
1,1


Rateizzazione determinata ed assentita dalla società di 


riscossione; incontri e scambi di comunicazioni con detta 


società (Soris s.p.a.) per verifiche sulle stesse e sul loro 


rispetto


Dirigente


misure di 


partecipazione - 


misure di controllo


Mancato rispetto della scadenza contrattuale 2,3
Monitoraggio a campione dell'iter completo delle pratiche


Dirigente / P.O.
misure di controllo


Mancato controllo sugli adempimenti del contratto 2,3
Monitoraggio a campione delle pratiche


Dirigente / P.O.
misure di controllo


Assunzione della Deliberazione di concerto con la struttura 


organizzativa proponente o, quanto meno, verbalizzazione 


delle decisioni assunte nella Commissione Interassessorile


Dirigente


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


regolamentazione 


Esame delle offerte pervenute e delle proposte inviate alle 


varie Direzioni nel Comitato interassessorile


Commisssione interassessorile


misure di 


organizzazione del 


processo


Discrezionalità sulla durata del contratto 2,0


Standardizzazione della durata dei contratti ove compatibile 


con attribuzione interventi di recupero edilizio


Dirigente


misure di 


organizzazione del 


processo


Mancato controllo sugli adempimenti del contratto 1,4


Verifica degli adempimenti contrattuali, in particolare la 


realizzazione delle attività annuali previste con una relazione di 


quanto svolto e le manutenzioni ordinarie e straordinarie 


effettuate


Dirigente / P.O.


misure di controllo


Mancato o erroneo inserimento di dati su applicativo 


informativo per emissione bollettini
1,4


Rateizzazione determinata ed assentita dalla società di 


riscossione; incontri e scambi di comunicazioni con detta 


società (Soris s.p.a.) per verifiche sulle stesse e sul loro 


rispetto


Dirigente


Mancato rispetto della scadenza contrattuale 1,1
Monitoraggio a campione dell'iter completo delle pratiche


Dirigente / P.O.


Mancato controllo sui requisiti 2,0


Verifiche a campione delle autocertificazioni sulle condizioni 


economiche dichiarate dai concessionari / locatari in fase di 


rinnovo


Dirigente / P.O.


misure di controllo Immediata / trimestralmente


misure di 


partecipazione - 


misure di controllo - 


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Procedura assegnazione locali Commerciali 


e Terreni


Procedura assegnazione locali ad enti ed 


associazioni e gestione dei relativi contratti


Assegnazione (o rinnovo ) diretto non in ossequio delle 


disposizioni del Regolamento n.214 
2,0


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


2,3


misure di controllo


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Ripartizione delle pratiche tra i dipendenti che compongono 


l'ufficio, con relativa loro responsabilizzazione, con visto della 


posizione organizzativa apposto sulla camicia della 


determinazione dirigenziale


Dirigente


Discrezionalità sui piani di rateizzazione


Monitoraggio a campione delle pratiche


Dirigente / P.O.


Adottata diposizione organizzativa


Adottate diposizioni organizzative 


Discrezionalità sui piani di rateizzazione 2,1


misure di 


partecipazione - 


misure di controllo
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI


Rispetto del Principio della Trasparenza 1,7


Procedure ad evidenza pubblica per gli alloggi liberi non 


assegnati nei casi di emergenza abitativa e attraverso 


Lo.Ca.Re.


Dirigente


misure di trasparenza 


- misure di 


organizzazione del 


processo


Immediata


Irregolarità nella predisposizione della graduatoria e 


nell'ordine di lavorazione pratiche
1,8


Mancato o erroneo inserimento di dati su applicativo 


informativo per emissione bollettini
2,0


Rateizzazione determinata ed assentita dalla società di 


riscossione; incontri e scambi di comunicazioni con detta 


società (Soris s.p.a.) per verifiche sulle stesse e sul loro 


rispetto


Dirigente


misure di 


partecipazione - 


misure di controllo


Immediata


Mancato rispetto della scadenza contrattuale 1,8
Monitoraggio a campione dell'iter completo delle pratiche


Dirigente / P.O.
misure di controllo Immediata / trimestralmente


Irregolarità nell'ordine di lavorazione delle pratiche 2,7


Accantonamento o ritardo nell'elaborazione dei dati 2,3


Mancato o erroneo inserimento di dati su applicativo 


informativo per emissione bollettini
2,0


Discrezionalità nella elaborazione dei dati 2,0


Recupero spese per utenze (energia 


elettrica, gas, acqua) vs terzi
Omissioni nella gestione dei recuperi 2,8


Quadrature periodiche tra numero pratiche gestite e numero 


richieste di pagamento.


Direttore/IDirigente


misure di controllo Attuata con Ordine di Servizio


Insussistenza requisiti 4,5


Mancato rispetto norme regionali e comunali   4,5


Organizzazione dell'accoglienza per le vittime 


di tratta, in collaborazione con le 


Amministrazioni statali e regionali 


interessate.


Amministrazione degli inserimenti nei Centri 


di Accoglienza per vittime di tratta e 


accompagnamento sociale (formazione 


linguistica e professionale, assistenza legale 


e psicologica, tirocini formativi, rimpatri 


assistiti, erogazione benefit per l'autonomia) 


Favorire un ente del privato sociale rispetto ad un altro. 4,1
Pubblicazione della graduatoria degli enti                    


Dirigente
misure di trasparenza Già in atto


Ricezione/gestione richieste  di interventi in 


emergenza servizio AIUTO ANZIANI
Disparità di risposte a parità di bisogno 3,5


Definizione Limite massimo di interventi e segnalazione al 


servizio circoscrizionale                                           


Dirigente/P.O./Funzionari


misure di 


regolamentazione
Attuata con protocollo operativo 


DDIVISIONE SERVIZI SOCIALI, SOCIO SANITARI, ABITATIVI E LAVORO - SERVIZIO STRANIERI E MINORANZE ETNICHE


DIVISIONE SERVIZI SOCIALI, SOCIO SANITARI, ABITATIVI E LAVORO - SERVIZIO ANZIANI E TUTELE


 Report semestrale del dirigente al RPC sui 


controlli effettuati. Obbligo di segnalazione al RPC 


in caso di gravi irregolarità.


Autorizzazione all’apertura e  funzionamento 


dei PSA                              Q


Procedura di qualità 


POSER_SSA_01


misure di controllo - 


misure di trasparenza 


- misure di 


regolamentazione


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto


Obbligo di segnalazione 


al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


* Commissione Città/ASL                          


 * Verifiche Dirigente e funzionari                                        


 *Monitoraggio permanenza requisiti    


 * Trasparenza elenco iscritti                               


Dirigente/P.O.


misure di 


partecipazione e 


sensibilizzazione - 


misure di controllo - 


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi 


misure di 


partecipazione 


Richiesta rimborsi spese amm.ne  anticipate 


dalla Città e pagamento spese condominiali


Ripartizione delle pratiche tra i dipendenti che compongono 


l'ufficio, con relativa loro responsabilizzazione, con visto della 


posizione organizzativa apposto sulla camicia della 


determinazione dirigenziale


Dirigente / P.O.


2,1


Locazioni abitative ai sensi della L. 431/98, a 


mercato libero, art. 2 comma, con 


applicazione del canone sociale come da 


Deliberazione n. mecc. 7522/131 del 


18.12.2012                                                                                                                                                                                                                                                      


Rinnovi locazioni abitative ai sensi della L. 


431/98, contratti convenzionati art. 2 comma 


3


Ripartizione delle pratiche tra i dipendenti che compongono 


l'ufficio, con relativa loro responsabilizzazione, con visto della 


posizione organizzativa apposto su check-list predisposta e 


compilata dal dipendente che istruisce la pratica


Dirigente / P.O.


Discrezionalità sui piani di rateizzazione


DIVISIONE PATRIMONIO, PARTECIPATE E FACILITY - AREA FACILITY MANAGEMENT - SERVIZIO CONTROLLO UTENZE E CONTABILITA'  FORNITORI


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.
Scambio di informazioni in possesso dei diversi uffici che 


gestiscono i contratti delle concessioni / locazioni commerciali, 


abitative e associative al fine di predisporre le richieste di 


rimborsi


Dirigente / P.O.


Adottata disposizione 


organizzativa 


DIVISIONE SERVIZI SOCIALI, SOCIO SANITARI, ABITATIVI E LAVORO - AREA POLITICHE SOCIALI


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.
Adottata con disposizione di 


servizio  


misure di 


partecipazione - 


misure di controllo - 


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI


 Scelta dell' associazione di volontariato 


convenzionata servizio AIUTO ANZIANI


 Utilizzo non equilibrato del budget stanziato a favore di 


ciascuna
3,5


Rotazione delle associazioni e monitoraggio periodico utilizzo 


budget                                                           


Dirigente/P.O./Funzionari


misure di 


regolamentazione e 


misure di trasparenza 


-regolazione rapporti 


lobbies


Attuata con protocollo operativo 


Mancato rispetto Deliberazioni e norme regionali         5,3


Indebita influenza sulla libera scelta del cittadino 5,3


 Mancata contribuzione del beneficiario 5,3


Mancato rispetto Deliberazioni e norme regionali 6,7


Indebita influenza sulla libera scelta del cittadino 6,7


Mancata contribuzione del beneficiario 2,7
Monitoraggio contribuzione mediante applicativo CODIVI                              


Dirigente/P.O./Funzionari


misure di controllo - 


misure di 


semplificazione


Mancato rispetto Deliberazioni e norme regionali 6,7


Indebita influenza sulla libera scelta del cittadino 6,7


Mancata contribuzione del beneficiario 2,7
Monitoraggio contribuzione mediante applicativo CODIVI                              


Dirigente


misure di controllo - 


misure di 


semplificazione


Mancato rispetto Deliberazioni e norme regionali 6,7


Indebita influenza sulla libera scelta del cittadino 6,7


Mancata contribuzione del beneficiario 2,7
Monitoraggio contribuzione mediante applicativo CODIVI                              


Dirigente/P.O./Funzionari


misure di controllo - 


misure di 


semplificazione


Mancato rispetto Deliberazioni e norme regionali 6,0


Indebita influenza sulla libera scelta del cittadino 5,3


Servizi residenziali Iniziative socio educative 


soggiorni


Irregolarità nel trattamento e nella registrazione 


dell'istanza
2,7


Controlli mensili a campione                                                 


Dirigente/P.O.
misure di controllo Predisposta annualmente circolare


Mancato rispetto Deliberazioni e norme regionali 2,7


Indebita influenza sulla libera scelta del cittadino 2,7


Mancato rispetto Deliberazioni e norme regionali   2,7


Ricezione istanze, istruttoria, valutazione Uvg 


se non auto, autorizzazione spesa (ASL e/o 


Città), provvedimento di erogazione 


contributo economico.


Servizi residenziali e domiciliari Cure familiari


Servizi domiciliari Affidamento familiare


Servizi domiciliari Assegno di cura


misure di 


regolamentazione


 Report semestrale del dirigente al RPC sui 


controlli effettuati. Obbligo di segnalazione al RPC 


in caso di gravi irregolarità.


Attuata con protocollo operativo 


 Report semestrale del dirigente al RPC sui 


controlli effettuati. Obbligo di segnalazione al RPC 


in caso di gravi irregolarità.


Inserimenti in servizi residenziali


° Approvazione progetto Commissione UMVD    


° Funzionari Ser. Disabili verifica requisiti e autorizzazione 


spesa     


° Trasparenza Albo fornitori                                                       


Dirigente/P.O./Funzionari


Attuata con protocollo operativo 


 Report semestrale del dirigente al RPC sui 


controlli effettuati. Obbligo di segnalazione al RPC 


in caso di gravi irregolarità.


misure di controllo - 


misure di 


regolamentazione - 


misure di trasparenza


misure di controllo - 


misure di 


regolamentazione - 


DIVISIONE SERVIZI SOCIALI, SOCIO SANITARI, ABITATIVI E LAVORO - SERVIZIO DISABILITA'


Ricezione istanze, istruttoria, valutazione Uvg 


se non auto, autorizzazione spesa (ASL e/o 


Città), segnalazione al fornitore individuato 


da gara Economato, rilascio card, controllo 


contribuzione


Servizi domiciliari Mense e pasti caldi a 


domicilio


Approvazione progetto funzionari Ser. Anziani verifica requisiti 


e autorizzazione spesa                                    


Dirigente/P.O./Funzionari


misure di 


regolamentazione


 Report semestrale del dirigente al RPC sui 


controlli effettuati. Obbligo di segnalazione al RPC 


in caso di gravi irregolarità.


 Report semestrale del dirigente al RPC sui 


controlli effettuati. Obbligo di segnalazione al RPC 


in caso di gravi irregolarità.


Inserimenti in servizi diurni e semiresidenziali


° Approvazione progetto Commissione UMVD    


° funzionari Ser. Disabili verifica requisiti e autorizzazione 


spesa     


° trasparenza Albo fornitori                                                       


 Report semestrale del dirigente al RPC sui 


controlli effettuati. Obbligo di segnalazione al RPC 


in caso di gravi irregolarità.


Adottata Circolare (da valutare 


l'adeguamento nel corso del 2020) 


Ricezione istanze, istruttoria, valutazione Uvg 


se non auto, autorizzazione spesa (ASL e/o 


Città), segnalazione fornitori accreditati, 


scelta del cittadino.


Servizi domiciliari Prestazioni di 


tregua/ricoveri di sollievo


Servizi domiciliari Telesoccorso


Attuata con protocollo operativo 


Interventi residenziali per persone anziane 


autosufficienti


Integrazione retta Centri diurni e ricovero di 


anziani  non autosufficienti


Approvazione progetto/calcolo integrazione funzionari Ser. 


Anziani verifica requisiti e autorizzazione spesa                                     


Dirigente/P.O./Funzionari


Protocollo operativo aggiornato


misure di 


regolamentazione - 


misure di controllo


Approvazione progetto funzionari Ser. Anziani verifica requisiti 


e autorizzazione spesa                                     


Dirigente/Funzionari


misure di 


regolamentazione - 


misure di controllo


 Report semestrale del dirigente al RPC sui 


controlli effettuati. Obbligo di segnalazione al RPC 


in caso di gravi irregolarità.


Adottata Circolare (da valutare 


l'adeguamento nel corso del 2020)


misure di 


regolamentazione - 


misure di controllo


Approvazione progetto Ser. Anziani verifica requisiti e 


autorizzazione spesa                                                      


Dirigente/Funzionari


Ricezione istanze, istruttoria, valutazione Uvg 


se non auto, autorizzazione spesa (ASL e/o 


Città), segnalazione fornitori accreditati, 


scelta del cittadino.


 Servizi domiciliari Assistenza familiare


Servizi domiciliari Assistenza domiciliare


Servizi domiciliari Assegni Di Cura


° Approvazione progetto  Ser. Anziani verifica requisiti e 


autorizzazione spesa                                                                 


Dirigente/Funzionari


 Report semestrale del dirigente al RPC sui 


controlli effettuati. Obbligo di segnalazione al RPC 


in caso di gravi irregolarità.


 Report semestrale del dirigente al RPC sui 


controlli effettuati. Obbligo di segnalazione al RPC 


in caso di gravi irregolarità.


Adottata Circolare (da valutare 


l'adeguamento nel corso del 2020)
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI
Indebita influenza sulla libera scelta del cittadino  2,7


Mancato rispetto Deliberazioni e norme regionali 2,7


 Indebita influenza sulla libera scelta del cittadino 2,7


Ricezione istanze, istruttoria, valutazione 


UMVD, autorizzazione spesa (ASL e Città), 


provvedimento di erogazione contributo 


economico.


Servizi domiciliari Assegno di cura


Servizi domiciliari Cure familiari


Servizi domiciliari Affidamento diurno


Servizi domiciliari Affidamento residenziale


Mancato rispetto Deliberazioni e norme regionali  2,7


° Approvazione progetto Commissione UMVD    


°verifica requisiti e autorizzazione spesa                                             


Dirigente/Funzionari


misure di controllo - 


misure di 


regolamentazione - 


misure di trasparenza


Adottata Circolare (da valutare 


l'adeguamento nel corso del 2020)


Integrazione rette
Irregolarità nel trattamento e nella registrazione 


dell'istanza
2,7


Controlli mensili a campione                                                 


Dirigente/P.O.
misure di controllo Attuata con protocollo operativo 


Segreteria della Commissione Emergenza 


Abitativa


Adempimenti riguardanti ricezione e 


istruttoria istanze di richiesta di casa 


popolare a titolo di emergenza abitativa


Irregolarità nel trattamento e nella registrazione 


dell'istanza
4,7


Verifica in sede di presentazione dei casi in CEA                         


P.O. con delega/P.O.


misure di 


regolamentazione 


misure di controllo 


Attuata con protocollo operativo 


Gestione decadenze - recupero alloggi 


utilizzati da chi non ha più  requisiti di legge 


per la riassegnazione degli aventi diritto


Istruttoria, gestione ed emissione di 


provvedimenti ingiuntivi di dichiarazione di 


decadenza dall’assegnazione di casa 


popolare e successivo recupero coatto 


dell’alloggio


Irregolarità nel trattamento e nella registrazione della 


pratica
4,5


Verifica puntuale  dell'istruttoria in sede di adozione dell'ultimo 


atto del procedimento                                                P.O. con 


delega/P.O.


misure di 


regolamentazione -


misure di controllo


Attuata con protocollo operativo 


Accoglienza residenziale in strutture di primo 


e secondo livello 


Valutazione richieste di inserimento c/o 


strutture residenziali per senza dimora


Irregolarità nel trattamento e nella registrazione 


dell'istanza
3,3 Verifica Dirigente e PO  SAD


misure di 


regolamentazione - 


misure di controllo


Adottata Circolare


Distribuzione alle associazioni di buoni 


doccia Rapporti con volontariato
Favorire un ente del privato sociale rispetto ad un altro. 2,5


Verifica PO e RAS SAD                                                 


Dirigente/P.O.


misure di 


regolamentazione -


misure di controllo - 


regolazione rapporti 


con lobbies


Attuata con protocollo operativo 


Mancata verifica dei requisiti 2,9
Check list istruttoria da allegare alla pratica con visto PO   


Dirigente


misure di 


regolamentazione e 


misure di controllo


Attuata con determinazione 


dirigenziale


Mancato controllo degli adempimenti contrattuali 2,7


Mancato rispetto dei pagamenti 2,9


Nidi-Scuole dell'Infanzia. Applicazione della 


Tariffa mensile e accertamento entrata 


Attribuzione tariffa in base a ISEE


Non corretta attribuzione tariffa in base a ISEE 4,3


Allegazione alla pratica di ricalcolo quota del modello isee che 


non si era abbinato in modo automatico                         


Dirigente


misure di 


regolamentazione


Attuata con Linee Guida interne al 


Servizio


Ricezione istanze, istruttoria, valutazione 


UMVD, autorizzazione spesa (ASL e Città), 


segnalazione fornitori accreditati, scelta del 


cittadino.


Servizi domiciliari Assistenza domiciliare


Servizi domiciliari Telesoccorso


° Approvazione progetto Commissione UMVD    


°  verifica requisiti e autorizzazione spesa     


° trasparenza Albo fornitori                                                                             


Dirigente/Funzionari


misure di controllo - 


misure di 


regolamentazione - 


misure di trasparenza


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


DIVISIONE SERVIZI EDUCATIVI - AREA AMMINISTRATIVA - SERVIZIO COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO , CONTABILE E SISTEMA INFORMATIVO


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


DIVISIONE SERVIZI SOCIALI, SOCIO SANITARI, ABITATIVI E LAVORO - AREA INCLUSIONE SOCIALE - SERVIZIO PREVENZIONE ALLE FRAGILITA' SOCIALI E SOSTEGNO AGLI ADULTI IN DIFFICOLTA'


 Report semestrale del dirigente al RPC sui 


controlli effettuati. Obbligo di segnalazione al RPC 


in caso di gravi irregolarità.


DIVISIONE SERVIZI EDUCATIVI


Assegnazioni locali ad enti ed associazioni,  


ricezione richiesta, verifica requisiti del 


richiedente; preparazione atti per la 


concessione o per la convenzione per la 


concessione di locali (compresa bozza di 


convenzione)


Controlli annuali tramite check list di verifica con visto PO   


Dirigente                                                                                                       


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


 Report semestrale del dirigente al RPC sui 


controlli effettuati. Obbligo di segnalazione al RPC 


in caso di gravi irregolarità.


DIVISIONE SERVIZI SOCIALI, SOCIO SANITARI, ABITATIVI E LAVORO - AREA EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA


Attuata con determinazione 


dirigenziale


misure di 


regolamentazione - 


misure di controllo


 Report semestrale del dirigente al RPC sui 


controlli effettuati. Obbligo di segnalazione al RPC 


in caso di gravi irregolarità.


in caso di gravi irregolarità.
regolamentazione - 


misure di trasparenza


Adottata Circolare (da valutare 


l'adeguamento nel corso del 2020)


 Report semestrale del dirigente al RPC sui 


controlli effettuati. Obbligo di segnalazione al RPC 


in caso di gravi irregolarità.


° trasparenza Albo fornitori                                                       


Dirigente/P.O./Funzionari
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONINidi-Scuole dell'Infanzia. Applicazione della 


Tariffa mensile e accertamento entrata 


Controlli DSU ISEE a campione e per 


ragionevole dubbio


Anomalie nell'esercizio dei controlli (preventivi e 


successivi)
2,1


Procedure e criteri  da adottare nei controlli                                     


Dirigente


misure di 


regolamentazione - 


misure di controllo


Attuata con Linee Guida interne al 


Servizio


Nidi-Scuole dell'Infanzia. Morosità 


(Intimazioni, ingiunzioni,  Ruoli) 


Concessione  sgravi e discarichi su 


ingiunzioni e intimazioni di debiti insoluti 


Non corretta effettuazione di sgravi o discarichi totali sui 


debiti insoluti
2,2


Check list di controllo                                                              


Dirigente
misure di controllo


Attuata con Linee Guida interne al 


Servizio


Ristorazione scolastica .


Verifica della correttezza della tariffa 


applicata e/o dovuta  ed eventuale e 


successivo riconteggio degli importi 


addebitati


Non corretta attribuzione tariffa in base a ISEE 4,3


Allegazione alla pratica di ricalcolo tariffa del modello isee  non 


abbinato in modo automatico                                               


P.O./Funzionari


misure di 


regolamentazione


Attuata con Linee Guida interne al 


Servizio


Erogazione e rendicontazione fondi di 


funzionamento per circoli e direzioni 


didattiche


Utilizzo improprio della dotazione dei fondi assegnati ai 


circoli didattici
2,6


Controlli di auditing interno e controlli esterni (insegnanti, 


organi dei circoli e delle istituzioni didattiche, collegio dei 


revisori)                                                                    


Dirigente/P.O.


misure di controllo - 


misure di trasparenza 


- misure di 


partecipazione


Già attuato dal Servizio


Integrazione rette agli enti gestori  dei nidi 


d'infanzia in concessione 


Verifica rendicontazione presentata dai 


concessionari per l'erogazione delle 


integrazione delle rette


Non corretta o mancata attestazione delle prestazioni 


rese dai concessionari
2,0


Controllo sulle eventuali difformità tra le risultanze delle fatture 


dei concessionari e i dati in possesso del Servizio                                


P.O.


misure di controllo


Capitolato Speciale per 


concessione biennale del servizio 


pubblico di nido


Deliberazione indirizzo


Direttore ITER


misure di 


regolamentazione


Tavolo tecnico Interdivisionale per elaborazione piano di 


gestione (Serv. Educ./ Patrimonio/Ambiente)


Direttore Servizi Educativi/ ITER


misure di 


partecipazione


Ludoteche: Controllo delle attività didattiche 


svolte in collaborazione con associazioni e 


cooperative


Mancato controllo rispetto degli obblighi contrattuali e/o 


regolamentari
2,5


Prevedere nel Capitolato Speciale un questionario di custumer 


satisfaction, e una reportistica compilata dell'RNP e 


dell'aggiudicatario sulle attività


RNP/PO/ Direttore ITER


misure di 


partecipazione
Già attuato


Organizzazione delle iniziative Estate 


Ragazzi
Irregolarità dell'Istruttoria 3,8


Dichiarazione dei soggetti gestori sull'accoglienza dei portatori 


di handicap  Direttore ITER / PO


misure di 


regolamentazione - 


misure di trasparenza


Già attuato


Deliberazione indirizzo Direttore ITER
misure di 


regolamentazione
Attuata con Deliberazione del CDA


Ricognizione locali in dotazione e attuale assegnazione, 


verifica rispetto obblighi contrattuali 


Direttore ITER


misure di 


regolamentazione - 


misure di controllo


Gia attuata


Check list da allegare alla pratica con visto della PO Direttore 


ITER


misure di 


regolamentazione - 


misure di controllo


Attuata con determinazione 


dirigenziale


Controlli periodici sulla gestione degli spazi concessi e sul 


rispetto degli obblighi contrattuali e/o regolamentari (check -


list)  Direttore ITER


misure di controllo
Attuata con determinazione 


dirigenziale


Acquisizione di beni e servizi per sede 


centrale e sedi distaccate  (Contributi - 


concessioni- Liquidazioni)


Utilizzo improprio procedure ristrette- sotto soglia 4,3


Pianificazione programmazione acquisti (elaborazione piano 


biennale acquisti)


Direttore ITER


misure di 


regolamentazione


Già attuato con la 


programmazione degli acquisti


avvio iter  per la concessione della 


struttura. 


DIVISIONE TURISMO, ATTIVITA' ECONOMICO PRODUTTIVE E SVILUPPO - AREA COMMERCIO - SERVIZIO CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO E GIURISDIZIONALE


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Gestione dei locali concessi ad enti ed 


associazioni del territorio


Mancata o parziale verifica dei requisiti previsti dalla 


normativa vigente o dai Regolamenti per l'assegnazione
3,1


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Mancato rispetto degli obblighi contrattuali e/o 


regolamentari
3,1


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


DIVISIONE SERVIZI EDUCATIVI - ITER


Cascina Falchera: affidamento dei servizi per 


la gestione della struttura
Eccessiva frammentazione dei servizi esternalizzati 4,6


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONISanzioni amministrative a fronte di violazioni 


di leggi e regolamenti Emissione 


provvedimenti accessori


Emissione Ordinanze Dirigenziali di natura 


ripristinatoria (sospensione / chiusura di 


attività)


Quantificazione del periodo di sospensione dell'attività 3,2


Quantificazione del periodo di sospensione secondo i criteri 


stabiliti nella Deliberazione 2009 01865/17 del 7 aprile 2009                                                                                  


Dirigente


misure di 


regolamentazione


Attuata con Determinazione 


dirigenziale 


Sanzioni amministrative a fronte di violazioni 


di leggi e regolamenti Emissione Ordinanze-


Ingiunzione ed Ordinanze di Archiviazione 


non contenziose


Disamina del processo verbale nei suoi 


elementi essenziali


Ordine in cui prendere in esame i processi verbali 4,1


Disamina in ordine “cronologico” dei processi verbali pervenuti 


al nostro Servizio, ferma restando la ripartizione per materia ai 


singoli Responsabili del Procedimento e istruttori 


amministrativi, secondo la Determina Dirigenziale n. 256 del 


29/9/15, integrata con determinazione dirigenziale n. 13 del 6 


febbraio 2018 (mecc. 2018 40560/017)                                                   


Dirigente


misure di 


regolamentazione


Attuata con Determinazione 


dirigenziale 


Sanzioni amministrative a fronte di violazioni 


di leggi e regolamenti Emissione Ordinanze-


Ingiunzione ed Ordinanze di Archiviazione 


non contenziose


Quantificazione della sanzione e delle spese


Discrezionalità / non omogeneità nella quantificazione 


della sanzione
4,1


Quantificazione della sanzione in base all'art. 12 del vigente 


Regolamento delle Procedure Sanzionatorie Amministrative, 


così come modificato con Deliberazione 2017 03812/017                                                             


Dirigente


misure di 


regolamentazione 
Attuato con Deliberazione


Sanzioni amministrative a fronte di violazioni 


di leggi e regolamenti Emissione Ordinanze-


Ingiunzione ed Ordinanze di Archiviazione 


contenziose


Disamina del processo verbale nei suoi 


elementi essenziali


Ordine in cui prendere in esame i processi verbali 2,7


Disamina in ordine “cronologico” dei processi verbali pervenuti 


al nostro Servizio, ferma restando la ripartizione per materia ai 


singoli Responsabili del Procedimento e istruttori 


amministrativi, secondo la Determina Dirigenziale n. 256 del 


29/9/15, integrata con determinazione dirigenziale n. 13 del 6 


febbraio 2018 (mecc. 2018 40560/017)                                                           


Dirigente


misure di 


regolamentazione - 


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Attuata con Determinazione 


dirigenziale 


Sanzioni amministrative a fronte di violazioni 


di leggi e regolamenti Emissione Ordinanze-


Ingiunzione ed Ordinanze di Archiviazione 


contenziose (ovvero con scritti difensivi)


Quantificazione della sanzione e delle spese


Discrezionalità / non omogeneità nella quantificazione 


della sanzione
2,7


Quantificazione della sanzione in base all'art. 12 del vigente 


Regolamento delle Procedure Sanzionatorie Amministrative, 


così come modificato con Deliberazione 2017 03812/017                                                                       


Dirigente


misure di 


regolamentazione 
Attuato con Deliberazione 


Omessa verifica della documentazione e/o delle 


autocertificazioni presentate e delle procedure di qualità, 


ove previste


Interno/Esterno


3,0


Predisposizione di protocollo operativo con attestazione di 


verifica da parte del responsabile del procedimento circa il 


rispetto della procedura prevista o delle procedure di qualità 


ove approvate                                  


Dirigente/PO


misure di 


regolamentazione


Attività di approfondimento normativo con i funzionari e 


istruttori che hanno istruito o concluso la pratica                                                                                 


Dirigente/PO


misure di 


partecipazione


Verifica pratiche a campione (Deliberazione 18/10/2011 mecc. 


05537/16)                                                                                                                                                 


Dirigente/PO/Resp. del procedimento


misure di controllo


Omessa verifica della documentazione e/o delle 


autocertificazioni presentate


Interno/Esterno 


3,1


Predisposizione di protocollo operativo con attestazione di 


verifica da parte del responsabile del procedimento circa il 


rispetto della procedura prevista                                                                        


Dirigente/PO


misure di 


regolamentazione - 


misure di controllo


Attività di approfondimento normativo con i funzionari e 


istruttori che hanno istruito o concluso la pratica                                                                              


Dirigente/PO


misure di 


partecipazione


Verifica pratiche a campione (Deliberazione 18/10/2011 mecc. 


05537/16)                                                                                                                                                 


Dirigente/PO/Resp. del procedimento


misure di controllo


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


DIVISIONE TURISMO, ATTIVITA' ECONOMICO PRODUTTIVE E SVILUPPO - AREA COMMERCIO -  SERVIZIO ATTIVITA' ECONOMICHE E DI SERVIZIO-SUAP-PIANIFICAZIONE COMMERCIALE


SCIA  domanda autorizzazione unica 


ambientale 


Adottato Protocollo Operativo
Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.Omessa verifica dei presupposti normativi previsti  per 


l'esercizio dell'attività


Interno/Esterno


3,1


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


PROCEDIMENTI DI SCIA 


Q


Adottati Protocolli Operativi per i 


procedimenti non in qualità.


Per i procedimenti in qualità, audit 


del Servizio Qualità/controllo a 


campione effettuato dal Dirigente


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto


 Report semestrale al 


RPC sui controlli 


effettuati. Obbligo di 


segnalazione al RPC in 


caso di gravi irregolarità.
Omessa verifica dei presupposti normatvi previsti  per 


l'esercizio dell'attività e delle procedure di qualità, ove 


previste


Interno 


1,9


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI


Omessa verifica della documentazione e/o delle 


autocertificazioni presentate e delle procedure di qualità


Interno/Esterno


3,5
Controlli audit di qualità/ controllo a campione effettuato dal 


Dirigente
misure di controllo


Omessa verifica dei presupposti normativi previsti  per 


l'esercizio dell'attività e delle procedure di qualità


Interno/Esterno


3,1


Verifica pratiche a campione (Deliberazione 18/10/2011 mecc. 


05537/16)                                                                                                                                                 


Dirigente/PO/Resp. del procedimento


misure di controllo


Omessa verifica della documentazione e/o delle 


autocertificazioni presentate e delle procedure di qualità


Interno/Esterno


3,0
Controlli audit di qualità/ controllo a campione effettuato dal 


Dirigente
misure di controllo


Omessa verifica dei presupposti normativi previsti  per 


l'esercizio dell'attività e delle procedure di qualità


Interno 


1,9


Verifica pratiche a campione (Deliberazione 18/10/2011 mecc. 


05537/16)                                                                                                                                                 


Dirigente/PO/Resp. del procedimento


misure di controllo


Predisposizione di protocollo operativo con attestazione di 


verifica da parte del responsabile del procedimento circa il 


rispetto della procedura prevista 


Dirigente / PO


misure di 


regolamentazione - 


misure di controllo


Attività di approfondimento normativo con i funzionari e 


istruttori che hanno istruito o concluso la pratica                                                                               


Dirigente/PO


misure di 


partecipazione 


Omessa verifica dei presupposti normativi previsti  per 


l'esercizio dell'attività


Interno/Esterno


3,1


Verifica pratiche a campione (Deliberazione 18/10/2011 mecc. 


05537/16)                                                                                                                                                 


Dirigente/PO/Resp. del procedimento


misure di controllo


Predisposizione di protocollo operativo con attestazione di 


verifica da parte del responsabile del procedimento circa il 


rispetto della procedura prevista                                                                        


Dirigente/PO


misure di 


regolamentazione


Attività di approfondimento normativo con i funzionari e 


istruttori che hanno istruito o concluso la pratica                                                                                 


Dirigente/PO


misure di 


partecipazione


Omessa verifica dei presupposti normativi previsti  per 


l'esercizio dell'attività


Interno/Esterno


3,1


Verifica pratiche a campione (Deliberazione 18/10/2011 mecc. 


05537/16)                                                                                                                                                 


Dirigente/PO/Resp. del procedimento


misure di controllo


Omessa verifica della documentazione e/o delle 


autocertificazioni presentate


Interno/Esterno


3,5


Predisposizione di protocollo operativo con attestazione di 


verifica da parte del responsabile del procedimento circa il 


rispetto della procedura prevista                                                                        


Dirigente/PO


misure di 


regolamentazione - 


misure di controllo 


Omessa verifica dei presupposti normativi previsti  per 


l'esercizio dell'attività


Interno/Esterno


3,1


Verifica pratiche a campione (Deliberazione 18/10/2011 mecc. 


05537/16)                                                                                                                                                 


Dirigente/PO/Resp. del procedimento


misure di controllo


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Licenza per locali di pubblico spettacolo e 


trattenimenti                              Q  


Procedimento sottoposto ad audit 


del Servizio Qualità/controllo a 


campione effettuato dal Dirigente                                                   


PO_Ser_Comm_05


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto


Report semestrale al 


RPC sui controlli 


effettuati. Obbligo di 


segnalazione al RPC in 


caso di gravi irregolarità.


Domanda impianti di carburante


Domanda fochino


Domanda per istruttore di tiro


Q


Procedimento sottoposto ad audit 


del Servizio Qualità/controllo a 


campione effettuato dal Dirigente                                           


PO_Ser_Comm_05


AUTORIZZAZIONI


Omessa verifica della documentazione e/o delle 


autocertificazioni presentate


Interno/Esterno


3,1


                                                                           


Adottato Protocollo Operativo


Omessa verifica della documentazione e/o delle 


autocertificazioni presentate


Interno/Esterno


3,5


                                                                                                                                                                                                  


Adottato Protocollo Operativo


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Licenza per esercizio di sala giochi


Q


Procedimento sottoposto ad audit 


del Servizio Qualità/controllo a 


campione effettuato dal Dirigente                                           


PO_Ser_Comm_05


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto


Report semestrale al 


RPC sui controlli 


effettuati. Obbligo di 


segnalazione al RPC in 


caso di gravi irregolarità.


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto


Report semestrale al 


RPC sui controlli 


effettuati. Obbligo di 


segnalazione al RPC in 


caso di gravi irregolarità.
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI
Omessa verifica della documentazione e/o delle 


autocertificazioni presentate e delle procedure di qualità, 


ove previste


Interno/Esterno


3,5


Predisposizione di protocollo operativo con attestazione di 


verifica da parte del responsabile del procedimento circa il 


rispetto della procedura prevista o delle procedure di qualità 


ove approvate                                  


Dirigente/PO


misure di 


regolamentazione - 


misure di controllo 


Omessa verifica dei presupposti normativi previsti  per 


l'esercizio dell'attività e delle procedure di qualità, ove 


previste Interno 


1,2


Verifica pratiche a campione (Deliberazione 18/10/2011 mecc. 


05537/16)                                                                                                                                                 


Dirigente/PO/Resp. del procedimento


misure di controllo


Sospensione attivita' mancato pagamento 


monetizzazione


Omesso controllo dei mancati pagamenti


Interno/Esterno
3,1


Verifica  trimestrale periodica sulle pratiche con i funzionari di 


riferimento.


Creazione di una cartella condivisa  tra ufficio contabilità e 


ufficio istruzione pubblici esercizi sullo stato dei pagamenti. 


Dirigente / PO 


misure di 


partecipazione - 


misure di 


regolamentazione


Adottata Determinazione 


dirigenziale


Eventuale rilascio di ulteriore concessione temporanea 


all’operatore che non abbia superato con esito positivo il 


controllo relativo al semestre precedente 


2,5


Predisposizione di protocollo operativo con attestazione di 


verifica da parte del responsabile del procedimento circa il 


rispetto della procedura prevista 


Dirigente


misure di 


regolamentazione - 


misure di controllo


Mancato controllo della corrispondenza fra il 


provvedimento e occupazione 


Esterno


2,9
Controlli a campione                                                                                                         


PO
misure di controllo


Irregolarità dell'istruttoria


Interno 
3,1


Osservanza procedura Qualità: PO Sett D06G 01                                                       


Dipendenti                                    


misure di 


regolamentazione - 


misure di controllo


Mancato controllo della corrispondenza fra il 


provvedimento e occupazione


Interno 


3,8


Schede di verifica firmate siglate dalla PO come da procedura 


di qualità PO Sett D06G 01                                                                                                          


PO                                                                                            


misure di 


regolamentazione - 


misure di controllo


Irregolarità dell'istruttoria


Interno 
3,1


Osservanza procedura Qualità: PO Sett D06G 01                                                       


Dipendenti                                    


misure di 


regolamentazione - 


misure di controllo


Irregolarità dei controlli


Esterno
3,8


Schede di verifica firmate siglate dalla PO come da procedura 


di qualità PO Sett D06G 01                                                                                                          


PO                                                                                            


misure di 


regolamentazione - 


misure di controllo


Irregolarità dei controlli


Esterno
5,3


Individuazione del mercato su cui effettuare i controlli basata 


su criterio temporale                                                                                                                     


Dirigente


misure di 


organizzazione


Irregolarità nella gestione della documentazione


Interno 
4,3


Esame delle osservazioni presentate dagli operatori dopo 


l'avvio del procedimento articolato in tre fasi: 


Resp. Procedimento


misure di 


regolamentazione


Irregolarità nella documentazione 


Esterno
4,5


Per Cosap e Vara: controllo a campione 


PO 
misure di controllo


Irregolarità nella gestione della documentazione


Interno 
4,3


Per Cosap e Vara: verifica a campione della completezza della 


documentazione presentata ai fini dell'archiviazione 


PO 


misure di controllo


Report semestrale al 


RPC sui controlli 


effettuati. Obbligo di 


segnalazione al RPC in 


caso di gravi irregolarità.


Report semestrale al 


RPC sui controlli 


effettuati. Obbligo di 


segnalazione al RPC in 


caso di gravi irregolarità.


Decadenza concessione di Posteggio Adottata direttiva dirigenziale


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Rilascio autorizzazione con concessione su 


area pubblica (tipo A) - Bando


Q


Procedimento sottoposto ad audit 


del Servizio Qualità/controllo a 


campione effettuato dal Dirigente                                        


PO_Ser_Comm_01


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto


Decadenza autorizzazione per irregolarità 


contributiva /fiscale/cosap
Adottata direttiva dirigenziale


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


Report semestrale al 


RPC sui controlli 


effettuati. Obbligo di 


segnalazione al RPC in 


caso di gravi irregolarità.


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


DIVISIONE TURISMO, ATTIVITA' ECONOMICO PRODUTTIVE E SVILUPPO - AREA COMMERCIO - SERVIZIO AREE PUBBLICHE E SANITA' AMMINISTRATIVA


Rilascio di autorizzazione per il commercio in 


forma itinerante (tipo B)


Q


Procedimento sottoposto ad audit 


del Servizio Qualità/controllo a 


campione effettuato dal Dirigente                                                   


PO_Ser_Comm_02


Rilascio  concessione temporanea suolo 


pubblico per attività di vendita nei pressi dello 


Stadio Olimpico Grande Torino in occasione 


di concerti e spettacoli


Adottato Protocollo Operativo


 Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Denuncia inizio attivita' per nuova apertura, 


comunicazione di variazioni relative a stati, 


fatti, condizioni e titolarita'


Q


Procedimento sottoposto ad audit 


del Servizio Qualità/controllo a 


campione effettuato dal Dirigente


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI


Irregolarità dei controlli


Interno/Esterno
4,0


Per Cosap: scheda di riscontro lista morosi e provvedimenti 


emessi; per Vara: conservazione del messaggio di posta 


elettronica certificata contenente l'elenco dei vara emessi per 


associazione delegata


Dipendenti    


misure di 


organizzazione del 


processo


Autorizzazione PS per manifestazioni 


Temporanee


Mancata o parziale verifica dei requisiti previsti dalla 


normativa vigente


Esterno


3,1


Verifica del responsabile del procedimento della presenza dei 


requisiti per il rilascio. Attestazione sulla pratica circa 


l'avvenuta verifica                                                                                                                                     


Responsabile del procedimento


misure di controllo Adottata direttiva dirigenziale


Pareri su procedimenti VIA di competenza 


comunale. Adozione del provvedimento di 


assoggettamento/ esclusione dalla 


Valutazione di Impatto Ambientale, nel caso 


di Screening o di compatibilità/ 


incompatibilità ambientale, nel caso di 


Scooping e Valutazione.


Parere infedele 3,8


Il parere è assunto in subordine alla decisione dell'Organo 


Tecnico (Collegiale) di cui alla Deliberazione 201400016/126. 


Direttore / Dirigente


misure di 


partecipazione - 


misure di 


regolamentazione


Attuata con Deliberazione


Procedimenti VAS di competenza comunale.


Adozione del provvedimento di 


assoggettamento/ esclusione dalla 


Valutazione Ambientale Strategica, nel caso 


di Screening o di compatibilità/incompatibilità 


ambientale, nel caso di Scooping e 


Valutazione


Autorizzazione indebita 3,8


Redazione Check list di controllo ambientale da parte della PO 


di riferimento 


Dirigente / Po


misure di 


regolamentazione - 


misure di controllo


Attuata con Disposizione di 


Servizio 


Pareri in materia acustica in ambito rilascio 


titoli abilitativi edilizi. 


Verifica della conformità della 


documentazione prodotta alla normativa 


vigente per DIA e Permessi di Costruire


Parere infedele 3,3
Controlli campione da parte del Dirigente/PO 


Dirigente / Po
misure di controllo


Attuata con disposizione di 


servizio 


Richiesta autorizzazioni in deroga ai limiti 


rumore (cantieri e manifestazioni) 
Autorizzazione indebita 3,0


Indirizzi interpretativi e modalità applicative inerenti il rilascio 


dell'autorizzazione in deroga definite con Deliberazione                                                                           


Dirigente d'Area


misure di 


regolamentazione 


Approvati criteri generali con 


Deliberazione


Inserimento di nuove Associazioni di 


Volontariato nel sistema protezione civile 


Rischio di inserimento nel sistema protezione civile di 


Associazioni prive dei requisiti
3


Bando pubblico di selezione rivolto ad Associazioni in 


possesso dei requisiti previsti dalla vigente normativa 


nazionale e regionale 


Dirigente


misure di 


regolamentazione - 


misure di trasparenza


Misura attuata contestualmente 


alla pubblicazione del bando


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


DIVISIONE AMBIENTE, VERDE E PROTEZIONE CIVILE - AREA PROTEZIONE CIVILE


DIVISIONE AMBIENTE, VERDE E PROTEZIONE CIVILE -  AREA AMBIENTE - SERVIZIO ADEMPIMENTI TECNICO AMBIENTALI


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


contributiva /fiscale/cosap
Adottata direttiva dirigenziale Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


DIVISIONE AMBIENTE, VERDE E PROTEZIONE CIVILE - SERVIZIO PROGETTO AXTO
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI


Assegnazione contributi per azioni di 


rigenerazione urbano attraverso bando


 Predisposizione bando


Conflitto interessi 4,9


Comunicazioni e/o obbligo astensione previsti dal Codice di 


Comportamento 


Dipendenti


misure di 


partecipazione - 


misure di 


regolamentazione - 


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Richiamo attraverso disposizioni 


interne agli obblighi previsti dal 


codice di comportamento


Mancata verifica delle azioni di rigenerazione previste 


dal progetto
3,9


Apposizione visto su relazione finale del progetto da parte del 


RUP 


Direttore/ Dirigente


misure di controllo
Già attuata come da Regolamento 


n. 373


Elenco riassuntivo delle spese ammesse a contributo allegato 


alla determina di liquidazione (check list) Direttore/ Dirigente


misure di 


regolamentazione


Controllo a campione delle pezze giustificative 


Direttore/ Dirigente
misure di controllo


Mancato esercizio dei compiti di vigilanza al fine di 


evitare la realizzazione di opere qualitativamente di 


minor pregio rispetto a quanto dedotto in obbligazione


3,5


Nomina di un collaudatore in corso d'opera a spese del privato 


con compiti di monitoraggio


Dirigente


misure di controllo


Verifica di concerto tra Direttore Lavori e Collaudatore


Direttore
misure di controllo


Previsione in convenzione, in caso di ritardata o mancata 


esecuzione delle opere, di apposite misure sanzionatorie quali 


il divieto del rilascio del titolo abilitativo per le parti d’intervento 


non ancora attuate


Dirigente Area Edilizia Privata


misure di 


organizzazione del 


processo 


Già attuato con escussione delle 


garanzie


Eccessivo ricorso all'utilizzo delle contabilità in 


economia, rispetto al totale contabilizzato


Interno  


2,0


Contenimento dell'uso delle ore in economia a seguito di 


verifica incidenza delle manodopera contabilizzata


Dirigente


misure di 


organizzazione del 


processo


Attuazione con CS n. 03/2016 e n. 


01/2020


Segnalazione al Direttore 


sui controlli effettuati


Mancata rilevazione di difformità materiali utilizzati 


dall'esecutore rispetto a quanto indicato in Progetto e 


nelle prescrizioni contenute nel Contratto + 


Registrazione in contabilità di materiali, manufatti e loro 


messa in operaper quantità non pienamente rispondenti 


all'eseguito.


Interno/Esterno


2,2


Rilevazione  a campione attraverso ispezioni mirate, da parte 


del  Servizio Ispettorato Tecnico, con eventuale richiesta di 


rettifica contabile


Servizio Ispettorato Tecnico


misure di controllo


Attuazione in corso di visita 


ispettiva come da CS n. n. 


03/2016 e n. 01/2020


Segnalazione al Direttore 


sui controlli effettuati


Ripetuto ricorso alla redazione di varianti in corso 


d'opera


Interno/Esterno  


6,7


Pubblicazione sul sito internet della Città dei provvedimenti di 


approvazione delle varianti


Dirigente


misure di trasparenza
Attuazione con CS n. 03/2016 e n. 


01/2020


Segnalazione al Direttore 


sui controlli effettuati


DIVISIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'- AREA INFRASTRUTTURE - SERVIZIO URBANIZZAZIONI


ESECUZIONE LL.PP.


Varianti


Assegnazione contributi per azioni di 


rigenerazione urbano attraverso bando 


Rendicontazione azioni locali di 


rigenerazione urbana


Attuato con Deliberazione


Esecuzione delle opere di urbanizzazione


DIVISIONE SERVIZI TECNICI - COORDINAMENTO / DIVISIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA' / DIVISIONE AMBIENTE, VERDE E PROTEZIONE CIVILE


ESECUZIONE LL.PP.


Contabilizzazione dei lavori eseguiti


Mancata verifica dello stato di avanzamento lavori 3,5


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Attuato con Determinazioni 


dirigenziali 


Report al RPC sui controlli effettuati a conclusione 


delle attività progettuali.


 Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.
Mancata verifica della correttezza delle spese effettuate 2,5


 Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI


Frequente ricorso all'approvazione di nuovi prezzi 


Interno/Esterno
3,7


Limitazione formazione di nuovi prezzi in sede di redazione 


della variante


Dirigente


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


controllo


Attuazione con CS n. 03/2016 e n. 


01/2020


Segnalazione al Direttore 


sui controlli effettuati


ESECUZIONE LL.PP.


Subappalti / Sub - affidamenti


Frequente ricorso a sub-contratti nell'ambito della stessa 


opera, evidenziando un'elusione di fatto della procedura 


autorizzativa del subappalto


Interno/Esterno


7,0


Verifica a campione  del rispetto della normativa circa l'utilizzo 


e l'entità  dei sub-affidamenti in luogo del subappalto, rispetto 


agli importi e alla categorie previste dal bando di gara 


Servizio Ispettorato Tecnico


misure di controllo


Attuazione in corso di visita 


ispettiva come da CS n. n. 


03/2016 e n. 01/2020


Segnalazione al Direttore 


sui controlli effettuati


ESECUZIONE LL.PP.


Ultimazione lavori e collaudo / CRE


Ritardo nell'ultimazione dei lavori - 


Frequente disapplicazione della penale per ritardata 


ultimazione dei lavori,  in sede di approvazione  dell'atto 


di collaudo


Interno/Esterno


5,0


Verifica   Deliberazione di approvazione atto di collaudo con  


penali disapplicate  dal RUP, in disaccordo con l'organo di 


collaudo (con onere di formale giustificazione da parte del 


RUP) 


Direttore


misure di controllo
Attuazione con CS n. 03/2016 e n. 


01/2020


Segnalazione al RPC sui 


controlli effettuati


ESECUZIONE LL.PP.


Ultimazione lavori e collaudo / CRE


Anomalo riconoscimento di maggiori onerosità a favore 


dell'esecutore in sede di collaudo o di accordo bonario


Interno/Esterno


5,7


Verifica dell'importo riserve accolte rispetto all'importo riserve 


avanzate se incidenza > 10% e n. accordi bonari


Dirigente


misure di controllo
Attuazione con CS n. 03/2016 e n. 


01/2020


Segnalazione al Direttore 


sui controlli effettuati


Richiesta di pagamento indennità di 


esproprio e/o d'occupazione d'urgenza
Ritardi nell'espletamento della procedura 4,9


Nomina di un gruppo di lavoro responsabilità condivise 


Direttore / Dirigente


misure di 


partecipazione e 


sensibilizzazione


Attuata con disposizione di 


Servizio


Individuazione da parte dell'organo politico degli obiettivi 


generali del piano con atto di indirizzo


Direttore/Dirigente


misure di 


organizzazione del 


processo


Linee programmatiche  e atto di 


indirizzo del CC


TEMPI DI ATTUAZIONE:Mandato


Favorire la partecipazione dei cittadini nella fase di redazione 


attraverso la promozione con incontri pubblici 


Direttore /Dirigente / Referente Trasparenza


misure di trasparenza


Pubblicazione sul sito della Città 


della sintesi degli incontri pubblici 


o della loro registrazione 


audio/video


GIA' IN ATTO


Non trasparente verifica della coerenza tra le linee di 


indirizzo e le soluzioni tecniche adottate
3,9


Verifica assenza cause di incompatibilità o di conflitto di 


interesse per il gruppo di lavoro interno all'Area che si occupa 


della revisione del Piano.


Per i collaboratori esterni all'Area, comunicazioni e/o obbligo 


astensione previsti dal Codice di Comportamento Dipendenti


Direttore/Dirigente


misure di trasparenza 


- misure di controllo - 


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Disposizioni dell'Area Urbanistica 


nonché di specifiche norme in 


materia


GIA' IN ATTO


Divulgazione e massima trasparenza e conoscibilità delle 


decisioni fondamentali attraverso pubblicazione sul sito della 


Città


Direttore/Dirigente/Referente Trasparenza


misure di trasparenza  


Specifiche disposizioni di cui 


all'art. 15 LUR


GIA' IN ATTO secondo 


disposizioni di legge


Verifica obblighi di cui al d.lgs. 33/2013 da parte del 


responsabile del procedimento 


Direttore/Dirigente/Referente Trasparenza


misure di 


regolamentazione - 


misure di controllo - 


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Art. 39 D.Lgs 33/2013 +nota del 


Segretario Generale


GIA' IN ATTO secondo 


disposizioni di legge


Varianti


Trasmissione dei reports 


annuali dei Direttori al 


RPC. 


Mancanza di chiari e precisi indirizzi da parte degli 


organi di governo, delle politiche di sviluppo territoriale 


sottese alla redazione del Piano 


DIVISIONE URBANISTICA E TERRITORIO - AREA URBANISTICA E QUALITA' DELL'AMBIENTE COSTRUITO


Revisione PRG vigente ai sensi dell'art. 17, 


comma 1, L.U.R. 56/77


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Revisione PRG vigente ai sensi dell'art. 17, 


comma 1, L.U.R. 56/77 - Pubblicazione


Asimmetrie informative. Volte a privilegiare alcuni 


soggetti a scapito di altri


3,9


3,9


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


DIVISIONE URBANISTICA E TERRITORIO


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI


Monitoraggio sugli esiti dell'attività istruttoria delle 


osservazioni, al fine di verificare quali e quante proposte 


presentate dai privati siano state accolte e con quali 


motivazioni


Direttore/Dirigente


misure di controllo    - 


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Pubblicazione delle osservazioni 


pervenute e delle relative 


controdeduzioni sul sito della Città


Allegazione del fascicolo al 


Provvedimento


GIA' IN ATTO secondo 


disposizioni di legge


Attestazione di avvenuta pubblicazione dei provvedimenti e 


degli elaborati da inserire al provvedimento di approvazione


Direttore/Dirigente/Referente Trasparenza


misure di controllo - 


misure di trasparenza


Attuato con la Deliberazione di 


approvazione che dà conto 


dell'avvenuta pubblicazione e dei 


relativi termini


GIA' IN ATTO secondo 


disposizioni di legge


Varianti al PRGC ai sensi della Legge 


Regionale n. 56/77 e s.m.i.


- Istruttoria e progettazione


Irregolarità dell'Istruttoria per favorire il privato 3,9


Nomina di un gruppo di lavoro- responsabilità condivise con 


supervisione da parte di PO/AP e Dirigente 


Direttore/Dirigente


misure di 


partecipazione e di 


sensibilizzazione - 


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Attuata con disposizione di 


servizio


Diffusione degli obiettivi della variante di piano e degli obiettivi 


di sviluppo territoriale attraverso illustrazione presso la 


Circoscrizione di riferimento


Direttore/Dirigente


misure di 


regolamentazione - 


misure di trasparenza


Inoltro alla Circoscrizione della 


Deliberazione secondo 


regolamento


GIA' IN ATTO secondo 


disposizioni di legge e 


regolamento


Divulgazione, massima trasparenza e conoscibilità degli atti 


relativi alla variante di piano attraverso la pubblicazione sul 


sito della Città


Direttore/Dirigente/ Referente Trasparenza


misure di trasparenza


Art. 39 D.lgs. 33/2013+nota del 


Segretario Generale e specifiche 


disposizioni di Legge


GIA' IN ATTO secondo 


disposizioni di legge


Motivazione puntuale e dettagliata delle decisioni sia 


accoglimento che di rigetto delle osservazioni alla variante 


Direttore /Dirigente / Referente Trasparenza


misure di controllo    - 


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Pubblicazione delle osservazioni 


pervenute e delle relative 


controdeduzioni sul sito della Città. 


GIA' IN ATTO


Prevedere la pubblicazione sul sito della Città delle istanze di 


variante  


Direttore/Dirigente


misure di trasparenza
Creata appposita sezione Varianti 


sul sito della Città. Misura attuata


Adozione di criteri generali per la individuazione dei casi 


specifici in cui procedere al calcolo del contributo straordinario 


di valorizzazione e per la definizione delle modalità di calcolo 


del contributo stesso.


Direttore/Dirigente


misure di 


regolamentazione 
Attuata con Deliberazioni


Stima o verifica di congruità del contributo straordinario 


proposto dal privato                                                              


Servizio Valutazioni - Patrimonio


misure di 


organizzazione - 


misure di controllo     


Attuata con Deliberazioni


Revisione PRG vigente ai sensi dell'art. 17, 


comma 1, L.U.R. 56/77 - Approvazione


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Varianti al PRGC ai sensi della Legge 


Regionale n. 56/77 e s.m.i.


Procurare un indebito vantaggio ai destinatari del 


provvedimento / Disparità di trattamento tra diversi 


soggetti


3,9
Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


3,9
Accoglimento di osservazioni che risultino in contrasto 


con gli interessi generali


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Varianti al PRGC ai sensi della Legge 


Regionale n. 56/77 e s.m.i.


- Contributo Straordinario di Valorizzazione


Procurare un indebito vantaggio ai destinatari del 


provvedimento / Disparità di trattamento tra diversi 


operatori


3,9
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI


Definizione delle scadenze per il  pagamento del contributo 


straordinario di valorizzazione e richiesta di idonee garanzie


Direttore/Dirigente


misure di 


regolamentazione
Attuato con Deliberazioni


 Piani attuativi di iniziativa privata/pubblica 


(rif. SUE art. 32 L.U.R., quali Piani 


Particolareggiati, Piani Esecutivi 


convenzionati, etc.) - Istruttoria


Irregolarità dell'Istruttoria per favorire il privato 3,1


Nomina di un gruppo di lavoro- responsabilità condivise con 


supervisione da parte di PO/AP e Dirigente 


Dirigente/PO


misure di 


partecipazione e 


sensibilizzazione - 


misure di controllo - 


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi 


Attuata con disposizione di 


servizio


Per i soli Piani Esecutivi Convenzionati di iniziativa privata, 


linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino 


la procedura da seguire e introducano specifiche forme di 


trasparenza 


Dirigente/UfficioQualità


misure di 


regolamentazione - 


misure di trasparenza


Approvata procedura di qualità 


relativamente all'istruttoria 


comprensiva delle modalità di 


pubblicità e trasparenza - in 


ottemperanza alla LR 56/77 e al 


D.lgs. 33/2013, art. 39 


Costituzione di gruppi di lavoro interdisciplinare con personale 


dell’ente, ma appartenente a uffici diversi, i cui componenti 


siano chiamati a rendere una dichiarazione sull’assenza di 


conflitti di interesse


Direttore/Dirigente/Resp. del procedimento servizi 


interessati


misure di 


partecipazione e di 


sensibilizzazione - 


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Applicazione disposizioni dell'Area 


Urbanistica


GIA' IN ATTO


Mancata realizzazione delle opere di urbanizzazione 4,7


Previsione di garanzie aventi caratteristiche analoghe a quelle 


richieste in caso di appalto di opere pubbliche


Direttore Divisione Urbanistica e Territorio


misure di 


organizzazione del 


processo


Richiesta garanzia pari al valore 


totale dell'opera maggiorata del 


10%, con possibilità di escussione 


se l'intervento privato è stato 


realizzato.


Inoltre, inserimento in 


Convenzione di apposita clausola 


che prevede la possibilità di 


escutere detta penale in caso di 


mancata realizzazione 


dell'intervento privato


GIA' IN ATTO


Mancata o non adeguata valutazione delle osservazioni 


pervenute
3,1


Accoglimento di osservazioni che risultino in contrasto 


con gli interessi generali
3,1


Verifica in sede di approvazione del SUE e aggiornamento al 


momento del rilascio del Permesso di Costruire


Dirigente Area Edilizia Privata 


misure di controllo - - 


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Già attuata attraverso 


l'applicazione del Regolamento 


Contributo di Costruzione


Pubblicazione delle tabelle


Responsabile del procedimento dell'Area Edilizia Privata  
misure di trasparenza


Pubblicazione periodica dei valori 


tabellari  sul sito della Città


GIA' IN ATTO


Assegnazione della mansione del calcolo degli oneri dovuti a 


personale diverso da quello che cura l’istruttoria tecnica del 


piano attuativo e della convenzione


Direttore Divisione Urbanistica e Territorio


misure di 


partecipazione - 


misure di rotazione - - 


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Già attuata con disposizioni di 


servizio. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


misure di controllo - 


misure di trasparenza   


- misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Motivazione puntuale delle decisioni di accoglimento delle 


osservazioni che modificano il piano adottato


Direttore/Dirigente/Referente trasparenza


Piani attuativi di iniziativa privata/pubblica (rif. 


SUE art. 32 L.U.R., quali Piani 


Particolareggiati, Piani Esecutivi 


convenzionati, etc.)


- Approvazione


Asimmetrie informative volte a privilegiare alcuni 


soggetti a scapito di altri


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Allegazione del fascicolo al 


provvedimento e pubblicazione sul 


sito della Città. Pubblicazione della 


Deliberazione di approvazione e 


del fascicolo relativo alle 


osservazioni e controdeduzioni


GIA' IN ATTO secondo 


disposizioni di legge


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


2,5


Piani attuativi di iniziativa privata/pubblica (rif. 


SUE art. 32 L.U.R., quali Piani 


Particolareggiati, Piani Esecutivi 


convenzionati, etc.)


Non corretta, non adeguata o non aggiornata 


commisurazione degli “oneri” dovuti, in difetto o in 


eccesso, rispetto all’intervento edilizio da realizzare, al 


fine di favorire eventuali soggetti interessati


Piani attuativi di iniziativa privata/pubblica (rif. 


SUE art. 32 L.U.R., quali Piani 


Particolareggiati, Piani Esecutivi 


convenzionati, etc.)


- Convenzione urbanistica calcolo del 


contributo di costruzione


3,1
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI
Richiesta per tutte le opere per cui è ammesso lo scomputo 


del progetto di fattibilità tecnica ed economica delle opere di 


urbanizzazione.


Dirigente Servizio Urbanizzazioni


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


regolamentazione


Verifica del valore delle opere da scomputare utilizzando il 


prezzario regionale. 


Dirigente Servizio Urbanizzazioni


misure di 


regolamentazione


Piani attuativi di iniziativa privata/pubblica (rif. 


SUE art. 32 L.U.R., quali Piani 


Particolareggiati, Piani Esecutivi 


convenzionati, etc.)


Convenzione urbanistica - Acquisizione delle 


aree necessarie per opere di urbanizzazione 


primaria e secondaria


Acquisizione di aree gravate da oneri di bonifica o 


problematiche ambientali
2,5


Valutazione tecnica delle aree                                                 


Dirigente Area Ambiente


misure di 


organizzazione de 


processo - misure di 


regolamentazione


Attuata con l'applicazione delle 


norme ambientali e con 


disposizioni specifiche del PRG


Elusione dei corretti rapporti tra spazi destinati agli 


insediamenti residenziali o produttivi e spazi a 


destinazione pubblica


3,1


Adozione di criteri generali per la individuazione dei casi 


specifici in cui procedere alle monetizzazioni e per la 


definizione dei valori da attribuire alle aree, da aggiornare 


annualmente


Dirigente - Direttore


misure di 


regolamentazione


Verifica di congruità del valore della monetizzazione proposta 


dal privato


Servizio Valutazioni - Patrimonio


misure di 


regolamentazione - 


misure di controllo


Previsione del pagamento delle monetizzazioni contestuale 


alla stipula della convenzione, al fine di evitare il mancato o 


ritardato introito, e, in caso di rateizzazione, richiesta in 


convenzione di idonee garanzie


Direttore Divisione Urbanistica e Territorio


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


regolamentazione


Attuata con Deliberazione 


Emanazione di pareri funzionali al rilascio di 


autorizzazioni e/o concessioni : 


Istruttoria


Irregolarità dell'Istruttoria 2,3


Nomina di un gruppo di lavoro - responsabilità condivise con 


supervisione da parte di PO/AP e Dirigente nei casi più 


complessi 


Dirigente/Po


misure di 


partecipazione e 


sensibilizzazione -  


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi 


Procedura di qualità: 


PO_VIR_URBA_01


Installazione tende su facciate edifici 


(verifiche di conformità)


Mancato rispetto dei termini previsti dal Regolamento di 


Polizia Urbana per l'invio dell'eventuale diniego 
2,1


Controllo a campione semestrale 


Direttore/ Dirigente
misure di controllo


Rilascio verbale per interventi di tinteggiatura 


edifici
Mancato rispetto ordine presentazione 2,1


Creazione registro delle pratiche e controllo semestrale del 


registro 


Direttore/ Dirigente


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


controllo


Autorizzazioni paesaggistiche


Mancato rispetto dell'ordine di presentazione nella 


lavorazione delle pratiche


Interno 


2,0
Apposizione del  visto dirigenziale per ogni pratica 


Dirigente
misure di controllo


Già in atto


Mancato rispetto ordine presentazione 1,8


Creazione registro delle pratiche e controllo semestrale del 


registro 


Direttore/ Dirigente


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


controllo 


Piani attuativi di iniziativa privata/pubblica (rif. 


SUE art. 32 L.U.R., quali Piani 


Particolareggiati, Piani Esecutivi 


convenzionati, etc.)


Convenzione urbanistica - Monetizzazione 


delle aree a standard


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Minori entrate per le casse comunali da parte dei 


proponenti


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Attuato con Determinazioni 


dirigenziali 


Attuato con norme specifiche del 


PRGC e con Deliberazione


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


2,5


 Report semestrale del dirigente al RPC sui 


controlli effettuati. Obbligo di segnalazione al RPC 


in caso di gravi irregolarità.


Piani attuativi di iniziativa privata/pubblica (rif. 


SUE art. 32 L.U.R., quali Piani 


Particolareggiati, Piani Esecutivi 


convenzionati, etc.)


- Convenzione urbanistica Individuazione 


delle opere di urbanizzazione


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Indicazione di costi di realizzazione superiori a quelli che 


l’amministrazione sosterebbe con l’esecuzione diretta.
3,9


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Attuato con Deliberazione che 


prevede un coefficiente di 


riduzione del 20% del valore 


stimato delle opere
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI


Mancato verifica dei corretti parametri regolamentari 1,5
Controllo a campione semestrale 


Direttore/ Dirigente
misure di controllo


conflitto di interessi 2,7


Comunicazioni e/o obbligo astensione previsti dal Codice di 


Comportamento Dipendenti


Direttore/Dirigente


misure di 


sensibilizzazione - 


misure di 


regolamentazione -


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Lavorazione irregolare della pratica  per concludere 


positivamente l'istruttoria favorendo l'utente


(Incompletezza delle istruttorie - assenza o carenza di 


controlli e verifica precedenti). Omessa verifica della 


documentazione presentata e dei presupposti normativi 


previsti


Interno/Esterno


2,5


Controlli audit di qualità. 


Controlli a compione con funzioni di ispettorato con particolare 


attenzione alla verifica dei rischi identificati in ciascun Sub-


Processo (protocollazione, istruttoria tecnica e amministrativa) 


Responsabile del procedimento / Dirigente


misure di controllo 


Procedimento sottoposto ad audit 


del Servizio Qualità 


Controllo a campione del Dirigente  


PO_Ser_EDPR 03                                       


Conflitto di interessi


Interno 
2,3


Comunicazione, da parte del personale coinvolto, 


dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi ( Vedi 


Codice di comportamento della Città)


Dipendenti


misure di 


sensibilizzazione - 


misure di 


regolamentazione -


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Compilazione dichiarazione di 


insussistenza di conflitto di 


interessi


Assenza di sopralluoghi (per i casi in cui sono previsti da 


disposizioni normative o di servizio) o effettuazione di 


sopralluoghi in casi non specificatamente disciplinati


Interno/Esterno


2,8
Verifica di tutte le pratiche con sopralluogo


Dirigente
misure di controllo


Attuato.


Tutte le pratiche che rientrano 


nella disposizione di servizio 


Lavorazione irregolare della pratica  per concludere 


positivamente l'istruttoria favorendo l'utente


(Incompletezza delle istruttorie - assenza o carenza di 


controlli e verifica precedenti). Omessa verifica della 


documentazione presentata e dei presupposti normativi 


previsti


Interno/Esterno


2,5


Controlli audit di qualità. 


Controlli a compione con funzioni di ispettorato con particolare 


attenzione alla verifica dei rischi identificati in ciascun Sub-


Processo (protocollazione, istruttoria tecnica e amministrativa) 


Responsabile del procedimento / Dirigente


misure di controllo


Procedimento sottoposto ad audit 


del Servizio Qualità                                                          


Controllo a campione del Dirigente   


PO_ Ser_EDPR 04


Conflitto di interessi


Interno 
2,3


Comunicazione, da parte del personale coinvolto, 


dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi ( Vedi 


Codice di comportamento della Città)


Dipendenti


misure di 


sensibilizzazione - 


misure di 


regolamentazione -


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Compilazione dichiarazione di 


insussistenza di conflitto di 


interessi


Assenza di sopralluoghi (per i casi in cui sono previsti da 


disposizioni normative o di servizio) o effettuazione di 


sopralluoghi in casi non specificatamente disciplinati


Interno/Esterno


2,8
Verifica di tutte le pratiche con sopralluogo


Dirigente
misure di controllo


Attuato


con disposizione di servizio 


DIVISIONE URBANISTICA E TERRITORIO - AREA EDILIZIA PRIVATA - SERVIZIO VIGILANZA EDILIZIA E AGIBILITA'


Rilascio permessi di costruire


Q


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto


Report semestrale al 


RPC sui controlli 


effettuati. Obbligo di 


segnalazione al RPC in 


caso di gravi irregolarità.


SCIA ai sensi dell'art. 22 dpr 380/2001


Q


Rilascio di parere per installazione impianti 


pubblicitari


Attuato con Determinazioni 


dirigenziali 


 Report semestrale del dirigente al RPC sui 


controlli effettuati. Obbligo di segnalazione al RPC 


in caso di gravi irregolarità.


DIVISIONE URBANISTICA E TERRITORIO - AREA EDILIZIA PRIVATA


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto


Report semestrale al 


RPC sui controlli 


effettuati. Obbligo di 


segnalazione al RPC in 


caso di gravi irregolarità.
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI
Lavorazione irregolare della pratica  per concludere 


positivamente l'istruttoria favorendo l'utente 


(Incompletezza delle istruttorie - assenza o carenza di 


controlli e verifica precedenti). Omessa verifica della 


documentazione presentata e dei presupposti normativi 


previsti


Interno/Esterno


4,4


Controlli a compione con funzioni di ispettorato con particolare 


attenzione alla verifica dei rischi identificati in ciascun Sub-


Processo (protocollazione, istruttoria tecnica e amministrativa).  


Attestazione di verifica circa il rispetto della procedura prevista 


Dirigente


misure di controllo Attuata con protocollo operativo 


Conflitto di interessi


Interno 
2,3


Comunicazione, da parte del personale coinvolto, 


dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi ( Vedi 


Codice di comportamento della Città)


Dipendenti


misure di 


sensibilizzazione - 


misure di 


regolamentazione -


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Compilazione dichiarazione di 


insussistenza di conflitto di 


interessi


Presentazione esposti su abusivismo edilizio Irregolarità referto tecnico e amministrativo 2,5


Protocollo operativo con attestazione di verifica da parte del 


responsabile di procedimento circa il rispetto della procedura 


prevista 


Dirigente


misure di 


regolamentazione
Attuata con protocollo operativo 


Controlli sulle pratiche edilizie (CIL, ,….)


Omessa verifica della documentazione e/o delle 


autocertificazioni presentate e omessa verifica dei 


presupposti normativi previsti


2,3


Protocollo operativo con attestazione di verifica da parte del 


responsabile di procedimento circa il rispetto della procedura 


prevista.


Dirigente


misure di 


regolamentazione 
Attuata con protocollo operativo 


Lavorazione irregolare della pratica  per concludere 


positivamente l'istruttoria favorendo l'utente 


(Incompletezza delle istruttorie - assenza o carenza di 


controlli e verifica precedenti). Omessa verifica della 


documentazione presentata e dei presupposti normativi 


previsti


Interno/Esterno


2,5


Controlli audit di qualità. 


Controlli a compione con funzioni di ispettorato con particolare 


attenzione alla verifica dei rischi identificati in ciascun Sub-


Processo (protocollazione, istruttoria tecnica e amministrativa) 


Responsabile del procedimento / Dirigente


misure di controllo
Procedura di qualità: 


PO_SerEDPR05


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto


Report semestrale al 


RPC sui controlli 


effettuati. 


Conflitto di interessi


Interno 
2,3


Comunicazione, da parte del personale coinvolto, 


dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi ( Vedi 


Codice di comportamento della Città)


Dipendenti


misure di 


sensibilizzazione - 


misure di 


regolamentazione -


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Compilazione dichiarazione di 


insussistenza di conflitto di 


interessi


L'istruttore può ostacolare l'utente non rispettando 


l'ordine cronologico di richiesta certificato qualora 


procedibile


Interno


1,7


Modulo telematico a compilazione guidata, integrato nel 


Servizio CompilaTO all’interno del sistema TorinoFacile con 


determinazione dirigenziale  n. 11-2003


Dirigente


misure di 


semplificazione 


Report semestrale.al Dirigente 


d'Area con indicazione date di 


emissione di ciascuna delle 


certificazioni emesse 


Irregolarità/incompletezza dell’istruttoria 1,7


Protocollo operativo della procedura istruttoria, con 


sottoscrizione dell'istruttore, per ciascun certificato, della 


scheda ricognitiva delle prescrizioni urbanistiche comunali e 


sovracomunali.


Dipendenti / Dirigente


misure di 


regolamentazione - 


misure di 


organizzazione del 


processo


Procedura di qualità: 


PO_Ser_EDPR_06


Conflitto di interessi


Interno 
1,7


Comunicazione, da parte del personale coinvolto, 


dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi ( Vedi 


Codice di comportamento della Città)


Dipendenti


misure di 


sensibilizzazione - 


misure di 


regolamentazione -


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Compilazione dichiarazione di 


insussistenza di conflitto di 


interessi


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


DIVISIONE URBANISTICA E TERRITORIO - AREA EDILIZIA PRIVATA - SERVIZIO SERVIZI AL TERRITORIO EDILIZIA E URBANISTICA


Emissione certificati urbanistici ed edilizi


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto


Report semestrale al 


RPC sui controlli 


effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Autorizzazioni paesaggistiche con procedura 


ordinaria e con procedura semplificata


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


DIVISIONE URBANISTICA E TERRITORIO - AREA EDILIZIA PRIVATA - SERVIZIO PERMESSI DI COSTRUIRE 


Rilascio certificati agibilita'


(Pratiche in itinere )


Report semestrale al 


RPC sui controlli 


effettuati. 


Obbligo di segnalazione 


al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


DIVISIONE APPALTI, GIOVENTU', PARI OPPORTUNITA' E SPORT - AREA APPALTI ED ECONOMATO
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI
Audit interni sul fabbisogno e adozione di procedure interne 


per rilevazione e comunicazione dei fabbisogni in vista della 


programmazione-accorpamento fabbisogni omogenei


Dirigenti/Direttori/Economato


misure di 


partecipazione - 


misure di 


organizzazione del 


processo


Attuato con Circolare dell'Area 


Appalti ed Economato


Adozione programma biennale acquisto beni e servizi (art. 170 


del DLgs 267/2000)  


Area Appalti ed Economato


misure di 


regolamentazione 


Attuato con l'approvazione del 


Documento Unico di 


Programmazione (DUP) ai sensi 


dell'art. 170 Dlgs 267/2000 e s.m.i.


Redazione capitolato/lettera invito


(Fase della Progettazione)


Inserimento requisiti /specifiche che favoriscano alcuni 


operatori economici
4,7


Revisione (parte giuridica-amministrativa) capitolato da parte 


dell'Area Appalti ed Economato


Responsabili procedimento


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


regolamentazione


Attuato con circolare Area Appalti 


ed Economato


Determina a contrarre


(Fase della Progettazione)
Elusione ricorso procedure ad evidenza pubblica 4,0


Verifica presupposti modalità affidamento per acquisti in 


deroga CONSIP


Area Appalti ed Economato


misure di controllo - 


misure di 


regolamentazione 


Attuato con circolare Area Appalti 


ed Economato


Adozione di linee guida/direttive interne a cui i Servizi debbano 


attenersi nella determinazione del valore stimato dell’appalto


Area Appalti ed Economato


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


regolamentazione


Attuato con Circolare dell'Area 


Appalti ed Economato


Predeterminazione nel bando di gara/capitolato speciale 


Appalto delle varianti progettuali e altre modifiche contrattuali 


(clausole di revisione prezzi, riserva di ripetizione del servizio o 


di affidamento di servizi complementari)


Direttori/Dirigenti/ Area Appalti ed Economato                        


misure di 


regolamentazione


Attuato con pubblicazione 


capitolato tipo aggiornato al nuovo 


codice (circolare)


Nomina del Responsabile del Procedimento


(Fase della Progettazione)
Possibile conflitto di interessi con le ditte partecipanti 2,5


Dichiarazione da parte del RUP circa l’assenza di situazioni di 


eventuali conflitti di interesse con le ditte partecipanti alla 


procedura di gara.


Responsabile del Procedimento


misure di 


organizzazione del 


processo/controllo -


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


GIA’ IN ATTO


Adozione di direttive interne/linee guida volte a: - stabilire 


procedure interne volte ad attestare il ricorrere dei presupposti 


legali per l’indizione delle procedure negoziate (sia ex art. 63 


d. lgs. 50/2016 che art. 36 c. 2 lett. b)  o affidamenti diretti ex 


art. 36 c. 2 lett. a) da parte del RUP;  -prevedere rotazione in 


caso di affidamenti diretti ;-optare per RDO in caso di acquisti 


su MEPA sopra i 40.000 euro - limitare il ricorso al criterio 


dell’OEPV in caso di affidamenti di beni e servizi standardizzati 


o le cui condizioni sono definite dal mercato ovvero di importo 


inferiore alle soglie di cui all’art. 35 d. lgs. 50/2016


Direttori/Dirigenti/ Area Appalti ed Economato


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


regolamentazione - 


misure di rotazione - 


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Attuato con Circolari dell'Area 


Appalti ed Economato


Previsione dell' attestazione da parte del RUP nella determina 


relativa all'affidamento circa il rispetto del principio di rotazione


Dirigente d'Area


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


rotazione - misure di 


disciplina del conflitto 


di interessi


Attuato con nota operativa  


dell'Area Appalti ed Economato  


Prot. n. 9388 del 16.12.2019 


Controllo a campione effettuato 


dal Responsabile Prevenzione 


della Corruzione


Definizione dei criteri di partecipazione, 


criterio di aggiudicazione e dei criteri di 


attribuzione dei punteggi


(Fase della Progettazione)


Definizione corretta dei fabbisogni


(Fase della Programmazione)


Formulazione di criteri di valutazione/punteggi che 


possano favorire un operatore economico/fornitore 


uscente o non in linea con le previsioni di cui all'art. 95 


c. 10 bis d. lgs. 50/2016


Report quadrimestrale del dirigente dell'Area 


Appalti ed Economato al RPC sui controlli 


effettuati. Obbligo di segnalazione al RPC in caso 


di gravi irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Per tutte le tipologie di affidamento; 


determinazione dell’importo del contratto


(Fase della Progettazione)


Abuso delle disposizioni in materia di determinazione 


del valore stimato del contratto al fine di eludere le 


disposizioni sulle procedure da porre in essere 


(insufficiente stima dell’importo contrattuale senza 


computare la totalità dei lotti/insufficiente


4,6


Definizione di fabbisogno non corrispondente ai criteri di 


efficienza/efficacia/economicità


4,7
Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


3,9
Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI


Formazione elenco ditte/spedizione inviti


(Fase della Selezione del contraente)
Mancato rispetto principio rotazione 4,5


Ricorso al MEPA e nel caso di mancanza di categoria 


merceologica, pubblicazione avviso sul profilo del 


committente. 


Funzionari/PO/Responsabili del procedimento


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


regolamentazione 


Attuato con nota operativa  


dell'Area Appalti ed Economato  


Prot. n. 8212 del 18.11.2019


Mancato rispetto costi lavoro e sicurezza 4,8
Verifica documentazione


Funzionari/PO/RUP/Commissione di Gara
misure di controllo Già in atto 


Obbligo di motivazione non generica in caso di 


esclusione
4,3


Verifica sotto il profilo formale da parte del Presidente 


Commissione di Gara/RUP
misure di controllo Già in Atto


Verifica costo della mano d'opera dell'offerta 


aggiudicataria
Mancato rispetto costi lavoro e sicurezza 4,8


Verifica documentazione


Funzionari/PO/RUP/Commissione di Gara
misure di controllo


Attuato con Circolare dell'Area 


Appalti ed Economato


Pubblicazione bandi esiti gara ed atti relativi 


procedure aperte/ristrette


(Fase della Selezione del contraente)


Mancato rispetto norme Codice e norme trasparenza 3,3
Verifica Dirigente Area Appalti ed Economato


Funzionari/PO/RUP
misure di controllo GIA’ IN ATTO


Pubblicità sedute.
misure di trasparenza 


- 
GIA’ IN ATTO 


Verifica documentazione –Verifica che il subappaltatore 


indicato nelle terne non sia anche concorrente. Determina 


aggiudicazione a firma Dirigente Area Appalti ed 


Economato  non coinvolto nella procedura di gara.                         


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


controllo - misure di 


disciplina del conflitto 


di interessi


GIA' IN ATTO


Trattamento e custodia della 


documentazione di gara


(Fase della Selezione del contraente)


Manipolazione degli atti di gara 2,7


Linee guida volte a definire le modalità inerenti la  corretta 


conservazione della documentazione di gara. Inserimento 


della specifiche cautele apportate per la conservazione anche 


nei verbali di gara 


Direttori/Dirigenti/Area Appalti ed Economato


misure di 


regolamentazione


Attuato con Circolare dell'Area 


Appalti ed Economato


Conflitto di interessi 2,8


Rilascio da parte dei Commissari di apposita dichiarazione 


circa assenza di condanne  e attestante l’assenza di situazioni 


di incompatibilità con i soggetti partecipanti alla gara. 


Dichiarazione inserita anche nei verbali di gara.Necessità di 


implementare le dichiarazioni secondo indicazioni ANAC 


(predispostone di apposita modulistica)


Direttori/Dirigenti/Commissari di gara


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


regolamentazione -


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Attuato con Circolari dell'Area 


Appalti ed Economato


Per le procedure non ad evidenza pubblica/ristrette: 


alterazione dell’affidamento
2,5


Previsione di un Albo di possibili componenti interni 


all’Amministrazione a cui attingere per far parte delle 


Commissioni di Gara. Previsione di apposita rendicontazione 


al RPC in merito ai componenti nominati 


Direttore/Resp. del Procedimento


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


regolamentazione


Attuato con Circolare dell'Area 


Appalti ed Economato


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Verifica congruità


(Fase della Selezione del contraente)


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Seduta di gara -


Aggiudicazione provvisoria


(Fase della Selezione del contraente)


Ammissione di concorrenti non conformi (modalità 


presentazione/carenza requisiti)
4,3


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Nomina della Commissione di gara


(Fase della Selezione del contraente)


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI


Previsione di apposita clausola nel Patto di Integrità e 


dichiarazione di accettazione da parte delle ditte (nel bando, 


nel CSA e nel contratto). Da implementare  


Direttori/Dirigenti/Area Appalti ed Economato


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


regolamentazione -


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Attuato con Deliberazione e 


adeguato al Nuovo Codice con 


Circolare dell'Area Appalti ed 


Economato


Formalizzazione di apposita procedura in riferimento agli 


elementi oggetto di verifica considerati indici di potenziali 


situazioni di collegamento Direttori/Dirigenti/Area Appalti ed 


Economato


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


regolamentazione - 


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Attuato con Circolare dell'Area 


Appalti ed Economato


Valutazione dell’anomalia delle offerte 


(laddove prevista)


(Fase della Selezione del contraente)


Procedura di valutazione dell’offerta non trasparente, 


assenza di adeguata motivazione nel caso di esclusione 


dell’offerta anomala


4,5


Misure atte a documentare il procedimento di valutazione delle 


offerte anormalmente basse e adeguatezza della  motivazione 


nel caso di ammissione/esclusione. Per procedure aperte già 


in atto controllo da parte dell’Area Appalti ed Economato 


(relazione firmata dal RUP). Necessità di specifiche linee 


guida per altri Servizi 


Resp. del Procedimento


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


regolamentazione - 


misure di controllo


Attuato con Circolare dell'Area 


Appalti ed Economato


Individuazione del termine per la 


presentazione delle offerte


(Fase della Selezione del contraente)


Individuazione di un termine inferiore al fine di favorire 


alcuni operatori economici
3,8


Adozione di specifiche linee guida volte individuare in generale 


i termini minimi per la presentazione delle offerte e le formalità 


di motivazione e rendicontazione qualora siano necessari 


termini inferiori


Direttori/Dirigenti/Area Appalti ed Economato


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


regolamentazione


Attuato:termini minimi art 216 


comma 9 Dlgs 50/2016-linee guida 


ANAC n. 4- Circolare Area Appalti 


n. 8/2016


Annullamento/revoca della gara


(Fase della Selezione del contraente)


Alterazione della procedura di gara al fine di favorire un 


operatore economico non risultato aggiudicatario
4,3


Trasmissione di apposita reportistica al RPC indicante le gare 


annullate/revocate. Implementazione della reportistica inviata 


dai servizi 


Direttori/Dirigenti


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


controllo - misure di 


regolamentazione


Attuato con Circolare del RPC


Verifica requisiti aggiudicatario


(Verifica dell’aggiudicazione e stipula del 


contratto)


Assenza/irregolarità  requisiti


Interno/Esterno
2,2


Revisione fascicolo aggiudicatario. Verifica req.generali da 


parte due addetti +supervisione funzionario Area Appalti ed 


Economato


Funzionari/PO/Responsabili procedimento


misure di 


partecipazione - 


misure di controllo


Attuato da Servizi interessati con 


eventuale supporto dell’area 


appalti


Collegialità nell’effettuazione delle verifiche (Dirigente, 


funzionario competente). Si ritiene che il verificarsi di tale 


rischio si sia ridotto a seguito dell’introduzione dei controlli 


mediante l’AVCPASS. 


Direttore/Dirigente


misure di 


partecipazione - 


misure di controllo - 


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Già in atto


Incontri formativi effettuati dai funzionari dell’Area Appalti ed 


Economato in materia di procedura AVCPASS/ tipologia 


controlli obbligatori per legge


Direttore/Dirigente


misure di 


partecipazione - 


sensibilizzazione e 


formazione 


specialistica


Attuato (incontri organizzati a cura 


dell'Area Appalti ed Economato)


Predisposizione check list di controllo con le verifiche da 


effettuarsi e visto della PO/funzionario responsabile 


Direttore/Dirigente


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


controllo - misure di 


regolamentazione


Attuato con Circolare dell'Area 


Appalti ed Economato


Verifica della presenza di offerte simili o 


uguali ovvero presenza di elementi che 


facciano desumere un collegamento tra i 


concorrenti


(Fase della Selezione del contraente)


 Accordi collusivi tra le ditte partecipanti 5,3
Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Verifica dei requisiti in capo all’aggiudicatario


(Verifica dell’aggiudicazione e stipula del 


contratto)


Alterazione/omissione dei controlli e delle verifiche al 


fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti, 


ovvero favorire altrui soggetti che seguono nella 


graduatoria


2,2
Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI


Effettuazione delle comunicazioni previste ex 


art 76 del dlgs 50/2016 . Pubblicazione dei 


dati relativi all’aggiudicazione


(Verifica dell’aggiudicazione e stipula del 


contratto)


Ritardi nelle comunicazioni/pubblicazioni ai fini di evitare 


o ritardare la proposizione di ricorsi
3,5


Comunicazioni effettuate con tempistiche previste per 


legge.Invio tramite pec dei verbali di gara e della determina 


bianca di aggiudicazione.                                           


 Dati relativi all’aggiudicazione pubblicati tempestivamente . 


Pubblicazione elenco soggetti invitati e concorrenti relativi a 


procedure negoziate


Resp. Procedimento Area appalti / RUP altri Servizi


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


regolamentazione - 


misure di trasparenza


Già in atto


Non conformità rispetto alle previsioni del capitolato 


(acquisti)
2,8


Collaudo prodotti


Previsione capitolato 


Direttore esecuzione


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


regolamentazione


Già in atto. Capitolato tipo acquisti


Non conformità rispetto alle previsioni del capitolato 


(servizi) Q
3,5


Controlli a campione 


Direttore esecuzione
misure di controllo


Procedimento sottoposto ad audit 


del Servizio Qualità                        


PGDir QMSC 10                            


Accordi collusivi tra imprese partecipanti alla gara 2,7


Verifica documentazione . Divieto autorizzazione subappalto in 


favore di concorrenti alla stessa gara d'appalto 


Responsabili procedimento


misure di controllo


Già attuato. 


Prescrizione prevista nel Patto di 


Integrità 


Assenza/irregolarità  requisiti 2,9
Richiesta certificazioni per verifica autodichiarazioni


Resp. procedimento Area Appalti ed Economato
misure di controllo


Già in atto su procedure 


aperte/ristrette (area appalti) su 


altre (dirigente)


Accesso agli impianti sportivi della Città


Assegnazione in uso impianti sportivi a 


gestione diretta  


Mancato controllo sulla gestione degli impianti, sul 


rispetto obblighi contrattuali e/o regolamentari
4,4


Controlli periodici sulla gestione degli impianti concessi e sul 


rispetto degli obblighi contrattuali e/o regolamentari


Responsabile dell'impianto


misure di controllo
Attuata con Determinazione 


dirigenziale 


Accesso agli impianti sportivi della Città


Assegnazione in Concessione pluriennale in 


regime di gestione sociale di impianti sportivi 


comunali - rinnovo o nuova esternalizzazione


Mancato controllo sulla gestione degli impianti, sul 


rispetto obblighi contrattuali e/o regolamentari
4,4


Controlli periodici sulla gestione degli impianti concessi e sul 


rispetto degli obblighi contrattuali e/o regolamentari


Commissione di Controllo


misure di controllo
Attuato con determinazione 


dirigenziale 


Incassi Sport e Tempo Libero Gestione 


pagamenti
Insolvenza di pagamento alla relativa scadenza 3,2


Immediati solleciti di pagamento - eventuali diffide/revoche


PO


misure di 


regolamentazione - 


misure di 


organizzazione


Attuata con Determinazione 


dirigenziale 


Gestione portale IRMA
Favorire un soggetto rispetto ad un altro nella diffusione 


di iniziative
3


Individuazione criteri per inserimento notizie                                               


Dirigente


misure di 


regolamentazione


Attuata con determinazione 


dirigenziale


Rilascio carta d'identità                                                   


Q


Rilascio a non avente diritto o senza procedura 


identificazione
2,7


Istruzioni di lavoro e procedure operative; controlli a campione 


come da Qualità ISO9001                                                  


Dirigente


misure di controllo


Procedure di qualità: 


PO_ser_DEMO_08 e               


PO_Dir_DEMO_09 (per anagrafi 


decentrate)


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto


Obbligo di segnalazione 


al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


 Report semestrale del dirigente al RPC sui 


controlli effettuati. Obbligo di segnalazione al RPC 


in caso di gravi irregolarità.


DIVISIONE DECENTRAMENTO, GIOVANI E SERVIZI  - AREA GIOVANI E PARI OPPORTUNITA'


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


 Report semestrale del dirigente al RPC sui 


controlli effettuati. Obbligo di segnalazione al RPC 


in caso di gravi irregolarità.


DIVISIONE APPALTI, GIOVENTU', PARI OPPORTUNITA' E SPORT - AREA SPORT E TEMPO LIBERO


 Report semestrale del dirigente al RPC sui 


controlli effettuati. Obbligo di segnalazione al RPC 


in caso di gravi irregolarità.


SERVIZIO CENTRALE ORGANI ISTITUZIONALI, SERVIZI GENERALI E CIVICI  - AREA SERVIZI CIVICI


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Monitoraggio esecuzione


(Esecuzione del Contratto) 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Subappalto : autorizzazione


(Esecuzione del Contratto)


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI


Rilascio a non avente diritto 2,8


Non corretta applicazione norma sul bollo 2,5


Non corretta identificazione soggetto dichiarante 2,7


Rilascio autentica non di competenza dell'Ufficiale di 


Anagrafe
2,3


Mancata applicazione delle normative vigenti 


sull'iscrizione dei cittadini stranieri e comunitari
4,5


 Mancata applicazione normativa su regolare 


occupazione immobile
2,7


Cambio indirizzo                                                              


Q


Mancata applicazione normativa su regolare 


occupazione immobile
2,7


Formazione dipendenti e monitoraggio pratiche; descrizione 


puntuale istruzioni di lavoro e informazioni per il cittadino sul 


sito web                                                                          


Dirigente/P.O.


misure di formazione 


specialistica - misure 


di trasparenza


Procedure di qualità : 


PO_Ser_DEMO_04


IL_Ser_DEMO_01 e 


PO_Dir_DEMO_09 (per anagrafi 


decentrate)


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto


Obbligo di segnalazione 


al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Cancellazioni anagrafiche (emigrazioni)                                          


Q
Emigrazione all'estero richiesta da non avente titolo 3,8


Procedure standardizzate relativamente agli accertamenti da 


compiere e al trattamento della pratica. Monitoraggio pratiche 


e supervisione del Responsabile e della P.O. di riferimento


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


controllo


Procedura di qualità - 


PO_Ser_DEMO_05


IL_Ser_DEMO_01


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto


Obbligo di segnalazione 


al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Irreperibilità anagrafica
Mancata istruzione pratica o annullamento non dovuto o 


cancellazione erronea
3,3


Procedure standardizzate relativamente agli accertamenti da 


compiere e al trattamento della pratica. Monitoraggio pratiche 


da parte del Responsabile dell'Ufficio  con il coordinamento 


della P.O .  di riferimento


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


controllo


Determinazione dirigenziale 


aggiornata


Gestione AIRE (Anagrafe degli Italiani 


Residenti all’Estero)
Iscrizione di non avente titolo 3,0


Procedure standardizzate; supervisione dei Responsabili 


degli uffici e delle P.O di riferimento ; informazioni per il 


cittadino sul sito web


misure di controllo .- 


misure di trasparenza


Attuata con Determinazione 


dirigenziale 


Autorizzazioni trasporti funebri
Rilascio autorizzazione a non avente titolo (istruttoria a 


carico AFC)
4,0


Procedure standardizzate e supervisione della P.O. di 


riferimento ; controllo a campione regolarità esecuzione 


servizio funebre


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


controllo


Attuata con Determinazione 


dirigenziale 


Autorizzazioni inumazioni, tumulazioni, 


cremazioni


Rilascio autorizzazione a non avente titolo (istruttoria a 


carico AFC)
2,7


Procedure standardizzate e supervisione della P.O . di 


riferimento


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


controllo


Attuata con Determinazione 


dirigenziale 


Nascita


Denunce di nascita,redazione atti, 


trascrizioni, annotazioni, adozioni. 


Mancata o scorretta applicazione della normativa di 


riferimento e delle procedure previste
1,8


 Definizione procedure standardizzate e relativa modulistica; 


monitoraggio delle pratiche da parte del Responsabile del 


procedimento  con il coordinamento della P.O. di riferimento


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


controllo


Attuata con Determinazione 


dirigenziale 


Matrimonio 


Istruttoria e redazione atti di matrimonio 


Mancata o scorretta applicazione della normativa di 


riferimento e delle procedure previste
5,8


Definizione procedure standardizzate e relativa modulistica; 


monitoraggio delle pratiche da parte del Responsabile del 


procedimento  con il coordinamento della P.O. di riferimento


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


controllo


Attuata con Determinazione 


dirigenziale 


Separazioni e divorzi 


Istruttoria e redazione atti di separazione e 


divorzio ex artt. 6 e 12 L. 162/2014


Mancata o scorretta applicazione della normativa di 


riferimento e delle procedure previste
4,0


Definizione procedure standardizzate e relativa modulistica; 


monitoraggio delle pratiche da parte del Responsabile del 


procedimento  con il coordinamento della P.O. di riferimento


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


controllo


Attuata con Determinazione 


dirigenziale 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione 


al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Procedure di qualità: 


PO_Ser_DEMO_01 e 


PO_Dir_DEMO_09 (per anagrafi 


decentrate)


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto


Attuata con Determinazione 


dirigenziale 


Istruzioni di lavoro e procedure operative;  nuove modalità per 


le richieste a mezzo posta                                                 


Dirigente


Formazione dipendenti e monitoraggio pratiche; descrizione 


puntuale istruzioni di lavoro e informazioni per il cittadino sul 


sito web                                                                          


Dirigente/P.O.


Procedure di qualità : 


PO_ser_DEMO_08 e 


PO_Dir_DEMO_09 (per anagrafi 


dedentrate)


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto


Obbligo di segnalazione 


al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


misure di controllo - 


misure di 


organizzazione del 


processo


misure di formazione 


specialistica - misure 


di trasparenza


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


misure di controllo - 


misure di 


organizzazione del 


processo


Rilascio certificazioni anagrafiche e di stato 


civile                            Q


Iscrizioni anagrafiche                                                   


Q


Rilascio autentiche e dichiarazioni sostitutive


Istruzioni di lavoro e procedure operative per identificazione 


soggetto dichiarante;  verifiche a campione                                    


Dirigente
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI


Cittadinanza 


Atti di cittadinanza 


Mancata o scorretta applicazione della normativa di 


riferimento e delle procedure previste
4,5


Definizione procedure standardizzate e relativa modulistica; 


monitoraggio delle pratiche da parte del Responsabile del 


procedimento  con il coordinamento della P.O. di riferimento


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


controllo


Attuata con Determinazione 


dirigenziale 


Morte 


Istruttoria e redazione atti di morte 


Mancata o scorretta applicazione della normativa di 


riferimento e delle procedure previste
5,5


Definizione procedure standardizzate e relativa modulistica; 


monitoraggio delle pratiche da parte del Responsabile del 


procedimento  con il coordinamento della P.O. di riferimento


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


controllo


Attuata con Determinazione 


dirigenziale 


Annotazioni sui registri di stato civile, 


indicazioni sul nome, correzione errori 


materiali, certificazioni, estratti e copie 


integrali di atti


Mancata o scorretta applicazione della normativa di 


riferimento e delle procedure previste
1,5


Definizione procedure standardizzate e relativa modulistica; 


monitoraggio delle pratiche da parte del Responsabile del 


procedimento  con il coordinamento della P.O. di riferimento


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


controllo


Attuata con Determinazione 


dirigenziale 


Rettifiche anagrafiche
Mancata o scorretta applicazione della normativa di 


riferimento e delle procedure previste
3,0


Definizione procedure standardizzate e relativa modulistica; 


monitoraggio delle pratiche da parte del Responsabile del 


procedimento  con il coordinamento della P.O. di riferimento


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


controllo


Attuata con Determinazione 


dirigenziale 


Unione Civile


Redazione atti, trascrizioni, annotazioni


Mancata o scorretta applicazione della normativa di 


riferimento e delle procedure previste
1,8


Definizione procedure standardizzate e relativa modulistica; 


monitoraggio delle pratiche da parte del Responsabile del 


procedimento  con il coordinamento della P.O. di riferimento


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


controllo


Attuata con protocollo operativo 


Iscrizioni elettorali                                                                


Q


Iscrizione nelle liste elettorali di soggetto privo dei 


requisiti richiesti dalla normativa
2,1


Definizione procedure standardizzate relativamente agli 


accertamenti da compiere e al trattamento della pratica. 


Monitoraggio pratiche e supervisione da parte del 


Responsabile e della P.O. di riferimento


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


controllo


Procedura di Qualità - 


PO_Ser_Elet_01


IL_Ser_Elet_01


Integrazione sui processi non 


certificati attraverso un protocollo 


operativo 


Cancellazioni elettorali
Cancellazione dalle liste elettorali di soggetto avente i 


requisiti richiesti dalla normativa
2,1


Definizione procedure standardizzate relativamente agli 


accertamenti da compiere e al trattamento della pratica. 


Monitoraggio pratiche e supervisione da parte del 


Responsabile e della P.O. di riferimento


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


controllo


Procedura di Qualità - 


PO_Ser_Elet_01


IL_Ser_Elet_01


Integrazione sui processi non 


certificati attraverso un protocollo 


operativo 


Discrezionalità sulla durata del contratto 4,7


Mancato controllo sugli adempimenti del contratto 4


Mancato rispetto dei pagamenti 2,7


Irregolarità nell’esame del progetto 5,4


Mancato controllo della presenza dei requisiti previsti 5,4


Irregolarità nella disamina delle rendicontazioni 5,4


Selezione libri, periodici e audiovisivi Discrezionalità nell’acquisto 3,3


Carta delle collezioni in corso di elaborazione.Tracciatura 


proposte di acquisto 


Dirigente


misure di 


regolamentazione -


misure di controllo


Attuato con determinazione 


dirigenziale


Attuata con Check -list adottata 


dal servizio


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


DIVISIONE DECENTRAMENTO, SERVIZI CULTURALI E AMMINISTRATIVI - AREA CULTURA - SERVIZI BIBLIOTECHE 


CONTRIBUTI ad Associazioni e Enti Culturali 


Esame e valutazione del progetto culturale e 


dell'Associazione/Ente richiedente;  


valutazione opportunità concessione 


contributo da parte dell’Assessore. 


Redazione atti amministrativi per 


approvazione assegnazione contributo e 


trasmissione alla Giunta


Check list di controllo sulla base del nuovo regolamento 


contributi 


Direttore/Dirigente


misure di 


regolamentazione - 


misure di controllo


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Assegnazioni locali ad enti ed associazioni e 


gestione dei relativi contratti ricezione 


richiesta e verifica requisiti del richiedente; 


passaggio al tavolo interassessorile per 


approvazione della valutazione; preparazione 


atti per la concessione ( compresa bozza 


convenzione)


Procedura interna, visto della PO 


Direttore/dirigente
misure di controllo


Attuata con Check -list adottata 


dal servizio


DIVISIONE DECENTRAMENTO, SERVIZI CULTURALI E AMMINISTRATIVI - AREA ATTIVITA' CULTURALI
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI


Acquisizione libri, periodici e audiovisivi Inosservanza procedure di esecuzione del contratto 3,3
Alternanza del personale nel ruolo di direttore dell'esecuzione 


Dirigente


misure di 


partecipazione - 


misure di 


regolamentazione


Atto amministrativo per ogni gara


Acquisizione di servizi esterni di 


catalogazione, legatoria, conservazione
Inosservanza procedure di esecuzione del contratto 3,3


Alternanza del personale nel ruolo di direttore dell'esecuzione 


Dirigente


misure di 


partecipazione - 


misure di 


regolamentazione


Atto amministrativo per ogni gara


Mancata o parziale verifica dei requisiti previsti dalla 


normativa vigente o dai Regolamenti


Interno 


2,7


Predisposizione protocollo operativo con definizione di compiti, 


responsabilità e tempi di esecuzione                                                                                 


Dirigente


misure di 


organizzazione del 


processo 


Irregolarità nella gestione delle pratiche durante l'attività 


di controllo sulla concessione  


Interno/Esterno 


2,7


Verifiche periodiche a campione sulla corretta gestione delle 


pratiche                                                      


PO                                                                     


misure di controllo


 Irregolarità o errata valutazione nell'esame delle 


proposte progettuali


Interno/Esterno


2,7


Prevedere il visto di conformità del responsabile del 


procedimento                              


 Dirigente 


misure di controllo


2,7
Controllo pagamenti dovuti                                                                                                             


PO
misure di controllo


2,7


Controlli periodici sulla gestione dei locali concessi e sul 


rispetto degli obblighi contrattuali e /o regolamentari                                                       


Dirigente


misure di controllo 


Mancata o parziale verifica dei requisiti previsti dalla 


normativa vigente o dai Regolamenti


Interno 


2,7


Predisposizione protocollo operativo con definizione di compiti, 


responsabilità e tempi di esecuzione                                                                                 


Dirigente


misure di 


organizzazione del 


processo 


Irregolarità nella gestione delle pratiche durante l'attività 


di controllo sulla concessione  


Interno/Esterno 


2,7


Verifiche periodiche a campione sulla corretta gestione delle 


pratiche                                                      


PO                                                                     


misure di controllo


 Irregolarità o errata valutazione nell'esame delle 


proposte progettuali


Interno/Esterno


2,7


Prevedere il visto di conformità del responsabile del 


procedimento                              


 Dirigente 


misure di controllo


2,7
Controllo pagamenti dovuti                                                                                                             


PO
misure di controllo


2,7


Controlli periodici sulla gestione dei locali concessi e sul 


rispetto degli obblighi contrattuali e /o regolamentari                                                       


Dirigente


misure di controllo


2,7


Predisposizione protocollo operativo con definizione di compiti, 


responsabilità e tempi di esecuzione                                                                                 


Dirigente


misure di 


organizzazione del 


processo 


2,7


Prevedere il visto di conformità del responsabile del 


procedimento                               


Dirigente 


misure di controllo


Mancato controllo dei pagamenti e dei requisiti previsti 


dalla normativa e dai regolamenti vigenti     Interno 
2,7


Verifiche periodiche a campione sulla corretta gestione delle 


pratiche                                                      


PO                                                                     


misure di controllo


Mancato controllo del rispetto dei termini della 


concessione


Interno/Esterno


2,7


Inviare a PM l'elenco dei provvedimenti rilasciati ai fini degli 


opportuni controlli e verifiche (invio trimestrale)                                                                                                 


PO


misure di controllo


 Mancato rispetto dell'ordine di presentazione nella 


lavorazione delle pratiche


Interno 


2,7


Predisposizione protocollo operativo con definizione di compiti, 


responsabilità e tempi di esecuzione                                                                                 


Dirigente


misure di 


organizzazione del 


processo 


DIVISIONE DECENTRAMENTO, SERVIZI CULTURALI E AMMINISTRATIVI  - CIRCOSCRIZIONI


Rilascio proroga concessione dehors 


stagionali


Mancato rispetto dell'ordine di presentazione nella 


lavorazione delle pratiche


Interno/Esterno


Adottato Protocollo Operativo
Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Concessione locali di durata pluriennale
Adottato Protocollo Operativo


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Mancato rispetto degli obblighi contrattuali e/o 


regolamentari


Interno/Esterno


Concessione locali titolo gratuito e/o oneroso


Adottato Protocollo Operativo
Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Mancato rispetto degli obblighi contrattuali e/o 


regolamentari


Interno/Esterno


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI


2,7


Prevedere il visto di conformità del responsabile del 


procedimento  


Dirigente


misure di controllo


2,7


Verifiche periodiche a campione sulla corretta gestione delle 


pratiche                                                      


PO                                                                     


misure di controllo


Mancato controllo del rispetto dei termini della 


concessione


Interno/Esterno


2,7


Inviare a PM l'elenco dei provvedimenti rilasciati ai fini degli 


opportuni controlli e verifiche (invio trimestrale)                                                                                               


PO


misure di controllo


 Mancato rispetto dell'ordine di presentazione nella 


lavorazione delle pratiche


Interno 


2,7


Predisposizione protocollo operativo con definizione di compiti, 


responsabilità e tempi di esecuzione                                                                                 


Dirigente


misure di 


organizzazione del 


processo 


2,7


Prevedere il visto di conformità del responsabile del 


procedimento                               


Dirigente 


misure di controllo


2,7


Verifiche periodiche a campione sulla corretta gestione delle 


pratiche 


PO                                                                     


misure di controllo


Mancato controllo del rispetto dei termini della 


concessione


Interno/Esterno


2,7


Inviare ai PM l'elenco dei provvedimenti rilasciati ai fini degli 


opportuni controlli e verifiche (invio trimestrale)                                                                                                 


PO


misure di controllo


Mancata o parziale verifica dei requisiti previsti dalla 


normativa vigente o dal bando


Interno/Esterno


2,7


Predisposizione protocollo operativo con definizione di compiti, 


responsabilità e tempi di esecuzione                                                                                 


Dirigente


misure di 


organizzazione del 


processo 


2,7


Controlli periodici sulla gestione dei impianti concessi e sul 


rispetto degli obblighi contrattuali e /o regolamentari                                                       


Dirigente


misure di controllo


2,7


Verifiche periodiche a campione sulla corretta gestione delle 


pratiche                                                      


Dirigente                                                             


misure di controllo


Irregolarità obblighi di pubblicità


Interno 
2,7


Prevedere il visto di conformità del responsabile del 


procedimento 


Dirigente 


misure di controllo


2,7


Predisposizione protocollo operativo con definizione di compiti, 


responsabilità e tempi di esecuzione                                                                                 


Dirigente


misure di 


organizzazione del 


processo 


2,7


Prevedere il visto di conformità del responsabile del 


procedimento 


Dirigente 


misure di controllo


Mancato controllo dei pagamenti dovuti per gli spazi


Interno/Esterno
2,7


verifiche periodiche a campione sulla corretta gestione delle 


pratiche 


Dirigente/PO/funzionari                                                          


misure di controllo


Mancato controllo della corrispondenza fra il 


provvedimento e occupazione


Interno/Esterno


2,7


controlli periodici sulla gestione dei impianti concessi e sul 


rispetto degli obblighi contrattuali e /o regolamentari                                                       


Dirigente/Polizia municipale


misure di controllo


                 CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE


Assegnazione  spazi impianti sportivi, piscine  


e palestre scolastiche


Mancata o parziale verifica dei requisiti previsti dalla 


normativa vigente o dai Regolamenti


Interno 


Adottato Protocollo Operativo
Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Convenzioni per la gestione sociale di 


impianti sportivi comunali 


Adottato Protocollo Operativo
Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Mancato controllo sulla gestione degli impianti, sul 


rispetto degli obblighi contrattuali e/o regolamentari, 


sulla correttezza delle pratiche


Interno/Esterno


Rilascio di concessioni per occupazione 


suolo pubblico
Adottato Protocollo Operativo


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


 Mancato controllo dei pagamenti e dei requisiti previsti 


dalla normativa e dai regolamenti vigenti


Interno 


Occupazione di suolo pubblico - Elementi di 


arredo (art. 42 c.1, c.2 Reg. COSAP)


Adottato Protocollo Operativo
Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


 Mancato controllo dei pagamenti e dei requisiti previsti 


dalla normativa e dai regolamenti vigenti


Interno 
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI


Procedimento sottoposto ad audit 


del Servizio Qualità 


  PO_Ser_PMRE02 


Attuata con disposizione di 


servizio n. 9/2019


Gestione e programmazione economico - 


finanziaria delle entrate derivanti da 


procedure sanzionatorie Analisi debitori per 


azioni di recupero crediti bonario o coattivo


Parzialità nella scelta delle pratiche da escutere/dei 


mezzi di recupero bonario o coattivo previsti
6,7


1. Estrazione degli elenchi e filtro sulla base di criteri predefiniti 


e formalizzati in sede di tavolo tecnico recupero entrate. 2. 


Tracciabilità totale dei processi di scelta attraverso 


enucleazione formale dell'insieme differenza [insieme 


estrazione] - [insieme selezione] e formalizzazione delle 


motivazioni di non selezione. 3. oggettivazione standard dei 


parametri di selezione/deselezione con documentazione di 


riscontro. 4. Verifica e monitoraggio periodico con strutture 


altre direzioni e con Soris s.p.a. 


PO


misure di 


regolamentazione


Attuato con Disposizione di 


Servizio del Comandante 


Irregolarità nel trattamento e nella registrazione 


dell'istanza


Mancato rispetto delle tempistiche previste dalla norma


Annullamento autotutela o chiusura Ricorsi *


Q
Chiusura indebita di verbali 6,0


Controlli mensili Commissario a campione


Commissario di reparto                                                         


Report mensile al Dirigente di Servizio                                           


PO


misure di controllo


Procedimento sottoposto ad audit 


del Servizio Qualità 


PO_Ser_PMVE 03


Attuato con disposizione di 


Servizio  20/2019


Manipolazione dei dati 7,0


Decorrenza dei termini 7,0


Pagamenti relativi a violazioni del Codice 


della Strada e altri pagamenti  tramite 


sportelli vari. Gestione cassa 


Indebito incasso di denaro 2,8


Verifica mensile a campione di una giornata lavorativa                  


PO                                                                                          


Report mensile al Dirigente si Servizio                                                          


PO


misure di 


regolamentazione - 


misure di 


organizzazione del 


processo


Attuata con disposizione di 


Servizio  20/2019                              


Procedura di qualità:


PO_ser_PMVE_02


PO_ser__PMVE_01


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto


Report semestrale al 


RPC sui controlli 


effettuati. Obbligo di 


segnalazione al RPC in 


caso di gravi irregolarità.


                  CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE - AREA AMMINISTRAZIONE, PERSONALE E BILANCIO - SERVIZIO AMMINISTRAZIONE


Gestione iter sanzionatorio post violazione - 


Trattazione rimborsi
Rimborso non dovuto


Verifica mensile a campione come da Disposizione


Commissario di reparto                                                           


Report mensile al Dirigente                                                          


PO


Iter notificazione/definizione verbali


Attuato con disposizione di 


Servizio  20/2019


Attuata con disposizione di 


Servizio  20/2019


Conciliazione giudiziaria


misure di controllo


3,3
Possibilità di accordo transattivo tra le parti ad esclusivo 


favore di parte ricorrente


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità


Report semestrale al 


RPC sui controlli 


effettuati. Obbligo di 


segnalazione al RPC in 


caso di gravi irregolarità.


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità


misure di controllo - 


misure di 


regolamentazione 


Suddivisione dell'attività di preparazione/gestione della causa 


fra comparti diversi dell'ufficio 


PO                                                                                         


Verifica mensile della corretta compilazione schede di 


conciliazione                                                                                


PO                                                                                                


Report mensile al Dirigente si Servizio                                                          


Attuata con disposizione di 


Servizio 20/2019


misure di 


regolamentazione - 


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


partecipazione


Annullamento a seguito di istanza di sgravio: 


ingiunzione/cartella di pagamento (fase 


coattiva)


Q


Procedimento sottoposto ad audit 


del Servizio Qualità 


PO_Ser_PMVE 04


 Attuato con disposizione di 


Servizio  20/2019


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità


4,0


2,3


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità


Verifica mensile del 5% dei rimborsi 


PO                                                                                                


Report mensile al Dirigente si Servizio                                                          


PO


Rilevamento e verbalizzazione violazioni 


rilevate con impianti fissi


Non verbalizzazione di un'immagine/ Eliminazione di 


targhe non aventi diritto all'esenzione
2,5


                  CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE - COMANDO GENERALE


 Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo  di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Rilascio atti


Q


Verifica  mensile a campione degli atti rilasciati e del relativo 


pagamento.                                                                     


Commissario di Reparto


5,0Incasso indebito di denaro misure di controllo


Adottata con disposizione di 


Servizio  20/2019


Controlli mensili a campione di almeno 30 annullamenti a 


seguito di istanza di sgravio


Commissario di reparto                                                       


Report mensile al Dirigente di Servizio                                          


PO


misure di controllo


misure di controllo - 


misure di 


regolamentazione


Verifica mensile a campione di una giornata di tutti i 


passaggi/transiti non validati per ogni tipologia di impianto


Commissario di reparto                                                         


Report mensile al Dirigente di Servizio                                             


PO


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI


Controllo dei verbali


COM


Trasmissione trimestrale dell'esito dei controlli effettuati al 


Dirigente


PO


Controllo settimanale delle verifiche inserite sull'applicativo 


DIANA WEB                                                           


PO                                                                                        


Relazione riassuntiva trimestrale al Dirigente di Servizio


PO


Controllo settimanale delle verifiche inserite sull'applicativo 


DIANA WEB                                                                       


PO                                                                                        


Relazione riassuntiva trimestrale al Dirigente di Servizio                     


PO


Controllo giornaliero delle pratiche iscritte a registro


Funzionario incaricato


Report semestrale dei controlli effettuati al Dirigente


PO


  ***Servizi mirati su trasporti professionali Indebito introito di denaro per omettere accertamenti 2,5


Supervisione di un superiore gerarchico durante i servizi in 


oggetto 


PO


misure di controllo
Attuata con disposizione di 


servizio 7/2019  


Verifica immissione in servizio e sostituzione 


autovetture taxi, noleggi con conducente, 


autoambulanze


Assenza di verifiche  o carenza di controlli e verifiche 


precedenti
2,6


Controllo a campione della documentazione fotografica o dei 


documenti del veicolo


Dirigente


misure di controllo Già in atto


  ***Attività inerenti la gestione, compilazione, 


versamento, incombenze conseguenti alla 


redazione di verbali di accertamento delle 


violazioni in materia di circolazione stradale e 


in materia amministrativa (CS1, CS2 e 


176bis)


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità


Ricevimento e istruttoria delle istanze di nulla 


osta temporaneo per le aree di sosta 


Rom/Sinti (art.3, c. 4 reg. com. 379/2018


3,5


misure di controllo


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Ritardo, smarrimento, irregolarità 3,8


Effettuazione controlli secondo quanto stabilito sulla 


disposizione 


PO                                                                                           


***Controlli dei mercati, di esercizi 


commerciali e pubblici in sede fissa con le 


relative attività connesse (es. dehor)


Omissione, ritardo, inadeguatezza nel compimento 


dell'attività o dell'atto
3,8


 Difesa in giudizio


CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE - SERVIZIO REPARTI SPECIALISTICI


Possibile non produzione atti. Mancati adempimenti 


nella preparazione della causa


misure di controllo


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità


Omissione, ritardo, irregolarità, inadeguatezza nel 


compimento dell'attività


5,2
Attuata con disposizione di 


servizio  12/2019


Controllo settimanale delle verifiche inserite sull'applicativo 


DIANA WEB                                                           


PO                                                                                        


Attuata con disposizione di 


servizio  12/2019


Omissione, ritardo, irregolarità, inadeguatezza nel 


compimento dell'attività


Indagini integrative sulle segnalazioni 


qualificate all'Agenzia delle Entrate di 


possibili evasioni di tributi erariali (Circolare 


del Corpo n. 86/2018)


Omissione, ritardo, irregolarità, inadeguatezza nel 


compimento dell'attività
5,7


4,3
Attuata con disposizione di 


servizio 11/2019  


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità


 Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


misure di controllo


misure di controllo


misure di controllo


misure di 


regolamentazione - 


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


partecipazione


Verifiche di evasione/elusione tributi locali, su 


iniziativa, su segnalazione di terzi e a 


richiesta dei competenti Uffici Comunali


Suddivisione dell'attività di preparazione/gestione della causa 


fra comparti diversi dell'ufficio 


PO                                                                                         


Verifica della cosituzione nel rispetto dei 10 giorni                                                                             


PO                                                                                                


Report mensile al Dirigente si Servizio                                                          


PO


Attuata con disposizione di 


Servizio 20/2019


Attuata con circolare 123/2012, 


45/2014, 93/2019 e disposizione 


2/2015, 12/2015   


Report mensile al Dirigente si Servizio                                                          


PO


partecipazione


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità


Attuata con disposizione di 


servizio 8/2019. In riferimento ai 


controlli sui mercati, si da 


attuazione con la misura della 


rotazione del personale coinvolto.
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI
Validazione di tutte le immagini scartate


Comm
misure di controllo


Verifica mensile a campione sui casi di mancata 


verbalizzazione                                                                             


PO


misure di controllo


Trasmissione trimestrale dell'esito dei controlli effettuati al al                                                                            


Dirigente                                                                                       


PO


misure di controllo - 


misure di 


organizzazione


Controlli su requisiti per assegnazione alloggi 


edilizia residenziale pubblica e assegnazione 


sussidi economici


Non conformità dei controlli rispetto a quanto dichiarato 


dal richiedente o sottovalutando alcuni indici sintomatici
3,2


Verifica periodica dei risultati dei controlli e congruità con 


quanto indicato nel fascicolo del Servizio richiedente


Dirigente


misure di controllo
attuata con disposizione interna 


del Responsabile di reparto


Controllo dei verbali


COM
misure di controllo


Trasmissione trimestrale dell'esito dei controlli effettuati al 


Dirigente


PO


misure di controllo


Trattazione richieste occupazione suolo per 


traslochi e lavori urgenti.
Mancato rispetto dei tempi di rilascio 3,8


Monitoraggio dei tempi e periodico reporting delle attività


PO
misure di controllo


Attuata con disposizione di 


servizio 7/2019 


Trattazione pratiche ricongiungimenti familiari 


per conto della Questura 
Accertamento non veritiero 5,3


Verifiche a campione da parte dei Funzionari (almeno 2 


mensili) - Resoconto trimestrale 


PO


misure di controllo
Attuata con disposizione di 


servizio 7/2019 


  ***Servizi mirati su trasporti professionali Indebito introito di denaro per omettere accertamenti 2,5


Supervisione di un superiore gerarchico durante i servizi in 


oggetto 


PO


misure di controllo
Attuata con disposizione di 


servizio 7/2019 


  ***Rilevamento e verbalizzazione violazioni 


tramite videocamera, autovelox e telelaser 
mancata verbalizzazione di un'immagine 3,5


Validazione di tutte le immagini scartate


Comm                                                                                                                                                 


Verifica mensile a campione sui casi di mancata 


verbalizzazione


PO                                                                                 


Trasmissione trimestrale dell'esito dei controlli effettuati al                                                                            


Dirigente                                                                                       


PO


misure di controllo
Attuata con disposizione di 


servizio 19/2019 


Manipolazione dei dati 4,0


Accertamento irregolare 4,0


 Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE - SERVIZIO COMANDI TERRITORIALI


  ***Attività inerenti la gestione, compilazione, 


versamento, incombenze conseguenti alla 


redazione di verbali di accertamento delle 


violazioni in materia di circolazione stradale e 


in materia amministrativa (CS1, CS2 e 


176bis)


Ritardo, smarrimento, irregolarità 3,8


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità


 Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità


Attuata con circolare 123/2012, 


45/2014, 93/2019 e disposizione 


2/2015, 12/2015   


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati.  


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


mancata verbalizzazione di un'immagine


***Controllo dei mercati, di esercizi 


commerciali e pubblici in sede fissa con le 


relative attività connesse (es. dehor)


 Omissione, ritardo, inadeguatezza nel compimento 


dell'attività o dell'atto
misure di controllo


Controllo centralizzato a campione mensile circa il rispetto dei 


tempi di ciascuna fase                                                                  


Commissario di Reparto                                                              


Report mensile dei controlli effettuati al Dirigente di Servizio


PO


misure di 


organizzazione del 


3,5
Attuata con disposizione di 


servizio 19/2019  


Verifica trimestrale  dei verbali redatti e dell'iter informatico  : 


definizione delle modalità, del campione, delle responsabilità, 


della cadenza temporale delle verifiche. Controllo applicativo Già in atto


  ***Rilevamento e verbalizzazione violazioni 


tramite videocamera, autovelox e telelaser 


misure di controllo3,5


Procedura operativa interna - 


Notifiche penali inserite nel 


sistema Gestione Qualità  


Procedimento sottoposto ad audit 


del Servizio Qualità  


PO_Ser_PMAA04


Effettuazione controlli secondo quanto stabilito sulla 


disposizione 


PO


Notifiche atti amministrativi e penali (Q) Notificazione di un atto oltre il termine previsto per legge


3,8


Attuata con disposizione di 


servizio 8/2019. In riferimento ai 


controlli sui mercati, si da 


attuazione con la misura della 


rotazione del personale coinvolto
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PROCESSO / PROCEDIMENTO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO


Tipo di Rischio 


Liv 


Ris


DESCRIZIONE DELL'AZIONE DI RISPOSTA


Responsabile


TIPOLOGIA DI 


MISURA
ATTUAZIONE FLUSSI INFORMATIVI


DIVISIONE PERSONALE - AREA PERSONALE - SERVIZIO SELEZIONI E ASSUNZIONI
Omesso accertamento 4,0


Decorrenza dei termini, ritardato versamento 4,0


Manipolazione dei dati  4,0


Accertamento irregolare 4,0


Decorrenza dei termini, ritardato versamento 4,0


Espressione di pareri legali, su questioni 


giuridicamente controverse, agli Organi 


Istituzionali, alle Direzioni e Servizi Centrali. 


PROCEDIMENTO TEMPORANEAMENTE 


SOSPESO.


Mancato rispetto tempistiche / Discrezionalità 2,1


Collegialità nell'emissione dei pareri i che sono firmati dal 


Direttore e da altri due Avvocati. Inoltre rotazione degli 


Avvocati incaricati con il Direttore dell'emissione del parere 


Direttore


misure di 


partecipazione - 


misure di rotazione - - 


misure di disciplina 


del conflitto di 


interessi


Attuata attraverso l'aggiornamento 


della procedura Procedura di 


qualità


PO_ser_SELE_02


Rapporto trasmesso dal 


Servizio Qualità al RPC 


in occasione dell'audit 


svolto


 Comunicazione 


semestrale al RPC degli 


incarichi.


Obbligo di segnalazione 


al RPC in caso di gravi 


irregolarità.


SERVIZIO CENTRALE AVVOCATURA


misure di 


organizzazione del 


processo - misure di 


controllo


Verifica trimestrale dei verbali redatti e dell'iter informatico : 


definizione delle modalità, del campione, delle responsabilità, 


della cadenza temporale delle verifiche / Attribuzione di 


credeziali ad personam  su applicativo informatico VRC


Commissari di reparto/Commissari /PO/ Dirigenti 


Già in atto


organizzazione del 


processo - misure di 


controllo


della cadenza temporale delle verifiche. Controllo applicativo 


informatico VRC


Commissario di reparto


Già in atto


Verbali illecito amministrativo 176 bis e 130


Report semestrale al RPC sui controlli effettuati. 


Obbligo di segnalazione al RPC in caso di gravi 


irregolarità


32








Denominazione sotto-sezione 


livello 1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 


livello (Tipologie di dati)


Riferimento 


normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile


Piano triennale per la prevenzione 


della corruzione e della trasparenza


Art. 10, c. 8, lett. 


a), d.lgs. n. 


33/2013


Piano triennale per la prevenzione 


della corruzione e della trasparenza 


(PTPCT)


Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 


prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 


legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 


Annuale
Responsabile della prevenzione della 


corruzione e della trasparenza


Riferimenti normativi su 


organizzazione e attività


Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che 


regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Direttore Divisione Personale


Responsabile della prevenzione della 


corruzione e della trasparenza


Atti amministrativi generali 


Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, 


sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o 


dettano disposizioni per l'applicazione di esse


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Segretario Generale


Responsabile della prevenzione della 


corruzione e della trasparenza


Documenti di programmazione 


strategico-gestionale


Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 


trasparenza


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Responsabile della prevenzione della 


corruzione e della trasparenza


Direttore Divisione Risorse Finanziarie


Art. 12, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013
Statuti e leggi regionali


Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 


l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretario Generale


Art. 55, c. 2, 


d.lgs. n. 


165/2001 


Art. 12, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013


Codice disciplinare e codice di 


condotta


Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione 


on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)


Codice di condotta inteso quale codice di comportamento


Tempestivo Direttore Divisione Personale 


Oneri informativi per cittadini e 


imprese


Art. 12, c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013 
Scadenzario obblighi amministrativi


Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese 


introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013
Tempestivo Tutti i Dirigenti


ALLEGATO C) al Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2020-2022 della Città di Torino


Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Elenco degli obblighi di pubblicazione


(D. Lgs. 33/2013 come modificato dal D. Lgs. 97/2016 - Delibera ANAC n. 1310/2016)


Art. 12, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013


Atti generali


Disposizioni generali
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Denominazione sotto-sezione 


livello 1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 


livello (Tipologie di dati)


Riferimento 


normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile


ALLEGATO C) al Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2020-2022 della Città di Torino


Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Elenco degli obblighi di pubblicazione


(D. Lgs. 33/2013 come modificato dal D. Lgs. 97/2016 - Delibera ANAC n. 1310/2016)


Art. 13, c. 1, lett. 


a), d.lgs. n. 


33/2013


Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Segretario Generale


Dirigente Servizio Consiglio Comunale


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Dirigenti Aree Circoscrizionali


Art. 14, c. 1, lett. 


a), d.lgs. n. 


33/2013


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Segretario Generale


Dirigente Servizio Consiglio Comunale


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Dirigenti Aree Circoscrizionali


Art. 14, c. 1, lett. 


b), d.lgs. n. 


33/2013


Curriculum vitae
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Segretario Generale


Dirigente Servizio Consiglio Comunale


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Dirigenti Aree Circoscrizionali


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Segretario Generale


Dirigente Servizio Consiglio Comunale


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Dirigenti Aree Circoscrizionali


Art. 14, c. 1, lett. 


c), d.lgs. n. 
2







Denominazione sotto-sezione 


livello 1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 


livello (Tipologie di dati)


Riferimento 


normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile


ALLEGATO C) al Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2020-2022 della Città di Torino


Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Elenco degli obblighi di pubblicazione


(D. Lgs. 33/2013 come modificato dal D. Lgs. 97/2016 - Delibera ANAC n. 1310/2016)


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Segretario Generale


Dirigente Servizio Consiglio Comunale


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Dirigenti Aree Circoscrizionali


Art. 14, c. 1, lett. 


d), d.lgs. n. 


33/2013


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 


corrisposti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Segretario Generale


Dirigente Servizio Consiglio Comunale


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Dirigenti Aree Circoscrizionali


Art. 14, c. 1, lett. 


e), d.lgs. n. 


33/2013


Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Segretario Generale


Dirigente Servizio Consiglio Comunale


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Dirigenti Aree Circoscrizionali


Art. 14, c. 1, lett. 


f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 2, c. 


1, punto 1, l. n. 


441/1982


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 


imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 


società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 


soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 


eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]


Nessuno            (va presentata una 


sola volta entro 3 mesi  dalla 


elezione, dalla nomina o dal 


conferimento dell'incarico e resta 


pubblicata fino alla cessazione 


dell'incarico o del mandato). 


Segretario Generale


Dirigente Servizio Consiglio Comunale


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Dirigenti Aree Circoscrizionali


c), d.lgs. n. 


33/2013


Titolari di incarichi politici di cui 


all'art. 14, co. 1 del D. Lgs. n. 33/2013


(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione sotto-sezione 


livello 1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 


livello (Tipologie di dati)


Riferimento 


normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile


ALLEGATO C) al Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2020-2022 della Città di Torino


Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Elenco degli obblighi di pubblicazione


(D. Lgs. 33/2013 come modificato dal D. Lgs. 97/2016 - Delibera ANAC n. 1310/2016)


Art. 14, c. 1, lett. 


f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 2, c. 


1, punto 2, l. n. 


441/1982


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 


coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 


evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 


amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla elezione, dalla 


nomina o dal conferimento 


dell'incarico


Segretario Generale


Dirigente Servizio Consiglio Comunale


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Dirigenti Aree Circoscrizionali


Art. 14, c. 1, lett. 


f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 2, c. 


1, punto 3, l. n. 


441/1982


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 


attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 


disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 


formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 


relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Segretario Generale


Dirigente Servizio Consiglio Comunale


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Dirigenti Aree Circoscrizionali


Art. 14, c. 1, lett. 


f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 3, l. 


n. 441/1982


4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 


dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 


consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Annuale


Segretario Generale


Dirigente Servizio Consiglio Comunale


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Dirigenti Aree Circoscrizionali


Art. 14, c. 1, lett. 


a), d.lgs. n. 


33/2013


Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno


Segretario Generale


Dirigente Servizio Consiglio Comunale


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Dirigenti Aree Circoscrizionali


Titolari di incarichi politici, di 


amministrazione, di direzione o di 


governo


Organizzazione
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Denominazione sotto-sezione 


livello 1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 


livello (Tipologie di dati)


Riferimento 


normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile


ALLEGATO C) al Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2020-2022 della Città di Torino


Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Elenco degli obblighi di pubblicazione


(D. Lgs. 33/2013 come modificato dal D. Lgs. 97/2016 - Delibera ANAC n. 1310/2016)


Art. 14, c. 1, lett. 


b), d.lgs. n. 


33/2013


Curriculum vitae Nessuno


Segretario Generale


Dirigente Servizio Consiglio Comunale


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Dirigenti Aree Circoscrizionali


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno


Segretario Generale


Dirigente Servizio Consiglio Comunale


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Dirigenti Aree Circoscrizionali


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno


Segretario Generale


Dirigente Servizio Consiglio Comunale


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Dirigenti Aree Circoscrizionali


Art. 14, c. 1, lett. 


d), d.lgs. n. 


33/2013


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 


corrisposti
Nessuno


Segretario Generale


Dirigente Servizio Consiglio Comunale


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Dirigenti Aree Circoscrizionali


Cessati dall'incarico (documentazione 


da pubblicare sul sito web)


Art. 14, c. 1, lett. 


c), d.lgs. n. 


33/2013
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Denominazione sotto-sezione 


livello 1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 


livello (Tipologie di dati)


Riferimento 


normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile
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(D. Lgs. 33/2013 come modificato dal D. Lgs. 97/2016 - Delibera ANAC n. 1310/2016)


Art. 14, c. 1, lett. 


e), d.lgs. n. 


33/2013


Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno


Segretario Generale


Dirigente Servizio Consiglio Comunale


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Dirigenti Aree Circoscrizionali


Art. 14, c. 1, lett. 


f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 2, c. 


1, punto 2, l. n. 


441/1982


1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 


2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 


termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 


secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 


necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 


dati sensibili) 


Nessuno


Segretario Generale


Dirigente Servizio Consiglio Comunale


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Dirigenti Aree Circoscrizionali


Art. 14, c. 1, lett. 


f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 2, c. 


1, punto 3, l. n. 


441/1982


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 


attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 


disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo 


dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 


superi 5.000 €)  


Nessuno


Segretario Generale


Dirigente Servizio Consiglio Comunale


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Dirigenti Aree Circoscrizionali


Art. 14, c. 1, lett. 


f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 4, l. 


n. 441/1982


4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 


soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 


eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Nessuno                         (va 


presentata una sola volta entro 3 


mesi  dalla cessazione dell' 


incarico). 


Segretario Generale


Dirigente Servizio Consiglio Comunale


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Dirigenti Aree Circoscrizionali
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Denominazione sotto-sezione 


livello 1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 


livello (Tipologie di dati)


Riferimento 


normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile
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Sanzioni per mancata 


comunicazione dei dati 


Art. 47, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013


Sanzioni per mancata o incompleta 


comunicazione dei dati da parte dei 


titolari di incarichi politici, di 


amministrazione, di direzione o di 


governo 


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 


all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 


dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà 


diritto l'assuzione della carica


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Responsabile della prevenzione della 


corruzione e della trasparenza


Art. 13, c. 1, lett. 


b), d.lgs. n. 


33/2013


Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 


responsabili dei singoli uffici


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Divisione Personale


Art. 13, c. 1, lett. 


c), d.lgs. n. 


33/2013


Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 


dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Divisione Personale


Art. 13, c. 1, lett. 


b), d.lgs. n. 


33/2013


Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Divisione Personale


Telefono e posta elettronica


Art. 13, c. 1, lett. 


d), d.lgs. n. 


33/2013


Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 


elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Direttore Servizio Centrale Gabinetto della 


Sindaca


Dirigente Area Innovazione, Fondi Europei 


e Sistema Informativo


Art. 15, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo 


(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti 


percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Selezioni e Assunzioni


Per ciascun titolare di incarico:


Art. 15, c. 1, lett. 


b), d.lgs. n. 


33/2013


1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Selezioni e Assunzioni


Art. 15, c. 1, lett. 


c), d.lgs. n. 


33/2013


2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 


dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Selezioni e Assunzioni


Art. 15, c. 1, lett. 


d), d.lgs. n. 


33/2013


3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli 


affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti 


variabili o legate alla valutazione del risultato


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Selezioni e Assunzioni


Art. 15, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Art. 53, c. 14, 


d.lgs. n. 


165/2001


Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate 


alla Funzione pubblica)


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Selezioni e Assunzioni


Consulenti e collaboratori


(da pubblicare in tabelle)


Organigramma


(da pubblicare sotto forma di 


organigramma, in modo tale che a 


ciascun ufficio sia assegnato un link ad 


una pagina contenente tutte le 


informazioni previste dalla norma)


Articolazione degli uffici


Titolari di incarichi  di 


collaborazione o consulenza
Consulenti e collaboratori
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Denominazione sotto-sezione 


livello 1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 


livello (Tipologie di dati)
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normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile
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(D. Lgs. 33/2013 come modificato dal D. Lgs. 97/2016 - Delibera ANAC n. 1310/2016)


Art. 53, c. 14, 


d.lgs. n. 


165/2001


Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo Tutti i Dirigenti


Per ciascun titolare di incarico:


Art. 14, c. 1, lett. 


a) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013


Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Divisione Personale


Art. 14, c. 1, lett. 


b) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013


Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Dirigente Servizio Formazione Ente, 


Qualità e Controllo di Gestione


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 


variabili o legate alla valutazione del risultato)


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Divisione Personale


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Dirigente Servizio Gestione Risorse 


Umane


Art. 14, c. 1, lett. 


d) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 


corrisposti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Divisione Personale


Art. 14, c. 1, lett. 


e) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013


Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Divisione Personale


Art. 14, c. 1, lett. 


f) e c. 1-bis, d.lgs. 


n. 33/2013 Art. 2, 


c. 1, punto 1, l. n. 


441/1982


 norma 


dichiarata 


incostituzionale 


da Corte Cost. 


con sentenza n. 


20 del 23 


gennaio 2019


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 


imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 


società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 


soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 


eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]


Nessuno (va presentata una sola 


volta entro 3 mesi  dalla elezione, 


dalla nomina o dal conferimento 


dell'incarico e resta pubblicata fino 


alla cessazione dell'incarico o del 


mandato). 


Direttore Divisione Personale


Incarichi amministrativi di vertice
Titolari di incarichi dirigenziali 


Art. 14, c. 1, lett. 


c) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013
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 norma dichiarata 


incostituzionale 


da Corte Cost. 


con sentenza n. 


20 del 23 gennaio 


2019; norma 


dichiarata 


incostituzionale 


da Corte Cost. 


con sentenza n. 


20 del 23 


gennaio 2019


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 


coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 


evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 


amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi della nomina o dal 


conferimento dell'incarico
Direttore Divisione Personale


Art. 14, c. 1, lett. 


f) e c. 1-bis, d.lgs. 


n. 33/2013 Art. 3, 


l. n. 441/1982; 


norma 


dichiarata 


incostituzionale 


da Corte Cost. 


con sentenza n. 


20 del 23 


gennaio 2019


3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 


dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 


consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]


Annuale Direttore Divisione Personale


Art. 20, c. 3, 


d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Direttore Divisione Personale


Art. 20, c. 3, 


d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
Direttore Divisione Personale


Art. 14, c. 1-ter, 


secondo periodo, 


d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 


(non oltre il 30 marzo)
Direttore Divisione Personale


Per ciascun titolare di incarico:


Art. 14, c. 1, lett. 


a) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013


Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Divisione Personale


Art. 14, c. 1, lett. 


b) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013 


Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Dirigente Servizio Formazione Ente, 


Qualità e Controllo di Gestione


(da pubblicare in tabelle)
amministrativi di vertice 
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Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 


variabili o legate alla valutazione del risultato)


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Divisione Personale


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Dirigente Servizio Gestione Risorse 


Umane


Art. 14, c. 1, lett. 


d) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 


corrisposti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Divisione Personale


Art. 14, c. 1, lett. 


e) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013


Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Divisione Personale


Art. 14, c. 1, lett. 


f) e c. 1-bis, d.lgs. 


n. 33/2013 Art. 2, 


c. 1, punto 1, l. n. 


441/1982; 


norma 


dichiarata 


incostituzionale 


da Corte Cost. 


con sentenza n. 


20 del 23 


gennaio 2019


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 


imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 


società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 


soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 


eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]


Nessuno (va presentata una sola 


volta entro 3 mesi  dalla elezione, 


dalla nomina o dal conferimento 


dell'incarico e resta pubblicata fino 


alla cessazione dell'incarico o del 


mandato). 


Direttore Divisione Personale


Art. 14, c. 1, lett. 


f) e c. 1-bis, d.lgs. 


n. 33/2013 Art. 2, 


c. 1, punto 2, l. n. 


441/1982; 


norma 


dichiarata 


incostituzionale 


da Corte Cost. 


con sentenza n. 


20 del 23 


gennaio 2019


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 


coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 


evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 


amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)


Entro 3 mesi della nomina o dal 


conferimento dell'incarico
Direttore Divisione Personale


Art. 14, c. 1, lett. 


c) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013


Titolari di incarichi dirigenziali


(dirigenti non generali) 


Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 


conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 


discrezionalmente dall'organo di 


indirizzo politico senza procedure 


pubbliche di selezione e titolari di 


posizione organizzativa con funzioni 


dirigenziali


(da pubblicare in tabelle che 


distinguano le seguenti situazioni: 


dirigenti, dirigenti individuati 


discrezionalmente, titolari di posizione 


organizzativa con funzioni 


dirigenziali)
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Art. 14, c. 1, lett. 


f) e c. 1-bis, d.lgs. 


n. 33/2013 Art. 3, 


l. n. 441/1982; 


norma 


dichiarata 


incostituzionale 


da Corte Cost. 


con sentenza n. 


20 del 23 


gennaio 2019


3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 


dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 


consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]


Annuale Direttore Divisione Personale


Art. 20, c. 3, 


d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Direttore Divisione Personale


Art. 20, c. 3, 


d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
Direttore Divisione Personale


Art. 14, c. 1-ter, 


secondo periodo, 


d.lgs. n. 33/2013


Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 


(non oltre il 30 marzo)
Direttore Divisione Personale


Art. 19, c. 1-bis, 


d.lgs. n. 


165/2001


Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta Tempestivo


Dirigente Servizio Selezioni e Assunzioni


Dirigente Servizio Gestione Risorse 


Umane


Art. 14, c. 1, lett. 


a), d.lgs. n. 


33/2013


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno Direttore Divisione Personale


Art. 14, c. 1, lett. 


b), d.lgs. n. 


33/2013


Curriculum vitae Nessuno
Dirigente Servizio Formazione Ente, 


Qualità e Controllo di Gestione


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Direttore Divisione Personale


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno
Dirigente Servizio Gestione Risorse 


Umane


Art. 14, c. 1, lett. 


d), d.lgs. n. 


33/2013


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 


corrisposti
Nessuno Direttore Divisione Personale


Dirigenti cessati


Personale


Art. 14, c. 1, lett. 


c), d.lgs. n. 


33/2013


Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 


(documentazione da pubblicare sul sito 
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Art. 14, c. 1, lett. 


e), d.lgs. n. 


33/2013


Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Direttore Divisione Personale


Art. 14, c. 1, lett. 


f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 2, c. 


1, punto 2, l. n. 


441/1982


1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 


2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 


termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 


secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 


necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 


dati sensibili)


Nessuno Direttore Divisione Personale


Art. 14, c. 1, lett. 


f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 4, l. 


n. 441/1982


3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 


soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 


eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Nessuno                       


(va presentata una sola volta entro 


3 mesi  dalla cessazione 


dell'incarico)


Direttore Divisione Personale


Sanzioni per mancata 


comunicazione dei dati 


Art. 47, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013


Sanzioni per mancata o incompleta 


comunicazione dei dati da parte dei 


titolari di incarichi dirigenziali


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 


all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 


dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà 


diritto l'assuzione della carica


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Responsabile della prevenzione della 


corruzione e della trasparenza


Posizioni organizzative


Art. 14, c. 1-


quinquies., d.lgs. 


n. 33/2013


Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Dirigente Servizio Formazione Ente, 


Qualità e Controllo di Gestione


Art. 16, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013
Conto annuale del personale


Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 


dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione 


tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 


collaborazione con gli organi di indirizzo politico 


Annuale 


(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)


Dirigente Servizio Gestione Risorse 


Umane


Art. 16, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013
Costo personale tempo indeterminato


Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare 


riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico


Annuale 


(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)


Dirigente Servizio Gestione Risorse 


Umane


Art. 17, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013


Personale non a tempo indeterminato


(da pubblicare in tabelle)


Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 


collaborazione con gli organi di indirizzo politico


Annuale 


(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Servizio Selezioni e Assunzioni


Art. 17, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Costo del personale non a tempo 


indeterminato


(da pubblicare in tabelle)


Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al 


personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico


Trimestrale 


(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)


Dirigente Servizio Gestione Risorse 


Umane


Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 


d.lgs. n. 33/2013


Tassi di assenza trimestrali


(da pubblicare in tabelle)


Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale
Trimestrale 


(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)


Dirigente Servizio Contenzioso, Rapporti 


Sindacali e Istituti Innovativi del Rapporto 


di Lavoro


Dirigenti cessati


Personale non a tempo 


indeterminato


Dotazione organica


(documentazione da pubblicare sul sito 


web)
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Incarichi conferiti e autorizzati ai 


dipendenti (dirigenti e non dirigenti)


Art. 18, d.lgs. n. 


33/2013


Art. 53, c. 14, 


d.lgs. n. 


165/2001


Incarichi conferiti e autorizzati ai 


dipendenti (dirigenti e non dirigenti)


(da pubblicare in tabelle)


Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 


dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Dirigente Servizio Contenzioso, Rapporti 


Sindacali e Istituti Innovativi del Rapporto 


di Lavoro


Contrattazione collettiva


Art. 21, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013


Art. 47, c. 8, 


d.lgs. n. 


165/2001


Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 


autentiche


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Dirigente Servizio Contenzioso, Rapporti 


Sindacali e Istituti Innovativi del Rapporto 


di Lavoro


Art. 21, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013
Contratti integrativi


Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di 


controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 


rispettivi ordinamenti)


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Dirigente Servizio Contenzioso, Rapporti 


Sindacali e Istituti Innovativi del Rapporto 


di Lavoro


Art. 21, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Art. 55, c. 4,d.lgs. 


n. 150/2009


Costi contratti integrativi


Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  interno, 


trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di 


rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 


funzione pubblica


Annuale 


(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009)


Dirigente Servizio Contenzioso, Rapporti 


Sindacali e Istituti Innovativi del Rapporto 


di Lavoro e Trasparenza


Dirigente Servizio Gestione Risorse 


Umane


Art. 10, c. 8, lett. 


c), d.lgs. n. 


33/2013


Nominativi
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Divisione Personale


Art. 10, c. 8, lett. 


c), d.lgs. n. 


33/2013


Curricula
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Divisione Personale


Par. 14.2, delib. 


CiVIT n. 12/2013
Compensi


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Divisione Personale


Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 


33/2013


Bandi di concorso


(da pubblicare in tabelle)


Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di 


valutazione della Commissione, le tracce delle prove e le graduatorie finali aggiornate con l'eventuale scorrimento 


degli idonei non vincitori


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Divisione Personale


Sistema di misurazione e 


valutazione della Performance


Par. 1, delib. 


CiVIT n. 


104/2010


Sistema di misurazione e valutazione 


della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo


Dirigente Servizio Formazione Ente, 


Qualità e Controllo di Gestione


Piano della Performance
Piano della Performance/Piano 


esecutivo di gestione


Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)


Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Dirigente Servizio Formazione Ente, 


Qualità e Controllo di Gestione


Contrattazione integrativa


Art. 10, c. 8, lett. 


b), d.lgs. n. 


OIV


(da pubblicare in tabelle)


OIV 
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Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Dirigente Servizio Formazione Ente, 


Qualità e Controllo di Gestione


Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Dirigente Servizio Formazione Ente, 


Qualità e Controllo di Gestione


Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Dirigente Servizio Formazione Ente, 


Qualità e Controllo di Gestione


Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento 


accessorio


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Dirigente Servizio Formazione Ente, 


Qualità e Controllo di Gestione


Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato 


nella distribuzione dei premi e degli incentivi


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Dirigente Servizio Formazione Ente, 


Qualità e Controllo di Gestione


Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Dirigente Servizio Formazione Ente, 


Qualità e Controllo di Gestione


Art. 22, c. 1, lett. 


a), d.lgs. n. 


33/2013


Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 


l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e 


delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


Per ciascuno degli enti:


1)  ragione sociale
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


3) durata dell'impegno
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 


ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


Performance


Enti pubblici vigilati


Ammontare complessivo dei premi


b), d.lgs. n. 


33/2013


Dati relativi ai premi


Dati relativi ai premi


(da pubblicare in tabelle)


Art. 20, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013


Art. 22, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013
Enti pubblici vigilati


(da pubblicare in tabelle)


Art. 20, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Ammontare complessivo dei premi


(da pubblicare in tabelle)
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6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 


per vitto e alloggio) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


Art. 20, c. 3, 


d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


Art. 20, c. 3, 


d.lgs. n. 39/2013


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito 


dell'ente)


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


Art. 22, c. 3, 


d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


Art. 22, c. 1, lett. 


b), d.lgs. n. 


33/2013


Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 


l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 


servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate 


in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 


33/2013)


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


Per ciascuna delle società:


1)  ragione sociale
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


3) durata dell'impegno
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 


ciascuno di essi spettante


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


Art. 20, c. 3, 


d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


Art. 20, c. 3, 


d.lgs. n. 39/2013


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito 


dell'ente)


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


Dati società partecipate


(da pubblicare in tabelle)


Art. 22, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Enti controllati


Società partecipate
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Art. 22, c. 3, 


d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


Art. 22, c. 1. lett. 


d-bis, d.lgs. n. 


33/2013


Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già 


costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a 


controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal 


decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 


complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, 


annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


Art. 22, c. 1, lett. 


c), d.lgs. n. 


33/2013


Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle 


funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


Per ciascuno degli enti:


1)  ragione sociale
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


3) durata dell'impegno
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 


ciascuno di essi spettante


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


Art. 20, c. 3, 


d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


Art. 20, c. 3, 


d.lgs. n. 39/2013


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito 


dell'ente)


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


Art. 22, c. 3, 


d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


Art. 22, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Provvedimenti


Art. 19, c. 7, 


d.lgs. n. 


175/2016


Enti di diritto privato controllati


(da pubblicare in tabelle)


Enti di diritto privato controllati


16







Denominazione sotto-sezione 


livello 1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 


livello (Tipologie di dati)


Riferimento 


normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile


ALLEGATO C) al Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2020-2022 della Città di Torino


Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Elenco degli obblighi di pubblicazione


(D. Lgs. 33/2013 come modificato dal D. Lgs. 97/2016 - Delibera ANAC n. 1310/2016)


Rappresentazione grafica


Art. 22, c. 1, lett. 


d), d.lgs. n. 


33/2013


Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le 


società partecipate, gli enti di diritto privato controllati


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Partecipazioni Comunali


Per ciascuna tipologia di procedimento: 


Art. 35, c. 1, lett. 


a), d.lgs. n. 


33/2013


1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Art. 35, c. 1, lett. 


b), d.lgs. n. 


33/2013


2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Art. 35, c. 1, lett. 


c), d.lgs. n. 


33/2013


3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Art. 35, c. 1, lett. 


c), d.lgs. n. 


33/2013


4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 


responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Art. 35, c. 1, lett. 


e), d.lgs. n. 


33/2013


5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 


riguardino


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Art. 35, c. 1, lett. 


f), d.lgs. n. 


33/2013


6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 


provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Art. 35, c. 1, lett. 


g), d.lgs. n. 


33/2013


7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 


dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Art. 35, c. 1, lett. 


h), d.lgs. n. 


33/2013


8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del 


procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine 


predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Tipologie di procedimento


(da pubblicare in tabelle)


Attività e procedimenti


Tipologie di procedimento
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Art. 35, c. 1, lett. 


i), d.lgs. n. 


33/2013


9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Art. 35, c. 1, lett. 


l), d.lgs. n. 


33/2013


10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di 


pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 


pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i 


soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 


pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Art. 35, c. 1, lett. 


m), d.lgs. n. 


33/2013


11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale 


potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Per i procedimenti ad istanza di parte:


Art. 35, c. 1, lett. 


d), d.lgs. n. 


33/2013


1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Art. 35, c. 1, lett. 


d), d.lgs. n. 


33/2013 e Art. 1, 


c. 29, l. 190/2012


2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti 


telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Dichiarazioni sostitutive e 


acquisizione d'ufficio dei dati


Art. 35, c. 3, 


d.lgs. n. 33/2013
Recapiti dell'ufficio responsabile


Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, 


garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti 


all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Provvedimenti organi indirizzo 


politico


Art. 23, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013  


/Art. 1, co. 16 


della l. n. 


190/2012 


Provvedimenti organi indirizzo 


politico


Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 


contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 


(link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 


altre amministrazioni pubbliche. 


Semestrale 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)


Dirigente Servizio Consiglio Comunale


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Direttore Divisione Risorse Finanziarie 


Dirigente Area Innovazione, Fondi Europei 


e Sistema Informativo


Provvedimenti
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Provvedimenti dirigenti 


amministrativi


Art. 23, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013  


/Art. 1, co. 16 


della l. n. 


190/2012 


Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 


contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 


(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 


altre amministrazioni pubbliche. 


Semestrale 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Area Appalti ed Economato


Direttore Divisione Risorse Finanziarie 


Dirigente Area Innovazione, Fondi Europei 


e Sistema Informativo


Art. 4 delib. Anac 


n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo


Dirigente Area Appalti ed Economato


Tutti i Dirigenti


Art. 1, c. 32, l. n. 


190/2012 Art. 37, 


c. 1, lett. a) d.lgs. 


n. 33/2013  Art. 4 


delib. Anac n. 


39/2016


Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 


presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 


aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 


Tempestivo


Dirigente Area Appalti ed Economato


Tutti i Dirigenti


Art. 1, c. 32, l. n. 


190/2012 Art. 37, 


c. 1, lett. a) d.lgs. 


n. 33/2013  Art. 4 


delib. Anac n. 


39/2016


Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti 


relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del 


bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che 


hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera 


servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 


Annuale 


(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)


Dirigente Area Appalti ed Economato


Tutti i Dirigenti


Art. 37, c. 1, lett. 


b) d.lgs. n. 


33/2013 Artt. 21, 


c. 7, e 29, c. 1, 


d.lgs. n. 50/2016  


Atti relativi alla programmazione di 


lavori, opere, servizi e forniture


Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti 


annuali
Tempestivo


Dirigente Area Appalti ed Economato


Tutti i Dirigenti


Per ciascuna procedura:


Dirigente Area Appalti ed Economato


Tutti i Dirigenti


Art. 37, c. 1, lett. 


b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 29, 


c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 


preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)
Tempestivo


Dirigente Area Appalti ed Economato


Tutti i Dirigenti


Informazioni sulle singole procedure 


in formato tabellare


Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 


della legge 6 novembre 2012, n. 190 


Informazioni sulle singole procedure


(da pubblicare secondo le "Specifiche 


tecniche per la pubblicazione dei dati 


ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 


Legge n. 190/2012", adottate secondo 


quanto indicato nella delib. Anac 


39/2016)
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Art. 37, c. 1, lett. 


b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 29, 


c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo


Dirigente Area Appalti ed Economato


Tutti i Dirigenti


Art. 37, c. 1, lett. 


b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 29, 


c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Avvisi e bandi - 


Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 


Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 


Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 


ANAC); 


Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 


Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 


Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 


Avviso relativo all’esito della procedura; 


Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 


Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 


Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 


Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 


Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 


50/2016);


Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 


Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 


Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)


Tempestivo


Dirigente Area Appalti ed Economato


Tutti i Dirigenti


Art. 37, c. 1, lett. 


b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 29, 


c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 


indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso 


(art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 


142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 


Tempestivo


Dirigente Area Appalti ed Economato


Tutti i Dirigenti


Art. 37, c. 1, lett. 


b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 29, 


c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, 


parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di 


aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)


Tempestivo


Dirigente Area Appalti ed Economato


Tutti i Dirigenti


Art. 37, c. 1, lett. 


b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 29, 


c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Affidamenti 


Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 


specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 


procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 


tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra 


enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)


Tempestivo


Dirigente Area Appalti ed Economato


Tutti i Dirigenti


Bandi di gara e contratti


Atti delle amministrazioni 


aggiudicatrici e degli enti 


aggiudicatori distintamente per ogni 


procedura


Atti relativi alle procedure per 


l’affidamento di appalti pubblici di 


servizi, forniture, lavori e opere, di 


concorsi pubblici di progettazione, di 


concorsi di idee e di concessioni. 


Compresi quelli tra enti nell'mabito del 


settore pubblico di cui all'art. 5 del 


dlgs n. 50/2016
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Art. 37, c. 1, lett. 


b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 29, 


c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di 


fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); 


Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori 


economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)


Tempestivo


Dirigente Area Appalti ed Economato


Tutti i Dirigenti


Art. 37, c. 1, lett. 


b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 29, 


c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Provvedimento che determina le 


esclusioni dalla procedura di 


affidamento e le ammissioni all'esito 


delle valutazioni dei requisiti 


soggettivi, economico-finanziari e 


tecnico-professionali.


Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo


Dirigente Area Appalti ed Economato


Tutti i Dirigenti


Art. 37, c. 1, lett. 


b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 29, 


c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Composizione della commissione 


giudicatrice e i curricula dei suoi 


componenti.


Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo


Dirigente Area Appalti ed Economato


Tutti i Dirigenti


Art. 1, co. 505, l. 


208/2015 


disposizione 


speciale rispetto 


all'art. 21 del 


d.lgs. 50/2016)


Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  milione di 


euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti
Tempestivo


Dirigente Area Appalti ed Economato


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Rogiti e Contratti


Art. 37, c. 1, lett. 


b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 29, 


c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Resoconti della gestione finanziaria 


dei contratti al termine della loro 


esecuzione


Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo


Dirigente Area Appalti ed Economato


Tutti i Dirigenti


Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013
Criteri e modalità


Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di 


sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 


persone ed enti pubblici e privati


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Dirigente Servizio Consiglio Comunale


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Dirigente Area Innovazione, Fondi Europei 


e Sistema Informativo
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Art. 26, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi 


economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Consiglio Comunale


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Dirigente Area Innovazione, Fondi Europei 


e Sistema Informativo


Per ciascun atto:


Art. 27, c. 1, lett. 


a), d.lgs. n. 


33/2013


1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Art. 27, c. 1, lett. 


b), d.lgs. n. 


33/2013


2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Art. 27, c. 1, lett. 


c), d.lgs. n. 


33/2013


3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Art. 27, c. 1, lett. 


d), d.lgs. n. 


33/2013


4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Art. 27, c. 1, lett. 


e), d.lgs. n. 


33/2013


5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Art. 27, c. 1, lett. 


f), d.lgs. n. 


33/2013


6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Sovvenzioni, contributi, 


sussidi, vantaggi economici


Atti di concessione


(da pubblicare in tabelle creando un 


collegamento con la pagina nella quale 


sono riportati i dati dei relativi 


provvedimenti finali)


(NB: è fatto divieto di diffusione di 


dati da cui sia possibile ricavare 


informazioni relative allo stato di 


salute e alla situazione di disagio 


economico-sociale degli interessati, 


come previsto dall'art. 26, c. 4,  del 


d.lgs. n. 33/2013)


Atti di concessione


22







Denominazione sotto-sezione 


livello 1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 


livello (Tipologie di dati)


Riferimento 


normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile


ALLEGATO C) al Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2020-2022 della Città di Torino


Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Elenco degli obblighi di pubblicazione


(D. Lgs. 33/2013 come modificato dal D. Lgs. 97/2016 - Delibera ANAC n. 1310/2016)


Art. 27, c. 1, lett. 


f), d.lgs. n. 


33/2013


7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)


Tutti i Dirigenti


Dirigente Servizio Giunta e Presidio 


Integrità


Art. 27, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 


sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 


pubblici e privati di importo superiore a mille euro


Annuale 


(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)


Direttore Divisione Risorse Finanziarie


Direttore Servizio Centrale Gabinetto della 


Sindaca


Direttore Divisione Servizi Sociali, Socio 


Sanitari, Abitativi e Lavoro


Dirigenti Aree Circoscrizionali


Tutti i Dirigenti


Art. 29, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013


Art. 5, c. 1, 


d.p.c.m. 26 aprile 


2011


Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in forma 


sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Divisione Risorse Finanziarie


Art. 29, c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013 


e d.p.c.m. 29 


aprile 2016


Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 


l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Divisione Risorse Finanziarie


Art. 29, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013


Art. 5, c. 1, 


d.p.c.m. 26 aprile 


2011


Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma 


sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Divisione Risorse Finanziarie


Art. 29, c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013 


e d.p.c.m. 29 


aprile 2016


Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 


l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Divisione Risorse Finanziarie


Bilanci


Bilancio consuntivo


Bilancio preventivo e consuntivo


Bilancio preventivo
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Piano degli indicatori e dei risultati 


attesi di bilancio


Art. 29, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013 - 


Art. 19 e 22 del 


dlgs n. 91/2011 - 


Art. 18-bis del 


dlgs n.118/2011 


Piano degli indicatori e dei risultati 


attesi di bilancio


Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 


raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza 


di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 


l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Divisione Risorse Finanziarie


Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 


33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Patrimonio


Canoni di locazione o affitto
Art. 30, d.lgs. n. 


33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Patrimonio


Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a delibere 


A.N.AC.


Responsabile della prevenzione della 


corruzione e della trasparenza


Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo
Dirigente Servizio Formazione Ente, 


Qualità e Controllo di Gestione


Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli 


interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo


Dirigente Servizio Formazione Ente, 


Qualità e Controllo di Gestione


Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, 


procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Segretario Generale


Dirigente Servizio Formazione Ente, 


Qualità e Controllo di Gestione


Organi di revisione amministrativa e 


contabile


Relazioni degli organi di revisione 


amministrativa e contabile


Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 


variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Divisione Risorse Finanziarie


Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni 


stesse e dei loro uffici


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
 Segretario Generale


Carta dei servizi e standard di 


qualità


Art. 32, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013
Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Dirigente Servizio Formazione Ente, 


Qualità e Controllo di Gestione


Art. 1, c. 2, d.lgs. 


n. 198/2009


Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti 


delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della 


funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio


Tempestivo Direttore Servizio Centrale Avvocatura


Controlli e rilievi 


sull'amministrazione


Beni immobili e gestione 


patrimonio


Organismi indipendenti di 


valutazione, nuclei di valutazione o 


altri organismi con funzioni 


analoghe


Art. 31, d.lgs. n. 


33/2013


Atti degli Organismi indipendenti di 


valutazione, nuclei di valutazione o 


altri organismi con funzioni analoghe 
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Art. 4, c. 2, d.lgs. 


n. 198/2009
Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Direttore Servizio Centrale Avvocatura


Art. 4, c. 6, d.lgs. 


n. 198/2009
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Direttore Servizio Centrale Avvocatura


Costi contabilizzati


Art. 32, c. 2, lett. 


a), d.lgs. n. 


33/2013


Art. 10, c. 5, 


d.lgs. n. 33/2013


Costi contabilizzati


(da pubblicare in tabelle)


Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo
Annuale 


(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)


Dirigente Servizio Formazione Ente, 


Qualità e Controllo di Gestione


Direttore Divisione Risorse Finanziarie


Dirigente Servizio Gestione Risorse 


Umane


Servizi in rete


Art. 7 co. 3 d.lgs. 


82/2005 


modificato 


dall’art. 8 co. 1 


del d.lgs. 179/16   


 Risultati delle indagini sulla 


soddisfazione da parte degli utenti 


rispetto alla qualità dei servizi in rete e 


statistiche di utilizzo dei servizi in rete


Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 


all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. Tempestivo 


Dirigente Area Innovazione, Fondi Europei 


e Sistema Informativo


Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 


dlgs n. 33/2013


Dati sui pagamenti                                


(da pubblicare in tabelle)


Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 


beneficiari


Trimestrale 


(in fase di prima attuazione 


semestrale)


Direttore Divisione Risorse Finanziarie 


Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture 


(indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)


Annuale 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Divisione Risorse Finanziarie 


Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Divisione Risorse Finanziarie 


Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Divisione Risorse Finanziarie 


IBAN e pagamenti informatici


Art. 36, d.lgs. n. 


33/2013


Art. 5, c. 1, d.lgs. 


n. 82/2005


IBAN e pagamenti informatici


Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 


versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario 


o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 


pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per 


il versamento


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Divisione Risorse Finanziarie 


Pagamenti 


dell'amministrazione


Servizi erogati


Indicatore di tempestività dei 


pagamenti


Class action


Indicatore di tempestività dei 


pagamenti


Class action


Art. 33, d.lgs. n. 


33/2013
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Atti di programmazione delle opere 


pubbliche


Art. 38, c. 2 e 2 


bis d.lgs. n. 


33/2013


Art. 21 co.7 d.lgs. 


n. 50/2016


Art. 29 d.lgs. n. 


50/2016


Atti di programmazione delle opere 


pubbliche


Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").


A titolo esemplificativo: 


- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016


- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)


Tempestivo 


(art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)


Direttore Divisione Servizi Tecnici - 


Coordinamento


Direttore Divisione Infrastrutture e 


Mobilità


Direttore Divisione Ambiente, Verde e 


Protezione Civile


Dirigente Area Appalti ed Economato


Art. 38, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate


Tempestivo 


(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)


Direttore Divisione Servizi Tecnici - 


Coordinamento


Direttore Divisione Infrastrutture e 


Mobilità


Direttore Divisione Ambiente, Verde e 


Protezione Civile


Dirigente Area Appalti ed Economato


Art. 38, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate


Tempestivo 


(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)


Direttore Divisione Servizi Tecnici - 


Coordinamento


Direttore Divisione Infrastrutture e 


Mobilità


Direttore Divisione Ambiente, Verde e 


Protezione Civile


Dirigente Area Appalti ed Economato


Art. 1, c. 37 l. 


160/2019 (Legge 


di Bilancio 2020)


contributo per investimenti destinati ad 


opere pubbliche in materia di 


efficientamento energetico e sviluppo 


territoriale sostenibile


dati relativi a fonte di finanziamento, importo assegnato, finalizzazione del contributo assegnato
Tempestivo 


(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)


Direttore Divisione Servizi Tecnici - 


Coordinamento


Direttore Divisione Infrastrutture e 


Mobilità


Direttore Divisione Ambiente, Verde e 


Protezione Civile


Dirigente Area Appalti ed Economato


Art. 39, c. 1, lett. 


a), d.lgs. n. 


33/2013


Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti 


urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti


Tempestivo 


(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)


Dirigente Area Urbanistica e Qualità 


Dell'Ambiente Costruito


Tempi costi e indicatori di 


realizzazione delle opere pubbliche 


Tempi, costi unitari e indicatori di 


realizzazione delle opere pubbliche in 


corso o completate.


(da pubblicare in tabelle, sulla base 


dello schema tipo redatto dal Ministero 


dell'economia e della finanza d'intesa 


con l'Autorità nazionale anticorruzione 


)


Opere pubbliche
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Art. 39, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione 


urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato 


vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 


strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 


realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico 


interesse


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Dirigente Area Urbanistica e Qualità 


Dell'Ambiente Costruito


Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Direttore Divisione Ambiente, Verde e 


Protezione Civile


Stato dell'ambiente


1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli 


igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 


geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Direttore Divisione Ambiente, Verde e 


Protezione Civile


Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli 


scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Direttore Divisione Ambiente, Verde e 


Protezione Civile


Misure incidenti sull'ambiente e 


relative analisi di impatto


3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 


ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 


elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 


delle stesse


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Direttore Divisione Ambiente, Verde e 


Protezione Civile


Misure a protezione dell'ambiente e 


relative analisi di impatto


4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 


economiche usate nell'àmbito delle stesse


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Direttore Divisione Ambiente, Verde e 


Protezione Civile


Relazioni sull'attuazione della 


legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Direttore Divisione Ambiente, Verde e 


Protezione Civile


Stato della salute e della sicurezza 


umana


6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della 


vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 


dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Direttore Divisione Ambiente, Verde e 


Protezione Civile


Relazione sullo stato dell'ambiente del 


Ministero dell'Ambiente e della tutela 


del territorio


 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Direttore Divisione Ambiente, Verde e 


Protezione Civile


Art. 42, c. 1, lett. 


a), d.lgs. n. 


33/2013


Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 


legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, 


nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Direttore Divisione Ambiente, Verde e 


Protezione Civile


Tutti i Dirigenti


Pianificazione e governo del 


territorio


Informazioni ambientali
Art. 40, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Pianificazione e governo del territorio


(da pubblicare in tabelle)


27







Denominazione sotto-sezione 


livello 1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 


livello (Tipologie di dati)


Riferimento 


normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile


ALLEGATO C) al Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2020-2022 della Città di Torino


Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Elenco degli obblighi di pubblicazione


(D. Lgs. 33/2013 come modificato dal D. Lgs. 97/2016 - Delibera ANAC n. 1310/2016)


Art. 42, c. 1, lett. 


b), d.lgs. n. 


33/2013


Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Direttore Divisione Ambiente, Verde e 


Protezione Civile


Tutti i Dirigenti


Art. 42, c. 1, lett. 


c), d.lgs. n. 


33/2013


Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Direttore Divisione Ambiente, Verde e 


Protezione Civile


Tutti i Dirigenti


Art. 10, c. 8, lett. 


a), d.lgs. n. 


33/2013


Piano triennale per la prevenzione 


della corruzione e della trasparenza


Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 


prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 


legge n. 190 del 2012, (MOG 231)


Annuale
Responsabile della prevenzione della 


corruzione e della trasparenza


Art. 1, c. 8, l. n. 


190/2012, Art. 


43, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013


Responsabile della prevenzione della 


corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo


Responsabile della prevenzione della 


corruzione e della trasparenza


Regolamenti per la prevenzione e la 


repressione della corruzione e 


dell'illegalità


Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo
Responsabile della prevenzione della 


corruzione e della trasparenza


Art. 1, c. 14, l. n. 


190/2012


Relazione del responsabile della 


prevenzione della corruzione e della 


trasparenza 


Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 


dicembre di ogni anno)


Annuale 


(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)


Responsabile della prevenzione della 


corruzione e della trasparenza


Art. 1, c. 3, l. n. 


190/2012


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 


ed atti di adeguamento a tali 


provvedimenti 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 


nell'anticorruzione
Tempestivo


Responsabile della prevenzione della 


corruzione e della trasparenza


Art. 18, c. 5, 


d.lgs. n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Segretario Generale


Art. 5, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013 / Art. 


2, c. 9-bis, l. 


241/90


Accesso civico "semplice"concernente 


dati, documenti e informazioni soggetti 


a pubblicazione obbligatoria


Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso 


civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 


elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con 


indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale


Tempestivo
Responsabile della prevenzione della 


corruzione e della trasparenza


Altri contenuti 


Interventi straordinari e di 


emergenza


Prevenzione della Corruzione


Interventi straordinari e di emergenza


(da pubblicare in tabelle)


28







Denominazione sotto-sezione 


livello 1 (Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 


livello (Tipologie di dati)


Riferimento 


normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile


ALLEGATO C) al Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2020-2022 della Città di Torino


Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Elenco degli obblighi di pubblicazione


(D. Lgs. 33/2013 come modificato dal D. Lgs. 97/2016 - Delibera ANAC n. 1310/2016)


Art. 5, c. 2, d.lgs. 


n. 33/2013


Accesso civico "generalizzato" 


concernente dati e documenti ulteriori


Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, 


con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo


Responsabile della prevenzione della 


corruzione e della trasparenza


Linee guida Anac 


FOIA (del. 


1309/2016)


Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta 


nonché del relativo esito con la data della decisione
Semestrale


Responsabile per la prevenzione della 


corruzione e della trasparenza


Tutti i Dirigenti


Art. 53, c. 1 bis, 


d.lgs. 82/2005 


modificato 


dall’art. 43 del 


d.lgs. 179/16 


Catalogo dei dati, metadati e delle 


banche dati


Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare 


anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle 


banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID


Tempestivo 
Dirigente Area Innovazione, Fondi Europei 


e Sistema Informativo 


Art. 53, c. 1,  bis, 


d.lgs. 82/2005
Regolamenti


Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 


presenti in Anagrafe tributaria
Annuale


Dirigente Area Innovazione, Fondi Europei 


e Sistema Informativo 


Art. 9, c. 7, d.l. n. 


179/2012 


convertito con 


modificazioni 


dalla L. 17 


dicembre 2012, 


n. 221 


Obiettivi di accessibilità


(da pubblicare secondo le indicazioni 


contenute nella circolare dell'Agenzia 


per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 


Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 


anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione


Annuale 


(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012)


Dirigente Area Innovazione, Fondi Europei 


e Sistema Informativo 


Altri contenuti Dati ulteriori


Art. 7-bis, c. 3, 


d.lgs. n. 33/2013


Art. 1, c. 9, lett. 


f), l. n. 190/2012


Dati ulteriori


(NB: nel caso di pubblicazione di dati 


non previsti da norme di legge si deve 


procedere alla anonimizzazione dei 


dati personali eventualmente presenti, 


in virtù di quanto disposto dall'art. 4, 


c. 3, del d.lgs. n. 33/2013)


Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 


della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
… Tutti i Dirigenti


Accessibilità e Catalogo dei dati, 


metadati e banche dati
Altri contenuti


Altri contenuti Accesso civico
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PREMESSA 


Il  2019 è stato un anno di cambiamenti organizzativi per l’ente conclusisi all’inizio del 2020, diretti a 
strutturare l’amministrazione in maniera più coerente rispetto ai rinnovati sforzi per efficientare e 
razionalizzare la macchina comunale, sotto il coordinamento del Segretario Generale e con l’ausilio di un 
Direttore Operativo. 


Dopo il collocamento a riposto del dott. Mauro Penasso alla fine del 2018, l’incarico di RPC è stata 
dapprima assegnata al Dr Roux, Segretario generale reggente, poi con la nomina del nuovo segretario 
generale, l’incarico è stata riunito con quello di Responsabile Trasparenza nella persona del Dr. Mario 
Spoto (decreto della Sindaca, prot. n. 2802, del 4 giugno 2019). Il Segretario ha ritenuto però di 
assegnare,con atto del 11/06/2019 prot. 324, una delega operativa in materia di trasparenza e accesso 
civico al dr. Enrico Donotti, dirigente della Divisione Personale cui fa capo il Presidio Trasparenza che si 
occupa di curare gli adempimenti di pubblicazione, dare supporto ai Servizi per gli incombenti di 
competenza, nonché coordinare l’attività in materia di accesso civico semplice e generalizzato. 


Il tema della revisione organizzativa è oggetto di specifico approfondimento nel paragrafo 2 della parte II. 


Il presente piano è stato elaborato sulla scorta delle indicazioni operative contenute nel PNA 2019,  
approvato in via definitiva  con Delibera ANAC numero 1064 del 13 novembre 2019, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 287 del 07 dicembre 2019.  


Nel rispetto dei principi guida indicati dal PNA, è stata fatta una ricognizione dell’intero sistema di 
prevenzione della corruzione finora applicato dal Comune di Torino, e sono stati posti traguardi intermedi 
di revisione dei processi come si dirà nella seconda parte del presente documento. 


 


I L’ATTUALE SISTEMA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 


 


1. Attività svolta nel 2019 in merito all’attuazione del PTPCT 2019-2021 


Il monitoraggio sull’attuazione del PTPCT 2019-2021 è stato svolto dall’Ufficio Anticorruzione in 
collaborazione con i vari Servizi dell’Ente. 


In particolare, alcuni Dirigenti hanno ripensato alle misure poste a presidio dell’attività di prevenzione 
della corruzione facendosi parte attiva nel proporre modifiche. 


Si segnalano: 


- l’approvazione da parte del Servizio Pubblicità e Suolo Pubblico di un nuovo protocollo operativo in 
materia di rilascio di concessioni su suolo pubblico per dehors continuativi al fine di mettere in atto 
adeguate azioni di risposta ai rischi di corruzione individuati nel Catalogo mediante procedure 
standardizzate relative alle diverse fasi del procedimento nonché l’adozione di una determinazione 
relativa all’organizzazione dei controlli sul territorio per concessioni di manufatti precari edilizi attraverso 
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cui vengono approvati i criteri base che soprintendono all’organizzazione della fase del controllo sul 
territorio dei manufatti affinché venga garantita la massima trasparenza ed obiettività; 


- la revisione da parte dei Servizi Civici della procedura operativa relativa al processo di irreperibilità 
anagrafica considerata l’indicazione contenuta nel Catalogo di attuare le misure di risposta individuate 
mediante redazione di procedure standardizzate; 


- la revisione da parte dell’Area Edilizia Residenziale Pubblica dell’iter d’istruttoria relativo alle domande 
di assegnazione alloggio sociale per emergenza abitativa a seguito di procedura esecutiva di rilascio 
dell’abitazione; 


- l’aggiornamento di alcune procedure in qualità: le iscrizioni e le cancellazioni elettorali dell’Area 
Servizi Civici, l’istruttoria delle attività di somministrazione di alimenti e bevande alla Divisione 
Commercio, il processo relativo ai permessi di costruire dell’Area Edilizia Privata; 


- la verifica e la rivalutazione dei rischi da parte del Corpo di Polizia Municipale, ritenendo opportuno che 
alcune attività mappate nel Catalogo dovessero essere distribuite in modo differente tra gli Uffici del 
Corpo, o gestite secondo procedure più attuali ed efficienti. e una razionalizzazione dei flussi informativi 
collegati alle procedure cui sono seguiti un’attenta revisione dei processi inseriti nel Catalogo ed un 
aggiornamento delle relative disposizioni. 


L’Ufficio Anticorruzione nel corso dell’anno 2019, così come previsto dal Calendario degli Audit 
allegato al PTCPT 2019-2021, nell’ottica di una collaborazione reciproca con gli uffici finalizzata al 
miglioramento delle azioni di prevenzione della corruzione ha effettuato n. 6 audit. Sono stati redatti 
appositi verbali con gli esiti delle verifiche, nei quali oltre a fornire agli uffici spunti di miglioramento e 
suggerimenti per l’aggiornamento dei protocolli operativi, si è proceduto ad accertare l’adeguamento 
della modulistica utilizzata dai settori ai dettami previsti dal Regolamento Europeo n. 2016/679 in materia 
di trattamento dati.  


Le verifiche hanno riguardato per la prima volta la Divisione Servizi Sociali – Servizio Anziani e Tutele 
(“Interventi per persone anziane autosufficienti” e “integrazione rette centro diurni e ricovero per anziani 
non autosufficienti”); nel corso del controllo, che non ha evidenziato alcuna anomalia, è stata verificata la 
documentazione a corredo delle pratiche estratte, sono stati opportunamente approfonditi i procedimenti, 
sono state proposte alcune azioni di miglioramento e suggerite alcune variazioni alla modulistica. 


L’audit presso la Divisione Risorse Finanziarie – Area Tributi e Catasto – Servizio Pubblicità e Suolo 
Pubblico ha riguardato le procedure “Tributi Cosap. Gestione canone: istanze sgravio/rimborso, 
emissione documenti di pagamento” e “Concessioni per occupazione dehors continuativi”. Durante 
l’attività di verifica sono stati approfonditi i contenuti della procedura relativa al rilascio di concessioni 
per occupazione dehors continuativi” di recente revisione per la quale si rende opportuna 
un’implementazione e sono stati specificati alcuni necessari aggiornamenti ai protocolli operativi. 


Per quanto riguarda la Divisione Commercio – Servizio Attività Economiche e di Servizio-SUAP-
Pianificazione Commerciale (“Autorizzazioni” e “Domanda impianti carburante”) il Gruppo di Controllo 
dopo avere analizzato dettagliatamente gli iter delle procedure e la documentazione contenuta nei 
fascicoli, non ha rilevato alcuna non conformità o anomalia; ha proposto alcune azioni di miglioramento, 
qualche aggiornamento dei contenuti di alcuni protocolli operativi e l’adeguamento, in taluni casi, della 
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modulistica ai dettami previsti dal Regolamento Europeo n. 2016/679. 


Nell’anno 2019 nell’ottica di collaborazione con il sistema di gestione della qualità, l’Ufficio 
Anticorruzione ha affiancato il Team della Qualità in occasione dello svolgimento degli audit effettuati su 
processi inseriti nel Sistema Qualità e censiti nel Catalogo dei Rischi relativi: 


- all’Area Servizi Civici riguardante le iscrizioni e le cancellazioni elettorali; 


- all’Area Tributi e Catasto - Servizio Pubblicità e Occupazione Suolo Pubblico, inerente il processo 
“Servizi di occupazione temporanea suolo pubblico”; 


- alla Divisione Commercio riguardante “l’istruttoria delle attività di somministrazione di alimenti e 
bevande”; 


- alla Divisione Urbanistica e Territorio – Area Edilizia Privata relativa ai permessi di costruire; 


- alla Divisione Decentramento Giovani e Servizi – Circoscrizione 5 relativa all’Anagrafe 
Decentrata (iscrizioni, cambi, certificazioni e carte d’identità). 


Gli audit hanno consentito di approfondire le competenze degli uffici e le relative prassi, nonché di 
evidenziare l’opportunità di procedere ad alcune revisioni delle procedure, per meglio presidiare gli 
eventi di rischio. 


E’ proseguito il riscontro della reportistica trasmessa dai Servizi nei termini previsti dal Catalogo dei 
Rischi, che non ha evidenziato alcuna irregolarità o malfunzionamento. 


 


2. Controllo interno sugli atti. 


E’ proseguita anche per l’anno 2019, l’attività di controllo “ordinaria” sugli atti secondo i criteri e le 
tipologie stabiliti con la determinazione del Segretario Generale del 7 aprile 2016 n. mecc. 2016 
41346/02.  


Per quanto riguarda gli Audit mirati, per l’anno 2019 la determinazione del Segretario Generale reggente 
n. 64 del 16 aprile 2019 (mecc. 2019 41754/002) ha definito le modalità ed il campione degli atti oggetto 


dell’attività.  


L’obiettivo del controllo di regolarità amministrativa successivo è quello di accertare la legittimità, la 
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, verificando la conformità dei suoi atti al diritto, con 
particolare riferimento ai possibili vizi di violazione di legge, eccesso di potere e incompetenza, per 
eventualmente integrarli, riconsiderarli, rettificarli od annullarli. Tra gli atti sottoposti a controllo ci sono, 
infatti, determinazioni di spesa e i provvedimenti dirigenziali (determine cosiddette ‘bianche’)  e 


ordinanze dirigenziali.  


L’attività di monitoraggio mirato  è invece definita in relazione alle risultanze dei controlli (Audit 


continuativi), oltre che sulla base  di segnalazioni interne o esterne, di comunicazioni o relazioni di 
autorità, in particolare: Corte dei Conti, Autorità Nazionale Anticorruzione, Magistratura, Guardia di 


Finanza ecc. (Audit specifici). 
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Il primo e principale Audit del Piano 2019 (Audit 1) ha perseguito lo scopo di garantire un maggior 
equilibrio dell’incidenza dell’attività di controllo di regolarità sugli atti, rispetto alla quantità di atti 
“prodotti” dai vari Servizi. Per riequilibrare l’incidenza dell’attività di controllo rispetto alla produzione 
di atti da parte dei diversi Servizi, per il 2019 si è stabilito di effettuare una ulteriore estrazione sulle 
determinazioni di impegno di spesa (DTI) precedentemente “non sorteggiate”, in modo tale da assicurare, 
al netto degli atti già estratti nell’attività di controllo ordinaria,  di sottoporre a controllo il 20% degli atti 


per tutti i Servizi.  


Il Piano degli Audit per il 2019 ha previsto altresì  i controlli mirati (Audit 2)  ovvero rivolti a  quei 
servizi ai quali erano stati formulati rilievi nel corso del 2018 e finalizzati a verificare il miglioramento 
degli atti di questi servizi rispetto al parametro problematico. Altri Audit considerati nel piano per il 2019 
hanno riguardato la trasparenza e il requisito formale sulle determine bianche, la trasparenza su determine 
di impegno, la motivazione delle ordinanze di viabilità, la motivazione per esecuzione anticipata del 
contratto per ragioni d'urgenza, sempre sulle determine di impegno e, infine, la motivazione e le 


correttezza della procedura sulla scelta del contraente. 


Le irregolarità riscontrate sono oggetto di comunicazioni ai Responsabili dei Servizi che hanno adottato 
gli atti, i quali a loro volta forniscono un riscontro all’Ufficio Controlli, oltre che sullo specifico rilievo, 
anche sulle azioni impostate di auto-correzione della propria attività amministrativa. 


Si evidenzia che, sin dall’avvio dell’attività di controllo di regolarità amministrativa successivo, si è 
scelto di caratterizzare la funzione non solo come diretta ad accertare la legittimità degli atti, ma anche 
come supporto per i Servizi dell’ente, al fine di migliorare la qualità e la trasparenza dei provvedimenti; 
pertanto, sono oggetto di osservazione anche ipotesi di lievi difformità e la maggior parte delle 
segnalazioni concernono aspetti di natura formale. 


Rispetto ai rilievi formulati nel 2019, si evidenzia un numero notevole di osservazioni riguardante  
semplici refusi nelle indicazioni normative.  


Si rilevano ancora casi  in cui l’attestazione della rilevanza/non rilevanza ai fini della Trasparenza non è 
corretta, sebbene spesso, dai riscontri dei Servizi, sia emerso che si è trattato di errori materiali nella 
redazione dell’atto e che la pubblicazione nella sezione “Amministrazione aperta” era regolarmente 
avvenuta. 


Il dato percentuale provvisorio dell’esito dei controlli di regolarità amministrativa del 2019 (11,64)  
mostra un lieve aumento rispetto alla percentuale del 2018 (9,26%) ma rimane comunque al di sotto del 
dato del 2017 del 12,63%.  


La stessa tendenza negativa si rileva per l’attività di Audit dove la percentuale provvisoria del 2019 è di 
13,38 ( nel 2018 era 6,87% ).  


Quest’ultimo dato deve essere interpretato tenendo conto di due fattori: innanzitutto il notevole aumento 
degli atti sottoposti a controllo nell’ambito dell’attività di Audit che, complessivamente,  è quasi 
raddoppiato. 


In secondo luogo,  limitando l’analisi ai soli atti oggetto del monitoraggio delle misure correttive (Audit 
mirati) la percentuale scende al 10% (6 rilievi su 59 atti nei primi tre trimestri del 2019). 
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Si segnala infine che con le estrazioni casuali dei primi 3 Trimestri del 2019 sono state individuate n. 7 
determinazioni  (su un totale di 22) adottate dal Dirigente dell’Area Innovazione, Fondi Europei e 
Sistema informativo a proposito del Programma PON Metro. L’esito dei controlli non ha evidenziato 
criticità. 


Con riferimento ai primi tre trimestri del 2019, sono stati verificati 438 atti, con l’88,36% di atti regolari 
(pari a 387) e l’11,64% di atti irregolari (pari a 51). L’attività di controllo di regolarità amministrativa 
successivo relativa agli atti adottati nel corso del IV trimestre del 2019 è in corso . 
Gli audit mirati invece, sono stati 456 nel corso dell’anno 2019 con una percentuale di 86,62 atti regolari 
(pari a 395) e una percentuale di 13,38 atti non regolari, pari a 61. Anche l’attività di controllo per 
l’Audit, relativa agli atti adottati nel corso del IV trimestre del 2019 è ancora in corso. 
 


3. Razionalizzazione dei dati relativi ai procedimenti amministrativi. 


In ottemperanza alla Legge n. 241/1990 (che disciplina, tra l’altro, sul procedimento amministrativo 
l’obbligo di individuare un soggetto a cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia nell’adozione 
del provvedimento finale) ed alla Legge n. 190/2012 (che prevede il monitoraggio del rispetto dei termini 
previsti per la conclusione dei procedimenti, assicurando altresì la trasparenza dell’attività amministrativa 
attraverso la pubblicazione delle informazioni relative a tali procedimenti sui siti istituzionali dell’ente) 
La Città ha approvato, con successive deliberazioni, ai sensi dell’art. 66 del Regolamento n. 297, le 
schede relative ai procedimenti di competenza delle singole Divisioni, riportanti i termini dei singoli 
procedimenti, che, inserite in un gestionale informativo pubblicato sul sito istituzionale del nostro 
ente,consentiva la fruibilità di tali informazioni ai cittadini. 


Nonostante i dati pubblicati siano stati nel tempo oggetto di aggiornamento da parte dell’Ufficio 
Anticorruzione, nel piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2019 -2021, 
veniva evidenziata la difficoltà a garantire che le informazioni fossero complete e corrette sia per la 
vetustà del software, che non consentiva di intervenire efficacemente in caso di problemi e criticità da 
parte del fornitore del servizio di assistenza informatica della Città, sia per il fisiologico ritardo delle 
comunicazioni provenienti dai Servizi competenti per i singoli procedimenti. 


Per tali motivazioni ed in attuazione delle previsioni dell’art. 35 del D. Lgs. 33 del 14.3.2013 (che 
prescrive la pubblicazione dei dati riguardanti le tipologie di procedimenti amministrativi di competenza, 
elencando dettagliatamente le informazioni da pubblicarsi), con Delibera di Giunta mecc. n. 2019 
00905/049si è deciso di optare per una nuova modalità di gestione dei dati. 


Ciascuna Divisione ha compilato ed inviato all’Ufficio Anticorruzione apposite schede in excel, relative 
ai procedimenti di propria competenza e contenenti tutte le informazioni richieste dal legislatore. 
L’ufficio Anticorruzione ha prodotto un'unica tabella  che contiene tutti i dati delle schede e ne ha curato 
la pubblicazione sul sito istituzionale della Città, nella sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione 
Attività e Procedimenti del medesimo. Rimane in capo ai Servizi l’onere di comunicare all’Ufficio 
Anticorruzione qualsiasi modifica o aggiornamento successivi. 


Tale nuova modalità, in aderenza a quanto disposto dalla normativa, consente un rapido aggiornamento 
dei dati e garantisce una migliore rispondenza dei dati pubblicati e consultabili dal cittadino alla effettiva 
organizzazione degli uffici. 
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A seguito della revisione organizzativa dell’ente attuata con deliberazione GC 2019 04984/004 del 26 
novembre 2019,  nel mese di gennaio si è proceduto all’aggiornamento della tabella  nel rispetto dei 
cambiamenti organizzativi avvenuti. 


 


4. La procedura del Whistleblowing. Avvio nuova piattaforma. 


In aderenza allo spirito della norma ed a quanto illustrato da ANAC nella  Determinazione n. 6 del 28 
aprile 2015 “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. 
whistleblower)”, la Città è riuscita nel 2019 ad adottare una piattaforma dedicata in grado di: gestire le 
segnalazioni in modo trasparente attraverso un iter procedurale definito con termini certi per l’avvio e la 
conclusione dell’istruttoria, tutelare la riservatezza dell’identità del segnalante consentendogli la verifica 
dello stato di avanzamento dell’istruttoria, garantire la sicurezza delle informazioni raccolte. 


L’applicativo, denominato “Whistleblowing Città di Torino”, è caricato sul sito Intracom nell’area 
“Prevenzione Corruzione” e su Internet nell’Area “Amministrazione Trasparente” e sull’home page 
cittadina. Sull’adozione di tale applicativo è stata informativa con Circolare n. 1/2019 e tale piattaforma è 
stata resa disponibile a tutto il personale dipendente dell’Ente dal 11/03/2019. 


La piattaforma, di facile utilizzo, presenta al segnalante una serie di campi da compilare di cui alcuni, 
contrassegnati da asterisco, obbligatori ai fini della presentazione; è anche possibile allegare files di vario 
genere a supporto di quanto denunciato, i quali potranno essere integrati fino alla conclusione dell’iter. 
Una volta effettuata la segnalazione, viene generato un codice identificativo di sedici cifre, da utilizzare 
per verificare lo stato della segnalazione e il relativo esito, nonché per integrare eventualmente quanto già 
caricato. 


Il RPC è il soggetto destinatario delle segnalazioni. Egli provvede ad avviare l’istruttoria di accertamento 
e di verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione nel rispetto dei principi di 
imparzialità e riservatezza effettuando ogni attività ritenuta opportuna. 


Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione si avvale, per le attività sopra evidenziate, del 
personale assegnato all’Ufficio Anticorruzione della Città e dei Dirigenti dell’ente, che sono tenuti al 
rispetto dei vincoli di riservatezza previsti dalla Legge. 


Nel corso del 2019 sono state inviate n 5 segnalazioni che hanno riguardato i seguenti ambiti: 


- applicazione disciplina per l’erogazione dei contributi (2) 


- conflitto di interessi (1) 


- indebite pressioni politiche (1) 


- comportamento non corretto di un dipendente  (1). 


Le istruttorie relative hanno condotto all’archiviazione senza l’adozione di alcun provvedimento, tranne 
che per la disciplina dei contributi, rispetto alla quale è stata inviata una circolare esplicativa. 


5. Regolamento UE 2016/679: adempimenti. 


Nel corso del 2019, il Comune di Torino ha dato seguito all’ attuazione del Regolamento europeo 
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2016/679, avviata nell’anno 2018 con la nomina del dr. Franco Carcillo quale Responsabile Protezione 
Dati Personali e  con la individuazione dei Direttori CODIR/Dirigenti d’Area quali designati dal Titolare 
per specifici compiti e funzioni ai sensi dell’art. 2- quatordecies del d.lgs. 196/2013 e s.m.i.. 
In corso d’anno si è provveduto, all’esito dell’approfondimento su regolamento e registro dei trattamenti 
svolto dal gruppo di lavoro, coordinato dalla Segreteria Generale, ad approvare, con deliberazione del 
C.C. del 14 maggio 2019 mecc. n. 2019 01725/049, il nuovo Regolamento comunale per l’attuazione del 
GDPR, che ha abrogato i precedenti Regolamenti n. 312 sul trattamento dei dati sensibili e n. 321 sul 
trattamento dei dati personali. 
Allo stesso tempo, l’Ufficio Anticorruzione ha coordinato l’attività dei Servizi per la compilazione dei 
Registri dei trattamenti delle Aree con mappatura di 123 trattamenti complessivi per 22 Servizi, 
utilizzando schemi comuni e  tecniche di redazione uniformi. 
Le singole Divisioni/Aree  hanno poi provveduto ad approvare con proprio atto il Registro di 
Area/Divisione. 
Successivamente, con determinazione del Segretario Generale del 30.09.2019 mecc. n. 2019 44265/049 
ai sensi degli artt. 9 e 10 del RGPD ed in conformità a quanto stabilito dall’art. 13 del Regolamento 
cittadino, è stato approvato il Registro Unico sui trattamenti dell’Ente, formato dai singoli Registri delle 
diverse Aree e Divisioni. 
Con determinazione del Segretario Generale del 22.10.2019 mecc. n. 2019 44724/049 ai sensi dell’art. 7 
comma 3 del Regolamento cittadino è stato poi costituito il team Data Breach, con il compito di: 
a) sviluppare una procedura,con riguardo alle segnalazioni di eventi/incidenti di sicurezza,  condivisa 
con tutte le funzioni comunali interessate, che definisca chiaramente “chi fa cosa” e possa fungere da 
punto di riferimento ed agevolare un piano di risposta in tempo reale. 
Tale procedura dovrà, in particolare, disciplinare lo svolgimento dell’analisi preliminare atta a  
determinare se quanto occorso sia realmente configurabile come violazione ai sensi dell’art. 4 (12) del 
GDPR e come  procedere alla valutazione del rischio per i diritti e le libertà dei soggetti interessati, 
documentandola adeguatamente.   
Il Team  avrà accesso a tutte le informazioni necessarie per stimare gli effetti pregiudizievoli e 
considerare eventuali fattori aggiuntivi (ad esempio, la facilità di identificazione delle persone fisiche, se 
il data breach abbia coinvolto soggetti “vulnerabili” come minori o dipendenti e/o dati su larga scala 
ecc.), che saranno messe a disposizione dal/dalla designato/a ai sensi dell’art. 12 Regolamento comunale 
n. 387. 
b) supportare il/la designato/a nella notifica al Garante Privacy ed all’integrazione/follow-up della stessa 
(seguendo l’approccio della cosiddetta notifica per fasi) e per la eventuale   comunicazione della 
violazione agli interessati in caso di “rischio elevato” (in questo senso dovranno essere previamente 
individuati anche i criteri da utilizzare per identificare le modalità/canali di contatto più appropriati per 
veicolare la comunicazione). Sarà compito del Team procedere  alla compilazione del registro delle 
violazioni al fine di documentare qualsiasi violazione dei dati personali occorsa, le conseguenze e i 
provvedimenti adottati per rimediare, tenendo traccia di tutte le fasi in cui l’evento è stato gestito, dalla 
sua scoperta fino alla sua risoluzione/conclusione, rendendo disponibile il tutto all’Autorità di Controllo 
in caso di verifiche. 
c)  farsi carico dell’analisi (post-mortem) degli incidenti per evidenziare vulnerabilità nelle difese e 
indicare soluzioni tecnologiche e/o di processo più idonee 
 
E’ stata  acquisita da CSI Piemonte una piattaforma di accountability GDPR, al fine di consentire 
l’applicazione del principio di accountability previsto dal Regolamento UE 2016/679, che si compone di 
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diverse funzioni, di seguito elencate:  
- registro dei trattamenti; 
- modulo per l’analisi di impatto; 
- gestione delle assegnazioni, accordi e documenti; 
- registro delle violazioni (Data Beach); 
- registro richieste interessati; 
- stampa della reportistica; 
- gestione Asset (applicativi, categorie di dati, categorie di interessati, modalità conservazione, 
dispositivi personali, misure di sicurezza, server, sistemi operativi); 
- gestione soggetti  (DPO, qualifiche, ruoli, terze parti, titolari, unità, utenti; 
- help in linea, con la descrizione delle funzioni disponibili di interrogazione. 
Allo stato attuale, sono state date ai referenti privacy (uno per ogni Area organizzativa)  indicazioni 
formative per la fruizione del servizio; sono state caricati sul sistema tutti i trattamenti ed è stata avviata 
la DPIA.  
 


6. La Formazione del Personale. Attività svolta nel 2019 


Il Piano “Formare per Innovare ” approvato con delibera GC n° 19-02246/04, in ambito di anticorruzione 
ha  raggiunto importanti risultati in termini di formazione innovativa circa  la progettazione delle attività e 
le modalità di coinvolgimento dei dipendenti. 


Il 2019 è stato l’ anno in cui il tema dell'anticorruzione è stato più volte toccato da numerosi interventi 
formativi, oltre 1750 dipendenti coinvolti, oltre 40  le ore aula, sempre seguendo la logica  di fondo 
dell’intero progetto formativo che pone anche la necessità  di valorizzare il singolo dipendente, il suo 
percorso professionale e la crescita in termini di professionalità e carriera. 


I principali interventi formativi del 2019 sono: 


I Reati contro la Pubblica Amministrazione (12 ore – n° 564 partecipanti). L’intervento hafornito 
misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione; normativa egiurisprudenza riguardo 
beni giuridici protetti, ipotesi di reato e conseguenze, conflitto diinteressi, reato di abuso di ufficio, di 
rifiuto di atti di ufficio, di corruzione, di concussione, obbligo di denuncia direato, tutela dei dipendenti 
segnalatori di illeciti,….  


Il Valore del Lavoro Pubblico tra Etica e Legalità (4 ore – n° 403 partecipanti). 


L’intervento ha inteso rinforzare il senso di legalità ed etica tra i dipendenti degli enti locali, 
promuovendo azioni per contrastare la corruzione e cercare collaborazione con le istituzioni, imprese, 
società civile. 


La  trasparenza amministrativa e il  diritto di accesso (8 ore – n° 127 partecipanti). Il corso ha fornito 
informazioni circa l’inquadramento generale della nuova disciplina sulla trasparenza e sull’accesso, la 
giurisprudenza sul diritto di accesso oltre ad un laboratorio di approfondimento relativo al rapporto tra la 
normativa sulla trasparenza e quella sulla protezione dei dati personali   


Codice del Terzo Settore, indicazioni alle pubbliche amministrazioni (6 ore – n° 90 partecipanti). 
L’incontro ha illustrato le modalità di determinazione degli obiettivi generali e specifici di un progetto e 
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delle caratteristiche essenziali, nonché dei possibili criteri e delle modalità per l'erogazione di contributi. 


La Concessione di servizi: criteri, presupposti, contenuti distintivi rispetto alla concessione di beni. 
(4 ore – n° 143 partecipanti).L’incontro ha affrontato il tema delle concessione dei servizi alla luce del 
nuovo codice degli appalti e delle pronunce giurisprudenziali per una corretta interpretazione ed 
applicazione della normativa, per la valutazione dei rischi e degli equilibri economici e finanziari. 


Gli appalti pubblici della Città di Torino: nuovo regolamento per la disciplina dei contratti e le 


novità del Decreto “sblocca cantieri” (12 ore – n° 425 partecipanti). Il corso ha illustrato le novità del 
Decreto L.gs 56/2017 sino ad arrivare alla Legge n. 55/2019, di conversione del cd. Decreto sblocca-
cantieri, al fine di consolidare competenze specialistiche nella materia dei contratti pubblici e nella 
gestione delle procedure e degli adempimenti. 


 


7. Area Appalti. Attuazione misure anticorruzione e risvolti sul Catalogo dei rischi. 


Con deliberazione  del Consiglio Comunale mecc. n. 2018 06449/005 del 18 febbraio 2019, è stato 
approvato il nuovo Regolamento per la disciplina dei contratti n. 386. Il Regolamento è entrato in vigore 
il 1 aprile 2019 con applicazione alle procedure indette a partire  da tale data, e un periodo di transitoria 
efficacia del Regolamento precedente per quelle già indette. 
Di fronte al mutato quadro normativo, si è reso necessario infatti adeguare il Regolamento cittadino, in un 
testo che da un lato tenesse conto delle novità normative rinviando alla disciplina della fonte 
sovraordinata, dall'altra operasse scelte di regolazione puntuali negli spazi di definizione lasciati e dalle 
norme e dalle indicazioni Anac. 
Il nuovo testo regolamentare, elaborato nel seno di un gruppo di lavoro trasversale coordinato dal 
Segretario Generale, è uno strumento molto snello, composto di 37 articoli, con lo scopo precipuo di 
aiutare gli operatori interni nel dipanare le varie difficoltà di applicazione della normativa in materia di 
appalti, nel rispetto di quanto previsto da specifiche normative di settore (vedi ad esempio il Codice del 
Terzo Settore). 
In particolare si segnalano: 
- l'articolo 7 Attribuzioni delle Divisioni, dei Servizi Centrali, dei Servizi e delle Circoscrizioni per 
l'acquisto di beni, servizi e lavori, che definisce organizzativamente le competenze dell'Area Appalti ed 
Economato e del Servizio Ispettorato Tecnico per i lavori pubblici; 
- l'articolo 11 Determinazioni a contrattare e relative procedure che individua in dettaglio i 
contenuti della determina a contrarre, specificandoli anche con riferimento all'affidamento diretto; 
- l'articolo 13 Affidamento di contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria. Modalità di negoziazione e principio di rotazione che stabilisce, fra l'altro, al comma 3 che 
per gli affidamenti diretti, al fine di assicurare il rispetto dei principi di cui al comma 1, in particolare il 
principio di concorrenza, il RUP attua un confronto preliminare sul mercato, volto ad identificare le 
soluzioni presenti per soddisfare i propri fabbisogni e la platea di potenziali affidatari, il cui esito sarà 
richiamato nella motivazione della determinazione a contrarre; 
- gli articoli 17 e seguenti che contengono le regole per  la composizione della commissione di gara;  
- l'articolo 27 Stipulazione degli atti negoziali, che disciplina più chiaramente le modalità di 
stipulazione e la competenza; 
- l'articolo 31 Depositi cauzionali provvisori e l'articolo 32 Depositi cauzionali definitivi che 
riguardano i depositi cauzionali e prevedono nelle gare di importo inferiore a 40.000,00 Euro, l'esonero su 
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proposta del Responsabile del procedimento; 
- l'articolo 34 Collaudi e verifiche di conformità per acquisto di beni e servizi - Modalità e termini, 
in cui si definiscono le modalità di verifica dell'esecuzione del contratto e si prevede che esse vengano  
documentate in conformità con le procedure adottate dall'ente, acquisite agli atti.  
Si segnala, in coerenza con quanto previsto dall’art. 36 D.lgs. 50/2016 e dall’art. 13 del regolamento 386, 
che è stato adottato uno specifico atto interno, svincolato dal testo regolamentare, per dare indicazioni 
operative ai Servizi dell’Ente sia in materia di lavori pubblici sia per gli appalti di servizi, con 
individuazione di fasce di valore economico  nell’ambito delle quali occorre applicare la rotazione, con 
Circolare (Prot. 9388 del 16/12/2019) 
In riferimento alla misura di risposta individuata nel Catalogo dei Rischi 2019-2021, relativa alla 
previsione dell’attestazione da parte del RUP nella determina relativa all’affidamento circa il rispetto del 
principio di rotazione, l’attività di verifica dei documenti di gara e della determina di indizione da parte 
dei Funzionari dell’Area Appalti ha svolto funzione di controllo in merito alla previsione, negli atti 
medesimi, dell’applicazione del principio di rotazione nei confronti dell’affidatario uscente. Nel corso del 
2019 l’attività di verifica è stata puntualmente svolta per le procedure di appalto di lavori pubblici di 
importo a base di gara pari o superiore ad Euro 150.000,00. 
Per quanto riguarda la centralizzazione degli affidamenti su piattaforma MEPA il progetto è partito in via 
sperimentale per forniture e servizi e invece a regime per i Lavori pubblici. E’ stata adottata apposita 
Circolare in materia (Prot. 8212 del 18/11/2019) con cui è stato definito l’iter e le competenze dell’Area 
Appalti ed Economato e quelle rimaste in capo ai Servizi interessati. 
Nel 2019, inoltre, sono stati svolti approfondimenti per mettere a punto una modalità di controllo 
sull’esecuzione secondo quanto previsto dall’art. 34 del Regolamento dei Contratti “La verifica di 


conformità viene documentata in conformità con le procedure adottate dall'ente, acquisita agli atti 


dell'appalto, e viene svolta secondo le vigenti disposizioni, come integrate dalle prescrizioni contrattuali 


in base all'oggetto dell'affidamento.” 
E’ stata quindi revisionata la procedura "PGDir QMSC 10 Gestione dei Servizi in Qualità" nella parte 
relativa alla gestione dei fornitori (par. 6.7.4) e sono state revisionate le due Istruzioni di Lavoro 
collegate, la IL Ser QMSC 05 "Controllo fornitura servizi di controllo dei servizi esternalizzati" e la IL 
Ser QMSC 03 "Gestione della qualità delle Forniture di beni e servizi". 
La prima IL si applica a tutti i servizi esternalizzati (inclusi nel campo di applicazione), la seconda IL solo 
ai servizi esternalizzati inclusi nel SGQ. 
In sintesi, in tutti i capitolati, anche quelli non inclusi nel Sistema di Gestione per la Qualità ISO 9001 
(SGQ), devono essere definite le attività di controllo dei servizi esternalizzati in termini di: 
- Aspetti da controllare (elementi o aspetti del servizio che occorre 
valutare) 
- Modalità del controllo e criteri di valutazione (come si controlla, quale parte /campione si controlla e 
come si giudica la conformità) 
- Responsabilità del controllo (chi controlla) 
- Frequenza / tempo (quando si controlla) 
- Registrazione (su quale modulo/documento cartaceo o elettronico si registra l’esito del controllo) 
Il RUP, nella definizione del capitolato, valuterà l’inserimento del livello minimo di qualità dei principali 
aspetti che caratterizzano il servizio, al disotto del quale si può parlare di carenze qualitative e quindi di 
non conformità. E’necessario che siano modulate specifiche penalità in funzione degli adempimenti 
richiesti in termini di qualità/quantità. 
A tal fine è stato modificato il capitolato tipo reperibile nell’Area Appalti della rete Intranet. 
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8. Figure a supporto operativo al RPCT (il R.A.S.A e il responsabile antiriciclaggio) 


La nomina del R.A.S.A. (Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante) istituita con D.L. 
179/2012, è stata oggetto di un comunicato del Presidente ANAC in data 28 ottobre 2013. Il Responsabile 
è unico per ogni stazione appaltante, intesa come amministrazione aggiudicatrice.  
Il Comunicato del Presidente ANAC del 20 dicembre 2017 ha, in seguito, ribadito che la figura del RASA 
è misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione. 
La Città ha nominato la dott.ssa Margherita Rubino come Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione 
Appaltante con atto della Sindaca in data 31 luglio 2017 e, con successivi due atti nell’anno 2018, ha 
delegato al RASA sia gli adempimenti connessi all’iscrizione, in modalità telematica, del Comune di 
Torino presso l’Elenco ANAC delle Amministrazioni Aggiudicatici e degli Enti Aggiudicatori che 
operano mediante affidamenti diretti alle proprie società in house, sia l’iscrizione all’AUSA dei 
dipendenti cui l’Amministrazione intende attribuire la funzione di RUP. 
Ora a seguito della riorganizzazione della macchina comunale, la dott.ssa Margherita RUBINO è passata 
ad altro incarico. Perciò la Sindaca, con proprio Decreto n. 5630 del 17.12.19, ha nominato la dott.ssa 
Carmela BRULLINO, Dirigente di Area Appalti ed Economato, quale Responsabile dell’Anagrafe per la 
stazione appaltante - R.A.S.A. 
 
Il Gestore delle segnalazioni Antiriciclaggio viene nominato ai sensi della normativa vigente, in 
particolare il D.Lgs 231/2007, come modificato dal D.Lgs. 90/2017, il DM 25 settembre 2015 viste anche 
le ‘Istruzioni sulle comunicazioni di dati e informazioni concernenti le operazioni sospette da parte degli 
uffici delle Pubbliche amministrazioni” emanate ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del suddetto D.Lgs. 
231/2007 e pubblicate dall’Unità di informazione finanziaria per l’Italia (UIF) sul proprio sito il 23 aprile 
2018. 
L’Amministrazione ha provveduto alla nomina, con Decreto della Sindaca n. 3547 del 23 luglio 2019,del 
dott. Giuseppe Ferrari quale Gestore delle segnalazioni Antiriciclaggio, destinatario delle segnalazioni 
effettuate da parte dei Dirigenti dei Servizi che rilevino un’operazione sospetta avente le caratteristiche 
descritte nell’art 41 del citato Decreto 231/2007 e con l’utilizzo delle soglie di anomalia del DM 
25/9/2015..  
Il Gestore ha provveduto nell’anno 2019 a istituire una casella e-mail dedicata all’antiriciclaggio e ha 
previsto un confronto con i Direttori su approfondimenti tematici e la trattazione di elementi di criticità, 
con particolare attenzione alla natura e ai limiti del concetto di ‘sospetto’. 
A seguito della riorganizzazione della macchina comunale, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale 
mecc. n. 2019 04984/04 del 26.11.19, con l’obiettivo di razionalizzare le attività relative ai controlli, 
privacy, antiriciclaggio, anticorruzione e a seguito delle dimissioni del dott. Giuseppe FERRARI, è stato 
nominato Responsabile Antiriciclaggio il dott. Flavio ROUX con decreto della Sindaca n. 55631 del 
17.12.19. 
E’ compito del gestore  valutare la fondatezza e la rilevanza della segnalazione e ad inoltrarla alla UIF, 
sentito il RPCT. 


 


9. Pon Metro 2014-2020. Attività svolta nel 2019. 


Il Pon Città Metropolitane (PON METRO 2014 – 2020) è un programma dedicato allo sviluppo urbano 
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sostenibile, finanziato dai Fondi strutturali FESR e FSE e dal Fondo di Rotazione Statale. 
La titolarità del Pon Città Metropolitane, in qualità di Autorità di Gestione, è dell’Agenzia per la 
Coesione Territoriale che, con apposito atto siglato in data 21 aprile 2016, ha delegato alcune funzioni, 
secondo quanto previsto all’art. 125 del Reg. UE 1303/2013, all’Organismo Intermedio, individuato nel 
Dirigente del Servizio Fondi Europei ed Innovazione. 
Nel corso dell’annualità 2018 l’Organismo Intermedio, attraverso la propria struttura dedicata, ha quindi 
provveduto alla rendicontazione e al monitoraggio dei Progetti ammessi a finanziamento ed ha curato il 
popolamento e l’aggiornamento dei dati e della documentazione a supporto attraverso la piattaforma 
nazionale DELFI. 
Il target di spesa richiesto al 31.12.2018, necessario per non incorrere nel disimpegno automatico, è stato 
raggiunto e superato presentando certificazioni per oltre 5,6 Milioni di Euro. 
Alla data del 31.12.2018 era anche necessario raggiungere gli obiettivi prefissati di avanzamento fisico e 
procedurale per poter accedere alla premialità prevista corrispondente al 6% dell’intera dotazione 
finanziaria. 
In data 24 Giugno 2019 si è tenuto il Comitato di Sorveglianza del PON che ha formalmente approvato il 
raggiungimento di tali obiettivi e, con nota n 1451 del 18/9/2019 l’Autorità di Gestione ha formalmente 
comunicato l’ammontare delle risorse finanziarie in capo all’Organismo Intermedio della Città di Torino, 
comprensiva dell’importo destinato alla riserva di premialità, a seguito della decisione di esecuzione della 
Commissione Europea – C(2019) 6200 del 20 agosto 2019. 
Con delibera n.mecc. 5271/068 del 19/11/2019 la Giunta Municipale ha approvato il nuovo Piano 
Operativo modificato secondo i nuovi cronoprogrammi e comprensivo della premialità. 
Il conseguimento del target finanziario annuale rimane però un obbligo per tutta la durata del programma 
e quindi la Città è stata impegnata a rendicontare e certificare correttamente le spese sostenute nel corso 
del 2019 per il raggiungimento di un totale complessivo di euro 9.411.212,00. 
Tale soglia è stata ampliamente raggiunta con la certificazione di euro 10.598.541,47 al 31.12.2019. 
L’attività di rendicontazione viene garantita attraverso il caricamento di tutta la documentazione a 
supporto della procedura adottata e della spesa sostenuta, autocontrollata dal RUP di riferimento 
attraverso la compilazione di apposite check list e fornita all’Organismo Intermedio.  
Resta in capo al RUP la responsabilità relativa alla corretta conservazione e archiviazione dei documenti 
anche in formato digitale  
La congruità di quanto dichiarato dal RUP (Beneficiario interno), con particolare riferimento all’ 
ammissibilità, correttezza e conformità delle spese sostenute, viene attestata dall’Organismo Intermedio 
all’Autorità di Gestione, attraverso la piattaforma Delfi.  
In ottemperanza a quanto disposto dal Reg. UE 1303/2013, in base agli indirizzi operativi del Modello 
Organizzativo e di Funzionamento dell’Organismo Intermedio (vers. 3.1 del 13.11.2017) allegato al 
Si.Ge.Co. (vers. 4.0 del 20.6.2018) e al Documento di valutazione dei rischi (allegato alla delibera 
n.mecc. 2019 00418/049 del 5.2.2019), le verifiche su tale congruità ed il funzionamento 
dell’autocontrollo, vengono effettuate dai funzionari dell’OI, anche attraverso attività di auditing in loco, 
effettuati su un campione di beneficiari interni e/o esterni, verbalizzandone gli esiti.  
Nel corso del 2019 sono stati selezionati i seguenti progetti: 
“Pedonalizzazione di via Nizza” (asse 2). Responsabile: Dirigente Area Mobilità. Audit effettuato in data 
19/6/2019 
“Il Fascicolo del Beneficiario” (asse 1). Responsabile: Dirigente Area Sistema Informativo. Audit 
effettuato in data 13/6/2019 
“Piattaforma Integrata” (asse 2): responsabile: Dirigente Area Mobilità. Audit effettuato in data 
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15/10/2019 
Attraverso tali audit, propedeutici ai successivi controlli di primo livello in loco, sono stati verificati, in 
particolare:  
- la pubblicazione dei bandi sul sito web 
- il corretto svolgimento delle procedure di appalto e/o selezione contraenti 
- il rispetto dei termini contrattuali 
- la fatturazione ed i pagamenti 
- i costi di terzi relativi alla manodopera 
- la documentazione comprovante i costi del personale interno 
- l’adeguatezza e sicurezza del sistema di archiviazione 
- la corretta conservazione e compilazione del registro relativo alle dichiarazioni sui Conflitti di Interesse. 
In data 6 giugno 2019 i funzionari del MEF (Autorità di Audit) coadiuvati da funzionari dei Presidi delle 
Ragionerie territoriali dello Stato hanno effettuato l’Audit di sistema su una operazione dell’Asse 4 
“Rifunzionalizzazione alloggi da destinare all’utilizzo temporaneo via Moncrivello e via Farinelli 40”  
In data 2 e 3 luglio 2019 i funzionari dell’uff. 7 Coordinamento ed esecuzione controlli di I livello 
dell’Agenzia per la Coesione territoriale, (Autorità di gestione del Programma) hanno effettuato le 
“verifiche sul posto ai sensi art. 125 reg (CE) 1303/2013” sui progetti: 


- Asse 1 Il fascicolo del Beneficiario 
- Asse 2 Riqualificazione asse di via Nizza e ciclopista 


In data 5 dicembre 2019 i funzionari del MEF (Autorità di Audit) coadiuvati da funzionari dei Presidi 
delle Ragionerie territoriali dello Stato hanno effettuato l’Audit di sistema su una operazione dell’asse 2 
“Piattaforma integrata”, ai sensi dell’art. 127 del Reg (UE) 1303/2013 e dell’art. 27 del Regolamento 
Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione.  
Le verifiche hanno previsto l’esame della documentazione tecnica, amministrativa e contabile 
comprovante lo stato di avanzamento procedurale e finanziario della spesa rendicontata dal beneficiario 
ma anche il riscontro dello stato di avanzamento della realizzazione fisica delle attività con quanto 
dichiarato nelle relazioni di accompagnamento alle Domande di Rimborso. 
Durante l’anno infine, al fine di condividere e trasferire in modo coordinato le informazioni relative alla 
corretta rendicontazione, uniformando la metodologia di raccolta, organizzazione e controllo della 
documentazione e nell’intento di evitare duplicazioni di compiti, carenze documentali e dilazione dei 
tempi, sono stati organizzati incontri formativi e di scambio di informazione con i colleghi di tutti i 14 
servizi coinvolti nella realizzazione dei progetti finanziati con il PON. 
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II L’AGGIORNAMENTO DEL PIANO PER IL TRIENNIO 2020-2022 


1. Analisi del contesto esterno 


Per quanto riguarda il contesto esterno, si richiamano le considerazioni contenute nel Documento Unico 
di Programmazione 2020-2022, approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione 201904870/024 del 
17 dicembre 2019 con riguardo a: caratteristiche della popolazione, territorio, economia insediata e 
servizi della Città.  
Si rileva in particolare che la popolazione residente al 30.06.2019 ammonta a 874.429, di cui in età forza 
lavoro (15/29 anni) 119.812, in età adulta 830/65 anni) 433.954, in età senile (oltre 65 anni) 215.828, 
residenti con cittadinanza straniera 132.163. Alla data del 31.12.2018 gli ultra settantenni erano 176.397 , 
pari al 20 % della popolazione residente. La spesa per welfare del Comune di Torino si attesta intorno ai 
191 mln, circa il 16% della spesa corrente del bilancio comunale. 
E’ stato preso in considerazione altresì il report “Conoscere Torino” edizione 2017 elaborato da Camera 
di Commercio di Torino che illustra il profilo economico-sociale della Provincia di Torino .  
Dal punto di vista economico, i dati più significativi riguardano la diminuzione nel 2016 della consistenza 
delle imprese rispetto all’anno precedente (-0,8%), con una contrazione dello stock dei settori 
manifatturiero, delle costruzioni e del commercio, e una variazione positiva dei servizi, che rappresentano 
il 39% delle 223.307 imprese torinesi, in particolare il comparto dei servizi pubblici,sociali e personali 
(+1,8%) e il turismo (+0,3%). 
Infine, gli ultimi dati, elaborati dall’Osservatorio Turistico Regionale operante in VisitPiemonte-DMO 
“Dati statistici sul Turismo in Piemonte” (2018) sui movimenti turistici e sulla capacità ricettiva, 
confermano l’attrattività di Torino, che sta diventando una delle mete preferite soprattutto da parte del 
turismo internazionale. I dati dimostrano un trend positivo di crescita del turismo in Piemonte rispetto al 
2017 (+1,86%), con presenze totali nel Comune di Torino  pari a 3.800.003 unità. In ultima analisi su un 
territorio sempre più attrattivo per i turisti, nel 2015 le spese delle famiglie torinesi non hanno smesso di 
crescere, con una media mensile di 2.357 euro (+5,6% rispetto al 2014), che ha riportato i livelli dei 
consumi a quelli registrati nel 2006. Con riguardo un occhio sulla ripartizione della spesa, è interessante 
che l’84,6% dei consumi delle famiglie è stato destinato per beni non alimentari, con una prevalenza 
verso le spese per l’abitazione e la sanità. 
Con riguardo alle forme di consultazione degli stakeholders esterni, la Città ai fini della elaborazione di 
questo documento ha provveduto a pubblicare sul sito internet un avviso di Partecipazione pubblica 
invitando cittadini, imprese, professionisti, associazioni, enti a proporre contributi, proposte e 
osservazioni. Sono pervenute cinque risposte, di cui due poco significative. E’ emersa però l’esigenza di 
semplificazione delle procedure e di far ruotare il personale, istituendo al contempo controlli anche 
esterni. 


2. Analisi del contesto interno 


L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi che 
potrebbero influenzare la sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed è principalmente volta a far 
emergere sia il sistema delle responsabilità sia il livello di complessità organizzativo 
dell’Amministrazione. 
Preliminarmente alla rappresentazione di alcuni dati significativi, si ritiene utile dar conto dei più recenti 
cambiamenti organizzativi. 
Nel corso del 2019 ha trovato compimento un’articolata riorganizzazione della macchina comunale 
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fortemente voluta dall’attuale Amministrazione. 
Volendo garantire risposte più efficaci e tempestive ai bisogni dei cittadini e dovendo far fronte a una 
drastica riduzione dell’organico, dovuta all’avanzamento dell’età media dei dipendenti e alla possibilità di 
aderire alle opportunità fornite dal D.L. 4/2019 convertito dalla L. 26/2019 (cd. “Quota 100”), la Città ha 
perseguito un’operazione di revisione della tecnostruttura e dei servizi comunali allo scopo di 
ottimizzarne il funzionamento, a cui ha dato inizio con la Delibera di Giunta 2017-01257/004 del 
04/04/2017 e che ha trovato compimento a fine 2019.  
I dipendenti della Città si sono infatti attestati a quota 8.531 unità al 31/12/2019, con una riduzione di 
circa 500 unità rispetto al 2018, seguendo un andamento in diminuzione che risulta costante negli ultimi 
tre anni. 
In considerazione del parziale riassetto delle deleghe assessorili, con deliberazione  del 15 ottobre 2019, si 
è provveduto ad un primo, parziale, riassetto organizzativo culminato in un più organico provvedimento 
che ha recato gli adeguamenti organizzativi per la seconda parte del mandato politico approvato dalla 
Giunta Comunale con provvedimento del 26 novembre 2019. 
Si è provveduto con tale atto ad una prima rivisitazione del Regolamento di Organizzazione ed 
Ordinamento della Dirigenza modificando le denominazioni delle strutture di primo livello e dei Servizi 
Centrali di diretta rispondenza al Segretario Generale. 
L'Amministrazione ha poi inteso declinare con più precisione le funzioni e i compiti del vertice 
amministrativo della Città, già di fatto attribuiti alla competenza del Segretario Generale in assenza della 
figura del Direttore generale, attività di sovrintendenza allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e di 
coordinamento dell'attività delle Divisioni e dei Servizi Centrali, in ambito di programmazione ed 
attuazione degli obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell'ente con la responsabilità della 
predisposizione del piano dettagliato degli obiettivi e della proposta di piano esecutivo di gestione. E’ 
stata  introdotta la figura del Direttore Operativo, dipendente direttamente dal Segretario Generale, con il 
compito di condurre le attività di reingegnerizzazione dei processi organizzativi, qualità  e controllo di 
gestione. 
Si aggiunga inoltre che l’unità organizzativa di supporto al RPCT è stata oggetto di un apposito atto 
interno dispositivo che ne ha ridefinito i compiti affiancando quelli di sviluppo ed attuazione delle 
politiche di prevenzione della corruzione della Città  (programmazione e attuazione del monitoraggio del 
PTCPT, previsione e attuazione di un  Piano di Audit delle misure del catalogo dei rischi con possibilità 
di esprimere rilievi o raccomandazioni ai servizi, affiancamento nello svolgimento degli audit di qualità, 
raccordo con la programmazione e il controllo di gestione, la qualità e la trasparenza,  adempimenti in 
materia di procedimenti amministrativi di cui all’art. 35 D.lgs. 33/2013 e s.m.i.  e art. 9- quater l. 
241/1990 e s.m.i.) con quelli legati agli adempimenti in materia di trattamento dati personali . In essa è 
confluita la struttura privacy prevista dall’art. 7 del Regolamento n. 387, come misura di accountability, 
con l’obiettivo di  coordinare la gestione operativa degli adempimenti privacy, curare gli approfondimenti 
normativi e verificare l'applicazione della disciplina regolamentare, in collaborazione con i/le referenti 
privacy individuati in seno alle Direzioni/Aree.  L’unità organizzativa ha assunto la denominazione di 
Ufficio Presidio Integrità. Tale ufficio si colloca nell’ambito del Servizio Giunta  e Presidio Integrità, 
sotto la direzione del Servizio Centrale Organi Istituzionali, Servizi generali e civici, struttura individuata 
tra l’altro per presidiare in maniera organica il sistema dei controlli interni di regolarità amministrativa, 
l’anticorruzione, la privacy, l’antiriciclaggio, che così hanno un unico referente. 
La Città si è dotata di un Presidio per la legalità, la trasparenza e l’efficienza amministrativa, istituito con 
deliberazione n. mecc. 2018 01513/001 con funzioni di supporto e collaborazione con la Sindaca, con il 
compito di approfondire e proporre azioni e interventi sui temi della legalità, della trasparenza e 
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dell’efficienza amministrativa. Il presidio invia relazioni periodiche relative alle attività svolte e ai 
risultati conseguiti, pubblicate sul sito istituzionale. Nel 2019, il presidio è stato coinvolto in iniziative 
formative per dipendenti pubblici  in materia di reati contro la pubblica amministrazione, in 
collaborazione con la Magistratura e l’Avvocatura locali. Nel 2020, sono già in previsione incontri di 
formazione/informazione come di dirà nel paragrafo 9. 
 
Fatta questa breve disamina delle caratteristiche della struttura organizzativa dell’ente, nel seguito si 
indicano i  dati presi in considerazione dell’ambito dell’analisi di contesto interno: 
 
- quelli organizzativi con un quadro riepilogativo di struttura e dipendenti 
 


 
Tab. 1 


 
- quelli legati alle procedure di gara avviate nel 2019: 


• Procedure aperte per forniture e servizi, n.12 gare, per un totale degli importi a base di gara di  € 
1.048.999.923,62. (di cui 850.000.000 per gara concessione del servizio distribuzione gas- in attesa 
nomina commissione esperti ) 
• Accordi quadro servizi Economato n.14 per un importo complessivo a base di gara di € 617.100 
• Procedure aperte lavori pubblici  n.15  per un importo complessivo a base di gara di € 26.463.714 
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• Procedure negoziate su Mepa gestite dal Servizio Economato e procedure centralizzate a seguito 
avvio progetto Mepa n. 30 € 1.897.678,57. 


 
- quelli  legati ai procedimenti penali e disciplinari nei confronti dei dipendenti: sui penali, è da segnalare 
un procedimento per Falsa attestazione di presenza - artt. 640 comma I e II e n. 161 c.p., art. 55 quinquies 
D.lgs 30.3.201 n. 165 che riguarda più dipendenti; sui disciplinari, nel seguito la tabella 
 
Tab. 2 


Procedimenti Disciplinari anno 2019 


INFRAZIONE NUM. 


Derivante da irreperibilità a visita fiscale 5 
Derivante da inosservanza disp. Servizio, negligenza, comportamento non corretto 
verso superiori, colleghi e utenti 


47 


Derivante da assenze dal servizio – ingiustificate, non comunicate nei termini prescritti 6 


Connessa a reati 21 
 
Al riguardo, la Città ha intensificato l’obbligo dei dirigenti di effettuare puntali controlli sulla presenza 
del personale in servizio, di cui si dirà nel paragrafo successivo. 
 
Il cuore dell'analisi del contesto interno è però la mappatura dei processi, che consiste nell'esaminare tutta 
l'attività amministrativa in modo da individuare le aree maggiormente esposte al rischio corruzione. 
Secondo ANAC, tale attività rappresenta un “requisito indispensabile per la formulazione di adeguate 


misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio”. 
A tal riguardo, è stato compilato un quadro sinottico delle aree a rischio- attualmente mappate con 
numero processi e numero rischi - utile a valutare l’estensione e l’approfondimento finora fatto in termini 
di processi individuati per ciascuna Area di rischio, e le priorità di intervento. 
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QUADRO SINOTTICO TRATTO DA CATALOGO RISCHI 2020-2022 (tab. 3) 


AREA PROCESSI RISCHI 


PERSONALE 2 18 


TRIBUTI E CATASTO 18 42 


PATRIMONIO 4 26 


FACILITY 1 1 


SERVIZI SOCIALI 19 30 


SERVIZI EDUCATIVI 12 15 


COMMERCIO 20 34 


AMBIENTE 6 7 


PROTEZIONE CIVILE 1 1 


INFRASTRUTTURE 1 2 


SERVIZI TECNICI 5 7 


URBANISTICA 21 25 


EDILIZIA PRIVATA 7 15 


APPALTI-ECONOMATO 22 26 


SPORT E TEMPO LIBERO 3 3 


GIOVANI E PARI 
OPPORTUNITA' 1 1 


SERVIZI CIVICI 20 22 


ATTIVITA' CULTURALI 2 6 


CULTURA-BIBLIOTECHE 3 3 


CIRCOSCRIZIONI 11 27 


POLIZIA MUNICIPALE 28 36 


TOTALE 207 347 
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Rappresentazione Aree/Processi


PERSONALE


TRIBUTI E CATASTO


PATRIMONIO


FACILITY


SERVIZI SOCIALI


SERVIZI EDUCATIVI


COMMERCIO


AMBIENTE


PROTEZIONE CIVILE


INFRASTRUTTURE


SERVIZI TECNICI


URBANISTICA


EDILIZIA PRIVATA


APPALTI-ECONOMATO


SPORT E TEMPO LIBERO


GIOVANI E PARI OPPORTUNITA'


SERVIZI CIVICI


ATTIVITA' CULTURALI


CULTURA-BIBLIOTECHE
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L’analisi del contesto interno e, in particolare, il censimento delle aree mappate dal sistema di 
prevenzione della corruzione,portano a ritenere che sia prioritario revisionare le aree legate ai Servizi 
Sociali e ai Tributi  - per numero di rischi– e  quelle relative ai Contratti e alla loro esecuzione in quanto 
trasversali all’ente ed economicamente rilevanti.  
Inoltre, tenendo in  considerazione la complessità dei servizi civici e i disagi manifestati  a più riprese dai 
cittadini  ed evidenziati anche dagli organi di stampa, insieme  con l’attività di reingegnerizzazione già 
avviata  nel 2019 dall’Ufficio controllo di gestione, si ritiene di rivedere i processi dell’anagrafe in 
relazione all’impatto che essi hanno sulla cittadinanza e  all’esposizione a  maggior rischio.  
Tali settori e i relativi processi saranno oggetto di una nuova analisi organizzativa secondo quanto 
indicato nell’Allegato 1 del PNA 2019, come illustrato nel successivo paragrafo 4. 
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3. Misure trasversali di prevenzione della corruzione. 


Il PNA 2019 dedica la parte III alle misure generali di prevenzione della corruzione ripercorrendone le 
caratteristiche. Sono generali quando intervengono in modo trasversale sull’intera amministrazione, 
incidendo sul sistema complessivo della prevenzione. Sono considerate specifiche se incidono sui 
problemi evidenziati nell’analisi del rischio e ben contestualizzati.  
Il sistema di prevenzione della corruzione della città di Torino è stato strutturato fin dal 2013 tenendo 
conto delle specificità delle funzioni svolte dall’ente e della sua organizzazione. Fin dall’inizio infatti è 
stato subito chiaro che era necessario analizzare i processi di competenza, con l’ausilio dei dirigenti 
preposti, al fine di evidenziare a partire dalle  aree cd a rischio quelli in cui sussisteva rischio corruttivo. Il 
Catalogo dei rischi, che costituisce da sempre allegato al PTPCT cittadino, rappresenta infatti lo 
strumento peculiare del nostro sistema di prevenzione, in cui sono declinati i processi/procedimenti  a 
rischio e sono indicate le misure specifiche ritenute adeguate a prevenire il rischio, con riferimento alle 
procedure di qualità, ai protocolli operativi, alle circolari e alle disposizioni interne. 
Nel ragionare sull’applicazione delle indicazioni contenute nel PNA, si è deciso per prima cosa di 
ripensare l’attuale Catalogo dei rischi, introducendo in una colonna ad hoc la classificazione della misura 
specifica introdotta per il tipo di rischio,secondo le seguenti categorie: 
1) Misure di controllo 
2) Misure di trasparenza 
3) Misure di regolamentazione 
4) Misure di semplificazione 
5) Misure di formazione 
6) Misure di rotazione 
7) Misure di disciplina del conflitto di interessi 
8) Misure di regolazione rapporti con lobbies 
 
Per quanto riguarda invece le misure generali, di alcune si parlerà nei paragrafi dedicati (conflitto di 
interessi, formazione, trasparenza…). 
Quanto invece alla Rotazione ordinaria, si sottolinea in particolare che i criteri di rotazione sono stati 
oggetto di revisione in occasione  dei recenti aggiornamenti apportati al Regolamento di organizzazione e 
ordinamento della Dirigenza. Al riguardo, si evidenzia che la Città ha fatto proprie le ragioni  
dell’applicazione della rotazione quale misura organizzativa preventiva finalizzata a limitare il 
consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche improprie nella gestione amministrativa, 
conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo o funzione, prima 
con la adozione delle“Linee operative per la rotazione del personale per gli anni 2014 -2016”, poi nel 
PTPCT 2017-2019 con la approvazione di nuovi criteri generali di rotazione , in ultimo con la revisione 
di tali “Criteri” con  deliberazione G.C. del 26/11/2019.  
La rotazione costituisce, quindi, criterio organizzativo che può contribuire alla elevazione delle capacità 
professionali complessive del personale senza determinare inefficienze e malfunzionamenti, 
accompagnato da percorsi di formazione che consentano la riqualificazione professionale. 
L’amministrazione valuta l’applicazione di misure alternative alla rotazione che producono effetti 
analoghi, come ad esempio meccanismi di condivisone delle fasi procedimentali o, viceversa, 
l’attribuzione delle varie fasi a persone diverse. Dell’applicazione dei criteri previsti dal Regolamento 222 
si dà, in ogni caso, conto nel provvedimento di incarico dirigenziale o da p.o.. 
Gli organi di indirizzo politico amministrativo e la Divisione Personale sono tenuti a mettere a 
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disposizione del RPCT ogni informazione utile per comprendere come la misura venga progressivamente 
applicata e quali siano le eventuali difficoltà riscontrate. 
La rotazione straordinaria è invece una misura di carattere cautelare e preventivo, e non punitivo, tesa a 
garantire che, nell’area ove si sono verificati i fatti oggetto del procedimento penale o disciplinare, siano 
attivate idonee misure di prevenzione del rischio corruttivo. In conformità a quanto previsto da Anac  
nelle Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, 


comma 1, lettera l quater, del d.lgs. n. 165 del 2001 di cui alla Delibera n. 215 del 26 marzo 2019, la Città 
intende adottare proprie Linee operative che disciplinino l’ambito di applicazione dell’istituto, le 
tempistiche,  il contenuto e la durata del provvedimento di rotazione.  
 
Con riguardo alle misure di semplificazione ed efficientamento, va segnalato che nei primi mesi del 2020 
(da febbraio gli atti dirigenziali, da marzo gli atti deliberativi n.d.r.) prenderà avvio la procedura di 
gestione digitale degli atti amministrativi della Città. Tutti gli atti dell’ente: delibere, determine, 
provvedimenti dirigenziali, ordinanze non saranno più gestite con documenti cartacei, ma soltanto più con 
documenti digitali. I processi saranno quindi automatizzati rendendo l’iter molto più trasparente , 
realizzando con ciò l’obiettivo di evitare cattive gestioni e spreco di risorse, e aumentare la produttività 
degli uffici. L'automazione è infatti essenziale per gestire, cambiare e adeguare non solo l'infrastruttura 
IT, ma gli stessi processi attraverso cui l’amministrazione opera. Gestire i flussi di lavoro in maniera 
automatizzata attraverso un applicativo permette non solo di conoscere in ogni momento lo stato di 
lavorazione di ogni singola pratica, ma anche di tenere sotto controllo il quadro generale della attività, 
oltre che minimizzare gli errori e ottimizzare i tempi di lavoro. I vantaggi sono molti: attività tracciabili e 
trasparenti, standardizzazione e semplificazione dei processi, maggior produttività sfruttando a pieno e 
nel migliore dei modi le risorse che l’ente ha a disposizione, prevenzione della cattiva gestione. 
Per consentire al personale di prendere confidenza con il  nuovo applicativo che consentirà una 
fascicolazione elettronica delle pratiche, sono stati svolte numerose sessioni formative e laboratori di 
esercitazioni  che hanno coinvolto circa 2000 dipendenti. 
 
Infine quale misura di regolamentazione,  è previsto un continuo ed efficace controllo sul rispetto dei 
termini del procedimento attraverso l’aggiornamento dei dati e la verifica puntuale in occasione degli 
audit sui processi, sia di qualità che di anticorruzione. Inoltre, nel corso dell’anno potranno effettuarsi 
audit specifici sul rispetto dei termini del procedimento per categorie di provvedimenti o per ambito, sulla 
base delle risultanze del monitoraggio annuale 2019. 
 


4. Revisione del Catalogo dei rischi. Mappatura e reingegnerizzazione dei processi. 


L'ANAC, nel ribadire che lo scopo del piano di prevenzione corruzione è quello di giungere ad 
un'effettiva riduzione del rischio corruttivo, raccomanda di non soffermarsi eccessivamente sugli aspetti 
formali del PTPCT, preferendo, invece, un approccio sostanziale, che sia proporzionato alle specificità 
dell'amministrazione. In tale ottica, non è richiesto che il Piano sia immediatamente esaustivo 
nell'illustrare tutti i processi dell'amministrazione, ma, soprattutto per le amministrazioni piccole o con 
poca esperienza o quelle più complesse, è richiesto che le diverse fasi di gestione del rischio siano 
sviluppate in maniera graduale con un approccio progressivo e continuativo, che porti, col tempo, ad 
approfondire l'analisi, la valutazione e il trattamento. Si deve agire, cioè, in una prospettiva di progressivo 
miglioramento e di apprendimento, attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed 
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efficacia delle misure e il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione. 


La mappatura dei processi consiste nell'esaminare tutta l'attività amministrativa in modo da individuare le 
aree maggiormente esposte al rischio corruzione. A tal fine, come primo passo, è necessario stilare un 
elenco completo dei processi dell'amministrazione, che poi, pian piano, verranno analizzati 
singolarmente, o per aree di rischio. Una volta individuati i processi, bisogna descriverli in maniera 
dettagliata, al fine di giungere ad una rappresentazione dei processi, da cui si evincano gli elementi emersi 
in fase di mappatura. 


L’attività di identificazione ed esame dei processi è stata condotta dall’Amministrazione comunale fin 
dalle prime applicazioni della normativa anticorruzione, con le modalità di cui ai precedenti Piani di 
Prevenzione cittadini. 


Già nel Piano 2013 – 2015, si riteneva prioritario procedere all’analisi del rischio attraverso un processo 
di auto-diagnosi svolto da ciascuna unità organizzativa. Così, nell’approvare il Piano anticorruzione 
2014- 2016, la Città dava conto dell’attività di mappatura dei processi svolta a partire dalle aree “cd 
obbligatorie”.  Il Responsabile Anticorruzione aveva infatti istituito con propria Determinazione,4 Gruppi 
di Lavoro tematici con la partecipazione, oltre che del Responsabile, del Vice Segretario Generale e dei 
Dirigenti competenti per ambito di indagine, con il compito di identificare, analizzare e ponderare i rischi 
per ciascuna macro-area considerata obbligatoria dal Piano Nazionale 2013, nonché di individuare le 
azioni di risposta utili a prevenire e a ridurre il rischio. In particolare, i gruppi di lavoro, coordinati dal 
Segretario Generale e coadiuvati dal Vice Segretario, avevano proceduto al : 


- completamento della mappatura dell’attività dell’amministrazione(individuazione dei processi, delle fasi 
e del responsabile di ciascuna) per giungere alla compilazione del Catalogo dei Processi; 


- valutazione del rischio per ciascun processo (identificazione, analisi,ponderazione del rischio) per 
giungere alla compilazione del Registro Dei Rischi; trattamento del rischio (individuazione delle misure 
per neutralizzare o ridurre il rischio). 


L’esito di tale mappatura e l’individuazione delle misure era stato rappresentato nel Catalogo dei Rischi. 
Il report era strutturato in modo da far emergere l’analisi dell’origine del rischio (interno/esterno), la 
stima della probabilità di insorgenza (Alto. Medio, Basso), l’individuazione della misura di risposta , i 
tempi e i responsabili per la sua attuazione. 


Nel Piano  2015- 2017, si è proceduto all’analisi sull’attuazione del Catalogo e al ridisegno di alcune 
azioni nonché all’identificazione dei rischi relativi alle attività di competenza della Direzione Polizia 
Municipale a seguito di un lavoro di mappatura dei processi svolto in seno al gruppo di lavoro 
appositamente istituito con determinazione del Segretario Generale. 


Nel Piano 2016-2018,  si è provveduto, proseguendo nell’ottica di una sempre maggiore estensione del 
presidio delle attività, e sollecitati dai suggerimenti contenuti nell’Aggiornamento 2015 al Piano 
Nazionale Anticorruzione (Determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015), ad ampliare la mappatura 
dei processi estendendola alla totalità dell’amministrazione. Si è partiti dalle schede elaborate dalla 
Direzione di Staff Controllo Strategico e Direzionale, Facility e Appalti, nel 2013, contenenti la fotografia 
delle attività di competenza, le quali, debitamente verificate e implementate, hanno consentito di arrivare 
ad un completo prodotto finale di analisi dei rischi e di individuazione di contromisure idonee. Per 
ciascuna Direzione erano  descritte le competenze e  individuati i processi considerati a rischio – partendo 
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dalle aree generali -, indicando le priorità di intervento e se la misura ipotizzata sarebbe stata attuata nel 
2016 o da individuare e sviluppare nel 2016 con applicazione nel 2017 o successivi. Nel corso del primo 
semestre del 2016, inoltre,  i livelli di rischio erano stati valutati sulla base dei criteri elencati nell’ 
allegato n. 5 «Tabella di valutazione del rischio» al PNA, attraverso il coinvolgimento dei dirigenti 
competenti, coordinati dal Responsabile della prevenzione. 


Nel Piano 2017 – 2019, si legge, invece, :“La mappatura dei processi ha reso disponibile una base per la 


sistematizzazione delle misure di prevenzione della Città. Attraverso questa fotografia delle attività di 


competenza, tutta la macchina amministrativa è stata indotta a interrogarsi sulle attività e sui rischi. La 


scelta è stata quella di prevedere misure di risposte differenti per ogni processo a rischio, evitando 


l’applicazione di misure generali, a giudizio del RPC meno concrete e, soprattutto, meno efficaci. Resta 


inteso che le misure trasversali, quali la formazione, i controlli sugli atti, l’implementazione 


dell’informatizzazione sono oggetto di costante attenzione e applicazione, laddove possibile. Nel corso 


dell’anno sono state attuate la misure individuate dal PTPC del 2016, ma è stato necessario, in molteplici 


casi, apportare degli aggiustamenti di varia natura al fine di confezionare la misura nella forma più 


idonea a prevenire i rischi. Inoltre, non sono mancate le richieste di stralcio o di modifica, frutto di una 


più accurata riflessione resasi necessaria per procedere all’attuazione delle misure previste. Per tale 


motivo, si è ritenuto più corretto procedere all’aggiornamento del PTPC 2016 – 2018 già nel corso 


dell’anno 2016 (Deliberazione della Giunta Comunale Mecc. 2016 04512 del 11 ottobre 2016) per 


apportare alcuni correttivi, peraltro già attuati e monitorati. L’aggiornamento è stato inoltre l’occasione 


per prendere atto dell’introduzione del nuovo Codice degli Appalti. Inoltre vengono descritte, laddove 


esistenti, le principali procedure (disposizioni) di carattere organizzativo e/o operativo che costituiscono 


utili strumenti per mitigare il rischio.” 


Nei Piani 2018 – 2020 e 2019 - 2021, l’attività sul Catalogo dei rischi è stata incentrata soprattutto sul 
monitoraggio attraverso gli audit e alla verifica dell’attuazione di alcune misure specifiche. 


Alla luce della considerazioni sopra esposte e del lavoro di analisi approfondita svolto fin dal 2014, si 
ritiene che la mappatura dei processi, ancorché non svolta secondo quanto indicato dal PNA 2019, 
rappresenti una risorsa da valorizzare e da cui partire per un aggiornamento secondo i criteri dell’allegato 
1. Oltre a ciò si dovrà procedere alla stima del livello di esposizione al rischio secondo un approccio di 
tipo qualitativo, come suggerito da ANAC,  che tenga conto delle specificità dell’amministrazione e del 
contesto interno ed esterno nel quale essa opera. Una volta effettuato il ricalcolo dei rischi attraverso le 
nuove modalità, occorrerà razionalizzare e mettere a sistema i controlli già esistenti, migliorandone la 
finalizzazione rispetto agli obiettivi indicati, evitando di implementare misure di prevenzione solo 
formali.  


In tale ottica entro aprile 2020, l’Ufficio Presidio Integrità procederà a formulare apposite linee operative 
che consentano a tutti i Servizi di rivedere la valutazione del rischio corruttivo dei diversi processi 
secondo il nuovo approccio di tipo qualitativo. 


Tale attività di ri-mappatura  si svolgerà in stretto collegamento con l’attività di reingegnerizzazione dei 
processi (BPR), che l’amministrazione intende portare avanti  a partire dai processi dei Servizi Civici, con 
una visione pluriennale di ampliamento. 
La reingegnerizzazione dei processi infatti si propone di ridisegnare complessivamente i processi, 
partendo dalla missione e dalle strategie dell’ente ed agendo contestualmente su tutte le componenti dei 
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processi stessi (flusso, organizzazione, personale, logistica, informazioni trattate..).  
Essa costituisce una specifica modalità di cambiamento organizzativo rispetto ai  processi considerati  
primari dell’ente legati cioè alla sua missione istituzionale, che creando "valore" riconosciuto all'esterno 
dai clienti e pertanto sono quelli critici per avere successo. 
A tal proposito, la Città con deliberazione GC 201903596/004 ha istituito  il “Gruppo permanente di 
Revisione della spesa e dei costi”con il compito di formulare un programma di lavoro che esaminasse 
missioni e programmi del Bilancio nell’ottica del contenimento della spesa dell’Ente. Il gruppo di lavoro 
si pone l’obiettivo di individuare  i processi organizzativi e di erogazione, la cui revisione è necessaria per 
la riduzione della spesa di produzione/erogazione delle prestazioni. La revisione dei processi, così 
individuati, è poi demandata a specifiche unità di progetto incaricate dell’analisi e della riprogettazione 
degli stessi, ivi incluse eventuali proposte di ricollocazione organizzativa di funzioni e servizi. 
Il BPR (Business Process Reengineering) in ultima analisi non è una metodologia ma un approccio 
generale al problema del miglioramento dei processi, che si pone in linea con gli obiettivi strategici 
dell’amministrazione di potenziamento della qualità dei servizi, innovazione ed efficientamento dei 
processi in un momento di grande contrazione di risorse umane e  materiali.   
L’obiettivo del BPR è quello di modificare e innovare i processi, focalizzando l’assetto organizzativo 
sulle funzioni, per recuperare efficienza e produttività e orientarsi sempre di più verso le esigenze 
dell’utente. Tale approccio, nell’evidenziare su quali componenti del processo e su quali attività del 
processo si concentrano le criticità ed in che cosa consistono, consente di stabilire misure capaci di 
quantificazione  e pertanto utilizzabili per definire obiettivi concreti di cambiamento osservabili e  
verificabili, e, al contempo, di analizzare  anche gli eventi rischiosi e i fattori abilitanti la corruzione, 
generando sinergie fra le varie componenti interne che si occupano di controlli sull’attività. 
 


5. Il conflitto di interessi. 


Il tema del conflitto di interessi è tema centrale quando si riflette sulle strategie di prevenzione della 
corruzione. E’ un fenomeno complesso su cui il PNA 2019 invita a riflettere. Si legge infatti:   “La 


situazione di conflitto di interessi si configura laddove la cura dell’interesse pubblico cui è preposto il 


funzionario potrebbe essere deviata per favorire il soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia 


titolare il medesimo funzionario direttamente o indirettamente.” Si tratta dunque di una condizione che 
determina il rischio di comportamenti dannosi per l’amministrazione, a prescindere che ad essa segua o 
meno una condotta impropria […] 
Questa definizione ha il merito di chiarire che il conflitto di interessi è una situazione (cioè uno stato di 
cose) che esiste prima e a prescindere dalla messa in atto di specifici comportamenti e che (come 
esplicitato nel PNA): “inquina l’imparzialità amministrativa o l’immagine imparziale 


dell’amministrazione”. 
Il conflitto di interessi quindi non è una condotta illecita, ma una situazione di fatto che può, se non 
correttamente gestita, diventare un precursore della corruzione. 
Molto importante diventa quindi non solo predisporre procedure di rilevazione e analisi delle situazioni di 
conflitto di interessi, ma soprattutto di formazione sui casi concreti che possa aiutare il personale a 
riconoscere le situazioni di conflitto. 
Da un lato perciò si prevede  che, nell’anno 2020, siano riviste le modalità di acquisizione e 
conservazione delle dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi(attraverso modelli 
standardizzati). Dall’altro,  occorrerà predisporre un percorso formativo adeguato come descritto nel 
paragrafo 8. 
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Allo stato attuale, nelle ipotesi previste dal legislatore, è richiesta l’autodichiarazione del dipendente 
dell’insussistenza di conflitti di interesse da rendersi annualmente o all’occasione ed è stato istituito 
apposito registro.  
 


6. Le inconferibilità, le incompatibilità e gli incarichi ultronei. Divieti post-employment 


(Pantouflage). 


Il PNA 2019 richiama, in materia di inconferibilità e incompatibilità, la deliberazione ANAC n. 
833/2016, recante “Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità 
degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione. Attività di 
vigilanza e poteri di accertamento dell’ANAC in caso di incarichi inconferibili e incompatibili”e 
suggerisce una procedura per il conferimento degli incarichi e la verifica delle dichiarazioni rese: 
1. preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità 
da parte del destinatario dell’incarico; 
2. successiva verifica entro un congruo arco temporale, da predefinire; 
3. conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi ostativi al 
conferimento stesso); 
4. pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 
33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi 
dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013. 
Al riguardo, occorre precisare le modalità di acquisizione, conservazione e verifica delle dichiarazioni 
rese ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 39/2013 e di monitoraggio delle singole posizioni soggettive, 
rivolgendo particolare attenzione alle situazioni di inconferibilità legate alle condanne per reati contro la 
pubblica amministrazione. 
Per gli incarichi e cariche in società o enti partecipati, le dichiarazioni di inconferibilità e incompatibilità 
sono rese a norma degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, utilizzando apposito 
modello reperibile sul sito internet della Città. Esse sono corredate dall’elenco degli eventuali incarichi e 
cariche ancora in corso o, se cessate, con riferimento all’arco temporale pari ai 2 anni precedenti, come 
previsto dagli articoli 4 e 7 del Decreto Legislativo n. 39/2013, nonché delle eventuali condanne subite 
per i reati commessi contro la pubblica amministrazione. Con riferimento a ciascun incarico o carica, 
deve essere specificato quanto segue: 
1. l’amministrazione o l’ente presso cui si svolge l’incarico o ricopre la carica; 
2. la carica o l’incarico ricoperto, con l’indicazione di eventuali deleghe gestionali; 
3. la data di nomina o di conferimento dell’incarico o di assunzione della carica; 
4. il termine di scadenza o di eventuale cessazione. 
La verifica sul ricorrere di situazioni di incompatibilità/inconferibilità è di competenza della 
Commissione Nomine istituita dal Regolamento "Indirizzi per la nomina, la designazione e la revoca dei 
rappresentanti della Città presso Enti, Aziende ed Istituzioni" n. 347 all’art. 5 e formata dal Segretario 
Generale, che la presiede, dal Direttore Direzione Partecipazioni Comunali e dal Direttore 
dell’Avvocatura Comunale. La Commissione  accerta, nel rispetto dei principi di buon andamento e di 
imparzialità di cui all’articolo 97 della Costituzione, i requisiti di nomina con riferimento all’assenza di 
cause di inconferibilità e di incompatibilità in capo al soggetto che si intende nominare, utilizzando la 
massima cautela e diligenza nella valutazione delle predette dichiarazioni, tenendo conto degli incarichi 
risultanti dall’elenco allegato alla candidatura e dai fatti notori acquisibili. Le dichiarazioni sono 
archiviate presso l’Ufficio Nomine, che provvede, con riguardo ai nominati, ad acquisire il certificato 
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penale presso il casellario giudiziale. 
Allo stesso modo si procede per le nuove assunzioni/mobilità in ingresso; le dichiarazioni sono tenute 
presso l’Area Personale. 
Per quanto riguarda invece la formazione di commissioni e le assegnazioni a particolari uffici, l’art. 35 bis 
del D. Lgs. 165/2001 e l’art. 3 del D. L.gs. 39/2013 individuano preclusioni a operare in settori ad alto 
rischio corruttivo e ad assumere determinati incarichi laddove l’affidabilità dell’interessato sia incisa da 
una sentenza di condanna, anche non definitiva, per reati contro la pubblica amministrazione 
In applicazione all’art. 35 bis del D. Lgs. 165/2001, all’atto della formazione delle commissioni per 
concorsi(di cui alla lett. a) e per l’affidamento di contratti pubblici(di cui alla lett. c), gli uffici conferenti 
puntualmente verificano presso il casellario giudiziario che i membri esterni della commissione non 
presentino condanne, anche non definitive, per reati contro la pubblica amministrazione. I membri interni 
presentano apposita dichiarazione sostitutiva di assenza di carichi penali pendenti, la cui veridicità sarà 
verificata a campione dagli uffici presso il casellario giudiziario. 
Per coloro che sono assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi, forniture, di cui alla lettera b), si procede alla verifica a 
campione presso il casellario giudiziario dell’assenza di condanne, anche non definitive, per reati contro 
la pubblica amministrazione. 
Le dichiarazioni sono tenute presso: 


• l’area Personale (commissioni di concorso/assegnazioni uffici) 


• l’area Appalti ed Economato (formazione commissioni di gara) 


• l’area diversamente competente al riguardo. 
Il PNA 2019 richiamando l’attenzione sull’art. 53 del D. Lgs. 165/2001, che disciplina lo svolgimento di 
incarichi e prestazioni non comprese nei doveri d’ufficio da parte dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, nonché del personale in regime di diritto pubblico di cui 
all’art. 3 del decreto, ribadisce in via generale che i dipendenti pubblici, con rapporto di lavoro a tempo 
pieno e indeterminato, non possono intrattenere altri rapporti di lavoro dipendente o autonomo o svolgere 
attività che presentano i caratteri dell’abitualità e professionalità o esercitare attività imprenditoriali. 
Puntuale verifica è effettuata dagli uffici all’osservanza di quanto la Città ha disciplinato in materia, 
all’art. 9 del Codice di Comportamento “attività ed incarichi extra-istituzionali: conflitti d’interesse e 
incompatibilità”,  e si prevede nel 2020 di effettuare  una rilevazione delle richieste più frequenti di 
incarichi extraistituzionali così da migliorare la procedura per la presentazione della richiesta ed il rilascio 
dell’autorizzazione, gestita dall’Area Personale. 
Con riguardo infine al divieto cd di pantouflage disciplinato dal comma 16-ter dell’art. 53 d.lgs. n. 165 
del 2001, finalizzato a prevenire il rischio che coloro che, alle dipendenze di un’amministrazione, ove 
esercitino “poteri autoritativi o negoziali” possano avvantaggiarsi della propria posizione per 
precostituirsi un vantaggio futuro per ottenere un incarico professionale dal soggetto privato destinatario 
dell’attività della medesima amministrazione datrice di lavoro, nei bandi di gara o negli atti prodromici 
agli affidamenti, è stato previsto l’obbligo per l’operatore economico concorrente di dichiarare di non 
avere stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione 
del predetto divieto, in conformità a quanto previsto nei bandi tipo adottati dall’Autorità ai sensi dell’art. 
71 del D. Lgs n. 50/2016.  
L’Area Personale ha poi inserito apposite clausole negli atti di assunzione che prevedono espressamente il 
divieto di pantouflage, e ha formulato altresì dichiarazioni da sottoscrivere, al momento della cessazione 
dal servizio o dall’incarico, con cui il dipendente si impegna al rispetto di divieto di pantouflage, con 
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successiva verifica a campione delle suddette dichiarazioni. 


7. Codice di comportamento 


Tra le misure di prevenzione della corruzione, l’ANAC evidenzia come i codici di comportamento 
rivestano un ruolo importante nella strategia delineata dalla legge n. 190 del 2012, costituendo lo 
strumento che regola le condotte dei dipendenti verso la migliore cura dell’interesse pubblico, in stretta 
connessione con i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Il codice nazionale, approvato con D.P.R. 62 del 16/4/2013, prevede i doveri minimi di diligenza, lealtà, 
imparzialità e buona condotta per i dipendenti pubblici, demandando l’integrazione a specifici codici di 
comportamento adottati dalle singole amministrazioni, codice di cui l’Ente si è dotato con deliberazione 
della Giunta Comunale 2013 07699/004. 
L’ANAC, dopo le Linee Guida emanate nel 2013, a seguito di analisi e di una apposita riflessione 
generale sul tema da parte di un gruppo di lavoro dedicato, ritiene necessario emanare nuove Linee, al 
fine di promuovere un sostanziale rilancio dei codici di comportamento., che sono alla data attuale in 
consultazione. 
Gli spunti di riflessione offerti dalla prima stesura delle Linee Guida sono molteplici. 
Tra le novità, una riguarda lo stretto collegamento che deve sussistere tra i codici e il PTPCT di ogni 
amministrazione nel definire le misure oggettive di prevenzione della corruzione.  
L’ANAC propone inoltre modalità con cui è possibile realizzare un coordinamento fra codice di 
comportamento e sistema di valutazione e misurazione della performance: in fase di progettazione delle 
performance, può essere previsto che l’accertamento della violazione del codice di comportamento incida 
negativamente sulla valutazione, a prescindere dal livello di raggiungimento degli altri risultati, mentre il 
livello di osservanza del codice può essere positivamente considerato nella performance.  
I due strumenti - PTPCT e Codici di comportamento - si muovono con effetti giuridici tra loro differenti: 
anche sotto il profilo temporale: si evidenzia che mentre il PTPCT è adottato dalle amministrazioni ogni 
anno, ed è valido per il successivo triennio, i codici di amministrazioni sono tendenzialmente stabili nel 
tempo, salve le integrazioni o modifiche dovute all’insorgenza di ripetuti fenomeni di cattiva 
amministrazione che rendono necessaria la rivisitazione di specifici doveri di comportamento in 
specifiche aree o processi a rischio. È, infatti, importante che il sistema di valori e comportamenti attesi in 
un’amministrazione si consolidi nel tempo e sia così in grado di orientare il più chiaramente possibile i 
dipendenti. 
La Città si riserva di rivedere il proprio codice di comportamento, all’esito della pubblicazione in via 
definitiva delle Linee Guida Anac. 
 


8. Area Appalti: azioni per il 2020. 


Relativamente alla quantificazione e ripartizione degli incentivi previsti all’art. 113 del D.Lgs 50/2016 è 
stata svolta l’attività propedeutica alla sottoscrizione in data 26 settembre 2019 dell’accordo/contratto 
integrativo aziendale n. 4 relativo ai criteri di ripartizione del fondo di incentivazione funzioni tecniche 
espletata in collaborazione con la Divisione Servizi Tecnici, l’Area Risorse Umane e la Divisione Risorse 
finanziarie. 
In itinere la redazione della Circolare sulla remunerazione degli incentivi e dei relativi ordini di servizio 
per l’individuazione dei gruppi di lavoro coinvolti nelle attività incentivabili nonché la creazione di 
apposito ufficio per la gestione delle attività di controllo ed erogazione del fondo di incentivazione ai 
dipendenti. 
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Per quanto riguarda la gestione centralizzata della procedura relativa all’Albo Commissari ANAC la 
legge sblocca cantieri ha sospeso tale obbligo fino al 31/12/2020. 
 


9. Proposte formative per il triennio 2020 – 2022. 


La formazione costituisce misura generale obbligatoria ma per mitigare efficacemente il rischio corruttivo 
deve affondare le proprie radici dentro il terreno del  cambiamento culturale  ed organizzativo 
dell’amministrazione. 


E’ per questo che la formazione viene programmata tenendo conto dei contenuti e delle priorità indicate 
nel Piano. Così, per il 2020, sono in programma le seguenti iniziative formative: 


Il codice di comportamento .  


Il corso sarà erogato in modalità e-learning a tutto il personale dipendente (3H). Saranno fornite le 
informazioni di base riguardo al Codice di Comportamento attraverso slide, approfondimenti e casi di 
studio con particolare riguardo al comportamento nei rapporti con i privati e al comportamento in 
servizio, nei rapporti con il pubblico, il comportamento del dirigente e la leadership etica. Questi ultimi 
avranno l’obiettivo di indagare la conoscenza delle possibili conseguenze di comportamenti non 
chiaramente identificabili come reati, ma spesso come casi di “mala amministrazione” e quale sia 
l’atteggiamento culturale prevalente nella maggior parte dei dipendenti rispetto ai comportamenti 
descritti. Un particolare focus sarà dedicato al tema del conflitto di interessi, con approccio contenutistico 
e valoriale. Si prevede inoltre un approfondimento sul contenuto del codice disciplinare. 


La normativa in materia di Antiriciclaggio.  


Il corso da erogarsi preferibilmente in modalità e-learning a tutti i dipendenti (2H)  ha come contenuti: 
introduzione alla Normativa Antiriciclaggio e specificatamente su: obblighi responsabile  e incaricati, 
valutazione rischi, segnalazione, comunicazione di violazioni, limitazione del contante, indicatori di 
anomalia, sanzioni amministrative e penali per la pubblica amministrazione. 


Adempimenti in materia di privacy 


La formazione in materia di privacy sarà destinata nel 2020 ai referenti privacy (n 30) ed è gestito dalla 
struttura Privacy in collaborazione con il DPO dell’ente. La formazione costituisce una misura essenziale 
al fine di garantire un livello di sicurezza adeguato a garanzia del Titolare del trattamento. Perciò 
proseguendo nell’attività di formazione sul GDPR inzigata nel 2019, occorre garantire nel 2020 laboratori 
di approfondimenti con i referenti che, debitamente istruiti su temi specifici anche di natura più operativa 
(DPIA, Data Breach, informative…) potranno essere a loro volta formatori dei colleghi di line.  Si 
prevedono almeno 5 incontri da svolgersi nell’arco dell’anno (durata 3 - 5h ciascuno). 


Percorso formativo selettivo per  PO Area Vigilanza - sezione anticorruzione.  


Il corso per aspiranti Po ha tra altri l'obiettivo di delineare sinteticamente il quadro normativo e 
giurisprudenziale della materia, nonché l’illustrazione del sistema di gestione dei rischi corruttivi nella ns 
amministrazione. 


Infine,  in collaborazione con il Presidio Legalità sarà organizzato un evento formativo, da tenersi nel 
mese di marzo,  su etica e legalità nelle istituzioni pubbliche, rivolto a studenti della Scuola Secondaria di 
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2° (Istituti Tecnici e Professionali) ai quali verrà illustrato, in quattro incontri,  il Comune sotto il profilo 
dei servizi al cittadino per avvicinarli alle istituzioni pubbliche, all’attività amministrativa ed in 
particolare al significato del principio di legalità. I docenti saranno dipendenti della Città e Avvocati del 
Foro di Torino. 


 


10. Enti e Società in controllo pubblico: monitoraggio sull’andamento, piano dei controlli. 


L'Area Partecipazioni Comunali ha da un paio di anni avviato un percorso di revisione delle modalità di 
gestione dei controlli sulle proprie società partecipate, recependo quelle che sono le innovazioni della 
normativa vigente, a cominciare dal Testo Unico sulle società partecipate (Decreto Madia). Tale percorso 
ha avuto una prima concretizzazione nell'approvazione da parte della Giunta Comunale della 
deliberazione mecc. 2018 00208/064 del 23 gennaio 2018, che ha definito le nuove procedure di controllo 
sulle società a partecipazione pubblica. 
Nel corso del 2019 sono proseguiti gli incontri trimestrali con le società (5T, Infrato, GTT Spa, AFC 
Torino Spa, FCT, CAAT e SORIS), in parte già avviati nel 2018. Tali incontri consentono agli uffici 
tecnico-amministrativi di confrontarsi periodicamente con il management della Società, e in alcuni casi 
con il Collegio dei sindaci e la società di revisione, per affrontare le principali criticità incontrate nel 
corso della gestione e nei rapporti col socio e, al contempo, monitorare l'andamento economico-
patrimoniale della società, esercitando di fatto il controllo così come richiesto dalla normativa e dalla 
giurisprudenza della Corte dei Conti. Alcuni incontri, inoltre, laddove la società sia partecipata da altri 
soci pubblici, hanno permesso il coinvolgimento allo stesso tavolo anche degli altri soci pubblici (ad es. 
Regione e Città Metropolitana) permettendo, di fatto, l'esercizio del controllo analogo congiunto. 
 
Parallelamente, nel corso del 2019, l'Area Partecipazioni Comunali ha inteso, nella direzione di rafforzare 
e valorizzare lo strumento del controllo, proseguire la già avviata collaborazione con l'Università degli 
Studi di Torino, in particolare con il Dipartimento di Management, al fine di approfondire ulteriormente 
l'attività di ricerca già svolta e trasferire i contenuti approvati con la deliberazione mecc. 2018 00208/064 
in un processo di standardizzazione che permetta a tutti gli attori della Città che fanno parte del 
procedimento di controllo di partecipare alle varie fasi dello stesso,  avendo a disposizioni tutte le 
informazioni necessarie. Per realizzare tale progetto la città di Torino ha presentato, all'Agenzia per la 
Coesione del Territorio, nell’ambito del PON 2014 2020 Governance e Capacità Istituzionale, il progetto, 
previsto dalla linea 3 del PON, “Strumento di controllo e gestione delle società partecipate”, avente come 
obiettivo quello dell'informatizzazione delle procedure di controllo, onde garantire un efficace strumento 
di rafforzamento dell’azione di monitoraggio (nomine, rapporti con i nominati presso le società, report 
periodici, controlli di tipo economico-finanziario, ambito giuridico-societario). Il contributo stanziato per 
tale progetto dall’Agenzia per la Coesione del Territorio è pari ad euro 40.000,00. 
Con la deliberazione mecc. 2019 00386/064 del 5 febbraio 2019, la Città ha approvato a tal fine un 
accordo di collaborazione con il Dipartimento di Management, all'interno della linea 3 del PON GOV 
2014-2020 per l’elaborazione di un processo di standardizzazione delle procedure di controllo sulle 
società partecipate dalla Città di Torino e realizzazione di uno strumento di informatizzazione dei flussi 
informativi.  
L'attività di raccolta delle informazione, della catalogazione dei dati e della realizzazione di un primo 
strumento di controllo attraverso la creazione di appositi indicatori di performance ha visto coinvolti 
personale del Dipartimento e dell'Area Partecipazioni in una serie di incontri durante i primi nove mesi 
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del 2019. La presentazione dei risultati è stata oggetto di un convegno pubblico tenutosi in data 3 ottobre 
2019.  
Da ottobre a novembre 2019, dopo ulteriori analisi, è stata predisposta una scheda controllo declinata 
secondo le caratteristiche specifiche di ogni singola società. Tale scheda, illustrata alle società controllate 
dalla Città (5T, Infrato, GTT Spa, AFC Torino Spa, FCT, CAAT, SMAT e SORIS) in data 4 dicembre 
2019, sarà oggetto di discussione e analisi condivisa con il management nei primi mesi del 2020, in modo 
da poter attivare lo strumento informatico di controllo, a partire dal primo trimestre 2020. 
Nel corso del 2020, è intenzione dell'Area Partecipazioni Comunali proseguire nel cammino intrapreso, 
estendendo le procedure di controllo anche ad alcuni enti ed associazioni no profit controllate/partecipate 
dalla Città. 
Il processo che porterà nel medio periodo a estendere anche agli enti no profit un sistema di controllo 
analogo a quello già operante per le società sarà graduale e dovrà coinvolgere le divisioni comunali 
competenti per materia, diverse dall’Area Partecipazioni Comunali. 
I due principali aspetti da tenere in considerazione in questa fase propedeutica dovranno essere il 
perimetro di azione dei controlli e il tipo di controlli da esercitare.  
Per quanto riguarda il primo aspetto, la sperimentazione avrà inizio sugli enti o parte di esse, ricompresi 
all’interno del bilancio consolidato e del gruppo amministrazione pubblica della Città. In questo modo 
sarà possibile monitorare diversi tipi di enti, diversi per figura giuridica (consorzio, fondazione, 
associazione) o per ambito d’azione (ambiente, cinema, teatro, ecc). 
Il secondo aspetto su cui sarà necessario riflettere, in collaborazione con le divisioni comunali 
competenti, sarà quale tipo di controllo esercitare e in che modo. In generale, per le società finora sono 
stati analizzati i bilanci e l’andamento economico-finanziario della gestione, oltre che gli adempimenti 
relativi a prescrizioni contenute all’interno dei contratti di servizio, ove presenti. Un controllo e 
monitoraggio delle attività degli enti no profit se da un lato dovrà certamente verificare i bilanci e 
l’equilibrio economico-finanziario ai fini della sostenibilità della gestione, non potrà d’altra parte ridursi 
solamente a questo, ma sarà indirizzato a valutare ulteriori aspetti quali, a titolo esemplificativo, la 
gestione del personale e il monitoraggio delle spese, in particolare le consulenze esterne, nonché un 
monitoraggio dei contributi pubblici ricevuti e della loro destinazione. 
Una volta definiti questi due aspetti, nell’ambito di un lavoro che, oltre a coinvolgere diverse divisioni, 
possa avvalersi del contributo e del knowhow portato dall’Università di Torino, sarà possibile, 
verosimilmente nella seconda parte dell’anno, avviare tavoli di incontro, prendendo ad esempio le 
trimestrali già avviate con le società, anche con alcune realtà no profit. 
L’attività di analisi  e controllo sulle partecipazioni comunali avrà anche come obiettivo, nell’ambito della 
mappatura dei processi di cui al paragrafo 4 la ricognizione delle attività esternalizzate ad altre entità 
pubbliche, private o miste con particolare riferimento a: 
a) funzioni pubbliche; 
b) erogazione, a favore dell’amministrazione affidante, di attività strumentali; 
c) erogazione, a favore delle collettività, di servizi pubblici nella duplice accezione, di derivazione 
comunitaria, di “servizi di interesse generale” e di “servizi di interesse economico generale”, al fine di 
aver un quadro completo dei processi organizzativi di competenza dell’ente e coinvolgere gli en ti esterni 
nelle politiche di prevenzione della corruzione. 
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11. Monitoraggio, attuazione delle misure e riesame periodico della funzionalità 


complessiva del sistema. Gli audit. 


Parti essenziali del processo di gestione del rischio sono il monitoraggio e la valutazione, attività 
finalizzate a verificare l’attuazione e valutare l’efficacia delle soluzioni di trattamento del rischio definite, 
sia ad accertare il funzionamento e valutare l’efficacia del sistema di risk management e la sua tenuta nel 
tempo. 
Il monitoraggio, inteso come attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole 
misure di trattamento del rischio, tiene conto da sempre dell’elevato livello di complessità 
dell’amministrazione cittadina. Per tale ragione, il Catalogo dei rischi prevede un primo livello di 
monitoraggio posto in capo alla struttura organizzativa che è chiamata a valutare l’adeguatezza del misure  
e a trasmettere report periodici (in linea di massima due volte l’anno) sull’andamento dell’attività. A tal 
proposito nel corso del 2020, saranno verificati i modelli di report utilizzati, al momento molto variegati, 
per individuare un modello unico di rendicontazione.  
Permane comunque l’obbligo generale di segnalare tempestivamente le irregolarità eventualmente 
riscontrate durante la propria attività lavorativa o in occasione dei controlli effettuati. 
Questa modalità di monitoraggio è utilizzata per tutti i processi censiti, in combinazione però con l’azione 
svolta dal RPCT attraverso l’Ufficio Presidio Integrità, che si sostanzia in audit specifici , con verifiche 
sul campo, come dettagliate nell’allegato PIANO degli AUDIT (all. 4). Il documento   individua, secondo 
una tecnica di campionamento ragionato i processi che saranno oggetto di audit, tenendo conto degli audit 
svolti negli anni passati e dell’esito degli stessi, nonché dell’approvando Piano AUDIT di Qualità. Da 
alcuni anni infatti, agli audit anticorruzione si affiancano gli audit condotti dagli Auditor di qualità 
supportati dall’ufficio anticorruzione, che hanno costituito una vera propria risorsa in più tesa al dialogo 
fra gli uffici e  al miglioramento  delle attività, in grado di raddoppiare l’attività di Audit. 
Proprio gli audit hanno costituito occasione per verificare l’idoneità delle misure, portando a volte ad un 
ridefinizione delle stesse  per renderle maggiormente efficaci o per semplificarne l’attuazione. 
L’esperienza sul campo è fonte di arricchimento professionale e momento di collaborazione proficua per 
tutti i soggetti coinvolti, che consente di mettere a punto strategie più mirate anche rispetto alle difficoltà 
organizzative che a volte si rinvengono a livello di microstruttura. 
Al fine di consentire un monitoraggio intermedio, si intende elaborare uno Stato di attuazione del PTPCT 
al 30 giugno 2020 per stimare il grado di raggiungimento degli obiettivi individuati nel presente 
documento (ad es. mappatura dei processi, formazione, valutazione dei rischi, Risk assessment 
antiriciclaggio…). Tale report sarà successivamente comunicato al Comitato di Direzione entro il 30 
settembre  2020 per il supporto alle decisioni e alle azioni,  che fossero eventualmente da assumere da 
parte del RPCT. 
 


12. Coordinamento tra obiettivi anticorruzione e piano delle performance. 


La rilevanza rivestita dalle attività di prevenzione della corruzione nel quadro generale del Management 
strategico dell’Ente, suggerisce una riflessione sul legame con il Ciclo della performance. 
 
Affinché le misure previste siano efficaci, occorre garantire una sostanziale integrazione tra queste e il 
Piano degli obiettivi e, viceversa, nella misurazione e valutazione delle performance organizzative e 
individuali, si deve tener conto dell’attuazione delle misure programmate nel PTPCT, della effettiva 
partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo di gestione del rischio, nonché 
del grado di collaborazione con il RPCT. 
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Pertanto, nel PEG 2020 è stato inserito un obiettivo specifico relativo al “Rispetto delle prescrizioni del 
Piano triennale della prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2020/2022”, in ordine alla 
valutazione dei rischi dei processi di competenza per tutti i Dirigenti dell’ente, il cui monitoraggio è 
affidato anche all’ufficio anticorruzione. La valutazione dei rischi infatti dovrà procedere di pari passo 
con la mappatura dei processi secondo le modalità indicate nell’allegato 1 al PNA 2019 e di cui si è detto 
nel paragrafo n. 4. 
 
Si aggiunga inoltre che alla verifica e rappresentazione dei processi organizzativi si accompagna anche 
l’analisi dell’assorbimento delle risorse organizzative per lo svolgimento dei processi/attività di 
competenza, obiettivo trasversale individuato nel PEG al fine di sostenere la riorganizzazione 
complessiva dell’ente. 
 
Infine, è confermato il contenuto della comunicazione del Segretario generale del 9 ottobre 2019, 
sull’importanza della definizione di adeguati controlli dell’effettiva presenza in servizio e sull’utilizzo 
delle risorse strumentali da parte dei propri collaboratori, le cui modalità di svolgimento rientrano 
nell’ambito della valutazione delle competenze professionali e manageriali dei dirigenti. 
 


13. PON METRO. Aggiornamento Relazione Autovalutazione sui rischi di Frode. 


Alla luce delle modifiche organizzative  e regolamentari intervenute in questi ultimi anni, si è ritenuto  di 
aggiornare la Relazione Autovalutazione Rischi Frode allegata al PTPCT 2018-2020, che costituisce oggi 
l’allegato 3. 
Nel documento si è dato conto delle novità  in materia di : 
- nomina del RPCT; 
- nuova composizione dell’ufficio anticorruzione (ora Ufficio Presidio Integrità); 
- segnalazione illeciti; 
- nuovo regolamento contratti e disciplina conseguente 
- nuove modalità di rendicontazione. 
 
Dal momento che l’Autorità di Gestione ha approvato un nuovo strumento all’interno della procedura di 
rendicontazione denominato “Rendicontrol”, che racchiude in un unico file tutti i dati relativi alla 
rendicontazione delle spese, modificando i contenuti dei precedenti strumenti utilizzati (check list di 
spesa),  entro febbraio 2020,  verranno riproposti momenti di formazione interni con tutti i referenti dei 14 
servizi, per illustrare le modalità di compilazione del “Rendicontrol” e di corretta raccolta di tutta la 
documentazione a supporto e verranno date informazioni sulle novità inserite nella Relazione. 
 


14. Attività in materia di antiriciclaggio 


Nel corso del 2019, la Città di Torino ha provveduto alla nomina del responsabile antiriciclaggio. Occorre 
ora procedere all’analisi delle responsabilità e delle attività che sono necessarie per correttamente  
adempiere ad esse. 
Con riguardo alla normativa di riferimento, il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 90 ha modificato il 
d.lgs. 231/2007 ridefinendo il raggio di azione entro il quale le pubbliche amministrazioni possono 
muoversi, effettuando i dovuti controlli e l’eventuale comunicazione alla UIF, circoscrivendole a 
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specifiche aree di competenza che sono: 
a) procedimenti finalizzati all’adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione; 
b) procedure di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le 
disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici; 
c) procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti pubblici e privati. 
Il 19 novembre 2018 sono state inoltre pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n. 269 le “Istruzioni sulla 
comunicazione di dati e informazioni concernenti le operazioni sospette da parte degli uffici delle 
pubbliche amministrazioni”, del 23 aprile 2018, dell’Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia (UIF) 
istituita presso la Banca d’Italia. 
Con esse sono state dettate specifiche linee guida per le pubbliche amministrazioni, chiamate ad adottare 
le necessarie procedure interne per l’attuazione delle misure di antiriciclaggio. In particolare sono stati 
definiti gli specifici indicatori di anomalia nel contesto della pubblica amministrazione, la cui mancanza 
aveva determinato le principali difficoltà nell’applicazione della vigente normativa di settore, il d.lgs. 21 
novembre 2007, n. 231. 
Con riferimento a ciascuno dei suddetti ambiti  che coincidono perfettamente con i settori a maggior 
rischio corruttivo individuati dalla legge “anticorruzione”, la UIF, nelle proprie istruzioni, individua quali 
indicatori di anomalia quelli connessi: 
a) con l’identità o il comportamento del soggetto a cui è riferita  l’operazione; 
b) con le modalità di esecuzione delle operazioni, e declinati per: 
– il settore appalti e contratti pubblici 
– il settore finanziamenti pubblici 
– il settore immobili e commercio. 
Le pubbliche amministrazioni, inoltre , ai sensi dell’art. 10, comma 4 del decreto legislativo 231/2017, 
“nel quadro dei programmi di formazione continua del personale realizzati in attuazione dell’articolo 3 
del decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 178, adottano misure idonee ad assicurare il riconoscimento, 
da parte dei propri dipendenti delle fattispecie meritevoli di essere comunicate ai sensi del presente 
articolo.” 
Insieme all’analisi dei processi a rischio corruzione, a supporto del responsabile antiriciclaggio, si 
procederà nel corso del 2020 alla valutazione del rischio riciclaggio , alla formazione del personale e alla 
elaborazione di indicazioni operative da dare agli uffici. 
 
 


15. Trasparenza. 


 
Inquadramento e attività svolta nel 2019: parola d’ordine “consolidamento”. 


 
Nel 2019, come già rilevato in premessa,  le funzioni di Responsabile della prevenzione della corruzione 
e Responsabile della trasparenza sono state riunite in un’unica figura nella persona del Segretario 
Generale,  con delega delle funzioni operative in materia di trasparenza e accesso civico al Dirigente del 
Servizio Formazione Ente, Qualità e Controllo di Gestione della Divisione Personale (atto di delega prot. 
n. 324/T.3.40 del 11/06/2019), precedente Responsabile della trasparenza e ora anche Direttore 
Operativo, rimanendo tuttora valide le considerazioni che in passato avevano indotto l’Amministrazione a 
scegliere di tenere separate le due funzioni. 
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Anche nel corso del 2019 la gestione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato (FOIA - Freedom Of 
Information Act) ha richiesto costante presidio e monitoraggio, ancorché la giurisprudenza e i 
pronunciamenti del Garante della Privacy stiano progressivamente dipanando i nodi della norma. 
La giurisprudenza sottolinea la necessità in relazione alle istanze FOIA di un attento bilanciamento degli 
interessi in gioco (TAR Campania, sez. VI, n. 2486/2019: “In particolare, l’amministrazione è chiamata 
non solo a valutare la serietà e la probabilità del danno all’interesse-limite, ma anche a contemperarlo con 
l’interesse alla conoscenza diffusa dell’attività amministrativa che l’ostensione richiesta potrebbe 
comportare, alla luce dei canoni di proporzionalità e ragionevolezza”) e sottolinea la necessità di motivare 
accuratamente l’eventuale diniego all’accesso (TAR Lazio, sez. III, n. 10202/2019).  
In particolare la sentenza TAR Campania, sez. VI, n. 2486/2019 opera un’interessante riflessione in 
merito alla “finalità” della norma (“promuovere la partecipazione degli interessati all’attività 
amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull’utilizzo delle risorse pubbliche”, D. Lgs. 33/2013, art. 1, c. 1), sulla base della quale conclude che 
“anche richieste di accesso civico presentate per finalità ‘egoistiche’ possono favorire un controllo diffuso 
sull’amministrazione, se queste consentono di conoscere le scelte amministrative effettuate. (…) In 
definitiva, l’accesso generalizzato deve essere riguardato come estrinsecazione di una libertà e di un 
bisogno di cittadinanza attiva, i cui relativi limiti debbono essere considerati di stretta interpretazione e 
saranno solo quelli espressamente previsti dal legislatore. La finalità soggettiva che spinge il richiedente a 
presentare istanza di accesso civico non è, infatti, sindacabile se non correndo il rischio di confondere la 
finalità della legge con la finalità soggettiva del richiedente. Potranno trovare, così, accoglimento anche 
istanze tese all’acquisizione di informazioni utili a fini personali, ad esempio professionali, se l’istanza 
riguarda informazioni, dati e documenti amministrativi e ciò perché ai fini della trasparenza e del diritto a 
conoscere rileva ‘che cosa si può conoscere’ e non ‘perché si vuole conoscere’. Se i dati e i documenti 
richiesti sono inerenti a scelte amministrative, all’esercizio di funzioni istituzionali, all’organizzazione e 
alla spesa pubblica, questi potranno essere considerati di ‘ interesse pubblico ’ e quindi conoscibili, a 
meno che non si rinvengano concomitanti interessi pubblici e privati prevalenti da salvaguardare”.  
Utile riferimento per contemperare tutela della privacy e trasparenza è sempre costituito dai pareri 
espressi dal Garante per la protezione dei dati personali (ad es. Parere n. 200 del 07/11/2019 su procedure 
concorsuali: negazione copie elaborati, curricula vitae, verbali di correzione dei concorsi). 
 
In merito all’accesso civico generalizzato il Dipartimento della Funzione Pubblica, al fine di promuovere 
una coerente e uniforme attuazione della disciplina su tale istituto, ha ritenuto opportuno emanare una 
nuova circolare operativa (n. 1/2019 del 02/07/2019), con l’obiettivo di fornire chiare indicazioni su 
alcuni aspetti lasciati in ombra dalla norma.  
Gli aspetti di maggior rilievo affrontati riguardano il coinvolgimento dei controinteressati anche in sede di 
riesame e i termini per proporre istanza di riesame. 
Nei casi in cui il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) abbia 
constatato che in prima istanza la partecipazione dei controinteressati non sia avvenuta per una erronea 
valutazione, al fine di evitare che essi risultino lesi nell’esercizio del proprio diritto di difesa restando 
esclusi dalla procedura di accesso civico a documenti o informazioni che comunque li riguardano e la cui 
ostensione/diffusione potrebbe arrecare loro un pregiudizio concreto in relazione a uno degli interessi 
indicati dall’art. 5-bis, c. 2 del decreto trasparenza, viene individuato nell’art. 7, c. 1 della L. 241/1990 
l’obbligo per il RPCT di comunicare l’avvio del procedimento anche al controinteressato pretermesso, 
ritenendo applicabile in via analogica la previsione di cui all’art. 5, c. 5 del decreto trasparenza. 
In merito ai termini per proporre l’istanza di riesame, il Dipartimento della Funzione Pubblica, premesso 







PIANO TRIENNALE PREVENZIONE CORRUZIONE E TRASPARENZA 2020-2022 


 


  


 
Pag. 39 


 


che il decreto 33 non individua un termine entro il quale avanzare la domanda, ritiene tuttavia ragionevole 
che il procedimento di riesame debba essere attivato entro il termine di 30 giorni dalla decisione di prima 
istanza, corrispondente al termine di decadenza previsto per la proposizione del ricorso al giudice 
amministrativo e al difensore civico avverso il diniego all’accesso in prima istanza. Tale termine è 
desumibile dalla disciplina generale dei ricorsi amministrativi, alla quale l’istituto del riesame è 
riconducibile (D.P.R. 1199/1971, art. 2, c. 1). Decorso tale termine, il RPCT può dichiarare irricevibile 
l’istanza, fatti salvi i casi in cui la tardività appaia incolpevole o comunque giustificata alla luce delle 
specifiche motivazioni addotte dall’istante (Circolare FP cit., par. 7). 
In merito alla questione di legittimità costituzionale sollevata dall’ordinanza TAR Lazio n. 9828/2017 
sulla pubblicazione dei dati patrimoniali e reddituali dei dirigenti e delle P.O. con delega, è intervenuta la 
sentenza della Corte Costituzionale n. 20/2019 del 21/02/2019, dichiarando illegittima la disposizione che 
estendeva a tutti i dirigenti pubblici gli stessi obblighi di pubblicazione previsti per i titolari di incarichi 
politici, con l’eccezione delle figure di cui all’art. 19, commi 3 e 4, del D. Lgs. 165/2001 (categorie 
dirigenziali apicali del Segretario generale di ministeri e di direzione di strutture articolate al loro interno 
in uffici dirigenziali generali e di funzione dirigenziale di livello generale).  
Secondo i giudici costituzionali, il legislatore, nell’estendere tutti i descritti obblighi di pubblicazione alla 
totalità dei dirigenti pubblici ha violato il principio di proporzionalità, cardine della tutela dei dati 
personali e presidiato dall’articolo 3 della Costituzione. Pur riconoscendo che gli obblighi in questione 
sono funzionali all’obiettivo della trasparenza, e in particolare al contrasto della corruzione nella Pubblica 
Amministrazione, la Corte ha ritenuto, però, che la loro conoscenza sia ragionevole se effettivamente 
collegata all’esercizio di un controllo sia sul corretto perseguimento delle funzioni istituzionali, sia 
sull’impiego virtuoso delle risorse pubbliche. Ciò vale certamente per i compensi di qualsiasi natura 
connessi all’assunzione della carica, nonché per le spese relative ai viaggi di servizio e alle missioni 
pagate con fondi pubblici, il cui obbligo di pubblicazione viene preservato dalla sentenza per tutti i 
dirigenti pubblici.  
Secondo la Corte Costituzionale, quindi, appare idonea a garantire il diritto alla privacy e la tutela minima 
delle esigenze di trasparenza amministrativa individuare nei soli dirigenti apicali coloro ai quali sono 
applicabili gli obblighi di pubblicazione imposti dalla disposizione censurata, in ragione dell’attribuzione 
a questi dirigenti di compiti di elevatissimo rilievo. 
Alla luce di tale pronuncia l’ANAC è tornata sulla questione con la Delibera n. 586/2019 del 26 giugno 
2019, con cui ha fornito le necessarie indicazioni operative.  
Sulla pubblicazione dei compensi e delle spese di viaggio e di missione, di cui all’art. 14, c. 1, lett. c) del 
decreto trasparenza, l’ANAC ha ribadito come la disposizione in parola trovi “applicazione nei confronti 
di tutti i titolari di incarichi dirigenziali (statali e non), a qualsiasi titolo conferiti, anche senza procedure 
pubbliche di selezione. L’obbligo è da intendersi riferito ai dirigenti con incarichi amministrativi di 
vertice, ai dirigenti interni e a quelli “esterni” all’amministrazione, compresi i titolari di incarichi di 
funzione dirigenziale nell’ambito degli uffici di diretta collaborazione pur non muniti della qualifica di 
dirigente pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni. La disposizione è riferita 
anche ai dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di uffici dirigenziali, ma che svolgono funzioni 
ispettive, di consulenza, studio e ricerca o altri incarichi specifici previsti dall'ordinamento” (Delibera 
ANAC cit., par. 2.1).  
Sulla pubblicazione dei dati reddituali e patrimoniali, di cui all’art. 14, c. 1, lett. f) del decreto 
trasparenza, visto il pronunciamento della Corte Costituzionale, l’ANAC ha ritenuto d’individuare i 
destinatari della norma nei titolari di incarichi dirigenziali a capo di uffici che al loro interno sono 
articolati in uffici di livello dirigenziale generale e non generale. 
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Al fine di dare corretta attuazione alle indicazioni della Corte, l’ANAC ha ritenuto indispensabile che le 
amministrazioni non statali indichino chiaramente in un apposito atto organizzativo quali sono le 
posizioni dirigenziali ritenute sottoposte al regime di trasparenza rafforzata sui dati reddituali e 
patrimoniali. Resta fermo, invece, l’obbligo per tutti dirigenti di comunicare all’amministrazione presso 
cui prestano servizio l’importo complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica ex 
art. 14, c. 1-ter del D. Lgs. 33/2013, con conseguente pubblicazione sul sito istituzionale. 
Sulla vicenda è da ultimo intervenuto il legislatore che con il “Decreto Milleproroghe”, attualmente in 
fase di conversione, ha stabilito di sospendere per tutto il 2020 le sanzioni in materia di mancata 
pubblicazione dei dati ex artt. 46 e 47 del D. Lgs. 33/2013, demandando a un regolamento ministeriale da 
adottarsi entro il 31/12/2020 l’individuazione dei dati di cui all'art. 14, c. 1 del D. Lgs. 33/2013 da 
“pubblicare con riferimento ai titolari amministrativi di vertice e di incarichi dirigenziali, comunque 
denominati, ivi comprese le posizioni organizzative ad essi equiparate, nel rispetto dei seguenti criteri: a) 
graduazione degli obblighi di pubblicazione dei dati di cui al comma 1, lettere a), b), c), ed e), 
dell'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in relazione al rilievo esterno 
dell'incarico svolto, al livello di potere gestionale e decisionale esercitato correlato all'esercizio della 
funzione dirigenziale; b) previsione che i dati di cui all'articolo 14, comma 1, lettera f), del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, siano oggetto esclusivamente di comunicazione all'amministrazione di 
appartenenza; c) individuazione dei dirigenti dell'amministrazione dell'interno, degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, delle forze di polizia, delle forze armate e dell'amministrazione penitenziaria 
per i quali non sono pubblicati i dati di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in 
ragione del pregiudizio alla sicurezza nazionale interna ed esterna e all'ordine e sicurezza pubblica, 
nonché in rapporto ai compiti svolti per la tutela delle istituzioni democratiche e di difesa dell'ordine e 
della sicurezza interna ed esterna” (art. 1, c. 7 del D.L. 162/2019, cd. “Decreto Milleproroghe”). 
La Città intanto, attenendosi al dettato della sentenza, ha provveduto a ripubblicare i dati stipendiali dei 
propri dirigenti all’interno della sottosezione dedicata in “Amministrazione trasparente” 
(http://www.comune.torino.it/amministrazionetrasparente/personale/dirigenti/dirigenti-incarichi-
dichiarazioni-curricula-contat.shtml). 
Come ben riconosce l’ANAC nel Piano Nazionale Anticorruzione 2019 (Delibera ANAC n. 1064/2019 
del 13/11/2019), la sentenza Corte Cost. n. 20/2019 viene a rivestire singolare importanza, riconoscendo 
di fatto al principio di trasparenza rilevanza costituzionale, “in quanto fondamento di diritti, libertà e 
principi costituzionalmente garantiti (artt. 1 e 97 Cost.)” e definendo l’essenzialità dell’applicazione del 
“test di proporzionalità” per il bilanciamento fra “il beneficio che potrebbe arrecare la disclosure richiesta 
e il sacrificio causato agli interessi pubblici e privati contrapposti che vengono in gioco” (Sentenza TAR 
Campania - Sez. VI, n. 02486/2019). 
Per quanto attiene alle pubblicazioni da effettuare sui siti istituzionali, nel PNA 2019 (Delibera ANAC n. 
1064/2019) l’ANAC ha prospettato un intervento finalizzato a un “aggiornamento degli obblighi 
mappati” sulla base delle novità legislative intervenute, con la conseguente revisione della tabella degli 
obblighi allegata alla Delibera ANAC n. 1310/2016, e alla predisposizione di “criteri, modelli e schemi 
standard per l'organizzazione, la codificazione e la rappresentazione dei documenti, delle informazioni e 
dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria”, attività, quest’ultima, caldamente auspicata anche da 
questa Amministrazione in occasione del monitoraggio sul sistema Trasparenza promosso dall’Autorità a 
ottobre 2019. 
Anche la Legge di Bilancio 2020 (L. 160/2019) è intervenuta a integrare alcuni obblighi di trasparenza 
(art. 1, c. 37: pubblicazione dati in merito a nuovo contributo istituito per investimenti per opere 
pubbliche; art. 1, c. 145: aggiornamento pubblicazione dati in relazione alle procedure concorsuali) e a 
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innovare il decreto 33 in materia di sanzioni (artt. 46 e 47), provvedendo a quantificare l’entità della 
decurtazione dell’indennità di risultato (dal 30 al 60 per cento) in caso di rifiuto, differimento e 
limitazione dell’accesso civico al di fuori delle ipotesi previste dall’art. 5-bis del D. Lgs. 33/2013 e di 
violazione degli obblighi di comunicazione e pubblicazione (art. 1, c. 163). 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza prosegue costantemente 
nell’attività di vigilanza e controllo sulla correttezza degli adempimenti e sulla regolarità del flusso 
informativo correlato, sulla base dei poteri conferitigli dall’art. 43 del D. Lgs. 33/2013, per mezzo del 
Dirigente delegato in materia di trasparenza e accesso civico e del Presidio Trasparenza. 
Il Presidio si occupa di: 
• visionare e rielaborare i materiali e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria inviati dai singoli 
uffici, anche ai fini del rispetto delle prescrizioni sulla privacy, di coordinare le relative attività di 
pubblicazione all'interno della sezione ''Amministrazione trasparente'', di monitorare l'aggiornamento 
periodico dei dati e di operare un monitoraggio periodico a cadenza quadrimestrale sulla generalità degli 
obblighi e su obblighi a campione; 
• compiere una costante attività di aggiornamento in materia di disposizioni normative sulla 
trasparenza e di raccordo con le prescrizioni provenienti dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC);  
• collaborare con il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, sotto la 
supervisione del Dirigente delegato in materia di trasparenza e accesso civico, nella stesura della sezione 
dedicata alla trasparenza all'interno del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza e del relativo allegato operativo, documento che definisce i profili di responsabilità relativi ai 
flussi informativi;  
• gestire il registro degli accessi civici generalizzati, organizzando i dati pervenuti dai diversi uffici, 
il cui flusso nel corso del 2019 è progressivamente entrato a regime, e occuparsi semestralmente della sua 
pubblicazione sul sito istituzionale, trasmettendo i dati all’ufficio preposto presso il Servizio Governo 
Sistemi Applicativi e Agenda Digitale; 
• svolgere la funzione di help desk in merito alle istanze di accesso civico generalizzato, come da 
Circolare a firma congiunta del Responsabile della prevenzione della corruzione e del Responsabile della 
trasparenza, prot. n. 012521 del 21/07/2017.  
Anche per il 2019 tale ultima attività di supporto ai Servizi dell’Ente, pur avviandosi a entrare pienamente 
a regime, necessitando di un’analisi caso per caso, ha richiesto singolare impegno. 
Particolare attenzione continua a essere riservata dal Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza al rispetto dei termini di conclusione del procedimento per l’evasione delle istanze, 
costituendo la sua inosservanza “elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale 
causa di responsabilità per danno all’immagine dell’amministrazione” e ricadendo nell’ambito 
sanzionatorio ex art. 46 del D. Lgs. 33/2013 (corresponsione retribuzione di risultato e trattamento 
accessorio collegato alla performance individuale), secondo quanto prospettato dalla Circolare FP n. 
2/2017, par. 5. 
Debita visibilità degli ambiti di interesse delle istanze di accesso civico generalizzato è garantita 
dall’istituzione ex Delibera ANAC n. 1309/2016 del cosiddetto “registro degli accessi”, pubblicato 
all’interno della sezione “Amministrazione trasparente” del sito della Città al seguente indirizzo: 
(http://www.comune.torino.it/amministrazionetrasparente/altri-contenuti/accesso-civico/index.shtml). 
A tal riguardo, si precisa che  la richiesta di accesso civico generalizzato è gratuita, salvo il rimborso del 
costo effettivamente sostenuto e documentato dalla P.A. per la riproduzione di dati o documenti su 
supporti materiali. 
L’istanza può essere presentata alternativamente: 
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    all’ufficio che detiene i dati, i documenti o le informazioni 
    all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP, mail: urp@comune.torino.it) 
    al Presidio Trasparenza (mail: trasparenza@comune.torino.it) 
Le modalità di presentazione sono: 


- a mezzo posta o fax presso gli uffici sopra indicati, unitamente a copia fotostatica non autenticata 
di un documento di identità del sottoscrittore, o direttamente presso tali uffici; 


- per via telematica secondo le modalità previste dal C.A.D. (D. Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.). Nello 
specifico: 


• sottoscritte mediante firma digitale o firma elettronica qualificata; 


• trasmesse mediante la propria casella di posta elettronica certificata; 


• sottoscritte e trasmesse via posta elettronica ordinaria unitamente a copia non autenticata 
del documento d’identità. 
 


L’Amministrazione è tenuta a dare riscontro alla richiesta con un provvedimento espresso entro il termine 
di 30 giorni, termine sospeso fino al pronunciamento degli eventuali controinteressati, che hanno tempo 
10 giorni dal ricevimento della comunicazione da parte degli uffici della Città per esprimersi. 
In presenza di opposizione da parte dei controinteressati, i documenti per i quali è richiesto l’accesso 
potranno essere forniti decorsi almeno 15 giorni dalla ricezione da parte dei controinteressati della 
comunicazione della Città di approvazione dell’accesso. In caso di diniego totale o parziale dell’accesso o 
di mancata risposta, il richiedente può presentare richiesta di riesame al Responsabile della trasparenza, 
che decide entro il termine di 20 giorni. In alternativa può proporre ricorso al TAR entro 30 giorni o al 
Difensore Civico Regionale, che si pronuncia entro 30 giorni (anche avverso la decisione al Responsabile 
della trasparenza a seguito di riesame). 
 
In allegato alla presente sezione, pertanto, ai sensi dell’art. 10 del D. Lgs. 33/2013, come modificato dal 
D. Lgs. 97/2016, si è provveduto a rappresentare nella tabella di cui all’Allegato C) i flussi per la 
pubblicazione dei dati. 
Più specificamente all’interno di detta tabella:  
- sono stati individuati gli obblighi di trasparenza sull’organizzazione e sull’attività del Comune di 
Torino previsti dal D. Lgs. 33/2013 e s.m.i.; 
- sono identificati gli uffici responsabili dell’elaborazione e della trasmissione dei dati; 
- sono definite le tempistiche per la pubblicazione e l’aggiornamento. 
 
Le responsabilità sono indicate con riferimento agli uffici dirigenziali, come definiti nell’organigramma 
in vigore al 15/01/2020, pubblicato nell’apposita pagina della sezione “Amministrazione Trasparente” 
(http://www.comune.torino.it/amministrazionetrasparente/organizzazione/uffici/index.shtml).  
 
Come di consueto obiettivi generali in materia di trasparenza sono stati definiti e attribuiti a tutti i 
dirigenti nel Piano Esecutivo di Gestione 2020-2022 (PEG) approvato con Deliberazione della Giunta 
Comunale n. 2020-00031/024, in coerenza con gli indicatori comuni della performance organizzativa in 
ambito “Gestione della comunicazione e della trasparenza”, oggetto, tra gli altri, di una sperimentazione 
condotta dal Dipartimento della Funzione Pubblica nel 2019 e illustrati nella Circolare FP n. 2/2019 del 
30/12/2019, indicatori che verranno utilizzati nel Ciclo della Performance dell’Ente. 
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Un’attività di monitoraggio stabile degli obblighi è resa dall’OIV (Organismo Indipendente di 
Valutazione) ex art. 44 del decreto trasparenza, il quale attesta annualmente l’assolvimento di alcuni degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013, individuati di volta in volta dall’ANAC con 
apposita delibera; tali attestazioni sono pubblicate nella sezione “Amministrazione trasparente” alla 
pagina  
“Controlli e rilievi sull’amministrazione - Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o 
altri organismi con funzioni analoghe (http://www.comune.torino.it/amministrazionetrasparente/controlli-
amm/organi-valutazione/index.shtml). 
 
Nel corso del 2019 si è provveduto a migliorare la fruibilità della pubblicazione dei dati presenti nella 
sottosezione “Attività e procedimenti - Tipologie di procedimento”, pubblicando un file in formato excel 
completo, filtrabile nei contenuti e riutilizzabile, nel pieno rispetto delle previsioni dell’art. 6 del D. Lgs. 
33/2013 sui criteri di qualità delle informazioni da pubblicare 
(http://www.comune.torino.it/amministrazionetrasparente/procedimenti/tipo-pro/index.shtml). 
 
Ritenendo strategica la misura della formazione, si è continuato nel corso dell’anno a erogare moduli di 
formazione mirata in materia di trasparenza. 
 
L'intervento principale è stato quello tenuto dall'Avv. Ernesto Bellisario, esperto di fama, sul tema  “La 
trasparenza amministrativa e il diritto di accesso”, indirizzato a 127 dipendenti tra dirigenti, funzionari in 
Posizione Organizzativa e referenti trasparenza/privacy per le Divisioni. Il corso ha fornito informazioni 
circa l’inquadramento generale della nuova disciplina sulla trasparenza e sull’accesso, la giurisprudenza 
sul diritto di accesso, oltre ad un laboratorio di approfondimento relativo al rapporto tra la normativa sulla 
trasparenza e quella sulla protezione dei dati personali. 
 
Previsioni per il triennio: stabilizzare e formare per costruire cittadinanza attiva 


 
In relazione alle azioni da programmare nel prossimo triennio è stata promossa a metà dicembre 2019, 
come già anticipato nel paragrafo 1 parte II,  una consultazione pubblica aperta agli stakeholder esterni 
mediante la pubblicazione di un modulo on line sul sito istituzionale dell’Ente, con il quale venivano 
richiesti, in relazione alla trasparenza, suggerimenti per rendere più fruibili i contenuti della sezione 
“Amministrazione trasparente” ed implementarli, e in cui veniva reso disponibile l’ultimo Piano della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza approvato, allo scopo di raccogliere proposte che 
rispondessero ad ulteriori e specifiche esigenze. In tale sede e su tale specifico tema non sono pervenuti 
all’Ente contributi significativi.  
 
Raggiunto ormai un elevato livello di adempimento in merito alle pubblicazioni previste, si intende 
pertanto focalizzare l’attenzione sul perfezionamento dell’attività di monitoraggio, in modo da fornire un 
presidio costante rispetto all’accuratezza, la completezza e la tempestività dell’aggiornamento dei dati 
della sezione “Amministrazione trasparente”. 
Nel corso del 2020 si procederà pertanto a un’analisi dei processi sottesi ai flussi informativi con lo 
sviluppo di nuove modalità di monitoraggio, anche attraverso l’individuazione di una rete di referenti 
all’interno dei vari Servizi, valutando altresì le potenzialità del nuovo applicativo Atti amministrativi 
sull’automazione flussi dati su Amministrazione Trasparente. 
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In tale ottica l’area tematica “Trasparenza”, attiva dal 2017 all’interno della sezione “Risorse Umane” 
della rete Intracom della Città come utile strumento di conoscenza e approfondimento a disposizione della 
platea dei dipendenti, verrà implementata con un’area di dialogo che permetterà di mettere in circolo 
conoscenze e competenze in materia presenti nell’Ente, contribuendo alla diffusione di “buone pratiche”. 
Sarà quindi sperimentata all’interno di Intranet una chatbot interattiva - da estendere poi al sito 
istituzionale nell’anno 2021 - con il proposito di indirizzare dapprima i dipendenti e poi i cittadini  verso 
contenuti di approfondimento , stimolandone il dialogo sui temi della trasparenza e della prevenzione 
della corruzione.  
L’eventuale attività di implementazione di dati ulteriori deriverà dagli input pervenuti in occasione delle 
“Giornate della trasparenza”, che è intenzione dell’Amministrazione far diventare momento di incontro 
consueto fra cittadinanza ed Ente. 
 
Nel corso del 2020 sono previsti una pluralità di eventi connessi al tema trasversale della trasparenza. 
 
Nella convinzione che la partita della legalità e del buon governo si giochi in maniera privilegiata sulla 
costruzione della cittadinanza attiva nelle giovani generazioni, classe dirigente del futuro, si è ritenuta 
strategica un’attività di “trasparenza attiva” finalizzata all’acquisizione del senso e del valore profondo 
delle istituzioni attraverso la conoscenza dei luoghi del fare della macchina comunale.  
In primavera si terrà infatti un ampio intervento rivolto al mondo della scuola, “Ecco il Comune”, sul 
tema “L’etica e la legalità nelle istituzioni pubbliche”, rivolto a studenti della scuola secondaria di 2° 
grado (Istituti Tecnici e Professionali). 
Il 24 aprile verrà tenuta sull’argomento trasparenza una Lectio magistralis conclusiva presso il Palazzo di 
Giustizia rivolta a 700 studenti (“La Trasparenza della Pubblica Amministrazione per sapere tutto dei 
nostri diritti!”). 
 
Nel mese di maggio verrà organizzata una giornata dedicata alla presentazione del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza e del Piano della Performance della Città, in forma di 
conferenza stampa aperta anche ai rappresentanti delle associazioni di categoria in qualità di stakeholder 
qualificati. 
 
E’ inoltre intenzione dell’Amministrazione realizzare un data contest, al quale saranno chiamati a 
partecipare nel corso del prossimo anno scolastico i ragazzi coinvolti nella Lectio magistralis della 
sessione formativa sulla legalità e la trasparenza, che avrà come obiettivo quello di misurarsi nell’analisi e 
nella comparazione di alcune categorie di dati presenti nella sezione “Amministrazione trasparente” e che 
darà eventualmente luogo a crediti formativi. 
 
Sul fronte della formazione interna è previsto un “Percorso formativo selettivo per P.O. Area Vigilanza - 
sezione trasparenza”, che avrà tra gli altri l’obiettivo di delineare sinteticamente il quadro normativo e 
giurisprudenziale della materia coinvolgendo presumibilmente 320 dipendenti. 
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III  PROSPETTIVE PER IL TRIENNIO 2020-2022 


1. Piano delle attività 


Parte integrante del sistema di prevenzione è la programmazione di attività di monitoraggio e di 
valutazione del permanere dell’adeguatezza delle misure previste. Inoltre alcune azioni, come quelle 
relative alla formazione e all’audit, hanno chiaramente un’estensione anche temporale che non può essere 
limitata all’anno solare, ma pianificata a livello pluriennale. 
 
Nel seguito sono indicate le azioni più significative previste nel triennio con indicazione dei Referenti. 


 


Anno di attuazione  ATTIVITA’ PREVISTE Responsabile 


2020 Mappatura Processi (30%) RPCT 


Ufficio Presidio Integrità 


Dirigenti servizi coinvolti 


2020 Risk assessment rischi riciclaggio Responsabile 
Antiriciclaggio  


Ufficio Presidio Integrità 


Dirigenti  


2020 Revisione area trasparenza sito intranet; 
sperimentazione chatbot 


RPCT  


Presidio trasparenza 


Ufficio Presidio Integrità 


Sistemi informativi 


2020 Automazione dei processi anche ai fini della 
pubblicazione su Amministrazione Trasparente 


RPCT  


Presidio trasparenza 


Ufficio Presidio Integrità 


Sistemi informativi 


2020 Linee operative rotazione straordinaria Divisione personale 


Ufficio presidio integrità 


2020 Attività di auditing  RPCT 


Ufficio Presidio Integrità 
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2020 Attuazione delle azioni previste nel piano di 
formazione e delle azioni indotte 


RPCT 


Divisione Personale 


2020 Analisi degli esiti dell’applicazione delle procedure 
attivate nel 2019 


Monitoraggio 


RPCT 


Ufficio Presidio Integrità 


2020 Attuazione Catalogo dei rischi 2020-2022 RPCT 


Ufficio Presidio Integrità  


Direttori/Dirigenti 


2021 Attività di auditing  RPCT 


Ufficio Presidio Integrità 


2021 Mappatura Processi (30%) Ufficio Presidio Integrità 


Dirigenti servizi coinvolti 


2021 Iniziative formative RPCT 


Divisione Personale  


2021 Monitoraggio RPCT 


Ufficio Presidio Integrità 


2022 Mappatura Processi (40%) Ufficio Presidio Integrità 


Dirigenti servizi coinvolti 


2022 Iniziative formative RPCT 


Divisione Personale  


2022 Monitoraggio RPCT   


Ufficio Presidio Integrità 


 


Il presente documento è stato trattato fra gli argomenti del Codir  del 27/01/2020. 
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ALLEGATO B


PROCESSO CENSITO NEL CATALOGO  DA SOTTOPORRE AD AUDIT 


NELL'ANNO 2020
SERVIZIO


Iter notificazione/definizione verbali
Area Amministrazione, Personale, Bilancio - Servizio 


Amministrazione


Indagini integrative sulle segnalazioni qualificate all'Agenzia delle Entrate di 


possibili evasioni di tributi erariali
Servizio Reparti Specialistici


Rilevamento e verbalizzazione violazioni tramite videocamera, autovelox e 


telelaser
Servizio Reparti Specialistici/Servizio Comandi Territoriali


Presentazione esposti su abusivismo edilizio Servizio Vigilanza e Agibilità


Rilascio certificati agibilità  Servizio Vigilanza e Agibilità


Procedura assegnazione locali commerciali e terreni
Servizio Contratti attivi Enti ed Associazioni /Servizio contratti 


attivi di mercato acquisizioni e dismissioni immobiliari


Procedura assegnazione locali ad enti ed associazioni e gestione dei relativi 


contratti


Servizio Contratti attivi Enti ed Associazioni /Servizio contratti 


attivi di mercato acquisizioni e dismissioni immobiliari


Tributi COSAP Gestione canone: istanze di sgravio/rimborsi Servizio Pubblicità e Suolo Pubblico


Tributi COSAP Gestione canone: emissione documenti di pagamento Servizio Pubblicità e Suolo Pubblico


Concessioni occupazioni per dehors continuativi Servizio Pubblicità e Suolo Pubblico


NUMERO TOTALE PROCESSI 10


CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE 


DIVISIONE URBANISTICA E TERRITORIO - AREA EDILIZIA PRIVATA


DIVISIONE PATRIMONIO, PARTECIPATE E FACILITY  -  AREA PATRIMONIO


DIVISIONE RISORSE FINANZIARIE - AREA TRIBUTI E CATASTO
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RELAZIONE SULLA AUTOVALUTAZIONE  


DEL RISCHIO DI FRODE 


(ex. Art. 125.4 c) RDC 1303/2013) 


 
Fondo:   FESR - FSE 


Intervento P.O.N. CITTA’ METROPOLITANE 2014 - 2020 


CCI 2014IT16M2OP004 


Decisioni Comunitarie N. C 


Organismo Intermedio Città di Torino 


Responsabile OI: Dott. Gianfranco PRESUTTI 


E-mail: Gianfranco.Presutti@comune.torino.it 


Indirizzo: C.so Ferrucci 122 


Atto di delega  Data 26.04.2016 


Modello Organizzativo e di 


funzionamento 


Data  17.10.2017 


Piano operativo Data  26.11.2019 


Unità organizzativa dell’OI 


incaricata della valutazione 


Responsabile Unità: dott.ssa  Elisabetta BOVE. 


E-mail: Elisabetta.Bove@comune.torino.it 


Indirizzo: piazza Palazzo di Città 1 


Predisposizione relazione  


Unità organizzativa dell’OI 


incaricata dell’approvazione 


Responsabile: Segretario Generale: Dr. Mario Spoto 


E-mail: mario.spoto@comune.torino.it 


Indirizzo: piazza Palazzo di Città 1 


Approvazione relazione   
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3 Relazione sulla autovalutazione del rischio di frode 


 


 


1 L’unità incaricata dell’autovalutazione del rischio di frode 


Con riferimento a questo Organismo Intermedio, l’unità incaricata dell’autovalutazione del rischio di frode e 


delle misure antifrode efficaci e proporzionate è, secondo quanto  indicato nel modello organizzativo e di 


funzionamento, il Responsabile/Referente per la prevenzione e gestione delle frodi.  


L'assetto organizzativo del Comune di Torino è disciplinato dalla normativa generale vigente, dallo Statuto 


della Città e dal Regolamento di Organizzazione e Ordinamento della Dirigenza, secondo obiettivi di 


efficacia e di efficienza dell'azione amministrativa. 


L'organizzazione degli uffici è ispirata innanzitutto al principio di distinzione tra attività di indirizzo e di 


controllo tipica degli organi politici e attività di gestione attribuite alla dirigenza, nonché a criteri di 


programmazione, decentramento, autonomia e responsabilità, al fine di corrispondere con la massima 


efficacia ed efficienza al pubblico interesse ed ai diritti dei cittadini-utenti, assicurando speditezza, 


economicità, imparzialità, trasparenza dell'azione amministrativa. L'assetto generale dell'Ente è articolato a 


livello centrale e circoscrizionale. 


Il referente per le attività di analisi e gestione del rischio, Segretario Generale e Responsabile della 


Prevenzione della corruzione della Città, dott. Mario Spoto, si avvale per l’attività di autovalutazione della 


collaborazione della responsabile dell’unità organizzativa Presidio Integrità, dott.ssa Elisabetta Bove, P.O. 


con delega del Servizio Giunta e dei componenti dell’unità organizzativa medesima: Roberta Falbo, 


Responsabile Amministrativa e Tullia Giorcelli, Istruttore Amministrativo e dell’OI, nelle figure della sig.ra 


Barbara Pedretti, Responsabile in P.O. per la  programmazione e gestione risorse europee e nazionali e della 


sig.ra Giorgina Badriotti, Responsabile Amministrativa. 


L’Unità organizzativa coordinata dalla dott.ssa Bove, che si occupa sin dal 2013 dello sviluppo e 


dell’attuazione delle politiche di prevenzione della corruzione intraprese dalla Città di Torino a supporto del 


RPCT, a decorrere dal settembre del 2019 (determinazione del Segretario Generale mecc. n. 2019 


43901/049) è stata investita anche della gestione degli adempimenti in materia di privacy assumendo l’unità 


la denominazione di Ufficio Presidio Integrità. La dr.ssa Bove è docente interno per la formazione del 


personale della Città, ha partecipato in qualità di relatore  a seminari e convegni in materia di prevenzione 


della corruzione,  nonché in qualità di docente per il Master in Diritto della Pubblica Amministrazione presso 


l’Università degli Studi di Torino. 


L’OI costituisce la struttura organizzativa con l’esperienza e le conoscenze necessarie per approfondire le 


specificità del PON Metro. Il personale dedicato è stato individuato con apposito atto del Direttore 


dell’Organizzazione, sulla base della competenza ed esperienza pluriennale nella programmazione e gestione 


di Fondi Europei. 


All’Area Appalti ed Economato è demandata la gestione delle procedure di scelta del contraente e la cura dei 


numerosi adempimenti connessi alla stipulazione dei contratti, e cioè procedimenti relativi alle gare 


d’appalto di lavori, incarichi professionali, servizi tecnici, subappalti e di forniture, servizi, aste attive.  


Gestisce gli acquisti centralizzati dell’Ente, esercita una funzione di coordinamento per gli acquisti specifici 


attribuiti alle Direzioni di riferimento, che ne curano la gestione e ne detengono il relativo budget, ai quali 


fornisce supporto mettendo loro a disposizione capitolati tipo e modelli per lo svolgimento delle gare. 


Supporto operativo per l’acquisto di beni e servizi sotto soglia comunitaria attraverso il MEPA. 


L’unità di autovalutazione così costituita, ha proceduto alla compilazione delle Schede di Valutazione e della 


presente relazione nel corso di una serie di incontri che si sono tenuti nella giornate del 6, 11, 12, 19, 21, 26, 


27 e 28 aprile 2017. Nel corso di queste riunioni si è in particolare effettuata una serie di confronti tra le 


specificità delle procedure evidenziate nelle Schede di autoanalisi e il Piano Triennale di Prevenzione della 


Corruzione della Città. In particolare, va segnalato che per quanto riguarda le procedure di gara, esse 
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rientrano tra i processi gestiti nel Catalogo dei rischi e sono caratterizzate dalla separazione di competenze 


fra settore indicente e settore dedicato al supporto giuridico e normativo  degli appalti dell’ente. 


Sono stati quindi integrati controlli e strumenti già esistenti e standardizzati con lo scopo di prevenire i rischi 


specifici in seno alle attività legate al PON Metro. 


La versione del presente documento tiene conto di alcuni importanti aggiornamenti intervenuti nel corso del 


2019. Di fronte al mutato quadro normativo, con deliberazione del Consiglio Comunale mecc. n. 2018 


06449/005 del 18 febbraio 2019, si è reso necessario approvare il nuovo Regolamento per la disciplina dei 


contratti n. 386 ed in adempimento a quanto stabilito dal medesimo regolamento (art. 13 comma 4) è stata 


predisposta una nota operativa relativa al principio di rotazione degli affidamenti e degli inviti. 


In materia di “Whistleblowing”, la Città ha provveduto a dotarsi di una piattaforma dedicata in grado di: 


gestire le segnalazioni di illeciti in modo trasparente attraverso un iter procedurale definito con termini certi 


per l’avvio e la conclusione dell’istruttoria, tutelare la riservatezza dell’identità del segnalante 


consentendogli la verifica dello stato di avanzamento dell’istruttoria, garantire la sicurezza delle 


informazioni raccolte. 


 


4 Procedura per l’approvazione dell’autovalutazione del rischio di frode 


La Relazione predisposta dall’ufficio anticorruzione in qualità di unità organizzativa di valutazione, e 


condivisa con il RPC, dr. Mauro Penasso, é stata aggiornata in occasione dell’approvazione del PTPCT 2018 


– 2020 in data 13.2.18. 


In occasione dell’aggiornamento del PTPCT 2020-2022 il documento nell’attuale versione è oggetto di 


specifica approvazione da parte della Giunta Comunale, in quanto si ritiene che debba costituirne allegato 


operativo al pari del Catalogo dei Rischi. 


5 L’autovalutazione dell'esposizione a rischi di frode specifici  


 


L'autovalutazione dei rischi di frode eseguita si basa sulle seguenti fasi metodologiche
1
: 


1. quantificazione del rischio che un determinato tipo di frode possa essere commesso, valutandone 


impatto e probabilità (rischio lordo); 


2. valutazione dell'efficacia dei controlli esistenti volti a ridurre il rischio lordo; 


3. valutazione del rischio netto, dopo aver preso in considerazione le ripercussioni degli eventuali 


controlli attuali, nonché la loro efficacia, ossia la situazione allo stato attuale (rischio residuo); 


4. valutazione dell'impatto dei controlli per l'attenuazione del rischio previsti sul rischio netto (residuo); 


5. definizione di un obiettivo di rischio, ossia il livello di rischio che l'autorità di gestione considera 


tollerabile. 


 


Nell’allegato 1 del presente documento è riportato lo strumento di autovalutazione del rischio compilato per 


ciascun processo chiave. 


 


Al fine di permettere un accurato riesame delle conclusioni, nei paragrafi a seguire, per ogni rischio specifico 


oggetto di autovalutazione,  si riportano gli elementi informativi ed i riferimenti della documentazione in 


                                                                 
1
 Cfr.  capitolo 3. Autovalutazione dei rischi di frode della Nota EGESIF 14002100 giugno 2014  Valutazione dei 


rischi di frode e misure antifrode efficaci e proporzionate 
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base ai quali questo Organismo intermedio ha espresso il proprio giudizio professionale con riferimento ad 


ogni fase del processo di autovalutazione del rischio di frode e delle misure antifrode efficaci e 


proporzionate. 


 


Di seguito un quadro sinottico della documentazione utilizzata per l’autovalutazione: 


 


Rif. Fonte 


informativa
2
 


Rif. identificativi documento 
Rif. Archiviazione della 


documentazione
3
 


Piano Annuale 


Formazione 


Città di Torino 


Piano Annuale Formazione Città di Torino Servizio Formazione Città di Torino – 


Via Corte d’Appello, 16 sito intranet 


aziendale 


Manuale delle 


Procedure 


ADG 


Manuale delle procedure Versione4.0 del 20.06.2018 e 


relativi allegati 


ADG -  Roma e consultabile sul sito 


internet http://metropolis.ponmetro.it 


Sito internet 


Città di Torino 


sezione Bandi 


http://www.comune.torino.it/bandi/ http://www.comune.torino.it/bandi/ 


Sito internet 


PON METRO 


TORINO 


http://www.comune.torino.it/ponmetro/ http://www.comune.torino.it/ponmetro/ 


Regolamento 


Contratti della 


Città di Torino 


Regolamento n. 386 Approvato con deliberazione del 


Consiglio Comunale in data 18 febbraio 2019  (mecc. 


2018 6449/005) 


Segreteria del Segretario Generale - 


Piazza Palazzo di Città 1 e consultabile 


sul sito internet  


http://comune.torino.it/regolamenti/ 


386/386/html 


Piano Triennale 


Anticorruzione 


e Catalogo dei 


Rischi 


Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 


allegato Catalogo dei Rischi  


Ufficio Presidio Integrità - Piazza 


Palazzo di Città 1 e sito  internet 


http://www.comune.torino.it/amministr


azionetrasparente/altri-


contenuti/corruzione/index.shtml 


Determinazione 


dirigenziale_ 


Controlli 


interni 


Determinazione dirigenziale del Segretario Generale  


2019 41754/002 del 16/04/2019  


Segreteria Generale – Piazza Palazzo 


di Città 1- sito intranet aziendale 


Circolare n. 


2/2014 del 


Segretario 


Generale 


Circolare n. 2/2014 – Prot. 403/T 02 90 del 20.05.2014 Protocollo del Segretario Generale – 


Piazza Palazzo di Città 1 sito intranet 


aziendale 


Circolare n. 


3/2016 


dell’Area 


Appalti ed 


Circolare n. 3/2016 – Prot. 4507 del 18.04.2016 e 


allegato “Patto d’Integrità” 


Protocollo dell’Area Appalti ed 


Economato – Piazza Palazzo di Città 1 


sito intranet aziendale 


                                                                 
2
 Ad esempio indicare sistema di gestione e controllo del Programma operativo e dell’OI (modello organizzativo di 


funzionamento), manuali operativi delle procedure dell’OI/AdG, regolamenti e provvedimenti comunali richiamati o 


allegati al modello organizzativo, come per esempio il sistema dei controlli interni all’OI, i Piani triennali di 


prevenzione della corruzione,  relazioni di audit e sulle frodi, le autovalutazioni dei controlli,  ecc. 
3
 Indicare i riferimenti dell’organismo responsabile dell’archiviazione e del luogo di archiviazione 







 
Organismo Intermedio Città di Torino 


 


 


6 Relazione sulla autovalutazione del rischio di frode 


 


 


Economato e 


allegato “Patto 


d’Integrità” 


Circolare n. 


6/2016 


dell’Area 


Appalti ed 


Economato 


Circolare n. 6/2016 e relative check list – Prot. 9859 


del 19.09.2016 


Protocollo dell’Area Appalti ed 


Economato - Piazza Palazzo di Città 1 


sito internet aziendale 


Circolare 


1/2017 


dell’Area 


Appalti ed 


Economato 


Circolare 1/2017  Prot. n. 1225 del 9.02.2017 Protocollo dell’Area Appalti ed 


Economato - Piazza Palazzo di Città 1 


sito intranet aziendale  


Nota operativa 


dell’Area 


Appalti ed 


Economato   


Nota operativa Prot. 9388 del 16.12.19 Protocollo dell’Area Appalti ed 


Economato – Piazza Palazzo di Città 1 


sito intranet aziendale 


Circolare 


interna dell’OI  


Circolare interna del 7/06/2017 Cartella condivisa PONMetro 


Determinazione 


dirigenziale 


determina mecc.n. 2017 42411/068 del 8/06/2016 Cartella condivisa PONMetro 


Procedura Città 


di Torino 


relativa ai 


controlli interni 


sulle forniture  


“Gestione della qualità delle forniture di beni e servizi” 


(IL_SER_QMSC_03) (rev. 3 del 19/12/2019) 


(IL_SER_QMSC_05) (rev. 0 del 18/12/2019) 


 


Servizio Qualità della Città di Torino – 


Via Corte d’Appello, 16 e consultabile 


sul sull’Intranet Aziendale della Città 


Check list 


Gestione 


Circuito 


Finanziario 


Check list OI riguardante la Gestione del Circuito 


Finanziario – approvata con determina n.mecc.2017 


42411/068 del 8/06/2017 (rev. 5 del 6.2.2019) 


Organismo Intermedio –Cartella 


condivisa PON METRO 


Verbale 


1/2/2017 


Tavolo di coordinamento PON METRO Torino Cartella condivisa PON METRO; 


Organismo Intermedio 


Legge 


208/2015 


Legge 208/15 art. 1 comma 510 – Legge di stabilità 


2016 


Sito Normattiva 


D. Lgs. 


50/2016 e smi 


D. Lgs. 50/2015 – Codice contratti pubblici Sito Normattiva 


Linee guida n. 


5 Anac 
Delibera ANAC  n. 1190 del 16 novembre 2016 - 


Linee guida n. 5, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 


2016, n. 50, recanti “Criteri di scelta dei  commissari 


di  gara e di iscrizione degli esperti nell’Albo 


nazionale obbligatorio dei componenti delle 


commissioni giudicatrici”(pubblicata nella Gazzetta 


Ufficiale Serie Generale n. 283 del 3 dicembre  2016) 


aggiornate con delibera n. 648 del 18 luglio 2018 


(G.U. n. 28 del 03 febbraio 2018) 


Consultabile sul sito internet: 


https://www.anticorruzione.it/portal/pu


blic/classic/AttivitaAutorita/AttiDellA


utorita/_Atto?id=05a63fe10a77804207


a7fc1b8f5ea2ec 


Codice di 
Codice di comportamento dei dipendenti della Città di 


Consultabile sull’Intranet Aziendale 







 
Organismo Intermedio Città di Torino 


 


 


7 Relazione sulla autovalutazione del rischio di frode 


 


 


comportamento 


Dipendenti 


Pubblici 


Torino, approvato con deliberazione G.C. mecc. n. 


07699/004 del 31 dicembre 2013 


della Città 


Registro 


dichiarazioni 


sul conflitto di 


interessi e 


commissari 


gara 


Registro che raccoglie le dichiarazioni in materia di 


conflitto di interessi,  del personale coinvolto nelle 


attività PON Metro e dei componenti le commissioni 


di gara– approvata con determina n.mecc 2017 


42411/068 del 8/06/2016 


Modello in cartella condivisa. 


Archivio presso ogni servizio attuatore   


Elenco prezzi 


Regione 


Piemonte per 


lavori pubblici 


Prezzi di riferimento per opere e lavori pubblici nella 


Regione Piemonte – Prezzario Regione Piemonte 


2019” Approvato con D.G.R. n. 20-8547 del 


15/03/2019 (B.U. n. 12 s.o. n. 4 del 21/03/2019) 


Consultabile sul sito internet 


https://www.regione.piemonte.it/web/t


emi/protezione-civile-difesa-suolo-


opere-pubbliche/opere-


pubbliche/prezzario/prezzario-regione-


piemonte-2019 


Registro  


Annotazioni 


riservate 


ANAC 


 https://www.anticorruzione.it/portal/ 


public/classic/Servizi/ServiziOnline/ 


AnnotazioniRiservate 


Portale 


territoriale 


Fatturazione 


elettronica 


 http://www.sistemapiemonte.it/cms/pa/ 


tributi-finanza-e-bilancio/servizi/806-


portale-territoriale-della-fatturazione-


elettronica 


Whistleblowin


g 


Circolare 2/2018 del SG– Prot. 86/T 02.90 del 


30/01/2018 – Circolare 1/2019 del Segretario generale 


– prot. 114/T 02.90 del 7/03/2019 


Segreteria Generale – Piazza Palazzo 


di Città 1- sito intranet aziendale 


 


 


5.1 Processo “selezione dei candidati” 


Per ciascun rischio individuato dalla Nota EGESIF, con riferimento al processo di selezione dei candidati, di 


seguito si documenta l’attività eseguita. 


 


Rif. rischio Rischio 


SR1 Conflitti di interesse nel comitato di valutazione 


SR2 False dichiarazioni da parte dei candidati 


SR3 Doppio finanziamento 


 


 


SR1 Conflitti di interesse nel comitato di valutazione 


Descrizione del rischio 


I membri del comitato di valutazione dell'OI influenzano deliberatamente la valutazione e la selezione dei 


candidati per favorire uno di loro attraverso un trattamento compiacente nei confronti della sua candidatura 


in fase di valutazione o esercitando pressioni su altri membri della giuria. 


 


Impatto del rischio (LORDO)  


2 – Impatto moderato  
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L’impatto del rischio è stato valutato tenendo in considerazione l’attività di analisi del contesto esterno e 


interno già effettuata su rischi analoghi, in occasione dell’elaborazione del Piano triennale di prevenzione 


della corruzione. 


Probabilità del rischio (LORDO) 


2 – Si verificherà raramente 
La probabilità del rischio è stata determinata tenendo in considerazione l’analisi dei procedimenti penali 


e disciplinari compiuta in occasione dell’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione 


negli anni 2013, 2016,  2017, 2018, 2019 e 2020 nonché i contenuti della Relazione che annualmente il RPC 


è tenuto a predisporre sull’attività svolta, secondo il modello approvato da ANAC . 


Punteggio rischio lordo  


4 – Significativo 


 


Controlli esistenti e rischio netto 


 
Rif. rischio - SR1 Conflitti di interesse nel comitato di valutazione 


Rif. controllo Descrizione del controllo Rif. procedure di controllo esistenti 


SC 1.1 Il comitato di valutazione comprende diversi 
membri del personale direttivo che si avvicendano a 
rotazione e vengono selezionati, con un certo grado di 
casualità, per partecipare a ciascun comitato di valutazione. 
 
 
SC 1.2 L'OI ha istituito un comitato secondario incaricato 
di esaminare a campione le decisioni adottate dal comitato 
di valutazione preliminare.  
SC 1.3 L'OI attua una politica in materia di conflitto di 
interessi che prevede una dichiarazione annuale, un registro 
per tutti i membri del personale e misure per garantirne 
l'osservanza. 
 
 
 
 
 
SC 1.4 L'OI svolge regolarmente corsi di formazione 
adeguati per tutto il personale in materia di deontologia e 
integrità. 
 
 
SC 1.5 L'OI garantisce che i suoi membri sono 
consapevoli delle conseguenze che comporta la 
partecipazione ad attività che possano mettere in dubbio la 
loro integrità, con una chiara descrizione di tali conseguenze 
e delle relative infrazioni specifiche. 
 
SC 1.6 Tutti gli inviti a presentare candidature devono 
essere pubblicati. 
 
 
 
 
SC 1.7  Tutte le candidature devono essere registrate e 
valutate conformemente a criteri applicabili. 
 


SC 1.1  Il provvedimento di nomina della commissione 
nell’individuare  componenti precisa la competenza di 
ciascuno sulla base delle indicazioni dei dirigenti  di 
riferimento, in  analogia a quanto avviene per le 
procedure regolate dal D.lgs. 50/2016. In proposito, è 
stata emanata la circolare 1/2017 del 9/02/2017. 
SC 1.2 Non previsto per le motivazioni di cui al punto 
precedente ritenute assorbenti. 
 
SC 1.3 L’OI predispone un apposito registro che 
raccoglie le dichiarazioni  dei componenti della 
commissione, nonché le dichiarazioni sull’insussistenza 
di conflitti di interesse del personale comunque coinvolto, 
salvo l’obbligo di segnalare il sopraggiungere di cause di 
conflitto al proprio responsabile, il quale provvederà alla 
sostituzione. Nel registro, saranno indicate le misure 
adottate . 
 
SC 1.4 In capo al servizio Formazione della Città che 
redige un Piano Annuale di Formazione .  
L’OI trasmette ai Servizi coinvolti gli inviti a partecipare a 
Webinar e corsi online predisposti dall’ADG 
 
SC 1.5 In capo al servizio Formazione della Città, in 
particolare attraverso moduli specifici sul codice di 
comportamento ed il codice disciplinare già consegnati 
formalmente ad ogni dipendente all’assunzione o alla 
modifica di qualifica e/o ruolo e pubblicati su Intranet 
aziendale. 
SC 1.6 la procedura di individuazione dei beneficiari è 
regolata da apposito avviso pubblicato sul sito internet 
della Città e del PON Metro che stabilisce le modalità di 
partecipazione nonché termini perentori per presentare la 
candidatura.  
 
SC 1.7 L’OI verifica la corretta registrazione al protocollo 
ed i verbali di Commissione attraverso il controllo della 
check list di procedura compilata dal  Beneficiario interno 
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SC 1.8  Tutte le decisioni in merito all'approvazione / al 
rigetto delle candidature devono essere comunicate ai 
candidati. 


(Manuale delle Procedure ADG)  e della relativa 
documentazione. 
SC 1.8 La commissione comunica ai candidati le 
decisioni in ordine all’ammissione o all’esclusione dalla 
procedura.. 
 


 


Per ciascun controllo esistente indicato nello strumento di autovalutazione e riportato in tabella n. 1, 


viene motivata la risposta: 


 
Rif. procedure di controllo esistenti Motivazioni 


SC 1.1  Il provvedimento di nomina della commissione 
nell’individuare i componenti precisa la competenza di 
ciascuno sulla base delle indicazioni dei dirigenti  di 
riferimento, in  analogia a quanto avviene per le procedure 
regolate dal D.lgs. 50/2016. In proposito, è stata emanata la 
circolare 1/2017 del 9/02/2017. 
 
SC 1.2 Non previsto per le motivazioni di cui al punto 
precedente ritenute assorbenti 
 
SC 1.3 L’OI predispone un apposito registro che raccoglie le 
dichiarazioni  dei componenti della commissione, nonché le 
dichiarazioni sull’insussistenza di conflitti di interesse del 
personale comunque coinvolto, salvo l’obbligo di segnalare il 
sopraggiungere di cause di conflitto al proprio responsabile, 
il quale provvederà alla sostituzione. Nel registro, saranno 
indicate le misure adottate  
SC 1.4 In capo al servizio Formazione della Città che redige 
un Piano Annuale di Formazione  
L’OI trasmette ai Servizi coinvolti gli inviti a partecipare a 
Webinar e corsi online predisposti dall’ADG 
 
 
 
 
 
 
SC 1.5 In capo al servizio Formazione della Città, in 
particolare attraverso moduli specifici sul codice di 
comportamento ed il codice disciplinare già consegnati 
formalmente ad ogni dipendente all’assunzione o alla 
modifica di qualifica e/o ruolo e pubblicati su Intranet 
aziendale. 
SC 1.6 La procedura di individuazione dei beneficiari è 
regolata da apposito avviso pubblicato sul sito internet della 
Città e del PON Metro che stabilisce le modalità di 
partecipazione nonché termini perentori per presentare la 
candidatura. . 
 
 
 
SC 1.7 L’OI verifica la corretta registrazione al protocollo ed 
i verbali di Commissione attraverso il controllo della check 
list di procedura dal Beneficiario interno (Manuale delle 
Procedure ADG) e della relativa documentazione 
SC 1.8 La commissione comunica ai candidati le decisioni in 
ordine all’ammissione o all’esclusione dalla procedura.  


SC 1.1 Il provvedimento di nomina della commissione 
viene trasmesso all’OI  
 
 
 
 
 
SC 1.2 NO 
 
 
SC 1.3 L’adeguatezza è insita nel monitoraggio effettuato 
dall’OI sulle dichiarazioni. L’istituzione del registro e le 
modalità di presentazione delle dichiarazioni sono 
disciplinate da circolare interna  e con determina mecc. 
2017 42411/068 dell’8 giugno 2017. 
 
 
SC 1.4 il Piano Della Formazione è validato dal  
Segretario Generale Responsabile prevenzione 
Corruzione. Negli anni passati sono già stati svolti 
interventi per Dirigenti PO e AP su etica, integrità , 
conflitti di interesse nell’ambito della formazione 
obbligatoria del PTPCT 
La sensibilizzazione sul tema viene rafforzata dall’invito a 
partecipare ai momenti formativi organizzati centralmente 
dall’ADG 
 
 
SC 1.5 I moduli sono concordati con il RPC e il 
Responsabile unità organizzativa di prevenzione 
Corruzione 
 
 
SC 1.6 L’evidenza pubblica della procedura è garantita 
dalla pubblicazione sul sito internet. .L’OI verifica che tutti 
i bandi siano pubblicati sul sito web della città e del PON 
Metro, attraverso il controllo della check list di procedura 
compilata dal Beneficiario interno (Manuale delle 
Procedure ADG) e della relativa documentazione  
 
 
SC 1.7 compilazione di apposita check list 
 
 
 
SC 1.8 L’OI verifica che la graduatoria sia pubblicata sul 
sito della Città attraverso il controllo della check list di 
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procedura compilata dal Beneficiario interno (Manuale 
delle Procedure ADG) e della relativa documentazione 


 


Per le motivazioni riportate in tabella, che attestano come i controlli esistenti siano monitorati dall’OI o 


verificati da modelli procedurali già testati all’interno dell’amministrazione, si ritiene  che l’insieme dei 


controlli incida in modo mediamente rilevante  sull’impatto del rischio e sulla probabilità, anche in 


considerazione del buon livello di funzionamento degli stessi. 


Documentazione di riferimento:   


● Piano della Formazione pubblicato sul sito intranet aziendale 


● Circolare interna del 07/06/2017 e determina mecc.n. 2017 42411/068 del 8/06/2017 pubblicata in 


cartella condivisa PONMetro 


 


Rischio complessivo netto 


 Impatto del rischio (NETTO) -1 


 Probabilità del rischio (NETTO -1)  


 Rischio complessivo attuale (NETTO) (tollerabile, significativo, critico). 1 tollerabile 


 


Piano di azione  


Non sono previsti ulteriori controlli 


Rischio obiettivo 


Nulla da segnalare 


 


SR2 False dichiarazioni da parte dei candidati 


Descrizione del rischio 


I candidati dichiarano il falso nella domanda, facendo credere al comitato di valutazione di soddisfare i 


criteri generali e specifici di ammissibilità per superare la procedura di presentazione della candidatura 


 


 


Impatto del rischio (LORDO)  


2 – Impatto moderato  
L’impatto del rischio è stato valutato tenendo in considerazione l’attività di analisi del contesto esterno e 


interno già effettuata su rischi analoghi, in occasione dell’elaborazione del Piano triennale di prevenzione 


della corruzione. 


Probabilità del rischio (LORDO) 


2 – Si verificherà raramente 
La probabilità del rischio è stata determinata tenendo in considerazione l’analisi dei procedimenti penali 


e disciplinari compiuta in occasione dell’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione 


negli anni 2013, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 nonché i contenuti della Relazione che annualmente il RPC 


è tenuto a predisporre sull’attività svolta, secondo il modello approvato da ANAC . 


Punteggio rischio lordo  


4 – Significativo 
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Rif. rischio – SR False dichiarazioni da parte dei candidati 


Rif. controllo Descrizione del controllo Rif. procedure di controllo esistenti 


SC 2.1 Il processo di screening dell'OI per le candidature 
dei progetti prevede una verifica indipendente di tutta la 
documentazione di supporto. 
SC 2.2 Nel processo di screening l'OI si avvale delle 
conoscenze acquisite in precedenza sul beneficiario per 
adottare una decisione informata in merito alla veridicità 
delle dichiarazioni e delle informazioni presentate. 
 
SC 2.3 Nel processo di screening l'OI si avvale delle 
conoscenze acquisite sulle domande fraudolente 
precedentemente presentate e su altre pratiche fraudolente. 


SC 2.1  La verifica delle candidature è effettuata da 
apposita commissione sulla base dei requisiti previsti 
nell’avviso pubblico  
SC 2.2  Non previsto in quanto la procedura è regolata da 
apposito avviso pubblico. Le dichiarazioni vengono 
controllate nell’ambito della verifica dei requisiti di ordine 
generale e di ordine tecnico, finanziario ed operativo 
previsti dal bando 
SC 2.3 NO perché non esiste allo stato attuale un termine 
di paragone perché non attivo lo strumento ARACHNE 


 


Per ciascun controllo esistente indicato nello strumento di autovalutazione e riportato in tabella n. 1, 


viene motivata la risposta: 
Rif. controllo  procedure di controllo 


esistenti 
motivazioni 


SC 2.1  La verifica delle candidature è effettuata da 
apposita commissione sulla base dei requisiti previsti 
nell’avviso pubblico 
 
SC 2.2  Non previsto in quanto la procedura è regolata da 
apposito avviso pubblico. Le dichiarazioni vengono 
controllate nell’ambito della verifica dei requisiti di ordine 
generale e di ordine tecnico, finanziario ed operativo previsti 
dal bando  
 
SC 2.3 NO perché non esiste allo stato attuale un termine di 
paragone perché non attivo lo strumento ARACHNE. 


SC 2.1  L’OI verifica la check list di procedura compilata 
dal Beneficiario interno (Manuale delle Procedure ADG) e 
la relativa documentazione e quindi effettua una 
valutazione ulteriore e indipendente  
SC2.2 Si tratta di attività disciplinata dalla legge e dai 
bandi 
 
 
 
 
SC 2.3 NO 


 


Per le motivazioni riportate in tabella, che attestano come i controlli esistenti siano monitorati dall’OI, si 


ritiene  che l’insieme dei controlli incida in modo mediamente rilevante  sull’impatto del rischio e sulla 


probabilità, anche in considerazione del buon livello di funzionamento degli stessi. 


Documentazione di riferimento: D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 


 


Rischio complessivo netto 


 Impatto del rischio (NETTO) -1 


 Probabilità del rischio (NETTO -1)  


 Rischio complessivo attuale (NETTO) (tollerabile, significativo, critico). 1 tollerabile 


 


Piano di azione  


Non sono previsti ulteriori controlli 


Rischio obiettivo 


Nulla da segnalare 


SR3 Doppio finanziamento 
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Descrizione del rischio 


Un'organizzazione presenta per lo stesso progetto una richiesta di finanziamento con diversi fondi 


dell'UE e/o degli Stati membri senza dichiarare tali richieste 


 


Impatto del rischio (LORDO)  


2 – Impatto moderato  
L’impatto del rischio è stato valutato tenendo in considerazione l’attività di analisi del contesto esterno e 


interno già effettuata su rischi analoghi, in occasione dell’elaborazione del Piano triennale di prevenzione 


della corruzione. 


Probabilità del rischio (LORDO) 


2 – Si verificherà raramente 
La probabilità del rischio è stata determinata tenendo in considerazione l’analisi dei procedimenti penali 


e disciplinari compiuta in occasione dell’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione 


negli anni 2013, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 nonché i contenuti della Relazione che annualmente il RPC 


è tenuto a predisporre sull’attività svolta, secondo il modello approvato da ANAC . 


Punteggio rischio lordo  


4 – Significativo 


 


 
Rif. rischio – SR Doppio finanziamento 


Rif. controllo Descrizione del controllo Rif. procedure di controllo esistenti 


SC 3.1 Il processo di screening dell'OI prevede controlli 
incrociati con le autorità nazionali che amministrano altri 
fondi e con altri Stati membri interessati. 
 


SC 3.1 Dichiarazione da parte del beneficiario di 
eventuali ulteriori Aiuti di Stato ricevuti e controlli a 
campione 
 


 


Per ciascun controllo esistente indicato nello strumento di autovalutazione e riportato in tabella n. 1, 


viene motivata la risposta 
Rif. controllo Procedure di controllo 


esistenti 
Motivazioni 


SC 3.1 Dichiarazione da parte del beneficiario di eventuali 
ulteriori Aiuti di Stato ricevuti e controlli a campione 
 
 
 
 


SC 3.2 Il controllo prevede che la Commissione, a 
campione,  verifichi i bilanci dei beneficiari e verbalizzi le 
risultanze. Il servizio attuatore, contrassegna i documenti 
contabili riportando  la fonte di finanziamento, come 
indicato nella check list di procedura contenuta nel 
manuale delle procedure dell’ADG 
Il servizio attuatore utilizza il Registro Nazionale degli 
Aiuti di Stato 
 


Per le motivazioni riportate in tabella, che attestano come i controlli esistenti siano monitorati dall’OI si 


ritiene  che l’insieme dei controlli incida in modo mediamente rilevante  sull’impatto del rischio e sulla 


probabilità, anche in considerazione del buon livello di funzionamento degli stessi. Attualmente l’ADG 


utilizza ARACHNE, mentre si è in attesa di decisioni sull’eventuale utilizzo dello stesso da parte degli OI 


per individuare le operazioni rischiose. 


Documentazione di riferimento: non presente 


 


Rischio complessivo netto 
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 Impatto del rischio (NETTO) -1 


 Probabilità del rischio (NETTO -1)  


 Rischio complessivo attuale (NETTO) (tollerabile, significativo, critico). 1 tollerabile 


 


Piano di azione  


Non sono previsti ulteriori controlli 


Rischio obiettivo 


Nulla da segnalare 


5.2 Processo “attuazione del programma e verifica delle attività” 


Per ciascun rischio individuato dalla Nota EGESIF, con riferimento al processo di selezione dei candidati, di 


seguito si documenta l’attività eseguita. 


 
Rif. rischio Rischio 


IR1 Conflitto di interessi occulto o pagamenti illeciti 


IR2 Elusione della procedura di gara obbligatoria 


IR3 Manipolazione della gara d'appalto obbligatoria 


IR4 Offerte concordate 


IR5 Offerta incompleta 


IR6 Manipolazione delle dichiarazioni di spesa  


IR7 Mancata consegna o sostituzione di prodotti 


IR8 Modifica di un contratto esistente 


IR9 Sopravvalutazione della qualità o delle attività del personale 


IR10 Costi di manodopera fittizi 


IR11 Costi di manodopera erroneamente ripartiti tra progetti specifici 


 


IR1 Conflitto di interessi occulto o pagamenti illeciti 


Descrizione del rischio 


Un membro del personale del beneficiario favorisce un candidato / offerente perché: 


- si è verificato un conflitto di interessi non dichiarato oppure 


- sono stati versati pagamenti illeciti e tangenti 


 


Impatto del rischio (LORDO)  


2 – Impatto moderato  
L’impatto del rischio è stato valutato tenendo in considerazione l’attività di analisi del contesto esterno e 


interno già effettuata su rischi analoghi, in occasione dell’elaborazione del Piano triennale di prevenzione 


della corruzione. 


Probabilità del rischio (LORDO) 


2 – Si verificherà raramente 
La probabilità del rischio è stata determinata tenendo in considerazione l’analisi dei procedimenti penali 


e disciplinari compiuta in occasione dell’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione 


negli anni 2013, 2016,  2017, 2018, 2019 e 2020 nonché i contenuti della Relazione che annualmente il RPC 


è tenuto a predisporre sull’attività svolta, secondo il modello approvato da ANAC . 


Punteggio rischio lordo  
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4 – Significativo 


 


 
Rif. rischio – IR Conflitto di interessi occulto o pagamento illeciti 


Rif. controllo Descrizione del controllo Rif. procedure di controllo esistenti 


IC 1.1 L'OI richiede che i comitati di valutazione del 
beneficiario comprendano diversi membri del personale 
direttivo che si avvicendano a rotazione e vengono 
selezionati con un certo grado di casualità per partecipare ai 
comitati. L'OI verifica il funzionamento di questi controlli su 
un campione di beneficiari. 
IC 1.2  L'OI richiede che i beneficiari prevedano politiche in 
materia di conflitto di interessi, nonché dichiarazioni e 
registri relativi ai conflitti e ne verifica il funzionamento su un 
campione di beneficiari. 
IC 1.3 L'OI fornisce orientamenti chiari o una formazione ai 
beneficiari sull'etica, sui conflitti di interessi e sulle 
conseguenze della mancata adesione alle linee guida 
approvate. 
 
 
 
IC 1.4 L'OI attua e rende pubblico un meccanismo per 
denunciare le irregolarità in caso di sospetta condotta 
fraudolenta. 


IC 1.1 Applicazione  delle norme di cui al D.lgs. 50/2016, 
della Circolare 1/2017 dell’Area Appalti ed economato 
nonché delle “Linee guida ANAC n. 5 – Criteri di scelta 
dei commissari….” 
 
 
IC 1.2 Applicazione dell’art. 77 del D.lgs. 50/2016  e 
istituzione apposto  registro, operatività delle prescrizioni 
di cui alle Linee Guida ANAC n. 5. Rispetto art. 7 codice 
di comportamento 
IC 1.3 In capo al servizio Formazione della Città che 
redige un Piano Annuale di Formazione  
La sensibilizzazione sul tema viene rafforzata dall’invito a 
partecipare ai momenti formativi organizzati centralmente 
dall’ADG 
 
 
IC 1.4 Procedura di segnalazione degli illeciti - 
Whistleblowing, approvata con Circolare n. 2/2018 del 
Segretario generale e pubblicata sul sito Intranet 
aziendale 


IC 1.11 L'OI richiede che i comitati di valutazione del 
beneficiario comprendano diversi membri del personale 
direttivo che si avvicendano a rotazione e vengono 
selezionati con un  certo grado di casualità per partecipare 
ai comitati. L'OI verifica il funzionamento di questi controlli 
su un campione di beneficiari. 
IC 1.12 L'OI richiede che i beneficiari prevedano politiche in 
materia di conflitto di interessi, nonché dichiarazioni e 
registri relativi ai conflitti e ne verifica il funzionamento su un 
campione di beneficiari. 
 
 
IC 1.13 L'OI attua e rende pubblico un meccanismo per 
denunciare le irregolarità in caso di sospetta condotta 
fraudolenta. 


IC 1.11  Applicazione  delle norme di cui al D.lgs. 
50/2016, della Circolare 1/2017 dell’Area Appalti ed 
economato nonché delle “Linee guida ANAC n. 5 – Criteri 
di scelta dei commissari….” 
 


 
IC 1.12 Rispetto art. 7 codice di comportamento e 
istituzione registro “Dichiarazioni insussistenza conflitti di 
interesse” 
 
 
 
IC 1.13 Procedura di segnalazione degli illeciti - 
Whistleblowing, approvata con Circolare n. 2/2018 e 
circolare 1/2019 del Segretario generale relative all’avvio 
e all’uso dell’applicativo “Whistleblowing della Città di 
Torino” attivo dall’11/3/2019 sul sito intranet aziendale 


 


Per ciascun controllo esistente indicato nello strumento di autovalutazione e riportato in tabella n. 1, 


viene motivata la risposta 


 
Rif. procedure di controllo esistenti  Motivazioni 


IC 1.1 Applicazione  delle norme di cui al D.lgs. 50/2016, 
della Circolare 1/2017 dell’Area Appalti ed economato 
nonché delle “Linee guida ANAC n. 5 – Criteri di scelta dei 
commissari….” 
 
IC 1.2 Applicazione dell’art. 77 del D.lgs. 50/2016  e 


IC 1.1 L’applicazione delle norme è assicurata dalla 
pubblicità della procedura (vedi art. 29 D.lgs. 50/2016) 
 
 
 
IC 1.2 L’OI verifica a campione che le dichiarazioni siano 
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istituzione apposto  registro, operatività delle prescrizioni di 
cui alle Linee Guida ANAC n. 5. Rispetto art. 7 codice di 
comportamento 
 
IC 1.3 In capo al servizio Formazione della Città che redige 
un Piano Annuale di Formazione 
La sensibilizzazione sul tema viene rafforzata dall’invito a 
partecipare ai momenti formativi organizzati centralmente 
dall’ADG 
 
 
IC 1.4 Procedura di segnalazione degli illeciti - 
Whistleblowing,  disposta con circolare 2/2918 e 1/2019 del 
Segretario generale sul sito Intranet aziendale 


state rese. L’istituzione del registro e le modalità di 
presentazione delle dichiarazioni sono disciplinate con 
determina mecc. 2017 42411/068 dell’ 8/6/17 
 
IC 1.3 Il Piano Della Formazione è validato dal  
Segretario Generale Responsabile prevenzione 
Corruzione. Negli anni passati sono già stati svolti 
interventi per Dirigenti PO e AP su etica, integrità , 
conflitti di interesse nell’ambito della formazione 
obbligatoria del PTPCT 
 
 
 
 
IC 1.4 La  procedura di segnalazione degli illeciti - 
Whistleblowing, è monitorata dall’Ufficio Anticorruzione 


IC 1.11  Applicazione  delle norme di cui al D.lgs. 50/2016, 
della Circolare 1/2017 dell’Area Appalti ed economato 
nonché delle “Linee guida ANAC n. 5 – Criteri di scelta dei 
commissari….” 
IC 1.12 Rispetto art. 7 codice di comportamento e istituzione 
registro “Dichiarazioni insussistenza conflitti di interesse” 
 
 
 
 
 
 
 
IC 1.13 Procedura di segnalazione degli illeciti - 
Whistleblowing, disposta con circolare 2/2918 e 1/2019 del 
Segretario generale sul sito Intranet aziendale . 
e circolare 1/2019 del Segretario generale relative all’avvio e 
all’uso dell’applicativo “Whistleblowing della Città di Torino” 
attivo dall’11/3/2019 sul sito intranet aziendale 


IC 1.11  L’applicazione delle norme è assicurata dalla 
pubblicità della procedura (vedi art. 29 D.lgs. 50/2016) 
 


 
IC 1.12 L’OI verifica a campione che le dichiarazioni 
siano state rese. L’istituzione del registro e le modalità di 
presentazione delle dichiarazioni sono disciplinate con 
determina mecc. 2017 42411/068 dell’ 8/6/17 
 
IC 1.13 La  procedura di segnalazione degli illeciti - 
Whistleblowing, è monitorata dall’ufficio Anti corruzione 


 


Per le motivazioni riportate in tabella, che attestano come i controlli esistenti siano monitorati dall’OI o 


derivino da applicazione di norme di legge, si ritiene  che l’insieme dei controlli incida in modo mediamente 


rilevante  sull’impatto del rischio e sulla probabilità, anche in considerazione del buon livello di 


funzionamento degli stessi.  


Documentazione di riferimento: 


● Piano della Formazione pubblicato sul sito intranet aziendale  


● Circolare n. 2/2018 e n. 1/2019 del Segretario generale, pubblicate sul sito Intranet aziendale 


● Circolare interna del 7/06/2017 e determina mecc.n. 2017 42411/068 del 8/06/2017 pubblicata in 


cartella condivisa PONMetro 


 


Rischio complessivo netto 


 Impatto del rischio (NETTO) -1 


 Probabilità del rischio (NETTO -1)  


 Rischio complessivo attuale (NETTO) (tollerabile, significativo, critico). 1 tollerabile 


 


Piano di azione  
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Non sono previsti ulteriori controlli 


Rischio obiettivo 


Nulla da segnalare 


 


IR2 Elusione della procedura di gara obbligatoria 


Descrizione del rischio 


Un beneficiario elude la procedura di gara obbligatoria, allo scopo di favorire un determinato 


candidato per l'aggiudicazione o il mantenimento di un contratto, mediante:                                                                          


- il frazionamento delle acquisizioni o 


- l'assegnazione ingiustificata dell'appalto ad un solo fornitore o 


- la mancata organizzazione di una gara d'appalto o 


- la proroga irregolare del contratto. 


Impatto del rischio (LORDO)  


2 – Impatto moderato  
L’impatto del rischio è stato valutato tenendo in considerazione l’attività di analisi del contesto esterno e 


interno già effettuata su rischi analoghi, in occasione dell’elaborazione del Piano triennale di prevenzione 


della corruzione. 


Probabilità del rischio (LORDO) 


2 – Si verificherà raramente 
La probabilità del rischio è stata determinata tenendo in considerazione l’analisi dei procedimenti penali 


e disciplinari compiuta in occasione dell’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione 


negli anni 2013, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 nonché i contenuti della Relazione che annualmente il RPC 


è tenuto a predisporre sull’attività svolta, secondo il modello approvato da ANAC . 


Punteggio rischio lordo  


4 – Significativo 


 
Rif. rischio – IR Elusione della procedura di gara obbligatoria 


Rif. controllo Descrizione del controllo Rif. procedure di controllo esistenti 


IC 2.1 L'OI esamina un elenco di contratti proposti dai 
beneficiari antecedentemente all'attuazione dei programmi 
per quanto riguarda i contratti leggermente al di sotto dei 
valori di soglia 
 
IC 2.2 L'OI richiede che le aggiudicazioni dei contratti 
vengano sottoposte a verifica attraverso un meccanismo 
secondario attuato dal beneficiario e diverso dal comitato di 
selezione (per es. il controllo viene svolto da personale 
direttivo del beneficiario) in modo da verificare che per 
ciascun contratto siano state osservate le procedure di 
appalto. L'OI verifica il funzionamento di questi controlli su 
un campione di beneficiari. 
IC 2.3 Si comprova che i beneficiari abbiano predisposto un 
meccanismo di revisione interna per verificare regolarmente 
il funzionamento dei controlli interni relativi all'appalto. 


IC 2.1 Il PTPCT 2020-2022 prevede misure di risposta 
specifiche in materia di procedure di gara. Sono state 
divulgate apposite circolari da parte del RPC e dell’Area 
Appalti ed Economato   
 
IC 2.2 Procedura revisione dei capitolati (introdotta con 
circolare 2/2014). Autocontrollo dal servizio attuatore 
(Beneficiario) attraverso la compilazione della check list 
di procedura (fornita dall’ADG) e successivo controllo da 
parte dell’unità di coordinamento dell’OI. 
 
 
 
IC 2.3 Circolare 2/2016 e 6/2016 Area Appalti ed 
economato: Linee guida area di rischio contratti pubblici e 
compilazione check list “verifica sussistenza requisiti 
procedura….”  


IC 2.11 L'OI richiede che tutte le aggiudicazioni ad un 
singolo fornitore vengano prima approvate attraverso un 
meccanismo secondario diverso dal dipartimento appalti 


IC 2.11 Apposizione “Visto” da parte dell’OI su atti di 
approvazione ed impegno.  
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(per es. personale direttivo del beneficiario).  L'OI verifica il 
funzionamento di questi controlli su un campione di 
beneficiari. 


IC 2.12 Le aggiudicazioni ad un singolo fornitore 
devono essere prima autorizzate dall'OI. 


 
 
IC 2.13 L'OI effettua una verifica periodica su un 


campione di contratti per garantire che le specifiche 
tecniche non siano troppo restrittive rispetto ai servizi 
richiesti per il programma. 


 
IC 2.14 Si comprova che i beneficiari abbiano 


predisposto un meccanismo di revisione interna per 
verificare regolarmente il funzionamento dei controlli interni 
relativi all'appalto. 


 
 
 
IC 2.12 Approvazione preventiva da parte dell’OI 
attraverso apposizione “Visto” su atti di approvazione ed 
impegno.  
 
IC 2.13 Pubblicazione sul sito intranet aziendale dei 
capitolati tipo; preventiva validazione delle determinazioni 
di indizione in caso di acquisti autonomi in presenza di 
convenzioni CONSIP, revisione giuridico amministrativa 
dei capitolati (vedi Catalogo dei rischi 2019-2021) 
IC 2.14 Circolare 2/2016 e 6/2016 Area Appalti ed 
economato: Linee guida area di rischio contratti pubblici e 
compilazione check list “verifica sussistenza requisiti 
procedura….”  


IC 2.21 L'OI richiede che tutte le aggiudicazioni dei 
contratti vengano sottoposte a verifica attraverso un 
meccanismo secondario attuato dal beneficiario e diverso 
dal comitato di selezione (per es. il controllo viene svolto da 
personale direttivo del beneficiario) in modo da verificare 
che per ciascun contratto siano state osservate le procedure 
di appalto. L'OI  verifica il funzionamento di questi controlli 
su un campione di beneficiari. 


 
 
IC 2.22 L'OI effettua una verifica periodica su un 


campione di contratti al fine di garantire la corretta 
osservanza della procedura d'appalto. 


 
 
IC 2.23 L'OI  richiede che i beneficiari prevedano 


politiche in materia di conflitto di interessi, nonché 
dichiarazioni e registri relativi ai conflitti e ne verifica il 
funzionamento su un campione di beneficiari. L'OI verifica il 
funzionamento di questi controlli su un campione di 
beneficiari. 


IC 2.24 Si comprova che i beneficiari abbiano 
predisposto un meccanismo di revisione interna per 
verificare regolarmente il funzionamento dei controlli interni 
relativi all'appalto. 


IC 2.21  Procedura validazione delle determinazioni di 
indizione in caso di acquisti autonomi in presenza di 
convenzioni CONSIP e revisione giuridico amministrativa  
dei capitolati (introdotta con circolare 2/2014). 
Autocontrollo dal servizio attuatore (Beneficiario) 
attraverso la compilazione della check list di procedura e 
successiva verifica da parte dell’OI sulla check list e 
relativa documentazione (Manuale delle Procedure ADG) 
con particolare attenzione all’inserimento nel programma 
biennale degli acquisti.  
IC 2.22 Autocontrollo dal servizio attuatore (Beneficiario) 
attraverso la compilazione della check list di procedura e 
successiva verifica da parte dell’OI sulla check list e 
relativa documentazione (Manuale delle Procedure 
ADG).  
IC 2.23 L’OI predispone un apposito registro che 
raccoglie le dichiarazioni dei componenti le commissioni 
di gara, secondo quanto previsto all’art. 77 del d.lgs 
50/2016. 
 
 
IC 2.24 Circolare 2/2016 e 6/2016 Area Appalti ed 
Economato: Linee guida area di rischio contratti pubblici 
e compilazione check list “verifica sussistenza requisiti 
procedura….”   
 


IC 2.31 L'OI richiede che i beneficiari dispongano di un 
meccanismo secondario diverso dal dipartimento appalti per 
l'approvazione delle modifiche contrattuali. L'OI verifica il 
funzionamento di questi controlli su un campione di 
beneficiari. 


IC 2.32 Le modifiche contrattuali volte a prorogare un 
accordo originario al di là di una soglia significativa 
predefinita devono prima essere approvate dall'OI. 


IC 2.33 Si comprova che i beneficiari abbiano 
predisposto un meccanismo di revisione interna per 
verificare regolarmente il funzionamento dei controlli interni 
relativi all'appalto. 


 


IC 2.31 Misure di risposta specifiche sono previste nel 
Catalogo dei rischi 2020-2022, in coerenza con il 
disposto normativo di cui al d.lgs. 50/2016 (art. 106) 


 
 


IC 2.32 Approvazione preventiva da parte dell’OI 
attraverso apposizione “Visto” su atti di approvazione ed 
impegno.  
IC 2.33 Circolare 2/2016 e 6/2016 Area Appalti ed 
economato: Linee guida area di rischio contratti pubblici e 
compilazione check list “verifica sussistenza requisiti 
procedura….”  
 


 


Per ciascun controllo esistente indicato nello strumento di autovalutazione e riportato in tabella n. 1, 


viene motivata la risposta 
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Rif. procedure di controllo esistenti Motivazione 


IC 2.1 Il PTPCT 2020-2022 prevede misure di risposta 
specifiche in materia di procedure di gara. Sono state 
divulgate apposite circolari da parte del RPC e dell’Area 
Appalti ed Economato   
 
IC 2.2 Procedura revisione dei capitolati (introdotta con 
circolare 2/2014). Autocontrollo dal servizio attuatore 
(Beneficiario) attraverso la compilazione della check list di 
procedura (fornita dall’ADG) e successivo controllo da parte 
dell’unità di coordinamento dell’OI. 
 
IC 2.3 Circolare 2/2016 e 6/2016 Area Appalti ed 
economato: Linee guida area di rischio contratti pubblici e 
compilazione check list “verifica sussistenza requisiti 
procedura….”  


IC 2.1 Sono previsti controlli successivi di regolarità 
amministrativa sulle determinazioni di affidamento e 
specifiche sugli atti  relativi alle azioni del PONMetro da 
parte dell’apposito ufficio “Controlli Interni” definiti con 
apposito atto 
 
IC 2.2 Procedura revisione dei capitolati (introdotta con 
circolare 2/2014). Autocontrollo dal servizio attuatore 
(Beneficiario) attraverso la compilazione della check list 
di procedura (fornita dall’ADG) e successivo controllo da 
parte dell’unità di coordinamento dell’OI. 
 
IC 2.3 Check list “verifica sussistenza requisiti 
procedura….” Trasmessa all’OI; controlli successivi di 
regolarità amministrativa sulle determinazioni di 
affidamento e specifiche sugli atti  relativi alle azioni del 
PON Metro da parte dell’apposito ufficio “Controlli Interni” 
definiti con apposito atto 
 


IC 2.11 apposizione “Visto” da parte dell’OI su atti di 
approvazione ed impegno.  
 
IC 2.12 Approvazione preventiva da parte dell’OI attraverso 
apposizione “Visto” su atti di approvazione ed impegno.  
IC 2.13 Pubblicazione sul sito intranet aziendale dei 
capitolati tipo; preventiva validazione delle determinazioni di 
indizione in caso di acquisti autonomi in presenza di 
convenzioni CONSIP, revisione giuridico amministrativa dei 
capitolati (vedi Catalogo dei rischi 2019-2021) 
IC 2.14 Circolare 2/2016 e 6/2016 Area Appalti ed 
economato: Linee guida area di rischio contratti pubblici e 
compilazione check list “verifica sussistenza requisiti 
procedura….”  


IC 2.11 Apposizione “Visto”  
 


 
IC 2.12 Apposizione “Visto” su atti di approvazione ed 
impegno.  
IC 2.13 Validazione preventiva con invio del 
provvedimento a mail dedicata, inserimento di dicitura 
nell’atto per valutazione Servizi finanziari; revisione con 
invio a mail dedicata  e dicitura nell’atto 
 
IC 2.14 Check list “verifica sussistenza requisiti 
procedura….”  (circolari 2/2016 e 6/2016) Trasmessa 
all’OI; controlli successivi di regolarità amministrativa 
sulle determinazioni di affidamento e specifiche sugli atti  
relativi alle azioni del PONMetro da parte dell’apposito 
ufficio “Controlli Interni” definiti con apposito atto 


I IC 2.21  Procedura validazione delle determinazioni di 
indizione in caso di acquisti autonomi in presenza di 
convenzioni CONSIP e revisione giuridico amministrativa  
dei capitolati (introdotta con circolare 2/2014). Autocontrollo 
dal servizio attuatore (Beneficiario) attraverso la 
compilazione della check list di procedura e successiva 
verifica da parte dell’OI sulla check list e relativa 
documentazione (Manuale delle Procedure ADG)   
IC 2.22 Autocontrollo dal servizio attuatore (Beneficiario) 
attraverso la compilazione della check list di procedura e 
successiva verifica da parte dell’OI sulla check list e relativa 
documentazione (Manuale delle Procedure ADG).  
IC 2.23 L’OI predispone un apposito registro che raccoglie 
le dichiarazioni dei componenti le commissioni di gara, 
secondo quanto previsto all’art. 77 del d.lgs 50/2016. 
 
IC 2.24 Circolare 2/2016 e 6/2016 Area Appalti ed 
economato: Linee guida area di rischio contratti pubblici e 
compilazione check list “verifica sussistenza requisiti 
procedura….”  
 


IC 2.21  Compilazione check list di procedura  
 
 
 
 
 
 
 
IC 2.22 Compilazione check list di procedura  
 
 
IC 2.23 L’istituzione del registro e le modalità di 
trasmissione delle dichiarazioni sono disciplinate da atto 
interno. 
 
IC 2.24 Check list “verifica sussistenza requisiti 
procedura….”  (circolari 2/2016 e 6/2016) Trasmessa 
all’OI; controlli successivi di regolarità amministrativa 
sulle determinazioni di affidamento e specifiche sugli atti  
relativi alle azioni del PONMetro da parte dell’apposito 
ufficio “Controlli Interni” definiti con apposito atto 
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IC 2.31 misure di risposta specifiche sono previste nel 
Catalogo dei rischi 2019-2021, in coerenza con il disposto 
normativo di cui al d.lgs. 50/2016 (art. 106) 


 
 


 
 
 
 
IC 2.32 Approvazione preventiva da parte dell’OI attraverso 
apposizione “Visto” su atti di approvazione ed impegno.  
IC 2.33 Circolare 2/2016 e 6/2016 Area Appalti ed 
economato: Linee guida area di rischio contratti pubblici e 
compilazione check list “verifica sussistenza requisiti 
procedura….”  
 


IC 2.31 Il rischio specifico è trattato con la 
predisposizione di capitolati tipo e con la  
predeterminazione nel bando di gara/capitolato speciale 
Appalto delle varianti progettuali e altre modifiche 
contrattuali (clausole di revisione prezzi, riserva di 
ripetizione del servizio o di affidamento di servizi 
complementari)  Revisione giudico amministrativa dei 
capitolati                  
 
IC 2.32 Apposizione “Visto” su atti di approvazione ed 
impegno.  
IC 2.33 Check list “verifica sussistenza requisiti 
procedura….”  (circolari 2/2016 e 6/2016) Trasmessa 
all’OI; controlli successivi di regolarità amministrativa 
sulle determinazioni di affidamento e specifiche sugli atti  
relativi alle azioni del PONMetro da parte dell’apposito 
ufficio “Controlli Interni” definiti con apposito atto 


 


Per le motivazioni riportate in tabella, che attestano come le procedure interne esistenti siano monitorate 


dall’OI o esercitate attraverso i controlli interni facenti capo al Segretario Generale (art. 147 bis TUELL), si 


ritiene  che l’insieme dei controlli incida in modo mediamente rilevante  sull’impatto del rischio e sulla 


probabilità, anche in considerazione del buon livello di funzionamento degli stessi.  


Documentazione di riferimento:   


● Determina del SG 2019 41754/002 del 16/04/2019  


● Circolari dell’Area appalti pubblicate sul sito intranet aziendale 


● Circolare interna del 7/06/2017 e determina mecc.n. 2017 42411/068 del 8/06/2017 pubblicata in 


cartella condivisa PONMetro 


 


Rischio complessivo netto 


 Impatto del rischio (NETTO) -1 


 Probabilità del rischio (NETTO -1)  


 Rischio complessivo attuale (NETTO) (tollerabile, significativo, critico). 1 tollerabile 


 


Piano di azione  
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Non sono previsti ulteriori controlli 


Rischio obiettivo 


Nulla da segnalare 


IR3 Manipolazione della gara d'appalto obbligatoria 


Descrizione del rischio 


Un membro del personale dell'OI favorisce un offerente in una procedura di gara mediante: 


- specifiche atte a favorire le turbative d'asta 


- la divulgazione dei dati relativi alle offerte o 


- la manipolazione delle offerte. 


 


Impatto del rischio (LORDO)  


2 – Impatto moderato  
L’impatto del rischio è stato valutato tenendo in considerazione l’attività di analisi del contesto esterno e 


interno già effettuata su rischi analoghi, in occasione dell’elaborazione del Piano triennale di prevenzione 


della corruzione. 


Probabilità del rischio (LORDO) 


2 – Si verificherà raramente 
La probabilità del rischio è stata determinata tenendo in considerazione l’analisi dei procedimenti penali 


e disciplinari compiuta in occasione dell’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione 


negli anni 2013, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 nonché i contenuti della Relazione che annualmente il RPC 


è tenuto a predisporre sull’attività svolta, secondo il modello approvato da ANAC . 


Punteggio rischio lordo  


4 – Significativo 


 


 
Rif. rischio – IR Manipolazione della gara d’appalto obbligatoria 


Rif. controllo Descrizione del controllo Rif. procedure di controllo esistenti 


 IC 3.1 L'OI richiede che i beneficiari dispongano di un 
meccanismo secondario diverso dal dipartimento appalti per 
verificare che le specifiche dell'offerta non siano 
eccessivamente restrittive. L'OI verifica il funzionamento di 
questi controlli su un campione di beneficiari. 


IC 3.2 L'OI effettua una verifica periodica a campione 
sui contratti per garantire che le specifiche tecniche non 
siano troppo restrittive rispetto ai servizi richiesti per il 
programma. 


IC 3.3 Si comprova che i beneficiari abbiano 
predisposto un meccanismo di revisione interna per 
verificare regolarmente il funzionamento dei controlli interni 
relativi all'appalto. 


 


IC 3.1 / IC3.2 Pubblicazione e aggiornamento sul sito 
Intranet aziendale di determinazioni e capitolati tipo, a 
cura dell’Area Appalti ed Economato.  Procedura 
revisione dei capitolati (introdotta con circolare 2/2014). 
 
 
 
 
 
IC 3.3 Circolare 2/2016 e 6/2016 Area Appalti ed 
economato: Linee guida area di rischio contratti pubblici e 
compilazione check list “verifica sussistenza requisiti 
procedura….” Procedura revisione dei capitolati 
(introdotta con circolare 2/2014).  


IC 3.11 L'OI richiede che i beneficiari dispongano di un 
meccanismo secondario per lo svolgimento di un controllo a 
campione delle offerte vincitrici per verificare se gli 
aggiudicatari abbiano avuto modo di conoscere in anticipo 
delle informazioni sulle offerte concorrenti. L'OI verifica il 
funzionamento di questi controlli su un campione di 
beneficiari. 


IC 3.11 Misure di risposta specifiche sono previste nel 
Catalogo dei rischi 2019-2021, in coerenza con il 
disposto normativo di cui al d.lgs. 50/2016.  
 
 
 
 







 
Organismo Intermedio Città di Torino 


 


 


21 Relazione sulla autovalutazione del rischio di frode 


 


 


IC 3.12 L'OI esige che venga garantito un livello elevato 
di trasparenza nell'aggiudicazione dei contratti, per esempio 
mediante la pubblicazione di tutte le informazioni relative ai 
contratti che non siano sensibili al pubblico. L'OI verifica il 
funzionamento di questi controlli su un campione di 
beneficiari. 


IC 3.13 L'OI svolge periodicamente un controllo a 
campione delle offerte vincitrici per verificare se gli 
aggiudicatari abbiano avuto modo di conoscere in anticipo 
delle informazioni sulle offerte concorrenti. 


IC 3.14 L'OI attua e rende pubblico un meccanismo per 
denunciare le irregolarità in caso di sospetta condotta 
fraudolenta. 


IC 3.12 Pubblicazione sul sito della Città di Torino (Bandi 
ed Appalti) e del PON Metro, di tutte le informazioni 
relative ai contratti e non sensibili al pubblico. Verifica 
della pubblicazione attraverso compilazione check list di 
procedura allegato al Manuale Procedure ADG 
 
IC 3.13 Misure di risposta specifiche sono previste nel 
Catalogo dei rischi 2019-2021, in coerenza con il 
disposto normativo di cui al d.lgs. 50/2016. 
 
IC 3.14 Sottoscrizione obbligatoria in sede di offerta del 
“Patto di integrità delle imprese concorrenti ed appaltatrici 


degli appalti comunali” (allegato alla Circolare n. 3/2016)  
Procedura di segnalazione degli illeciti - Whistleblowing,  
disposta  con Circolari n. 2/2018 e 1/2019 del Segretario 
generale sul sito Intranet aziendale. 


IC 3.21 L'OI richiede che la procedura d'appalto 
preveda una seduta trasparente di apertura delle offerte e 
opportune disposizioni di sicurezza per le offerte che non 
sono ancora state aperte. L'OI verifica il funzionamento di 
questi controlli su un campione di beneficiari. 


 
 


IC 3.21 Procedure di gara previste dalla normativa. Linee 
guida area di rischio contratti pubblici (Circolare 2/2016 e 
6/2016). 
 
 
 
 


 


Per ciascun controllo esistente indicato nello strumento di autovalutazione e riportato in tabella n. 1, 


viene motivata la risposta: 
Rif. procedure di controllo esistenti Motivazioni 


IC 3.1 / IC3.2 Pubblicazione e aggiornamento sul sito 
Intranet aziendale di determinazioni e capitolati tipo, a cura 
dell’Area Appalti ed Economato.  Procedura revisione dei 
capitolati (introdotta con circolare 2/2014).  
 
IC 3.3 Circolare 2/2016 e 6/2016 Area Appalti ed 
economato: Linee guida area di rischio contratti pubblici e 
compilazione check list “verifica sussistenza requisiti 
procedura….” Procedura revisione dei capitolati (introdotta 
con circolare 2/2014). 
 


IC 3.1 / IC3.2 Procedura revisione dei capitolati 
(introdotta con circolare 2/2014).  
 
 
 
IC 3.3 La revisione dei capitolati effettuata da servizio 
diverso dal beneficiario garantisce l’indipendenza del 
controllo ai fini della prevenzione del rischio. 
Trasmissione check list all’OI 
 


IC 3.11 Misure di risposta specifiche sono previste nel 
Catalogo dei rischi 2019-2021, in coerenza con il disposto 
normativo di cui al d.lgs. 50/2016.  
 
 
 
IC 3.12 Pubblicazione sul sito della Città di Torino (Bandi ed 
Appalti) e del PON Metro, di tutte le informazioni relative ai 
contratti e non sensibili al pubblico.  
IC 3.13 Misure di risposta specifiche sono previste nel 
Catalogo dei rischi 2019-2021, in coerenza con il disposto 
normativo di cui al d.lgs. 50/2016. 
 
 
 
 
IC 3.14 Sottoscrizione obbligatoria in sede di offerta del 
“Patto di integrità delle imprese concorrenti ed appaltatrici 


degli appalti comunali” (allegato alla Circolare n. 3/2016)  


IC 3.11  Sull’area appalti valgono le circolari e le linee 
guida comuni a tutti i servizi. Un  controllo del tipo 
suggerito può essere effettuato ma non serve a 
comprovare la conoscenza anticipata, a meno di gravi e 
evidenti influenze (di sicuro intercettabili dalla 
commissione) 
IC 3.12 Verifica della pubblicazione attraverso 
compilazione check list di procedura da parte del 
Beneficiario e successivo controllo documentale da parte 
dell’OI (Manuale Procedure ADG) 
 
 
IC 3.13 Sull’area appalti valgono le circolari e le linee 
guida comuni a tutti i servizi. Un  controllo del tipo 
suggerito può essere effettuato ma non serve a 
comprovare la conoscenza anticipata, a meno di gravi e 
evidenti influenze (di sicuro intercettabili dalla 
commissione) 
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Procedura di segnalazione degli illeciti - Whistleblowing, 
approvata con Circolari n. 2/2018 e 1/2019 del Segretario 
generale sul sito Intranet aziendale. 


IC 3.14 Le procedure di controllo esistenti rispondono ad 
esigenze di prevenzione della corruzione, che sono 
gestite all’interno del Catalogo dei rischi allegato al 
PTPCT e costituiscono una best practice dell’ente 


IC 3.21 Procedure di gara previste dalla normativa. Linee 
guida area di rischio contratti pubblici (Circolare 2/2016 e 
6/2016).  
 
 


IC 3.21 Verifica corretta verbalizzazione attraverso 
compilazione check list di procedura allegato al Manuale 
Procedure ADG. 
 
 


 


Per le motivazioni riportate in tabella, che attestano come le procedure interne esistenti siano monitorate 


dall’OI o esercitate con l’applicazione di misure che costituiscono best practice dell’ente , si ritiene  che 


l’insieme dei controlli incida in modo mediamente rilevante  sull’impatto del rischio e sulla probabilità, 


anche in considerazione del buon livello di funzionamento degli stessi.  


Documentazione d riferimento:   


● Circolare n. 2/2018 e 1/2019 del Segretario Generale pubblicata sul sito Intranet aziendale 


● Catalogo dei rischi 2020 – 2022 rinvenibile nella sezione sul sito Amministrazione Trasparente 


http://www.comune.torino.it/amministrazionetrasparente/altri-contenuti/corruzione/index.shtml 


● Circolari dell’Area Appalti, pubblicate sul sito Intranet aziendale 


 


Rischio complessivo netto 


 Impatto del rischio (NETTO) -1 


 Probabilità del rischio (NETTO -1)  


 Rischio complessivo attuale (NETTO) (tollerabile, significativo, critico). 1 tollerabile 


 


Piano di azione  


Non sono previsti ulteriori controlli 


Rischio obiettivo 


Nulla da segnalare 


IR4 Offerte concordate 


Descrizione del rischio 


Gli offerenti manipolano la procedura di appalto organizzata da un beneficiario al fine di aggiudicarsi 


un contratto attraverso la collusione con altri offerenti o predisponendo offerte fittizie: 


- offerte concordate, comprese quelle presentate da aziende collegate tra loro o 


- fornitori fantasma di servizi 


 


 


Impatto del rischio (LORDO)  


2 – Impatto moderato  
L’impatto del rischio è stato valutato tenendo in considerazione l’attività di analisi del contesto esterno e 


interno già effettuata su rischi analoghi, in occasione dell’elaborazione del Piano triennale di prevenzione 


della corruzione. 


Probabilità del rischio (LORDO) 


2 – Si verificherà raramente 
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La probabilità del rischio è stata determinata tenendo in considerazione l’analisi dei procedimenti penali 


e disciplinari compiuta in occasione dell’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione 


negli anni 2013, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 nonché i contenuti della Relazione che annualmente il RPC 


è tenuto a predisporre sull’attività svolta, secondo il modello approvato da ANAC . 


Punteggio rischio lordo  


4 – Significativo 


 


 
Rif. rischio – IR Offerte concordate 


Rif. controllo Descrizione del controllo Rif. procedure di controllo esistenti 


 IC 4.1 L'OI richiede che i beneficiari attuino dei controlli 
per rilevare l'eventuale presenza di dati relativi alle offerte 
costantemente elevati o inconsueti (per esempio tramite 
valutatori di offerte che abbiano una buona conoscenza del 
mercato) e di rapporti inusuali tra terzi (per esempio la 
rotazione dei contratti). L'OI verifica il funzionamento di tali 
controlli su un campione di beneficiari. 


 
 
 
IC 4.2 L'OI richiede che i beneficiari adottino una 


comparazione di riferimento dei prezzi per prodotti o servizi 
standard. L'OI verifica il funzionamento di questi controlli su 
un campione di beneficiari. 


 
 
 
 
 
 
 
IC 4.3 L'OI impartisce una formazione per i beneficiari 


interessati sulla prevenzione e sul rilevamento di condotte 
fraudolente nell'ambito degli appalti pubblici. 


 
 
IC 4.4 L'OI attua e rende pubblico un meccanismo per 


denunciare le irregolarità in caso di sospetta condotta 
fraudolenta. 


 
 
 
 
 
 
 
IC 4.5 Si verifica se le aziende che partecipano a un 


appalto (in particolare alle tre procedure di offerta) siano 
collegate tra loro (gestione, titolari, ecc.) mediante l'utilizzo 
di strumenti open source o di ARACHNE 


IC 4.6 Si verifica se le aziende che avevano preso parte 
a un appalto siano poi divenute appaltatrici o subappaltatrici 
dell'offerente vincitore 


IC 4.1 Per LL.PP.: a cura Ispettorato Tecnico 
Aggiornamento elenco prezzi Regione Piemonte e 
comunicazioni di servizio, consultabili sul sito intranet 
aziendale. Per servizi: applicazione della normativa in 
materia di appalti pubblici, della normativa specifica 
laddove esistente, verifica da parte di risorse finanziarie. 
Apposizione “Visto” da parte dell’OI su atti di 
approvazione ed impegno. 
Elementi formali dell’offerta, in particolare le modalità 
grafiche di presentazione dell’offerta (Circ. 6/2016) 
IC 4.2 Per LL.PP.: a cura Ispettorato Tecnico 
Aggiornamento elenco prezzi Regione Piemonte e 
comunicazioni di servizio, consultabili sul sito intranet 
aziendale. Per servizi: applicazione della normativa in 
materia di appalti pubblici, della normativa specifica 
laddove esistente, verifica da parte di risorse finanziarie. 
Apposizione “Visto” da parte dell’OI su atti di 
approvazione ed impegno. Per i prodotti: convenzioni 
CONSIP oppure acquisti in deroga di cui al comma 510 
art. 1 legge 208/2015 
 
 IC 4.3 In capo al servizio Formazione della Città che 
redige un Piano Annuale di Formazione. L’OI trasmette ai 
Servizi coinvolti gli inviti a partecipare a Webinar e corsi 
online predisposti dall’ADG 
 
 
IC 4.4 Sottoscrizione obbligatoria in sede di offerta del 
“Patto di integrità delle imprese concorrenti ed appaltatrici 
degli appalti comunali” (allegato alla Circolare n. 3/2016). 
Procedura di segnalazione degli illeciti - Whistleblowing, 
disposta con Circolari n. 2/2018 e 1/2019 del Segretario 
generale sul sito Intranet aziendale. 
 
IC 4.5 Applicazione circolare n. 6/2016 sulle modalità di 
verifica della causa di esclusione di cui all’art. 80 comma 
5 lett. m); accesso al registro delle annotazioni riservate 
ANAC 
IC 4.6  Sottoscrizione obbligatoria in sede di offerta del 
“Patto di integrità delle imprese concorrenti ed appaltatrici 


degli appalti comunali” (allegato alla Circolare n. 
3/2016). Per le procedure aperte, verifica dell’ufficio 
subappalti 


IC 4.11 L'OI richiede che i beneficiari portino a termine i 
controlli generali nei confronti di tutti i terzi. Tali controlli 


IC 4.11 Compilazione check list “verifica sussistenza 
requisiti procedure” allegata alla circolare 6/2016   
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possono comprendere le verifiche generali sui siti web, le 
informazioni sulla sede delle aziende, ecc. L'OI verifica il 
funzionamento di tali controlli su un campione di beneficiari. 


IC 4.12 L'OI attua e rende pubblico un meccanismo per 
denunciare le irregolarità in caso di sospetta condotta 
fraudolenta. 


 
 
 
IC 4.12 Sottoscrizione obbligatoria in sede di offerta del 
“Patto di integrità delle imprese concorrenti ed appaltatrici 


degli appalti comunali” (allegato alla Circolare n. 
3/2016). Procedura di segnalazione degli illeciti - 
Whistleblowing, approvata con Circolare n. 2/2018 e 
1/2019 del Segretario generale sul sito Intranet 
aziendale. 


Per ciascun controllo esistente indicato nello strumento di autovalutazione e riportato in tabella n. 1, 


viene motivata la risposta 
Rif. procedure di controllo esistenti Motivazioni 


IC 4.1 Per ll.pp.: a cura Ispettorato Tecnico Aggiornamento 
elenco prezzi Regione Piemonte e comunicazioni di 
servizio, consultabili sul sito intranet aziendale. Per servizi: 
applicazione della normativa in materia di appalti pubblici, 
della normativa specifica laddove esistente, verifica da parte 
di risorse finanziarie. 
Apposizione “Visto” da parte dell’OI su atti di approvazione 
ed impegno. 
IC 4.2 Per ll.pp.: a cura Ispettorato Tecnico Aggiornamento 
elenco prezzi Regione Piemonte e comunicazioni di 
servizio, consultabile dal sito intranet aziendale. Per servizi: 
applicazione della normativa in materia di appalti pubblici, 
della normativa specifica laddove esistente, verifica da parte 
di risorse finanziarie. 
Apposizione “Visto” da parte dell’OI su atti di approvazione 
ed impegno. Per i prodotti: convenzioni CONSIP oppure 
acquisti in deroga di cui al comma 510 art. 1 legge 208/2015 
 
 
 IC 4.3 In capo al servizio Formazione della Città che redige 
un Piano Annuale di Formazione 
L’OI trasmette ai Servizi coinvolti gli inviti a partecipare a 
Webinar e corsi online predisposti dall’ADG 
 
 
 
 
 
 
IC 4.4 Sottoscrizione obbligatoria in sede di offerta del 
“Patto di integrità delle imprese concorrenti ed appaltatrici 


degli appalti comunali” (allegato alla Circolare n. 3/2016). 
Procedura di segnalazione degli illeciti - Whistleblowing, 
disposta con circolari circolari 2/2018 e 1/2019 del 
Segretario generale sul sito Intranet aziendale. 
IC 4.5 Applicazione circolare n. 6/2016 sulle modalità di 
verifica della causa di esclusione di cui all’art. 80 comma 5 
lett. m); accesso al registro delle annotazioni riservate 
ANAC 
IC 4.6  Sottoscrizione obbligatoria in sede di offerta del 
“Patto di integrità delle imprese concorrenti ed appaltatrici 


degli appalti comunali” (allegato alla Circolare n. 3/2016). 
Per le procedure aperte, verifica dell’ufficio subappalti 


IC 4.1./IC 4.2 Apposizione visto da parte  di OI su tutti gli 
atti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 IC 4.3 Il Piano Della Formazione è validato dal  
Segretario Generale Responsabile prevenzione 
Corruzione. Negli anni passati sono già stati svolti 
interventi per Dirigenti PO e AP su etica, integrità, conflitti 
di interesse nell’ambito della formazione obbligatoria del 
PTPCT 
 
IC 4.4 Le procedure di controllo esistenti rispondono ad 
esigenze di prevenzione della corruzione, che sono 
gestite all’interno del Catalogo dei rischi allegato al 
PTPCT e costituiscono una best practice dell’ente 
 
 
 
 
 
IC 4.5  Le procedure di controllo esistenti rispondono ad 
esigenze di prevenzione della corruzione, che sono 
gestite all’interno del Catalogo dei rischi allegato al 
PTPCT e costituiscono una best practice dell’ente                                                                   
IC 4.6  Le procedure di controllo esistenti rispondono ad 
esigenze di prevenzione della corruzione, che sono 
gestite all’interno del Catalogo dei rischi allegato al 
PTPCT e costituiscono una best practice dell’ente 


IC 4.11 Compilazione check list “verifica sussistenza IC 4.11 Check list “verifica sussistenza requisiti 
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requisiti procedure” allegata alla circolare 6/2016  
IC 4.12 Sottoscrizione obbligatoria in sede di offerta del 
“Patto di integrità delle imprese concorrenti ed appaltatrici 


degli appalti comunali” (allegato alla Circolare n. 3/2016). 
Procedura di segnalazione degli illeciti - Whistleblowing, 
disposta con circolari 2/2018 e 1/2019 del Segretario 
generale sul sito Intranet aziendale. 


procedura….” (circolari 2/2016 e 6/2016)  Trasmessa 
all’OI  
IC 4.12 Le procedure di controllo esistenti rispondono ad 
esigenze di prevenzione della corruzione, che sono 
gestite all’interno del Catalogo dei rischi allegato al 
PTPCT e costituiscono una best practice dell’ente 


Per le motivazioni riportate in tabella, che attestano come le procedure interne esistenti siano monitorate 


dall’OI o esercitate con l’applicazione di misure che costituiscono best practice dell’ente , si ritiene  che 


l’insieme dei controlli incida in modo mediamente rilevante  sull’impatto del rischio e sulla probabilità, 


anche in considerazione del buon livello di funzionamento degli stessi.  


Documentazione d riferimento:   


● catalogo dei rischi 2020-2022  rinvenibile sul sito Amministrazione Trasparente 


http://www.comune.torino.it/amministrazionetrasparente/altri-contenuti/corruzione/index.shtml 


● circolari dell’Area Appalti, pubblicate sul sito Intranet aziendale 


● circolare interna del 7/06/2017 e determina mecc.n. 2017 42411/068 del 8/06/2017 pubblicata in 


cartella condivisa PONMetro 


● Circolare n. 2/2018 e circolare 1/2019 del Segretario Generale 


 


Rischio complessivo netto 


 Impatto del rischio (NETTO) -1 


 Probabilità del rischio (NETTO -1)  


 Rischio complessivo attuale (NETTO) (tollerabile, significativo, critico). 1 tollerabile 


 


Piano di azione  


Non sono previsti ulteriori controlli 


Rischio obiettivo 


Nulla da segnalare 


IR 5 Offerta incompleta 


Descrizione del rischio 


Un offerente manipola la procedura di gara omettendo di specificare taluni costi nella propria offerta 


 


Impatto del rischio (LORDO)  


2 – Impatto moderato  
L’impatto del rischio è stato valutato tenendo in considerazione l’attività di analisi del contesto esterno e 


interno già effettuata su rischi analoghi, in occasione dell’elaborazione del Piano triennale di prevenzione 


della corruzione. 


Probabilità del rischio (LORDO) 


2 – Si verificherà raramente 
La probabilità del rischio è stata determinata tenendo in considerazione l’analisi dei procedimenti penali 


e disciplinari compiuta in occasione dell’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione 


negli anni 2013, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 nonché i contenuti della Relazione che annualmente il RPC 


è tenuto a predisporre sull’attività svolta, secondo il modello approvato da ANAC . 
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Punteggio rischio lordo  


4 – Significativo 


 


 
Rif. rischio – IR Offerta incompleta 


Rif. controllo Descrizione del controllo Rif. procedure di controllo esistenti 


IC 5.1 L'OI richiede che i beneficiari attuino dei controlli per 
confermare i prezzi preventivati dai terzi mediante il 
confronto con altre fonti indipendenti. L'OI verifica il 
funzionamento di questi controlli su un campione di 
beneficiari. 
IC 5.2 L'OI richiede l'impiego di costi unitari standard da 
parte dei beneficiari per le forniture regolarmente acquistate. 


 


IC 5.1 L’OI verifica la corretta applicazione del 
disciplinare di gara attraverso il controllo della check list 
di procedura compilata dal Beneficiario interno (Manuale 
delle Procedure ADG) e della relativa documentazione 
  
IC 5.2 l’OI appone il “Visto” su atti di approvazione ed 
impegno. Per i prodotti: convenzioni CONSIP oppure 
acquisti in deroga di cui al comma 510 art. 1 legge 
208/2015 
 


Per ciascun controllo esistente indicato nello strumento di autovalutazione e riportato in tabella n. 1, 


viene motivata la risposta: 
Rif. procedure di controllo esistenti Motivazioni 


IC 5. L’OI verifica la corretta applicazione del disciplinare di 
gara attraverso il controllo della check list di procedura 
compilata dal Beneficiario interno (Manuale delle Procedure 
ADG) e della relativa documentazione 
IC 5.2 l’OI appone il “Visto” su atti di approvazione ed 
impegno. Per i prodotti: convenzioni CONSIP oppure 
acquisti in deroga di cui al comma 510 art. 1 legge 208/2015 


 


IC 5.1 compilazione check list 
 
 
 
IC 5.2 apposizione visto su tutti gli atti 
 


Per le motivazioni riportate in tabella, che attestano come le procedure interne esistenti siano monitorate 


dall’OI, si ritiene  che l’insieme dei controlli incida in modo mediamente rilevante  sull’impatto del rischio e 


sulla probabilità, anche in considerazione del buon livello di funzionamento degli stessi.  


Documentazione di riferimento: non presente 


 


Rischio complessivo netto 


 Impatto del rischio (NETTO) -1 


 Probabilità del rischio (NETTO -1)  


 Rischio complessivo attuale (NETTO) (tollerabile, significativo, critico). 1 tollerabile 


 


Piano di azione  


Non sono previsti ulteriori controlli 


Rischio obiettivo 


Nulla da segnalare 


IR6 Manipolazione delle dichiarazioni di spesa 


Descrizione del rischio 
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Un offerente manipola fatture o dichiarazioni di spesa al fine di sovraccaricare i costi o di ricaricare 


quelli sostenuti. 


- Duplicazione delle dichiarazioni di spesa da parte di un singolo offerente o  


- Fatture false, gonfiate o duplicate. 


 


Impatto del rischio (LORDO)  


2 – Impatto moderato  
L’impatto del rischio è stato valutato tenendo in considerazione l’attività di analisi del contesto esterno e 


interno già effettuata su rischi analoghi, in occasione dell’elaborazione del Piano triennale di prevenzione 


della corruzione. 


Probabilità del rischio (LORDO) 


2 – Si verificherà raramente 
La probabilità del rischio è stata determinata tenendo in considerazione l’analisi dei procedimenti penali 


e disciplinari compiuta in occasione dell’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione 


negli anni 2013, 2016, e 2017, 2018, 2019 e 2020 nonché i contenuti della Relazione che annualmente il 


RPC è tenuto a predisporre sull’attività svolta, secondo il modello approvato da ANAC . 


Punteggio rischio lordo  


4 – Significativo 


 


 
Rif. rischio – IR Manipolazione della dichiarazione di spesa 


Rif. controllo Descrizione del controllo Rif. procedure di controllo esistenti 


IC 6.1 L'OI richiede che il beneficiario verifichi le relazioni di 
attività e le risultanze del contratto a dimostrazione dei costi 
(per es. nomi dei membri del personale) e che, a termini di 
contratto, possa richiedere ulteriori prove a sostegno (per 
es. sistemi di registrazione dei tempi). L'OI verifica il 
funzionamento di questi controlli su un campione di 
beneficiari. 
 
IC 6.2 L'OI attua e rende pubblico un meccanismo per 
denunciare le irregolarità in caso di sospetta condotta 
fraudolenta. 


 


IC 6.1 Il  Direttore per l’Esecuzione del Contratto (DEC) è 
responsabile di gestire le eventuali situazioni di non 
conformità delle prestazioni e le Azioni Correttive 
conseguenti utilizzando l’apposita procedura  gestionale 
“Gestione della qualità delle forniture di beni e servizi” 
scaricabile dal sito Intranet aziendale cosi’ come la 
reportistica e i moduli (IL_SER_QMSC_03) e 
(IL_SER_QMSC_05) 
IC 6.2 Sottoscrizione obbligatoria in sede di offerta del 
“Patto di integrità delle imprese concorrenti ed appaltatrici 


degli appalti comunali” (allegato alla Circolare n. 
3/2016). Procedura di segnalazione degli illeciti - 
Whistleblowing, disposta con Circolari n. 2/2018 e 1/2019 
del Segretario generale sul sito Intranet aziendale. 


IC 6.11 L'OI richiede che i beneficiari svolgano una verifica 
delle fatture inviate per rilevare eventuali duplicazioni (per 
es. fatture multiple con lo stesso importo, numeri delle 
fatture, ecc.) o falsificazioni. L'OI verifica il funzionamento di 
questi controlli su un campione di beneficiari. 
 
 
 
IC 6.12 L'OI richiede che i beneficiari confrontino il prezzo 
finale dei prodotti / servizi con il bilancio e con i prezzi 
generalmente accettati per contratti analoghi. L'OI verifica il 
funzionamento di questi controlli su un campione di 
beneficiari. 
IC 6.13 L'OI stesso è tenuto a svolgere verifiche periodiche 
a campione sulle risultanze dei progetti per confrontarne i 
relativi costi, al fine di stabilire se i lavori siano stati portati a 


IC 6.11 Le fatture sono ricevute e accettate digitalmente 
sul portale territoriale Fatturazione elettronica.  Il controllo 
sulla regolarità della procedura contabile viene effettuata 
dalle Risorse Finanziarie. L’OI ne verifica la correttezza 
attraverso  il “Rendicontrol” compilato dal Beneficiario 
interno (Manuale delle Procedure ADG) e della relativa 
documentazione 
IC 6.12 Controlli e verifiche in capo ai soggetti individuati 
quali “Il Direttore esecutore contratti” e RUP. Il controllo 
sulla regolarità della procedura contabile viene effettuata 
dalle Risorse Finanziarie. 
 
IC 6.13 Verifiche in capo ai soggetti individuati quali “Il 
Direttore lavori” e RUP. Controlli a campione sulla 
regolarità degli stati di avanzamento lavori sono effettuati 
dal Servizio Ispettorato tecnico. 
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termine o le spese necessarie siano state sostenute. 
IC 6.14 L'OI attua e rende pubblico un meccanismo per 
denunciare le irregolarità in caso di sospetta condotta 
fraudolenta. 


 
 
 
 
 


IC 6.14 Sottoscrizione obbligatoria in sede di offerta del 
“Patto di integrità delle imprese concorrenti ed appaltatrici 


degli appalti comunali” (allegato alla Circolare n. 
3/2016). Procedura di segnalazione degli illeciti - 
Whistleblowing, disposta con Circolari n. 2/2018 e 1/2019 
del Segretario generale sul sito Intranet aziendale. 
 


Per ciascun controllo esistente indicato nello strumento di autovalutazione e riportato in tabella n. 1, 


viene motivata la risposta 
Rif. procedure di controllo esistenti Motivazione 


IC 6.1 Il  Direttore per l’Esecuzione del Contratto (DEC) è 
responsabile di gestire le eventuali situazioni di non 
conformità delle prestazioni e le Azioni Correttive 
conseguenti utilizzando l’apposita procedura  gestionale 
“Gestione della qualità delle forniture di beni e servizi” 
scaricabile dal sito Intranet aziendale così come la 
reportistica e i moduli (IL_SER_QMSC_03) e 
(IL_SER_QMSC_05) 
IC 6.2 Sottoscrizione obbligatoria in sede di offerta del 
“Patto di integrità delle imprese concorrenti ed appaltatrici 


degli appalti comunali” (allegato alla Circolare n. 3/2016). 
Procedura di segnalazione degli illeciti - Whistleblowing, 
disposta con circolari 2/2018 2 1/2019 del Segretario 
generale sul sito Intranet aziendale. 


IC 6.1 La verifica avviene attraverso la trasmissione all’OI 
di report/relazioni infra annuali nel caso di prestazioni con 
durata superiore all’anno. 
 
 
 
 
 
IC 6.2  Le procedure di controllo esistenti rispondono ad 
esigenze di prevenzione della corruzione, che sono 
gestite all’interno del Catalogo dei rischi allegato al 
PTPCT e costituiscono una best practice dell’ente 


IC 6.11 Le fatture sono ricevute e accettate digitalmente sul 
portale territoriale Fatturazione elettronica.  Il controllo sulla 
regolarità della procedura contabile viene effettuata dalle 
Risorse Finanziarie. L’OI ne verifica la correttezza attraverso 
il controllo del “rendicontrol” compilato dal Beneficiario 
interno (Manuale delle Procedure ADG) e della relativa 
documentazione 
IC 6.12 Controlli e verifiche in capo ai soggetti individuati 
quali “Il Direttore esecutore contratti” e RUP. Il controllo 
sulla regolarità della procedura contabile viene effettuata 
dalle Risorse Finanziarie. 
IC 6.13 Verifiche in capo ai soggetti individuati quali “Il 
Direttore lavori” e RUP. Controlli a campione sulla regolarità 
degli stati di avanzamento lavori sono effettuati dal Servizio 
Ispettorato tecnico. 
 
IC 6.14 Sottoscrizione obbligatoria in sede di offerta del 
“Patto di integrità delle imprese concorrenti ed appaltatrici 


degli appalti comunali” (allegato alla Circolare n. 3/2016). 
Procedura di segnalazione degli illeciti - Whistleblowing,  
disposta con circolari 2/2018 e 1/2019 del Segretario 
generale sul sito Intranet aziendale. 
 


IC 6.11 Verifica del “rendicontrol” compilato dal 
Beneficiario interno (Manuale delle Procedure ADG) e 
della relativa documentazione 
 
 
 
 
IC 6.12 La procedura di controllo è affidata agli uffici delle 
risorse finanziarie e riguarda tutti gli atti di spesa 
 
 
IC 6.13 in tema di LL.PP., sono previsti per la 
prevenzione di eventi corruttivi  nell’ambito 
dell’esecuzione, controlli mirati da parte del servizio 
Ispettorato Tecnico che è terzo rispetto ai beneficiari  
(vedi Catalogo dei rischi 2019-2021) 
IC 6.14 Le procedure di controllo esistenti rispondono ad 
esigenze di prevenzione della corruzione, che sono 
gestite all’interno del Catalogo dei rischi allegato al 
PTPCT e costituiscono una best practice dell’ente 


 


Per le motivazioni riportate in tabella, che attestano come le procedure interne esistenti siano monitorate 


dall’OI o esercitate con l’applicazione di misure che costituiscono best practice dell’ente , si ritiene  che 


l’insieme dei controlli incida in modo mediamente rilevante  sull’impatto del rischio e sulla probabilità, 


anche in considerazione del buon livello di funzionamento degli stessi.  


Documentazione di riferimento:   
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● Circolari n. 2/2018 e 1/2019 del Segretario generale  pubblicate sul sito Intranet aziendale 


● catalogo dei rischi 2020-2022  rinvenibile sul sito Amministrazione Trasparente 


http://www.comune.torino.it/amministrazionetrasparente/altri-contenuti/corruzione/index.shtml 


● Circolari dell’Area Appalti, pubblicate sul sito Intranet aziendale 


 


Rischio complessivo netto 


 Impatto del rischio (NETTO) -1 


 Probabilità del rischio (NETTO -1)  


 Rischio complessivo attuale (NETTO) (tollerabile, significativo, critico). 1 tollerabile 


 


Piano di azione  


Non sono previsti ulteriori controlli 


Rischio obiettivo 


Nulla da segnalare 


IR7 Mancata consegna o sostituzione di prodotti 


Descrizione del rischio 


Gli aggiudicatari violano le condizioni contrattali qualora non consegnino i prodotti concordati oppure 


li alterino o li sostituiscano con merce di qualità inferiore  


- Sostituzione di prodotti o 


- Assenza dei prodotti o prestazione dei servizi non conforme a quanto convenuto 


 


Impatto del rischio (LORDO)  


2 – Impatto moderato  
L’impatto del rischio è stato valutato tenendo in considerazione l’attività di analisi del contesto esterno e 


interno già effettuata su rischi analoghi, in occasione dell’elaborazione del Piano triennale di prevenzione 


della corruzione. 


Probabilità del rischio (LORDO) 


2 – Si verificherà raramente 
La probabilità del rischio è stata determinata tenendo in considerazione l’analisi dei procedimenti penali 


e disciplinari compiuta in occasione dell’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione 


negli anni 2013, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 nonché i contenuti della Relazione che annualmente il RPC 


è tenuto a predisporre sull’attività svolta, secondo il modello approvato da ANAC . 


Punteggio rischio lordo  


4 – Significativo 
 


 
Rif. rischio – IR Mancata consegna di prodotti 


Rif. controllo Descrizione del controllo Rif. procedure di controllo esistenti 


 IC 7.1 L'OI richiede che i beneficiari, avvalendosi di 
esperti del settore, verifichino che i prodotti / servizi 
acquistati corrispondano alle specifiche contrattuali. L'OI 
verifica il funzionamento di questi controlli su un campione 


IC 7.1  Il  Direttore per l’Esecuzione del Contratto (DEC) 
è responsabile di gestire le eventuali situazioni di non 
conformità delle prestazioni e le Azioni Correttive 
conseguenti utilizzando l’apposita procedura  gestionale 
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di beneficiari. 
 
 
 
IC 7.2 L'OI stessa svolge controlli su un campione di 


progetti per verificare che le relazioni di attività e i prodotti / 
servizi acquistati corrispondano alle specifiche contrattuali. 


 
 
IC 7.3 L'OI attua e rende pubblico un meccanismo per 


denunciare le irregolarità in caso di sospetta condotta 
fraudolenta. 


“Gestione della qualità delle forniture di beni e servizi” 
scaricabile dal sito Intranet aziendale così come la 
reportistica e i moduli (IL_ SER_QMSC_03) 
(IL_SER_QMSC_05) 
IC 7.2 L’OI verifica la correttezza della relazione tecnica e 
qualitativa del Beneficiario, attraverso il controllo della 
check list di procedura e rendicontrol compilate dal 
Beneficiario interno (Manuale delle Procedure ADG) e 
della relativa documentazione 
IC 7.3 Sottoscrizione obbligatoria in sede di offerta del 
“Patto di integrità delle imprese concorrenti ed appaltatrici 
degli appalti comunali”. Procedura di segnalazione degli 
illeciti - Whistleblowing, disposta con Circolari n. 2/2018 e 
n. 1/2019 del Segretario generale sul sito Intranet 
aziendale. 
 


IC 7.11 L'OI esige che i beneficiari richiedano certificati 
relativi ai lavori o altri tipi di certificati di verifica, rilasciati da 
un terzo indipendente ad avvenuta esecuzione del contratto. 
L'OI dovrebbe verificare il funzionamento di tali controlli su 
un campione di beneficiari. 


IC 7.12 L'OI stessa svolge controlli sui certificati relativi 
ai lavori o altri tipi di certificati di verifica da rilasciare ad 
avvenuta esecuzione del contratto. 


 
 
IC 7.13 L'OI attua e rende pubblico un meccanismo per 


denunciare le irregolarità in caso di sospetta condotta 
fraudolenta. 


 


IC 7.11 I certificati relativi ai lavori vengono rilasciati in 
conformità alla normativa vigente.  
 
 
 
IC 7.12 L’OI verifica la correttezza della relazione tecnica 
e qualitativa del Beneficiario, attraverso il controllo della 
check list di procedura  e rendicontrol  compilate dal 
Beneficiario interno (Manuale delle Procedure ADG) e 
della relativa documentazione.  
IC 7.13 Sottoscrizione obbligatoria in sede di offerta del 
“Patto di integrità delle imprese concorrenti ed appaltatrici 


degli appalti comunali” (allegato alla Circolare n. 
3/2016). Procedura di segnalazione degli illeciti - 
Whistleblowing, disposta con Circolari n. 2/2018 e 1/2019 
del Segretario generale sul sito Intranet aziendale. 
 


Per ciascun controllo esistente indicato nello strumento di autovalutazione e riportato in tabella n. 1, 


viene motivata la risposta 
Rif. procedure di controllo esistenti Motivazioni 


IC 7.1  Il  Direttore per l’Esecuzione del Contratto (DEC) è 
responsabile di gestire le eventuali situazioni di non 
conformità delle prestazioni e le Azioni Correttive 
conseguenti utilizzando l’apposita procedura  gestionale 
“Gestione della qualità delle forniture di beni e servizi” 
scaricabile dal sito Intranet aziendale cosi’ come la 
reportistica e i moduli (IL_ SER_QMSC_03) e 
(IL_SER_QMSC_05) 
IC 7.2 L’OI verifica la correttezza della relazione tecnica e 
qualitativa del Beneficiario, attraverso il controllo della check 
di procedura e rendicontrol compilate dal Beneficiario 
interno (Manuale delle Procedure ADG) e della relativa 
documentazione 
 
 
IC 7.3 Sottoscrizione obbligatoria in sede di offerta del 
“Patto di integrità delle imprese concorrenti ed appaltatrici 
degli appalti comunali”. Procedura di segnalazione degli 
illeciti - Whistleblowing, disposta con circolari 2/2018 e 
1/2019 del Segretario generale sul sito Intranet aziendale. 
 


IC 7.1  La verifica avviene attraverso la trasmissione 
all’OI di report/relazioni infra annuali nel caso di 
prestazioni con durata superiore all’anno  
 
 
 
 
 
IC 7.2 L’OI verifica la correttezza della relazione tecnica e 
qualitativa del Beneficiario, attraverso il controllo della 
check list di procedura e rendicontrol compilate dal 
Beneficiario interno (Manuale delle Procedure ADG) e 
della relativa documentazione 
IC 7.3 Le procedure di controllo esistenti rispondono ad 
esigenze di prevenzione della corruzione, che sono 
gestite all’interno del Catalogo dei rischi allegato al 
PTPCT e costituiscono una best practice dell’ente 







 
Organismo Intermedio Città di Torino 


 


 


31 Relazione sulla autovalutazione del rischio di frode 


 


 


IC 7.11 I certificati relativi ai lavori vengono rilasciati in 
conformità alla normativa vigente.  
 
IC 7.12 L’OI verifica la correttezza della relazione tecnica e 
qualitativa del Beneficiario, attraverso il controllo della check 
list di procedura e rendicontrol compilate dal Beneficiario 
interno (Manuale delle Procedure ADG) e della relativa 
documentazione.  
 
IC 7.13 Sottoscrizione obbligatoria in sede di offerta del 
“Patto di integrità delle imprese concorrenti ed appaltatrici 


degli appalti comunali” (allegato alla Circolare n. 3/2016) . 
Procedura di segnalazione degli illeciti - Whistleblowing, 
disposta con circolari 2/2018 e 1/2019 del Segretario 
generale sul sito Intranet aziendale. 
 


IC 7.11 I certificati relativi ai lavori vengono rilasciati in 
conformità alla normativa vigente.  
 
IC 7.12 L’OI verifica la correttezza della relazione tecnica 
e qualitativa del Beneficiario, attraverso il controllo della 
check list di procedura e rendicontrol compilata dal 
Beneficiario interno (Manuale delle Procedure ADG) e 
della relativa documentazione 
 
IC 7.13 Le procedure di controllo esistenti rispondono ad 
esigenze di prevenzione della corruzione, che sono 
gestite all’interno del Catalogo dei rischi allegato al 
PTPCT e costituiscono una best practice dell’ente. 
 


 


Per le motivazioni riportate in tabella, che attestano come le procedure interne esistenti siano monitorate 


dall’OI o esercitate con l’applicazione di misure che costituiscono best practice dell’ente , si ritiene  che 


l’insieme dei controlli incida in modo mediamente rilevante  sull’impatto del rischio e sulla probabilità, 


anche in considerazione del buon livello di funzionamento degli stessi.  


Documentazione d riferimento:   


● Circolari n.2/2018 e 1/2019 del Segretario generale  pubblicate sul sito Intranet aziendale 


● Catalogo dei rischi 2020 - 2022  rinvenibile sul sito Amministrazione Trasparente 


http://www.comune.torino.it/amministrazionetrasparente/altri-contenuti/corruzione/index.shtml 


● Circolari dell’Area Appalti, pubblicate sul sito Intranet aziendale 


 


Rischio complessivo netto 


 Impatto del rischio (NETTO) -1 


 Probabilità del rischio (NETTO -1)  


 Rischio complessivo attuale (NETTO) (tollerabile, significativo, critico). 1 tollerabile 


 


Piano di azione  


Non sono previsti ulteriori controlli 


Rischio obiettivo 


Nulla da segnalare 


IR8 Modifica di un contratto esistente 


Descrizione del rischio 


Un beneficiario e un aggiudicatario si accordano per modificare un contratto esistente stabilendo 


condizioni più favorevoli per il terzo in misura tale da invalidare la decisione originaria di aggiudicazione 


dell'appalto. 


 


Impatto del rischio (LORDO)  


2 – Impatto moderato  
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L’impatto del rischio è stato valutato tenendo in considerazione l’attività di analisi del contesto esterno e 


interno già effettuata su rischi analoghi, in occasione dell’elaborazione del Piano triennale di prevenzione 


della corruzione. 


Probabilità del rischio (LORDO) 


2 – Si verificherà raramente 
La probabilità del rischio è stata determinata tenendo in considerazione l’analisi dei procedimenti penali 


e disciplinari compiuta in occasione dell’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione 


negli anni 2013, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 nonché i contenuti della Relazione che annualmente il RPC 


è tenuto a predisporre sull’attività svolta, secondo il modello approvato da ANAC . 


Punteggio rischio lordo  


4 – Significativo 
 


 
Rif. rischio – IR Modifica di un contratto esistente 


Rif. controllo  
Descrizione del controllo 


Rif. procedure di controllo esistenti 


 IC 17.1 L'OI esige che la procedura di modifica del 
contratto a cura dei beneficiari richieda l'approvazione di più 
di un funzionario di alto grado che sia indipendente dal 
processo di selezione. 
IC 17.2  Le modifiche contrattuali che alterano un accordo 
originario al di là di soglie significative predefinite (sia in 
termini di valori che di periodi di tempo) devono prima 
essere approvate dall'OI. 


IC 17.1 Le procedure di modifica contrattuale sono 
disciplinate dal Codice dei Contratti pubblici (art. 106 
d.lgs. 50/2016). La responsabilità è in capo al Dirigente 
del Servizio attuatore. 
IC 17.2 Gli atti di approvazione di modifiche (sia per valori 
che per periodi di tempo) sono soggette al visto 
preventivo da parte dell’OI. 


Per ciascun controllo esistente indicato nello strumento di autovalutazione e riportato in tabella n. 1, 


viene motivata la risposta 
Rif. procedure di controllo esistenti Motivazioni 


 IC 17.1 Le procedure di modifica contrattuale sono 
disciplinate dal Codice dei Contratti pubblici (art. 106 d.lgs. 
50/2016). La responsabilità è in capo al Dirigente del 
Servizio attuatore. 
IC 17.2 Gli atti di approvazione di modifiche (sia per valori 
che per periodi di tempo) sono soggette al visto preventivo 
da parte dell’OI. 


IC 17.1 Visto preventivo da parte dell’OI 
 
 
 
IC 17.2 Visto preventivo da parte dell’OI. 


 


Per le motivazioni riportate in tabella, che attestano come le procedure interne esistenti siano monitorate 


dall’OI, si ritiene  che l’insieme dei controlli incida in modo mediamente rilevante  sull’impatto del rischio e 


sulla probabilità, anche in considerazione del buon livello di funzionamento degli stessi.  


Documentazione di riferimento: verbale Tavolo di Coordinamento PON Metro Torino del 1 febbraio 


2017 


 


Rischio complessivo netto 


 Impatto del rischio (NETTO) -1 


 Probabilità del rischio (NETTO -1)  


 Rischio complessivo attuale (NETTO) (tollerabile, significativo, critico). 1 tollerabile 


 


Piano di azione  
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Non sono previsti ulteriori controlli 


Rischio obiettivo 


Nulla da segnalare 


IR 9 Sopravvalutazione della qualità o delle attività del personale 


Descrizione del rischio 


Un offerente sopravvaluta intenzionalmente la qualità del personale fornito o delle attività svolte per 


rivendicare le relative spese come costi ammissibili. 


- Manodopera non sufficientemente qualificata o 


- Descrizioni approssimative delle attività portate a termine dal personale 


 


Impatto del rischio (LORDO)  


2 – Impatto moderato  
L’impatto del rischio è stato valutato tenendo in considerazione l’attività di analisi del contesto esterno e 


interno già effettuata su rischi analoghi, in occasione dell’elaborazione del Piano triennale di prevenzione 


della corruzione. 


Probabilità del rischio (LORDO) 


2 – Si verificherà raramente 
La probabilità del rischio è stata determinata tenendo in considerazione l’analisi dei procedimenti penali 


e disciplinari compiuta in occasione dell’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione 


negli anni 2013, 2016, 2017, 2018 e 2019 nonché i contenuti della Relazione che annualmente il RPC è 


tenuto a predisporre sull’attività svolta, secondo il modello approvato da ANAC . 


Punteggio rischio lordo  


4 – Significativo 
 
Rif. rischio – IR Sopravvalutazione della qualità o delle attività del personale 


Rif. controllo  
Descrizione del controllo 


Rif. procedure di controllo esistenti 


IC 9.1 Per quanto riguarda i costi del beneficiario relativi alla 
manodopera, L'OI dovrebbe verificare le relazioni di attività 
e le relazioni finanziarie definitive per rilevare eventuali 
discrepanze tra il personale previsto e quello effettivo 
(membri del personale e tempi impiegati). Si dovrebbero 
richiedere prove supplementari (per es. certificati di 
qualifica) che attestino l'idoneità di eventuali sostituti 
importanti. 
 
IC 9.2 Per quanto riguarda i costi del beneficiario relativi alla 
manodopera, eventuali modifiche di rilievo riguardanti i 
membri principali del personale possono avvenire 
esclusivamente previa autorizzazione dell'OI. 


 
 
 
 
IC 9.3 Per quanto riguarda i costi di terzi relativi alla 
manodopera,  l'OI esige che i beneficiari sottopongano a 
verifica il personale fondamentale impegnato 
nell'esecuzione di un contratto confrontandolo con il 
personale proposto dagli offerenti e richiedano prove che 


IC 9.1 Applicabile alle azioni “A regia”. Definito in sede di 
bando. Le verifiche vengono effettuate dal Rup  in fase di 
presentazione della documentazione per la 
rendicontazione e attraverso la compilazione della check 
list di procedura e rendicontrol e dall’OI attraverso il 
controllo delle stesse check list compilate dal Beneficiario 
interno (Manuale delle Procedure ADG) e della relativa 
documentazione.  
 
 
IC 9.2 Applicabile alle azioni “a regia”. Le modifiche 
progettuali sono disciplinate all’interno del bando 
specifico. L’OI verifica la correttezza della procedura 
attraverso il controllo della check list di procedura e 
rendicontrol  compilate dal Beneficiario interno (Manuale 
delle Procedure ADG) e della relativa documentazione  
 
IC 9.3 Il  Direttore per l’Esecuzione del Contratto (DEC) è 
responsabile di gestire le eventuali situazioni di non 
conformità delle prestazioni e le Azioni Correttive 
conseguenti a norma di contratto. L’OI verifica la 
correttezza della procedura attraverso il controllo della 







 
Organismo Intermedio Città di Torino 


 


 


34 Relazione sulla autovalutazione del rischio di frode 


 


 


attestino l'idoneità di sostituti importanti. L'OI verifica il 
funzionamento di questi controlli su un campione di 
beneficiari. 
IC 9.4 Per quanto riguarda i costi di terzi relativi alla 
manodopera, in caso di modifiche di rilievo riguardanti il 
personale a contratto,  l'OI richiede che esse avvengano 
esclusivamente previa autorizzazione del beneficiario. L'OI  
verifica il funzionamento di questi controlli su un campione 
di beneficiari. 


check list di procedura e rendicontrol compilate dal 
Beneficiario interno (Manuale delle Procedure ADG) e 
della relativa documentazione  
IC 9.4 Il  Direttore per l’Esecuzione del Contratto (DEC) è 
responsabile di gestire le eventuali situazioni di non 
conformità delle prestazioni e le Azioni Correttive 
conseguenti a norma di contratto. L’OI verifica il 
funzionamento dei controlli, attraverso il controllo della 
check list di procedura e rendicontrol compilate dal 
Beneficiario interno (Manuale delle Procedure ADG) e 
della relativa documentazione  


IC 9.11 Per quanto riguarda i costi dei beneficiari relativi alla 
manodopera, l'OI richiede loro regolarmente di dimostrare 
che siano in grado verificare autonomamente il 
completamento delle attività previste dai progetti mediante 
prove quali, ad esempio, registri di presenza o sistemi di 
registrazione dei tempi, che vengono verificate con la 
dovuta cautela. 
 
 
IC 9.12 Per quanto riguarda i costi dei beneficiari relativi alla 
manodopera, l'OI esamina regolarmente le relazioni di 
attività e le relazioni finanziarie definitive pervenutele dai 
beneficiari stessi per rilevare eventuali discrepanze tra le 
attività previste e quelle effettive. Qualora si riscontrino delle 
differenze, vengono richieste e verificate spiegazioni e 
ulteriori prove. 
 
 
IC 9.13 Per quanto riguarda i costi di terzi relativi alla 
manodopera, l'OI esige che i beneficiari richiedano 
regolarmente ai terzi di dimostrare che siano in grado di 
contribuire autonomamente al completamento delle attività 
mediante prove quali, ad esempio, registri di presenza o 
sistemi di registrazione dei tempi, che vengono verificate 
con la dovuta cautela. L'OI verifica il funzionamento di tale 
controllo su un campione di beneficiari. 
IC 9.14 Per quanto riguarda i costi di terzi relativi alla 
manodopera, l'OI richiede ai beneficiari di esaminare 
regolarmente le relazioni di attività e le relazioni finanziarie 
definitive per rilevare eventuali discrepanze tra le attività 
previste e quelle effettive. Qualora si riscontrino delle 
differenze, occorre richiedere e verificare spiegazioni e 
ulteriori prove. L'OI verifica il funzionamento di tale controllo 
su un campione di beneficiari. 


IC 9.11 Applicabile alle azioni “a regia”.  Definito in sede 
di bando. Le verifiche vengono effettuate dal Rup  in fase 
di presentazione della documentazione per la 
rendicontazione e attraverso la compilazione della check 
list 13 e dall’OI attraverso il controllo della check list n. 13 
compilata dal Beneficiario interno (Manuale delle 
Procedure ADG) e della relativa documentazione  
IC 9.12 Applicabile alle azioni “a regia”. Definito in sede di 
bando. Controllo rispetto normativa del costo della 
manodopera. Le verifiche vengono effettuate dal Rup  in 
fase di presentazione della documentazione per la 
rendicontazione e attraverso la compilazione della check 
list 13 e dall’OI attraverso il controllo della check list di 
procedura e rendicontrol compilate dal Beneficiario 
interno (Manuale delle Procedure ADG)  
  
IC 9.13 Il  Direttore per l’Esecuzione del Contratto (DEC) 
è responsabile di verificare il rispetto delle tempistiche 
contrattuali. L’OI verifica l’attuazione, attraverso il 
controllo della check list di procedura e rendicontrol 
compilate dal Beneficiario interno (Manuale delle 
Procedure ADG) 
 
 
 
IC 9.14 Il  Direttore per l’Esecuzione del Contratto (DEC) 
è responsabile di gestire le eventuali situazioni di non 
conformità delle prestazioni e le Azioni Correttive 
conseguenti a norma di contratto. L’OI verifica il 
funzionamento dei controlli, attraverso il controllo della 
check list di procedura e rendicontrol compilate dal 
Beneficiario interno (Manuale delle Procedure ADG) 
 


Per ciascun controllo esistente indicato nello strumento di autovalutazione e riportato in tabella n. 1, 


viene motivata la risposta 
Rif. procedure di controllo esistenti Motivazioni 


IC 9.1 Applicabile alle azioni “A regia”. Definito in sede di 
bando. Le verifiche vengono effettuate dal Rup  in fase di 
presentazione della documentazione per la rendicontazione 
e attraverso la compilazione della check list 13 e dall’OI 
attraverso il controllo della check list di procedura e 
rendicontrol compilate dal Beneficiario interno (Manuale 
delle Procedure ADG) e della relativa documentazione  
IC 9.2 Applicabile alle azioni “a regia”. Le modifiche 
progettuali sono disciplinate all’interno del bando specifico. 


IC 9.1 Verifica della check list di procedura e rendicontrol 
compilate dal Beneficiario interno (Manuale delle 
Procedure ADG) 
 
 
 
C 9.2 Verifica della check list di procedura e rendicontrol 
compilatae dal Beneficiario interno (Manuale delle 
Procedure ADG) 
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L’OI verifica la correttezza della procedura attraverso il 
controllo della check list di procedura e rendicontrol  
compilate dal Beneficiario interno (Manuale delle Procedure 
ADG) e della relativa documentazione  
IC 9.3 Il  Direttore per l’Esecuzione del Contratto (DEC) è 
responsabile di gestire le eventuali situazioni di non 
conformità delle prestazioni e le Azioni Correttive 
conseguenti a norma di contratto. L’OI verifica la correttezza 
della procedura attraverso il controllo della check list di 
procedura e rendicontrol compilate dal Beneficiario interno 
(Manuale delle Procedure ADG) e della relativa 
documentazione  
IC 9.4 Il  Direttore per l’Esecuzione del Contratto (DEC) è 
responsabile di gestire le eventuali situazioni di non 
conformità delle prestazioni e le Azioni Correttive 
conseguenti a norma di contratto. L’OI verifica il 
funzionamento dei controlli, attraverso il controllo della 
check list di procedura e rendicontrol compilate dal 
Beneficiario interno (Manuale delle Procedure ADG) e della 
relativa documentazione  


 
 
 
 
 
 
IC 9.3 Verifica della check list di procedura e rendicontrol 
compilate dal Beneficiario interno (Manuale delle 
Procedure ADG) e della relativa documentazione  
 
 
 
 
IC 9.4 Verifica della check list di procedura e rendicontrol 
compilate dal Beneficiario interno (Manuale delle 
Procedure ADG) e della relativa documentazione  
 
 
 


IC 9.11 Applicabile alle azioni “a regia”.  Definito in sede di 
bando. Le verifiche vengono effettuate dal Rup  in fase di 
presentazione della documentazione per la rendicontazione 
e attraverso la compilazione della check list di procedura e 
rendicontrol e dall’OI attraverso il controllo delle stesse 
compilate dal Beneficiario interno (Manuale delle Procedure 
ADG) e della relativa documentazione  
IC 9.12 Applicabile alle azioni “a regia”. Definito in sede di 
bando. Le verifiche vengono effettuate dal Rup  in fase di 
presentazione della documentazione per la rendicontazione 
e attraverso la compilazione della check list di procedura e 
rendicontrol e dall’OI attraverso il controllo delle stesse 
compilate dal Beneficiario interno (Manuale delle Procedure 
ADG)  
  
IC 9.13 Il  Direttore per l’Esecuzione del Contratto (DEC) è 
responsabile di verificare il rispetto delle tempistiche 
contrattuali. L’OI verifica l’attuazione, attraverso il controllo 
della check list di procedura e rendicontrol compilate dal 
Beneficiario interno (Manuale delle Procedure ADG) 
 
IC 9.14 Il  Direttore per l’Esecuzione del Contratto (DEC) è 
responsabile di gestire le eventuali situazioni di non 
conformità delle prestazioni e le Azioni Correttive 
conseguenti a norma di contratto. L’OI verifica il 
funzionamento dei controlli, attraverso il controllo della 
check list di procedura e rendicontrol compilate dal 
Beneficiario interno (Manuale delle Procedure ADG) 
 


IC 9.11 Verifica della check list di procedura e 
rendicontrol compilate dal Beneficiario interno (Manuale 
delle Procedure ADG) e della relativa documentazione  
 
 
IC 9.12 Verifica della check list di procedura e 
rendicontrol compilate dal Beneficiario interno (Manuale 
delle Procedure ADG) e della relativa documentazione  
  
 
 
 
IC 9.13 Verifica della check list di procedura e 
rendicontrol compilate dal Beneficiario interno (Manuale 
delle Procedure ADG) 
. 
 
 
 
 
 
IC 9.14 Verifica della check list di procedura e 
rendicontrol compilate dal Beneficiario interno (Manuale 
delle Procedure ADG) 
. 


 


Per le motivazioni riportate in tabella, che attestano come le procedure interne esistenti siano monitorate 


dall’OI , si ritiene  che l’insieme dei controlli incida in modo mediamente rilevante  sull’impatto del rischio e 


sulla probabilità, anche in considerazione del buon livello di funzionamento degli stessi.  


Documentazione d riferimento:   


● Circolare interna del 7/06/2017 e determina mecc.n. 2017 42411/068 del 8/06/2017 pubblicata in 


cartella condivisa PONMetro 
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Rischio complessivo netto 


 Impatto del rischio (NETTO) -1 


 Probabilità del rischio (NETTO -1)  


 Rischio complessivo attuale (NETTO) (tollerabile, significativo, critico). 1 tollerabile 


 


Piano di azione  


Non sono previsti ulteriori controlli 


Rischio obiettivo 


Nulla da segnalare 


 


IR 10 Costi di manodopera fittizi 


Descrizione del rischio 


Un beneficiario dichiara costi di manodopera fittizi per attività che non vengono svolte o non sono state 


svolte conformemente ai termini contrattuali. 


- Costi di manodopera fittizi o 


- Mancata retribuzione degli straordinari o 


- Dichiarazione di tariffe orarie errate o 


- Dichiarazione di costi relativi a personale inesistente o 


- Dichiarazione di costi relativi al personale per attività che si sono svolte al di fuori del periodo di 


esecuzione del contratto. 


 


Impatto del rischio (LORDO)  


2 – Impatto moderato  
L’impatto del rischio è stato valutato tenendo in considerazione l’attività di analisi del contesto esterno e 


interno già effettuata su rischi analoghi, in occasione dell’elaborazione del Piano triennale di prevenzione 


della corruzione. 


Probabilità del rischio (LORDO) 


2 – Si verificherà raramente 
La probabilità del rischio è stata determinata tenendo in considerazione l’analisi dei procedimenti penali 


e disciplinari compiuta in occasione dell’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione 


negli anni 2013, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 nonché i contenuti della Relazione che annualmente il RPC 


è tenuto a predisporre sull’attività svolta, secondo il modello approvato da ANAC . 


Punteggio rischio lordo  


4 – Significativo 


 
Rif. rischio – IR Costi di manodopera fittizi 


Rif. controllo Descrizione del controllo Rif. procedure di controllo esistenti 


 IC 10.1 Per quanto riguarda i costi del beneficiario relativi 
alla manodopera, l'OI richiede regolarmente ai beneficiari di 
dimostrare che siano in grado di verificare autonomamente il 
completamento delle attività previste dai progetti mediante 
prove quali, ad esempio, registri di presenza o sistemi di 
registrazione dei tempi, che vengono verificate con la 


IC 10.1 Per le  azioni “a regia”.  . Le verifiche vengono 
effettuate dal Rup  in fase di presentazione della 
documentazione per la rendicontazione e attraverso la 
compilazione della check list di procedura e rendicontrol 
e dall’OI attraverso il controllo delle stessecompilate dal 
Beneficiario interno (Manuale delle Procedure ADG) e 
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dovuta cautela. 
 
 
 
IC 10.2 Per quanto riguarda i costi del beneficiario relativi 
alla manodopera, l'OI esamina regolarmente le relazioni di 
attività e le relazioni finanziarie definitive pervenutele dai 
beneficiari stessi per rilevare eventuali discrepanze tra le 
attività previste e quelle effettive. Qualora si riscontrino delle 
differenze, vengono richieste e verificate spiegazioni e 
ulteriori prove. 
IC 10.3 Per quanto riguarda i costi di terzi relativi alla 
manodopera, l'OI esige che i beneficiari richiedano 
regolarmente ai terzi di dimostrare di poter contribuire 
autonomamente al completamento delle attività mediante 
prove quali, ad esempio, registri di presenza o sistemi di 
registrazione dei tempi, che vengono verificate con la 
dovuta cautela. L'OI verifica il funzionamento di tale 
controllo su un campione di beneficiari. 
IC 10.4 Per quanto riguarda i costi di terzi relativi alla 
manodopera, l'OI richiede ai beneficiari di esaminare 
regolarmente le relazioni di attività e le relazioni finanziarie 
definitive per rilevare eventuali discrepanze tra le attività 
previste e quelle effettive. Qualora si riscontrino delle 
differenze, occorre richiedere e verificare spiegazioni e 
ulteriori prove. L'OI  verifica il funzionamento di tale controllo 
su un campione di beneficiari. 


relativa documentazione. Per le azioni dirette per 
assistenza tecnica: la ripartizione delle spese avviene 
tramite imputazione delle ore-progetto sulla piattaforma 
Irisweb.  
IC 10.2 l’OI esamina le relazioni attraverso il controllo 
della check list di procedura e rendicontrol compilate dal 
Beneficiario interno (Manuale delle Procedure ADG) e 
relativa documentazione 
 
 
 
IC 10.3 Il  Direttore per l’Esecuzione del Contratto (DEC) 
è responsabile di verificare il rispetto delle tempistiche 
contrattuali. L’OI verifica l’attuazione, attraverso il 
controllo della check list di procedura e rendicontrol  
compilate dal Beneficiario interno (Manuale delle 
Procedure ADG) e documentazione allegata 
 
 
IC 10.4 Il  Direttore per l’Esecuzione del Contratto (DEC) 
è responsabile di gestire le eventuali situazioni di non 
conformità delle prestazioni e le Azioni Correttive 
conseguenti a norma di contratto. L’OI verifica il 
funzionamento dei controlli, attraverso il controllo della 
check list di procedura e rendicontrol compilate dal 
Beneficiario interno (Manuale delle Procedure ADG) e 
documentazione allegata 
 


IC 10.11 Per quanto riguarda i costi del beneficiario in 
materia di manodopera, l'OI monitora le relazioni finanziarie 
e di attività definitive e la documentazione di supporto 
relativa agli straordinari (numero eccessivo di ore lavorative 
per il personale di progetto, numero di membri del personale 
di esecuzione inferiore al previsto nonostante tutte le attività 
siano state portate a termine) e richiede documenti 
giustificativi che attestino la conformità dei costi rivendicati 
con le norme e le spese effettivamente sostenute relative 
agli straordinari. 
 
 
 
IC 10.12 Per quanto riguarda i costi di terzi relativi alla 
manodopera, l'OI richiede che i beneficiari verifichino le 
fatture dei fornitori confrontandole con la documentazione di 
supporto relativa agli straordinari (numero eccessivo di ore 
lavorative per il personale di progetto, numero di membri del 
personale di esecuzione inferiore al previsto) e richiede 
documenti giustificativi che attestino la conformità dei costi 
rivendicati con le norme e le spese effettivamente sostenute 
relative agli straordinari. L'OI verifica il funzionamento di tale 
controllo su un campione di beneficiari. 


IC 10.11  Per le  azioni “a regia”. Le verifiche vengono 
effettuate dal Rup  in fase di presentazione della 
documentazione per la rendicontazione e attraverso la 
compilazione della check list di procedura e rendicontrol 
e dall’OI attraverso il controllo delle stesse compilate dal 
Beneficiario interno (Manuale delle Procedure ADG) e 
documentazione allegata. Per le azioni dirette per 
assistenza tecnica: la ripartizione delle spese avviene 
tramite imputazione delle ore-progetto sulla piattaforma 
Irisweb. L’imputazione del costo orario/dipendente è 
attestato dalla Direzione Organizzazione  
 
IC 10.12 Per le  azioni “a regia”.   Le verifiche vengono 
effettuate dal Rup  in fase di presentazione della 
documentazione per la rendicontazione e dall’OI 
attraverso il controllo della check list di procedura e 
rendicontrol compilate dal Beneficiario interno (Manuale 
delle Procedure ADG) e documentazione allegata. In ogni 
caso, si segnala che le spese di personale ammissibili 
sono regolate da apposito allegato al bando pubblico. Per 
le altre azioni è il RUP che si occupa di verificare la 
congruità delle fatture dei fornitori sulla base delle 
prescrizioni contrattuali e attraverso la compilazione della 
check list di procedura e rendicontrol. L’OI verifica il 
funzionamento attraverso il controllo delle stesse, 
compilate dal Beneficiario interno (Manuale delle 
Procedure ADG) e documentazione allegata. 


IC 10.21 Per quanto riguarda i costi dei beneficiari relativi 
alla manodopera, l'OI verifica le relazioni finanziarie 
definitive confrontandole con i documenti giustificativi relativi 
ai costi di retribuzione effettivamente sostenuti (per es. 


IC 10.21 L’OI verifica la corretta imputazione in occasione 
del controllo della check list di procedura e rendicontrol 
compilate dal Beneficiario interno (Manuale delle 
Procedure ADG) e relativa documentazione, sulla base 
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contratti, dati inerenti ai libri paga) e al tempo impiegato per 
le attività del progetto (per es. sistemi di registrazione dei 
tempi, registri di presenza). Tali documenti vengono 
verificati con la dovuta cautela. 
IC 10.22 Per quanto riguarda i costi di terzi relativi alla 
manodopera, l'OI richiede ai beneficiari di verificare le 
fatture attinenti ai costi di manodopera confrontandole con i 
documenti giustificativi relativi ai costi di retribuzione 
effettivamente sostenuti (per es. contratti, dati inerenti ai libri 
paga) e al tempo impiegato per le attività del progetto (per 
es. sistemi di registrazione dei tempi, registri di presenza). 
Tali documenti vengono verificati con la dovuta cautela. L'OI  
verifica il funzionamento di tale controllo su un campione di 
beneficiari. 


dei timesheets e delle attestazioni  sul costo orario. 
 
 
 
IC 10.22 Per le  azioni “a regia”.   Le verifiche vengono 
effettuate dal Rup  in fase di presentazione della 
documentazione per la rendicontazione come da bando  
e attraverso la compilazione della check list di procedura 
e rendicontrol e dall’OI attraversi il controllo delle stesse, 
compilate dal Beneficiario interno (Manuale delle 
Procedure ADG) e documentazione allegata. In ogni 
caso, si segnala che le spese di personale ammissibili 
sono regolate da apposito allegato al bando pubblico.  
Per le altre azioni è il RUP che si occupa di verificare la 
congruità delle fatture attinenti ai costi di manodopera 
sulla base delle prescrizioni contrattuali e attraverso la 
compilazione della check list di procedura e rendicontrol. 
L’OI verifica il funzionamento attraverso il controllo delle 
stesse, compilate dal Beneficiario interno (Manuale delle 
Procedure ADG) e relativa documentazione. 


IC 10.41 Per quanto riguarda i costi dei beneficiari relativi 
alla manodopera, l'OI richiede regolarmente ai beneficiari di 
dimostrare che siano in grado di verificare autonomamente 
che le spese siano state sostenute entro i termini di tempo 
previsti dal progetto mediante prove quali, ad esempio, 
fatture originali o dichiarazioni bancarie, che vengono 
esaminate con la dovuta cautela e, ove possibile, verificate 
in maniera indipendente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IC 10.42 Per quanto riguarda i costi di terzi relativi alla 
manodopera, l'OI esige che i beneficiari richiedano ai terzi di 
dimostrare di poter verificare autonomamente che le spese 
siano state sostenute entro i termini di tempo previsti dal 
progetto mediante prove quali, ad esempio, fatture originali 
o dichiarazioni bancarie, che vengono esaminate con la 
dovuta cautela e, ove possibile, verificate in maniera 
indipendente. 


IC 10.41 Per le  azioni “a regia”.   Le verifiche vengono 
effettuate dal Rup  in fase di presentazione della 
documentazione per la rendicontazione come da bando  
e attraverso la compilazione della check list di procedura 
e rendicontrol e dall’OI attraverso il controllo delle stesse,  
compilate dal Beneficiario interno (Manuale delle 
Procedure ADG) e relativa documentazione.  
Per le altre azioni è il RUP che si occupa di verificare le 
spese sostenute per il personale sulla base delle 
prescrizioni contrattuali e attraverso la compilazione della 
check list di procedura e rendicontrol. L’OI verifica il 
funzionamento attraverso il controllo delle stesse 
compilate dal Beneficiario interno (Manuale delle 
Procedure ADG) e relativa documentazione.  
Per le azioni dirette per assistenza tecnica: la ripartizione 
delle spese avviene tramite imputazione delle ore-
progetto sulla piattaforma Irisweb. L’imputazione del 
costo orario/dipendente è attestato dalla Direzione 
Organizzazione e dimostrato con l’allegazione degli 
statini 
IC 10.42 Per le  azioni “a regia”.   Le verifiche vengono 
effettuate dal Rup  in fase di presentazione della 
documentazione per la rendicontazione come da bando  
e attraverso la compilazione della check list di procedura 
e rendicontrol e dall’OI attraverso il controllo delle stesse 
, compilate dal Beneficiario interno (Manuale delle 
Procedure ADG) e relativa documentazione. 
 Per le altre azioni è il RUP che si occupa di verificare le 
spese sostenute per il personale sulla base delle 
prescrizioni contrattuali e attraverso la compilazione della 
check list di procedura e rendicontrol. L’OI verifica il 
funzionamento attraverso il controllo delle stesse, 
compilate dal Beneficiario interno (Manuale delle 
Procedure ADG) e relativa documentazione. 


Per ciascun controllo esistente indicato nello strumento di autovalutazione e riportato in tabella n. 1, 


viene motivata la risposta 
Rif. procedure di controllo esistenti motivazioni 
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IC 10.1 Per le  azioni “a regia”.  . Le verifiche vengono 
effettuate dal Rup  in fase di presentazione della 
documentazione per la rendicontazione e attraverso la 
compilazione della check list di procedura e rendicontrol e 
dall’OI attraverso il controllo delle stesse, compilate dal 
Beneficiario interno (Manuale delle Procedure ADG) e 
relativa documentazione. Per le azioni dirette per assistenza 
tecnica: la ripartizione delle spese avviene tramite 
imputazione delle ore-progetto sulla piattaforma Irisweb.  
IC 10.2 l’OI esamina le relazioni attraverso il controllo della 
check list di procedura e rendicontrol compilate dal 
Beneficiario interno (Manuale delle Procedure ADG) e 
relativa documentazione 
 
 
IC 10.3 Il  Direttore per l’Esecuzione del Contratto (DEC) è 
responsabile di verificare il rispetto delle tempistiche 
contrattuali. L’OI verifica l’attuazione, attraverso il controllo 
della check list di procedura e rendicontrol compilate dal 
Beneficiario interno (Manuale delle Procedure ADG) e 
documentazione allegata 
 
 
IC 10.4 Il  Direttore per l’Esecuzione del Contratto (DEC) è 
responsabile di gestire le eventuali situazioni di non 
conformità delle prestazioni e le Azioni Correttive 
conseguenti a norma di contratto. L’OI verifica il 
funzionamento dei controlli, attraverso il controllo della 
check list di procedura e rendicontrol compilate dal 
Beneficiario interno (Manuale delle Procedure ADG) e 
documentazione allegata 
 


IC 10.1 Per le  azioni “a regia” controllo della check list di 
procedura e rendicontrol compilate dal Beneficiario 
interno (Manuale delle Procedure ADG) e relativa 
documentazione 
Per le azioni dirette per assistenza tecnica: la ripartizione 
delle spese avviene tramite imputazione delle ore-
progetto sulla piattaforma Irisweb,  con visto del 
Responsabile dell’OI 
 
 
 
IC 10.2 l’OI esamina le relazioni attraverso il controllo 
della check list di procedura e rendicontrol compilate dal 
Beneficiario interno (Manuale delle Procedure ADG) e 
relativa documentazione 
 
IC 10.3 Verifica della check list di procedura e 
rendicontrol compilate dal Beneficiario interno (Manuale 
delle Procedure ADG) e relativa documentazione 
  
 
 
 
IC 10.4 Verifica della check list di procedura e 
rendicontrol compilate dal Beneficiario interno (Manuale 
delle Procedure ADG) e relativa documentazione 
 
 
 


IC 10.11  Per le  azioni “a regia”. Le verifiche vengono 
effettuate dal Rup  in fase di presentazione della 
documentazione per la rendicontazione e attraverso la 
compilazione della check list di procedura e rendicontrol e 
dall’OI attraverso il controllo delle stesse, compilate dal 
Beneficiario interno (Manuale delle Procedure ADG) e 
documentazione allegata Per le azioni dirette per assistenza 
tecnica: la ripartizione delle spese avviene tramite 
imputazione delle ore-progetto sulla piattaforma Irisweb. 
L’imputazione del costo orario/dipendente è attestato dalla 
Direzione Organizzazione  
IC 10.12 Per le  azioni “a regia”.   Le verifiche vengono 
effettuate dal Rup  in fase di presentazione della 
documentazione per la rendicontazione e dall’OI attraverso 
il controllo delle check list di procedura e rendicontrol 
compilate dal Beneficiario interno (Manuale delle Procedure 
ADG) e documentazione allegata. In ogni caso, si segnala 
che le spese di personale ammissibili sono regolate da 
apposito allegato al bando pubblico. Per le altre azioni è il 
RUP che si occupa di verificare la congruità delle fatture dei 
fornitori sulla base delle prescrizioni contrattuali e attraverso 
la compilazione delle check list di procedura e rendicontrol. 
L’OI verifica il funzionamento attraverso il controllo delle 
stesse,  compilate dal Beneficiario interno (Manuale delle 
Procedure ADG) e documentazione allegata. 


IC 10.11  Per le  azioni “a regia”.  compilazione della 
check list di procedura e rendicontrol e dall’OI attraverso 
il controllo delle stesse , compilate dal Beneficiario 
interno (Manuale delle Procedure ADG) e relativa 
documentazione 
Per le azioni dirette per assistenza tecnica: la ripartizione 
delle spese avviene tramite imputazione delle ore-
progetto sulla piattaforma Irisweb. L’imputazione del 
costo orario/dipendente è attestato dalla Direzione 
Organizzazione  e visto del responsabile OI 
 
 
IC 10.12 Per le  azioni “a regia”.   Verifica della check list 
di procedura e rendicontrol compilate dal Beneficiario 
interno (Manuale delle Procedure ADG) e relativa 
documentazione. Per le altre azioni l’OI verifica il 
funzionamento attraverso il controllo della check list di 
procedura e rendicontrol compilate dal Beneficiario 
interno (Manuale delle Procedure ADG) e relativa 
documentazione 
 . 


IC 10.21 L’OI verifica la corretta imputazione in occasione 
del controllo delle check list di procedura e rendicontrol 


IC 10.21 Verifica della check list di procedura e 
rendicontrol compilate dal Beneficiario interno (Manuale 
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compilate dal Beneficiario interno (Manuale delle Procedure 
ADG) e relativa documentazione, sulla base dei timesheets 
e delle attestazioni  sul costo orario. 
 
IC 10.22 Per le  azioni “a regia”.   Le verifiche vengono 
effettuate dal Rup  in fase di presentazione della 
documentazione per la rendicontazione come da bando  e 
attraverso la compilazione delle check list di procedura e 
rendicontrol e dall’OI attraverso il controllo delle stesse,  
compilate dal Beneficiario interno (Manuale delle Procedure 
ADG) e documentazione allegata. In ogni caso, si segnala 
che le spese di personale ammissibili sono regolate da 
apposito allegato al bando pubblico.  
Per le altre azioni è il RUP che si occupa di verificare la 
congruità delle fatture attinenti ai costi di manodopera sulla 
base delle prescrizioni contrattuali e attraverso la 
compilazione delle check list di procedura e rendicontrol. 
L’OI verifica il funzionamento attraverso il controllo delle 
stesse, compilate dal Beneficiario interno (Manuale delle 
Procedure ADG e relativa documentazione). 


delle Procedure ADG) e relativa documentazione 
. 
 
 
IC 10.22 Per le  azioni “a regia”.   Verifica delle check list 
di procedura e rendicontrol, compilate dal Beneficiario 
interno (Manuale delle Procedure ADG) e relativa 
documentazione 
Per le altre azioni l’OI verifica il funzionamento attraverso 
il controllo della check list di procedura e rendicontrol, 
compilate dal Beneficiario interno (Manuale delle 
Procedure ADG) e relativa documentazione 
. 


IC 10.41 Per le  azioni “a regia”.   Le verifiche vengono 
effettuate dal Rup  in fase di presentazione della 
documentazione per la rendicontazione come da bando  e 
attraverso la compilazione delle check list di procedura e 
rendicontrol e dall’OI attraverso il controllo delle stesse 
compilate dal Beneficiario interno (Manuale delle Procedure 
ADG) e relativa documentazione.  
Per le altre azioni è il RUP che si occupa di verificare le 
spese sostenute per il personale sulla base delle 
prescrizioni contrattuali e attraverso la compilazione della 
check list di procedura e rendicontrol. L’OI verifica il 
funzionamento attraverso il controllo delle stesse, compilate 
dal Beneficiario interno (Manuale delle Procedure ADG) e 
relativa documentazione.  
Per le azioni dirette per assistenza tecnica: la ripartizione 
delle spese avviene tramite imputazione delle ore-progetto 
sulla piattaforma Irisweb. L’imputazione del costo 
orario/dipendente è attestato dalla Direzione 
Organizzazione e dimostrato con l’allegazione degli statini 
IC 10.42 Per le  azioni “a regia”.   Le verifiche vengono 
effettuate dal Rup  in fase di presentazione della 
documentazione per la rendicontazione come da bando  e 
attraverso la compilazione delle check list di procedura e 
rendicontrol e dall’OI attraverso il controllo delle stesse,  
compilate dal Beneficiario interno (Manuale delle Procedure 
ADG) e relativa documentazione. 
 Per le altre azioni è il RUP che si occupa di verificare le 
spese sostenute per il personale sulla base delle 
prescrizioni contrattuali e attraverso la compilazione delle 
check list di procedura e rendicontrol. L’OI verifica il 
funzionamento attraverso il controllo delle stesse,  compilate 
dal Beneficiario interno (Manuale delle Procedure ADG) e 
relativa documentazione 


IC 10.41 Per le  azioni “a regia”.   Verifica delle check list 
di procedura e rendicontrol compilate dal Beneficiario 
interno (Manuale delle Procedure ADG) e relativa 
documentazione 
Per le altre azioni l’OI verifica il funzionamento attraverso 
il controllo delle check list di procedura e rendicontrol 
compilate dal Beneficiario interno (Manuale delle 
Procedure ADG) e relativa documentazione 
. Per le azioni dirette per assistenza tecnica: la 
ripartizione delle spese avviene tramite imputazione delle 
ore-progetto sulla piattaforma Irisweb. L’imputazione del 
costo orario/dipendente è attestato dalla Direzione 
Organizzazione e dimostrato con l’allegazione degli 
statini con  visto del Responsabile OI 
 
 
 
 
 
IC 10.42 Verifica delle check list di procedura e 
rendicontrol compilate dal Beneficiario interno (Manuale 
delle Procedure ADG) e relativa documentazione 
 . 


 


Per le motivazioni riportate in tabella, che attestano come le procedure interne esistenti siano monitorate 


dall’OI o esercitate con l’applicazione di misure che costituiscono best practice dell’ente , si ritiene  che 


l’insieme dei controlli incida in modo mediamente rilevante  sull’impatto del rischio e sulla probabilità, 


anche in considerazione del buon livello di funzionamento degli stessi.  
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Documentazione d riferimento:  


● Circolare interna del 7/06/2017 e determina mecc.n. 2017 42411/068 del 8/06/2017 pubblicata in 


cartella condivisa PONMetro 


 


Rischio complessivo netto 


 Impatto del rischio (NETTO) -1 


 Probabilità del rischio (NETTO -1)  


 Rischio complessivo attuale (NETTO) (tollerabile, significativo, critico). 1 tollerabile 


 


Piano di azione  


Non sono previsti ulteriori controlli 


Rischio obiettivo 


Nulla da segnalare 


IR 11 Costi di manodopera erroneamente ripartiti tra progetti specifici 


Descrizione del rischio 


Un beneficiario ripartisce erroneamente di proposito i costi relativi al personale tra progetti dell'UE e 


progetti finanziati da altre fonti 


 


 


Impatto del rischio (LORDO)  


2 – Impatto moderato  
L’impatto del rischio è stato valutato tenendo in considerazione l’attività di analisi del contesto esterno e 


interno già effettuata su rischi analoghi, in occasione dell’elaborazione del Piano triennale di prevenzione 


della corruzione. 


Probabilità del rischio (LORDO) 


2 – Si verificherà raramente 
La probabilità del rischio è stata determinata tenendo in considerazione l’analisi dei procedimenti penali 


e disciplinari compiuta in occasione dell’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione 


negli anni 2013, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 nonché i contenuti della Relazione che annualmente il RPC 


è tenuto a predisporre sull’attività svolta, secondo il modello approvato da ANAC . 


Punteggio rischio lordo  


4 – Significativo 


 
Rif. Rischio - IR Costi di manodopera erroneamente ripartiti tra progetti specifici 


Rif. controllo  
Descrizione del controllo 


Rif. procedure di controllo esistenti 


 IC 11.1 L'OI richiede regolarmente ai beneficiari di 
dimostrare che siano in grado di verificare autonomamente 
la ripartizione delle spese relative al personale per le attività 
di progetto mediante prove quali, per esempio, registri di 
presenza, sistemi di registrazione dei tempi, dati provenienti 
dai libri contabili. Tali prove vengono verificate con la dovuta 
cautela. 


IC 11.1 In caso di Beneficiari interni all’AU, la ripartizione 
delle spese avviene tramite imputazione delle ore-
progetto sulla piattaforma Irisweb. In caso di beneficiari 
esterni, è il RUP che si occupa di verificare i timesheets 
con le spese imputate al progetto 
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Per ciascun controllo esistente indicato nello strumento di autovalutazione e riportato in tabella n. 1, 


viene motivata la risposta 
Rif. procedure di controllo esistenti Motivazioni 


 IC 11.1 In caso di Beneficiari interni all’AU, la ripartizione 
delle spese avviene tramite imputazione delle ore-progetto 
sulla piattaforma Irisweb. In caso di beneficiari esterni, è il 
RUP che si occupa di verificare i timesheets con le spese 
imputate al progetto. 


IC 11.1 I costi del personale interno sono attestati nella 
loro congruità dall’autorizzazione  del responsabile dell’OI 
sulla relativa piattaforma on line, mentre per quanto 
riguarda i beneficiari esterni, l’OI effettua controlli a 
campione così come previsto da atto interno. 


 


 


Per le motivazioni riportate in tabella, visto che i controlli sono verificati con visto del Responsabile OI o 


da controlli a campione, si ritiene  che essi incidano in modo mediamente rilevante  sull’impatto del rischio e 


sulla probabilità, anche in considerazione del buon livello di funzionamento degli stessi. D’altra parte si è 


trattato di dare veste formale a prassi attuative già concordate e comunicate ai Beneficiari interni.  


Documentazione di riferimento:   


● Circolare interna del 7/06/2017 e determina mecc.n. 2017 42411/068 del 8/06/2017 e n.mecc 


2017 44275/068 del 17/10/2017 pubblicate in cartella condivisa PONMetro 


 


Rischio complessivo netto 


 Impatto del rischio (NETTO) -1 


 Probabilità del rischio (NETTO -1)  


 Rischio complessivo attuale (NETTO) (tollerabile, significativo, critico). 1 tollerabile 


Piano di azione  


Non sono previsti ulteriori controlli 


Rischio obiettivo 


Nulla da segnalare 


 


5.3 Processo “rendicontazione e pagamenti” 


Per ciascun rischio individuato dalla Nota EGESIF, con riferimento al processo di selezione dei candidati, di 


seguito si documenta l’attività eseguita. 


 
Rif. Rischio Rischio 


CR1 Processo di autocontrollo incompleto / inadeguato 


CR2 Processo di rendicontazione della spesa incompleto / inadeguato 


CR3 Conflitti di interesse nell'OI 


CR4 Conflitti di interesse nell'Organismo Intermedio 


 


 


CR 1 Processo di autocontrollo incompleto / inadeguato 


Descrizione del rischio 


Può accadere che i processi di autocontrollo non garantiscano adeguatamente l'assenza di frodi perché 


l'OI non dispone delle risorse o delle competenze necessarie in materia. 
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Impatto del rischio (LORDO)  


2 – Impatto moderato  
L’impatto del rischio è stato valutato tenendo in considerazione l’attività di analisi del contesto esterno e 


interno già effettuata su rischi analoghi, in occasione dell’elaborazione del Piano triennale di prevenzione 


della corruzione. 


Probabilità del rischio (LORDO) 


2 – Si verificherà raramente 
La probabilità del rischio è stata determinata tenendo in considerazione l’analisi dei procedimenti penali 


e disciplinari compiuta in occasione dell’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione 


negli anni 2013, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 nonché i contenuti della Relazione che annualmente il RPC 


è tenuto a predisporre sull’attività svolta, secondo il modello approvato da ANAC . 


Punteggio rischio lordo  


4 – Significativo 


 


 
Rif. rischio – CR Processo di autocontrollo incompleto / inadeguato 


Rif. controllo  
Descrizione del controllo 


Rif. procedure di controllo esistenti 


CC 1.1 L'OI dispone di una metodologia chiara di verifica 
del numero e del tipo di beneficiari che si basa sulle migliori 
pratiche comunemente accettate e prevede anche un'analisi 
del livello di rischio di frode. 


 
 
CC 1.2  Il personale che svolge le procedure di autocontrollo 
è adeguatamente qualificato ed esperto, oltre ad essere 
provvisto di una formazione aggiornata in materia di 
sensibilizzazione alle frodi. 


 
 
 


CC 1.3 Vi è una pista di controllo adeguata che consente di 
verificare la corrispondenza tra gli importi complessivi 
rendicontati dell'AG e le singole registrazioni di spesa. 
 
CC 1.4 L'OI svolge un esame secondario dettagliato a 
campione sulle procedure di autocontrollo per garantire che 
queste ultime siano state effettuate in conformità con le 
direttive e le norme pertinenti. 
CC 1.5 Sono in atto azioni preventive e correttive nel caso in 
cui l'audit rilevi degli errori sistemici. 


CC 1.1 l’OI  si avvale di beneficiari interni propri della sua 
struttura organizzativa, mentre per le azioni a regia la 
Città di Torino ha utilizzato una procedura di 
individuazione del beneficiario con avviso pubblico aperto 
a soggetti  non profit con specifici  requisiti di 
ammissibilità . 
CC 1.2 Il personale di supporto all’OI e’ stato individuato 
con atto organizzativo a firma del Direttore della 
Direzione Organizzazione  tra il personale con adeguata 
e comprovata esperienza e professionalità. La 
formazione e l’aggiornamento in materia di 
sensibilizzazione alle frodi avviene secondo il piano di 
Formazione previsto. 
CC 1.3 l’OI dispone della pista di controllo “Circuito 
finanziario” messa a disposizione dall’ADG  e di una 
check list predisposta dall’OI e messa a disposizione di 
tutti i beneficiari per i flussi finanziari. 
CC 1.4 L’’OI svolge un controllo sistematico sulle 
procedure di autocontrollo utilizzate dai beneficiari con la 
compilazione della check list 14.  
 
CC 1.5 L’OI nel caso rilevi irregolarità le segnala al 
beneficiario affinché provveda ad adeguate azioni 
correttive 


Per ciascun controllo esistente indicato nello strumento di autovalutazione e riportato in tabella n. 1, 


viene motivata la risposta 
Rif. procedure di controllo esistenti Motivazioni 


CC 1.1 l’OI  si avvale di beneficiari interni propri della sua 
struttura organizzativa, mentre per le azioni a regia la Città 
di Torino ha utilizzato una procedura di individuazione del 
beneficiario con avviso pubblico aperto a soggetti  non profit 
con specifici  requisiti di ammissibilità . 
CC 1.2 Il personale di supporto all’OI e’ stato individuato con 
atto organizzativo a firma del Direttore della Direzione 


CC 1.1 La scelta dei progetti relativi a beneficiari interni è 
stata condivisa con l’organo politico. Mentre per le azioni 
a regia la procedura ad evidenza pubblica garantisce la 
massima trasparenza. 
 
CC 1.2 Il personale è stato individuato sulla base delle 
competenze e delle esperienze più che decennali  
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Organizzazione  tra il personale con adeguata e comprovata 
esperienza e professionalità. La formazione e 
l’aggiornamento in materia di sensibilizzazione alle frodi 
avviene secondo il piano di Formazione previsto. 
CC 1.3 l’OI dispone della pista di controllo “Circuito 
finanziario” messa a disposizione dall’ADG  e di una check 
list predisposta dall’OI e messa a disposizione di tutti i 
beneficiari per i flussi finanziari. 
CC 1.4 L’’OI svolge un controllo sistematico sulle procedure 
di autocontrollo utilizzate dai beneficiari con la compilazione 
della check list 14.  
CC 1.5 l’OI nel caso rilevi irregolarità le segnala al 
beneficiario affinché provveda ad adeguate azioni correttive 


acquisite in programmazioni precedenti di fondi europei. 
La PO di riferimento è attualmente responsabile SIGECO 
e ha già partecipato a seminari interni sulla prevenzione 
della corruzione 
CC 1.3 La procedura è stata dettagliata con atto interno 
 
 
 
CC 1.4. Vengono controllati tutti i documenti e le relative 
check list di procedura e rendicontrol  
 
CC 1.5 Il processo si interrompe fino a che non vengono 
regolarizzate le check list e i relativi documenti. In caso di 
gravi irregolarità, esse vengono segnalate al RPC 


 


 


Per le motivazioni riportate in tabella, che attestano come le procedure interne esistenti siano monitorate 


dall’OI, si ritiene  che l’insieme dei controlli incida in modo mediamente rilevante  sull’impatto del rischio e 


sulla probabilità, anche in considerazione del buon livello di funzionamento degli stessi.  


Documentazione d riferimento:   


● Circolare interna del 7/06/2017 e determina mecc.n. 2017 42411/068 del 8/06/2017 pubblicata in 


cartella condivisa PONMetro 


 


Rischio complessivo netto 
 Impatto del rischio (NETTO) -1 


 Probabilità del rischio (NETTO -1)  


 Rischio complessivo attuale (NETTO) (tollerabile, significativo, critico). 1 tollerabile 


Piano di azione  


Non sono previsti ulteriori controlli 


Rischio obiettivo 


Nulla da segnalare 


CR 2 Processo di rendicontazione della spesa incompleto / inadeguato 


Descrizione del rischio 


Può accadere che le rendicontazioni della spesa non garantiscano adeguatamente l'assenza di frodi 


perché l'OI non dispone delle risorse o delle competenze necessarie in materia. 


 


 


Impatto del rischio (LORDO)  


2 – Impatto moderato  
L’impatto del rischio è stato valutato tenendo in considerazione l’attività di analisi del contesto esterno e 


interno già effettuata su rischi analoghi, in occasione dell’elaborazione del Piano triennale di prevenzione 


della corruzione. 


Probabilità del rischio (LORDO) 


2 – Si verificherà raramente 
La probabilità del rischio è stata determinata tenendo in considerazione l’analisi dei procedimenti penali 


e disciplinari compiuta in occasione dell’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione 
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negli anni 2013, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 nonché i contenuti della Relazione che annualmente il RPC 


è tenuto a predisporre sull’attività svolta, secondo il modello approvato da ANAC . 


Punteggio rischio lordo  


4 – Significativo 


 


 
Rif. rischio – CR Processo di rendicontazione della spesa incompleto / inadeguato 


Rif. controllo  
Descrizione del controllo 


Rif. procedure di controllo esistenti 


 CC 2.1 L'OI dispone di una metodologia chiara di verifica 
del numero e del tipo di beneficiari che si basa sulle migliori 
pratiche comunemente accettate e prevede anche un'analisi 
del livello di rischio di frode. L'OI esamina e approva questo 
processo di selezione. 
CC 2.2 Il personale che effettua la rendicontazioni di spesa 
è adeguatamente qualificato ed esperto, oltre ad essere 
provvisto di una formazione aggiornata in materia di 
sensibilizzazione alle frodi. L'OI verifica l'adeguatezza di 
questi programmi di formazione. 
 
 
 
CC 2.3 L'OI svolge un esame dettagliato per garantire 
l'esattezza delle rendicontazioni di spesa effettuate dall'OI e 
la loro conformità con le direttive e le norme pertinenti. 


CC. 2.1. L’OI  si avvale di beneficiari interni propri della 
sua struttura organizzativa, mentre per le azioni a regia la 
Città di Torino ha utilizzato una procedura di 
individuazione del beneficiario con avviso pubblico aperto 
a soggetti  non profit con specifici  requisiti di 
ammissibilità. 
CC 2.2 Il personale di supporto all’OI è stato individuato 
con atto organizzativo a firma del Direttore dell’Area 
Risorse Umane, tra il personale con adeguata e 
comprovata esperienza e professionalità. La formazione 
e l’aggiornamento avviene secondo il piano di 
Formazione previsto dall’Ente e dall’ADG per l’uso per 
l’uso della piattaforma Delfi. 
CC 2.3 l’OI dispone della pista di controllo “Circuito 
finanziario” messa a disposizione dall’ADG  e di una 
check list predisposta dall’OI e messa a disposizione di 
tutti i beneficiari per i flussi finanziari. 
 


Per ciascun controllo esistente indicato nello strumento di autovalutazione e riportato in tabella n. 1, 


viene motivata la risposta 
Rif. procedure di controllo esistenti Motivazioni 


CC. 2.1. L’OI  si avvale di beneficiari interni propri della sua 
struttura organizzativa, mentre per le azioni a regia la Città 
di Torino ha utilizzato una procedura di individuazione del 
beneficiario con avviso pubblico aperto a soggetti  non profit 
con specifici  requisiti di ammissibilità . 
CC 2.2 Il personale di supporto all’OI e’ stato individuato con 
atto organizzativo a firma del Direttore dell’Area Risorse 
Umane, tra il personale con adeguata e comprovata 
esperienza e professionalità. La formazione e 
l’aggiornamento avviene secondo il piano di Formazione 
previsto dall’Ente e dall’ADG per l’uso per l’uso della 
piattaforma Delfi. 
CC 2.3 l’OI dispone della pista di controllo “Circuito 
finanziario” messa a disposizione dall’ADG  e di una check 
list predisposta dall’OI e messa a disposizione di tutti i 
beneficiari per i flussi finanziari. 
 


CC. 2.1. La scelta dei progetti relativi a beneficiari interni 
è stata condivisa con l’organo politico. Mentre per le 
azioni a regia la procedura ad evidenza pubblica 
garantisce la massima trasparenza 
 
CC 2.2. Il personale è stato individuato sulla base delle 
competenze e delle esperienze più che decennali  
acquisite in programmazioni precedenti di fondi europei. 
La PO di riferimento è attualmente responsabile SIGECO 
e ha già partecipato a seminari interni sulla prevenzione 
della corruzione 
 
CC 2.3 La procedura è disciplinata con apposito atto 
interno 


 


Per le motivazioni riportate in tabella, che attestano come le procedure interne esistenti siano monitorate 


dall’OI, si ritiene  che l’insieme dei controlli incida in modo mediamente rilevante  sull’impatto del rischio e 


sulla probabilità, anche in considerazione del buon livello di funzionamento degli stessi.  


Documentazione di riferimento:   
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● Circolare interna del 7/06/2017 e determina mecc.n. 2017 42411/068 del 8/06/2017 pubblicata in 


cartella condivisa PONMetro 


 


Rischio complessivo netto 


 Impatto del rischio (NETTO) -1 


 Probabilità del rischio (NETTO -1)  


 Rischio complessivo attuale (NETTO) (tollerabile, significativo, critico). 1 tollerabile 


 


Piano di azione  


Non sono previsti ulteriori controlli 


Rischio obiettivo 


Nulla da segnalare 


CR 3 Conflitti di interesse nell'OI 


Descrizione del rischio 


Può accadere che membri dell'OI abbiano conflitti d'interesse che influiscono indebitamente 


sull'approvazione dei pagamenti relativamente a taluni beneficiari. 


 


 


Impatto del rischio (LORDO)  


2 – Impatto moderato  
L’impatto del rischio è stato valutato tenendo in considerazione l’attività di analisi del contesto esterno e 


interno già effettuata su rischi analoghi, in occasione dell’elaborazione del Piano triennale di prevenzione 


della corruzione. 


Probabilità del rischio (LORDO) 


2 – Si verificherà raramente 
La probabilità del rischio è stata determinata tenendo in considerazione l’analisi dei procedimenti penali 


e disciplinari compiuta in occasione dell’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione 


negli anni 2013, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 nonché i contenuti della Relazione che annualmente il RPC 


è tenuto a predisporre sull’attività svolta, secondo il modello approvato da ANAC . 


Punteggio rischio lordo  


4 – Significativo 


 


 
Rif. rischio – CR Conflitti di interesse nell'OI 


Rif. controllo Descrizione del controllo Rif. procedure di controllo esistenti 


 CC 3.1 Il processo di pagamento presenta diverse fasi 
separate di approvazione, ove venga richiesto di dimostrare 
la regolarità delle spese (per esempio tramite pareri di audit 
indipendenti) prima che sia possibile concedere 
l'approvazione. 
CC 3.2 L'OI attua una politica in materia di conflitto di 
interessi che prevede una dichiarazione annuale, un registro 
per tutti i membri del personale e delle misure per garantirne 


CC 3.1 Il processo di pagamento prevede fasi distinte di 
approvazione in quanto la Città di Torino utilizza 
prevalentemente il flusso indiretto. Quindi  la liquidazione 
è soggetta a verifica da parte dell’OI  e dell’ADG 
 
CC 3.2 L’OI predispone un apposito registro che 
raccoglie le dichiarazioni  sull’insussistenza di conflitti di 
interesse del personale comunque coinvolto, salvo 
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l'osservanza. 
 
 
 
 
CC 3.3 L'OI svolge regolarmente corsi di formazione 
adeguati per tutto il personale in materia di deontologia e 
integrità. 
 
 
 
 
CC 3.4 L'OI garantisce che i suoi membri sono consapevoli 
delle conseguenze che comporta la partecipazione ad 
attività che possano mettere in dubbio la loro integrità, con 
una chiara descrizione di tali conseguenze e delle relative 
infrazioni specifiche. 


l’obbligo di segnalare il sopraggiungere di cause di 
conflitto al proprio responsabile, il quale provvederà alla 
sostituzione. Nel registro, saranno indicate le misure 
adottate 
 
CC 3.3 la formazione interna all’ente è gestita da 
apposito Servizio della Direzione Organizzazione 
La sensibilizzazione sul tema viene rafforzata dall’invito a 
partecipare ai momenti formativi organizzati centralmente 
dall’ADG 
 
 
CC 3.4 Codice di comportamento ed il codice disciplinare 
gia’ consegnati formalmente ad ogni dipendente 
all’assunzione o alla modifica di qualifica e/o ruolo e 
pubblicati su Intranet aziendale. Corso di formazione 
 


Per ciascun controllo esistente indicato nello strumento di autovalutazione e riportato in tabella n. 1, 


viene motivata la risposta 
Rif. procedure di controllo esistenti Motivazioni 


 CC 3.1 Il processo di pagamento prevede fasi distinte di 
approvazione in quanto la Città di Torino utilizza 
prevalentemente il flusso indiretto. Quindi  la liquidazione è 
soggetta a verifica da parte dell’OI  e dell’ADG 
CC 3.2 L’OI predispone un apposito registro che raccoglie le 
dichiarazioni  sull’insussistenza di conflitti di interesse del 
personale comunque coinvolto, salvo l’obbligo di segnalare 
il sopraggiungere di cause di conflitto al proprio 
responsabile, il quale provvederà alla sostituzione. Nel 
registro, saranno indicate le misure adottate 
CC 3.3 la formazione interna all’ente è gestita da apposito 
Servizio della Direzione Organizzazione 
La sensibilizzazione sul tema viene rafforzata dall’invito a 
partecipare ai momenti formativi organizzati centralmente 
dall’ADG 
 
CC 3.4 Codice di comportamento ed il codice disciplinare 
gia’ consegnati formalmente ad ogni dipendente 
all’assunzione o alla modifica di qualifica e/o ruolo e 
pubblicati su Intranet aziendale. Corso di formazione 
 


CC 3.1 La regolarità della spesa è attestata da controlli 
separati e indipendenti 
 
 
CC 3.2 L’istituzione del registro e le modalità di 
presentazione delle dichiarazioni sono state dettagliate 
con circolare interna 
 
 
 
 
CC 3.3 La formazione specifica in materia di prevenzione 
della corruzione è concordata e validata dal RPC 
 
 
 
CC 3.4 Il personale è coinvolto in percorsi di formazione 
specifici 
 


 


Per le motivazioni riportate in tabella, che attestano come le procedure interne esistenti siano monitorate 


dall’OI o esercitate con l’applicazione di misure che costituiscono best practice dell’ente , si ritiene  che 


l’insieme dei controlli incida in modo mediamente rilevante  sull’impatto del rischio e sulla probabilità, 


anche in considerazione del buon livello di funzionamento degli stessi.  


Documentazione d riferimento:   


● Circolare interna del 7/06/2017 e determina mecc.n. 2017 42411/068 del 8/06/2017 pubblicate in 


cartella condivisa PONMetro 


● Piano di formazione dell’ente  pubblicato sul sito intranet della Città 


 


Rischio complessivo netto 


 Impatto del rischio (NETTO) -1 
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 Probabilità del rischio (NETTO -1)  


 Rischio complessivo attuale (NETTO) (tollerabile, significativo, critico). 1 tollerabile 


 


Piano di azione  


Non sono previsti ulteriori controlli 


Rischio obiettivo 


Nulla da segnalare 


CR 4 Conflitti di interesse nell'Organismo Intermedio 


Descrizione del rischio 


Può accadere che la rendicontazione della spesa venga effettuata da un Organismo Intermedio in 


relazione con il beneficiario. 


 


Impatto del rischio (LORDO)  


2 – Impatto moderato  
L’impatto del rischio è stato valutato tenendo in considerazione l’attività di analisi del contesto esterno e 


interno già effettuata su rischi analoghi, in occasione dell’elaborazione del Piano triennale di prevenzione 


della corruzione. 


Probabilità del rischio (LORDO) 


2 – Si verificherà raramente 
La probabilità del rischio è stata determinata tenendo in considerazione l’analisi dei procedimenti penali 


e disciplinari compiuta in occasione dell’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione 


negli anni 2013, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 nonché i contenuti della Relazione che annualmente il RPC 


è tenuto a predisporre sull’attività svolta, secondo il modello approvato da ANAC . 


Punteggio rischio lordo  


4 – Significativo 


 


 
Rif. rischio – CR Conflitti di interesse nell'Organismo Intermedio 


Rif. controllo Descrizione del controllo Rif. procedure di controllo esistenti 


 CC 4.1 Il processo di pagamento presenta diverse fasi 
separate di approvazione, qualora venga richiesto di 
dimostrare la regolarità della spese (per esempio tramite 
pareri di audit) prima che l'OI possa concedere 
l'approvazione. 
CC 4.2 L'OI attua una politica in materia di conflitto di 
interessi che prevede una dichiarazione annuale, un registro 
per tutti i membri del personale e delle misure per garantirne 
l'osservanza. L'OI  verifica il funzionamento di tale controllo. 
 
 
CC 4.3 L'OI svolge regolarmente corsi di formazione 
adeguati per tutto il personale in materia di deontologia e 
integrità. L'OI verifica il funzionamento di tale controllo. 
 
 
CC 4.4 L'OI garantisce che i suoi membri sono consapevoli 


CC 4.1 Il processo di pagamento prevede fasi distinte di 
approvazione in quanto la Città di Torino utilizza 
prevalentemente il flusso indiretto. Quindi  la liquidazione 
è soggetta a verifica da parte dell’OI  e dell’ADG. 
CC 4.2 L’OI predispone un apposito registro che 
raccoglie le dichiarazioni  sull’insussistenza di conflitti di 
interesse del personale comunque coinvolto, salvo 
l’obbligo di segnalare il sopraggiungere di cause di 
conflitto al proprio responsabile, il quale provvederà alla 
sostituzione. Nel registro, saranno indicate le misure 
adottate 
CC 4.3 La formazione interna all’ente è gestita da 
apposito Servizio della Direzione Organizzazione 
La sensibilizzazione sul tema viene rafforzata dall’invito a 
partecipare ai momenti formativi organizzati centralmente 
dall’ADG 
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delle conseguenze che comporta la partecipazione ad 
attività che possano mettere in dubbio la loro integrità, con 
una chiara descrizione di tali conseguenze e delle relative 
infrazioni specifiche. L'OI verifica il funzionamento di tale 
controllo. 


CC 4.4 Codice di comportamento ed il codice disciplinare 
già consegnati formalmente ad ogni dipendente 
all’assunzione o alla modifica di qualifica e/o ruolo e 
pubblicati su Intranet aziendale. Corso di formazione 
 


Per ciascun controllo esistente indicato nello strumento di autovalutazione e riportato in tabella n. 1, 


viene motivata la risposta 
Rif. procedure di controllo esistenti Motivazioni 


 CC 4.1 Il processo di pagamento prevede fasi distinte di 
approvazione in quanto la Città di Torino utilizza 
prevalentemente il flusso indiretto. Quindi  la liquidazione è 
soggetta a verifica da parte dell’OI  e dell’ADG 
CC 4..2 L’OI predispone un apposito registro che raccoglie 
le dichiarazioni  sull’insussistenza di conflitti di interesse del 
personale comunque coinvolto, salvo l’obbligo di segnalare 
il sopraggiungere di cause di conflitto al proprio 
responsabile, il quale provvederà alla sostituzione. Nel 
registro, saranno indicate le misure adottate 
CC 4.3 la formazione interna all’ente è gestita da apposito 
Servizio della Direzione Organizzazione 
La sensibilizzazione sul tema viene rafforzata dall’invito a 
partecipare ai momenti formativi organizzati centralmente 
dall’ADG 
 
CC 4.4 Codice di comportamento ed il codice disciplinare 
gia’ consegnati formalmente ad ogni dipendente 
all’assunzione o alla modifica di qualifica e/o ruolo e 
pubblicati su Intranet aziendale. Corso di formazione 
 


CC 4.1 La regolarità della spesa è attestata da controlli 
separati e indipendenti 
 
 
CC 4..2 L’istituzione del registro e le modalità di 
presentazione delle dichiarazioni sono disciplinate da 
circolare interna 
 
 
 
CC 4.3 La formazione specifica in materia di prevenzione 
della corruzione è concordata e validata dal RPC 
 
 
 
 
CC 4.4 Il personale è coinvolto in percorsi di formazione 
specifici 
 
 
 


 


 


Per le motivazioni riportate in tabella, che attestano come le procedure interne esistenti siano monitorate 


dall’OI o esercitate con l’applicazione di misure che costituiscono best practice dell’ente , si ritiene  che 


l’insieme dei controlli incida in modo mediamente rilevante  sull’impatto del rischio e sulla probabilità, 


anche in considerazione del buon livello di funzionamento degli stessi.  


Documentazione d riferimento:   


● Circolare interna del 7/06/2017 e determina mecc.n. 2017 42411/068 del 8/06/2017 pubblicate in 


cartella condivisa PONMetro 


● Piano di formazione dell’ente pubblicato sul sito intranet della Città 


 


Rischio complessivo netto 


 Impatto del rischio (NETTO) -1 


 Probabilità del rischio (NETTO -1)  


 Rischio complessivo attuale (NETTO) (tollerabile, significativo, critico). 1 tollerabile 


 


Piano di azione  


Non sono previsti ulteriori controlli 


Rischio obiettivo 
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Nulla da segnalare 


 


5.4 Processo “aggiudicazione diretta da parte dell'organismo intermedio” 


Per ciascun rischio individuato dalla Nota EGESIF, con riferimento al processo di selezione dei candidati, di 


seguito si documenta l’attività eseguita. 


 
Rif. rischio Rischio 


PR1 Elusione della procedura di gara obbligatoria 


PR2 Manipolazione della gara d'appalto obbligatoria 


PR3 Conflitto di interessi occulto o pagamenti illeciti 


PR 1 Elusione della procedura di gara obbligatoria 


Descrizione del rischio 


Un membro del personale dell'OI elude la procedura di gara obbligatoria, al fine di favorire un 


determinato candidato per l'aggiudicazione o il mantenimento di un contratto, mediante:                                     


- la mancata organizzazione di una gara d'appalto o 


- il frazionamento delle acquisizioni o 


- l'assegnazione ingiustificata dell'appalto a un solo fornitore o 


- la proroga irregolare del contratto. 


 


Impatto del rischio (LORDO)  


2 – Impatto moderato  
L’impatto del rischio è stato valutato tenendo in considerazione l’attività di analisi del contesto esterno e 


interno già effettuata su rischi analoghi, in occasione dell’elaborazione del Piano triennale di prevenzione 


della corruzione. 


Probabilità del rischio (LORDO) 


2 – Si verificherà raramente 
La probabilità del rischio è stata determinata tenendo in considerazione l’analisi dei procedimenti penali 


e disciplinari compiuta in occasione dell’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione 


negli anni 2013, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 nonché i contenuti della Relazione che annualmente il RPC 


è tenuto a predisporre sull’attività svolta, secondo il modello approvato da ANAC . 


Punteggio rischio lordo  


4 – Significativo 


 


 
Rif. rischio –  PR Elusione della procedura di gara obbligatoria 


Rif. controllo Descrizione del controllo Rif. procedure di controllo esistenti 


PC 1.1 Tutte le aggiudicazioni ad un singolo fornitore 
vengono prima approvate attraverso un meccanismo 
secondario diverso dal dipartimento appalti (per es. 
personale direttivo dell'OI). 
PC 1.2 Il funzionamento dei controlli interni relativi 
all'appalto viene regolarmente verificato mediante audit 
interno/esterno 


. 


PC 1.1 Pubblicazione e aggiornamento sul sito Intranet 
aziendale di determinazioni e capitolati tipo, a cura 
dell’Area Appalti ed Economato. Procedura di preventiva 
revisione dei capitolati (introdotta con circolare 2/2014).  
PC 1.2 Circolare 2/2016 e 6/2016 Area Appalti ed 
economato: Linee guida area di rischio contratti pubblici e 
compilazione check list “verifica sussistenza requisiti 
procedura….” 







 
Organismo Intermedio Città di Torino 


 


 


51 Relazione sulla autovalutazione del rischio di frode 


 


 


  


PC 1.11 Tutte le aggiudicazioni dei contratti vengono 
sottoposte a verifica attraverso un meccanismo secondario 
diverso dal comitato di selezione (per es. il controllo viene 
svolto da personale direttivo dell'OI) in modo da verificare 
che per ciascun contratto siano state osservate le procedure 
di appalto.PC  
1.12 Il funzionamento dei controlli interni relativi all'appalto 
viene regolarmente verificato mediante audit 
interno/esterno. 


 
PC 1.13 L'OI attua una politica in materia di conflitto di 
interessi che prevede una dichiarazione annuale, un registro 
per tutti i membri del personale e delle misure per garantirne 
l'osservanza. 


 


PC 1.11 Pubblicazione e aggiornamento sul sito Intranet 
aziendale di determinazioni e capitolati tipo, a cura 
dell’Area Appalti ed Economato. Procedura di preventiva 
revisione dei capitolati (introdotta con circolare 2/2014) 
 
 
PC 1.12 Circolare 2/2016 e 6/2016 Area Appalti ed 
economato: Linee guida area di rischio contratti pubblici e 
compilazione check list “verifica sussistenza requisiti 
procedura….” 
PC 1.13 L’OI predispone un apposito registro che 
raccoglie le dichiarazioni dei componenti le commissioni 
di gara, secondo quanto previsto all’art. 77 del d.lgs 
50/2016. 
 


 
PC 1.21 Tutte le aggiudicazioni dei contratti vengono 


sottoposte a verifica attraverso un meccanismo secondario 
(per es. il controllo viene svolto da personale direttivo 
dell'OI) in modo da verificare che per ciascun contratto 
siano state osservate le procedure di appalto. 


 
 
PC 1.22 L'OI attua una politica in materia di conflitto di 


interessi che prevede una dichiarazione annuale, un registro 
per tutti i membri del personale e delle misure per garantirne 
l'osservanza. 


PC 1.23 Il funzionamento dei controlli interni relativi 
all'appalto viene regolarmente verificato mediante audit 
interno/esterno. 


PIC 1.21 Pubblicazione e aggiornamento sul sito Intranet 
aziendale di determinazioni e capitolati tipo, a cura 
dell’Area Appalti ed Economato. Procedura di preventiva 
revisione dei capitolati (introdotta con circolare 2/2014)  
 
 
 
 
PC 1.22. L’OI predispone un apposito registro che 
raccoglie le dichiarazioni dei componenti le commissioni 
di gara, secondo quanto previsto all’art. 77 del d.lgs 
50/2016. 
PC 1.23 Circolare 2/2016 e 6/2016 Area Appalti ed 
economato: Linee guida area di rischio contratti pubblici e 
compilazione check list “verifica sussistenza requisiti 
procedura….” 
 


Per ciascun controllo esistente indicato nello strumento di autovalutazione e riportato in tabella n. 1, 


viene motivata la risposta 
Rif. procedure di controllo esistenti Motivazioni 


PC 1.1 Pubblicazione e aggiornamento sul sito Intranet 
aziendale di determinazioni e capitolati tipo, a cura dell’Area 
Appalti ed Economato. Procedura di preventiva revisione dei 
capitolati (introdotta con circolare 2/2014).  
 
PC 1.2 Circolare 2/2016 e 6/2016 Area Appalti ed 
economato: Linee guida area di rischio contratti pubblici e 
compilazione check list “verifica sussistenza requisiti 
procedura….” 
 


PC1.1 Sono previsti controlli successivi di regolarità 
amministrativa sulle determinazioni di affidamento e 
specifiche sugli atti  relativi alle azioni del PONMetro. 
 
PC1.2 Autocontrollo dal servizio attuatore (Beneficiario) 
attraverso la compilazione delle check list di procedura  e 
dall’unità di coordinamento dell’OI attraverso la  check list 
14. 
Check list “verifica sussistenza requisiti procedura….” 
Trasmessa dall’OI; controlli successivi di regolarità 
amministrativa sulle determinazioni di affidamento e 
specifiche sugli atti  relativi alle azioni del PONMetro 
definito con DD 2017 45273 
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PC 1.11 Pubblicazione e aggiornamento sul sito Intranet 
aziendale di determinazioni e capitolati tipo, a cura dell’Area 
Appalti ed Economato. Procedura di preventiva revisione dei 
capitolati (introdotta con circolare 2/2014) 
 
 
 
PC 1.12 Circolare 2/2016 e 6/2016 Area Appalti ed 
economato: Linee guida area di rischio contratti pubblici e 
compilazione check list “verifica sussistenza requisiti 
procedura….” 
 
 
 
PC 1.13 L’OI predispone un apposito registro che raccoglie 
le dichiarazioni dei componenti le commissioni di gara, 
secondo quanto previsto all’art. 77 del d.lgs 50/2016. 
 


PC 1.11 La validazione dei capitolati da parte dell’area 
Appalti consiste nell’invio della bozza a mail dedicata con 
successivo visto e inserimento di dicitura concordata 
nella determinazione di indizione. 
Il controllo viene effettuato in ogni caso dalle RF nella 
determinazione di impegno e dall’Oi con l’apposizione del 
Visto 
PC 1.12 La validazione dei capitolati da parte dell’area 
Appalti consiste nell’invio della bozza a mail dedicata con 
successivo visto e inserimento di dicitura concordata 
nella determinazione di indizione. 
Il controllo viene effettuato in ogni caso dalle RF nella 
determinazione di impegno e dall’Oi con l’apposizione del 
Visto 
PC 1.13 L’istituzione del registro e le modalità di 
presentazione delle dichiarazioni sono disciplinate da atto 
interno  
 


PC 1.21 Pubblicazione e aggiornamento sul sito Intranet 
aziendale di determinazioni e capitolati tipo, a cura dell’Area 
Appalti ed Economato. Procedura di preventiva revisione dei 
capitolati (introdotta con circolare 2/2014)  
PC 1.22. L’OI predispone un apposito registro che raccoglie 
le dichiarazioni dei componenti le commissioni di gara, 
secondo quanto previsto all’art. 77 del d.lgs 50/2016. 
 
PC 1.23 Circolare 2/2016 e 6/2016 Area Appalti ed 
economato: Linee guida area di rischio contratti pubblici e 
compilazione check list “verifica sussistenza requisiti 
procedura….” 
 


PC 1.21  Sono predisposti inoltre controlli a campione 
delle determinazioni di affidamento ai sensi dell’art. 147 
bis d.lgs. 267/2000 e s.m.i disciplinati con apposito atto 
del SG  
PC 1.22 L’istituzione del registro e le modalità di 
presentazione delle dichiarazioni sono disciplinate da atto 
interno  
PC 1.23  Sono predisposti inoltre controlli a campione 
delle determinazioni di affidamento ai sensi dell’art. 147 
bis d.lgs. 267/2000 e s.m.i disciplinati con apposito atto 
del SG con riguardo in particolare agli atti  relativi alle 
azioni del PONMetro  
 


 


 


Per le motivazioni riportate in tabella, che attestano come le procedure interne esistenti siano monitorate 


dall’OI o esercitate con l’applicazione di misure che costituiscono best practice dell’ente , si ritiene  che 


l’insieme dei controlli incida in modo mediamente rilevante  sull’impatto del rischio e sulla probabilità, 


anche in considerazione del buon livello di funzionamento degli stessi.  


Documentazione d riferimento:   


● Determina del SG 2019 41754/002 del 16/04/2019  


● Circolari n. 2/2018 e n. 1/2019 del Segretario generale pubblicate sul sito Intranet aziendale 


● Catalogo dei rischi 2020-2022  rinvenibile sul sito Amministrazione Trasparente 


http://www.comune.torino.it/amministrazionetrasparente/altri-contenuti/corruzione/index.shtml 


● Circolari dell’Area Appalti, pubblicate sul sito Intranet aziendale 


● Circolare interna del 7/06/2017 e determina mecc.n. 2017 42411/068 del 8/06/2017 pubblicata in 


cartella condivisa PONMetro 


 


 


Rischio complessivo netto 


 Impatto del rischio (NETTO) -1 


 Probabilità del rischio (NETTO -1)  


 Rischio complessivo attuale (NETTO) (tollerabile, significativo, critico). 1 tollerabile 
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Piano di azione  


Non sono previsti ulteriori controlli 


Rischio obiettivo 


Nulla da segnalare 


PR 2  Manipolazione della gara d'appalto obbligatoria 


Descrizione del rischio 


Un membro del personale dell'OI favorisce un offerente in una procedura di gara mediante: 


- specifiche atte a favorire le turbative d'asta o 


- la divulgazione dei dati relativi alle offerte o 


- la manipolazione delle offerte. 


 


 


Impatto del rischio (LORDO)  


2 – Impatto moderato  
L’impatto del rischio è stato valutato tenendo in considerazione l’attività di analisi del contesto esterno e 


interno già effettuata su rischi analoghi, in occasione dell’elaborazione del Piano triennale di prevenzione 


della corruzione. 


Probabilità del rischio (LORDO) 


2 – Si verificherà raramente 
La probabilità del rischio è stata determinata tenendo in considerazione l’analisi dei procedimenti penali 


e disciplinari compiuta in occasione dell’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione 


negli anni 2013, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 nonché i contenuti della Relazione che annualmente il RPC 


è tenuto a predisporre sull’attività svolta, secondo il modello approvato da ANAC . 


Punteggio rischio lordo  


4 – Significativo 


 
Rif. rischio – PR  Manipolazione della gara d'appalto obbligatoria 


Rif. controllo  
Descrizione del controllo 


Rif. procedure di controllo esistenti 


PC 2.1 Tutte le aggiudicazioni dei contratti vengono 
sottoposte a verifica attraverso un meccanismo secondario 
diverso dal dipartimento appalti (per es. personale direttivo 
dell'OI) in modo da verificare che per ciascun contratto le 
specifiche dell'offerta non siano eccessivamente restrittive. 


 
PC 2.2 Il funzionamento dei controlli interni relativi 
all'appalto viene regolarmente verificato mediante audit 
interno/esterno. 


 
 


PC 2.1 Pubblicazione e aggiornamento sul sito Intranet 
aziendale di determinazioni e capitolati tipo, a cura 
dell’Area Appalti ed Economato. Procedura di preventiva 
validazione delle determinazioni di indizione da parte 
dell’Area Appalti ed economato.  Procedura di preventiva 
revisione dei capitolati (introdotta con circolare 2/2014). 
PC 2.2 Circolare 2/2016 e 6/2016 Area Appalti ed 
economato: Linee guida area di rischio contratti pubblici e 
compilazione check list “verifica sussistenza requisiti 
procedura….” 
 


PC 2.11 Un comitato secondario svolge un controllo a 
campione sugli offerenti aggiudicatari per verificare se 
abbiano avuto modo di conoscere in anticipo delle 
informazioni sulle offerte concorrenti. 
PC 2.12 Vi è un livello di trasparenza elevato 


PC 2.11 Misure di risposta specifiche sono previste nel 
Catalogo dei rischi 2019-2021, in coerenza con il 
disposto normativo di cui al d.lgs. 50/2016 


 
PC 2.12 Pubblicazione sul sito della Città di Torino (Bandi 
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nell'aggiudicazione dei contratti, garantito, per esempio, 
mediante la pubblicazione di tutte le informazioni sui 
contratti che non siano sensibili al pubblico. 


 
PC 2.13 L'OI attua e rende pubblico un meccanismo per 
denunciare le irregolarità in caso di sospetta condotta 
fraudolenta. 


ed Appalti) e del PON Metro, di tutte le informazioni 
relative ai contratti e non sensibili al pubblico.  
PC 2.13 Procedura di segnalazione degli illeciti - 
Whistleblowing, disposta con Circolare n. 2/2018 e n. 
1/2019 del Segretario generale e pubblicata sul sito 
Intranet aziendale 


PC 2.21 La procedura d'appalto prevede una seduta 
trasparente di apertura delle offerte e opportune disposizioni 
di sicurezza per le offerte che non sono ancora state aperte 


. 
PC 2.22 L'OI attua e rende pubblico un meccanismo per 
denunciare le irregolarità in caso di sospetta condotta 
fraudolenta. 


PC 2.21 Procedure di gara previste dalla normativa. 
Linee guida area di rischio contratti pubblici (Circolari 
2/2016 e 6/2016. Verifica corretta verbalizzazione 
attraverso compilazione check list di procedura allegata 
al Manuale Procedure ADG. 
PC 2.22 Procedura di segnalazione degli illeciti - 
Whistleblowing, disposta con Circolare n. 2/2018 e n. 
1/2019 del Segretario generale e pubblicata sul sito 
Intranet aziendale 


Per ciascun controllo esistente indicato nello strumento di autovalutazione e riportato in tabella n. 1, 


viene motivata la risposta 
Rif. procedure di controllo esistenti Motivazioni 


PC 2.1 Pubblicazione e aggiornamento sul sito Intranet 
aziendale di determinazioni e capitolati tipo, a cura dell’Area 
Appalti ed Economato. Procedura di preventiva validazione 
delle determinazioni di indizione da parte dell’Area Appalti 
ed economato.  Procedura di preventiva revisione dei 
capitolati (introdotta con circolare 2/2014). 
PC 2.2 Circolare 2/2016 e 6/2016 Area Appalti ed 
economato: Linee guida area di rischio contratti pubblici e 
compilazione check list “verifica sussistenza requisiti 
procedura….” 
 


PC 2.1 Autocontrollo dal servizio attuatore (Beneficiario) 
attraverso la compilazione della check list di procedura e 
dall’unità di coordinamento dell’OI attraverso la  check list 
14. 
 
 
PC 2.2. Trasmissione check list all’OI 
 


PC 2.11 Misure di risposta specifiche sono previste nel 
Catalogo dei rischi 2019-2021, in coerenza con il disposto 
normativo di cui al d.lgs. 50/2016 


 
 
 


PC 2.12 Pubblicazione sul sito della Città di Torino (Bandi 
ed Appalti) e del PON Metro, di tutte le informazioni relative 
ai contratti e non sensibili al pubblico.  
PC 2.13 Procedura di segnalazione degli illeciti - 
Whistleblowing, disposta con circolari 2/2018 e 1/2019 del 
Segretario generale e pubblicata sul sito Intranet aziendale 


PC 2.11  Sull’area appalti valgono le circolari e le linee 
guida comuni a tutti i servizi. Un  controllo del tipo 
suggerito può essere effettuato ma non serve a 
comprovare la conoscenza anticipata, a meno di gravi e 
evidenti influenze (di sicuro intercettabili dalla 
commissione) 
PC 2.12 Verifica della pubblicazione attraverso 
compilazione check list di procedura allegata al Manuale 
Procedure ADG 
PC  2.13 Le procedure di controllo esistenti rispondono 
ad esigenze di prevenzione della corruzione, che sono 
gestite all’interno del Catalogo dei rischi allegato al 
PTPCT e costituiscono una best practice dell’ente. Le 
segnalazioni sono gestite dall’ufficio anticorruzione 


PC 2.21 Procedure di gara previste dalla normativa. Linee 
guida area di rischio contratti pubblici (Circolari 2/2016 e 
6/2016.  
PC 2.22 Procedura di segnalazione degli illeciti - 
Whistleblowing, disposta  con circolari 2/2018 e 1/2019 del 
Segretario generale e pubblicata sul sito Intranet aziendale 


PC 2.21 Verifica corretta verbalizzazione attraverso 
compilazione check list di procedura allegata al Manuale 
Procedure ADG. 
PC 2.22 Le procedure di controllo esistenti rispondono ad 
esigenze di prevenzione della corruzione, che sono 
gestite all’interno del Catalogo dei rischi allegato al 
PTPCT e costituiscono una best practice dell’ente. Le 
segnalazioni sono gestite dall’ufficio anticorruzione 


 


Per le motivazioni riportate in tabella, che attestano come le procedure interne esistenti siano monitorate 


dall’OI o esercitate con l’applicazione di misure che costituiscono best practice dell’ente , si ritiene  che 
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l’insieme dei controlli incida in modo mediamente rilevante  sull’impatto del rischio e sulla probabilità, 


anche in considerazione del buon livello di funzionamento degli stessi.  


Documentazione d riferimento:   


● Circolare interna del 7/06/2017 e determina mecc.n. 2017 42411/068 del 8/06/2017 pubblicata in 


cartella condivisa PONMetro 


● Circolari n.2/2018 e 1/2019 del Segretario generale  pubblicate sul sito Intranet aziendale 


● Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione rinvenibile sul sito Amministrazione 


Trasparente  


http://www.comune.torino.it/amministrazionetrasparente/altri-contenuti/corruzione/index.shtml 


 


Rischio complessivo netto 


 Impatto del rischio (NETTO) -1 


 Probabilità del rischio (NETTO -1)  


 Rischio complessivo attuale (NETTO) (tollerabile, significativo, critico). 1 tollerabile 


 


Piano di azione  


Non sono previsti ulteriori controlli 


Rischio obiettivo 


Nulla da segnalare 


PR 3 Conflitto di interessi occulto o pagamenti illeciti 


Descrizione del rischio 


Un membro del personale dell'OI favorisce un candidato / offerente perché: 


- si è verificato un conflitto di interessi non dichiarato oppure 


- sono stati versati pagamenti illeciti e tangenti 


 


Impatto del rischio (LORDO)  


2 – Impatto moderato  
L’impatto del rischio è stato valutato tenendo in considerazione l’attività di analisi del contesto esterno e 


interno già effettuata su rischi analoghi, in occasione dell’elaborazione del Piano triennale di prevenzione 


della corruzione. 


Probabilità del rischio (LORDO) 


2 – Si verificherà raramente 
La probabilità del rischio è stata determinata tenendo in considerazione l’analisi dei procedimenti penali 


e disciplinari compiuta in occasione dell’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione 


negli anni 2013, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 nonché i contenuti della Relazione che annualmente il RPC 


è tenuto a predisporre sull’attività svolta, secondo il modello approvato da ANAC . 


Punteggio rischio lordo  


4 – Significativo 


 


 
Rif. rischio – PR  Conflitto di interessi occulto o pagamenti illeciti 







 
Organismo Intermedio Città di Torino 


 


 


56 Relazione sulla autovalutazione del rischio di frode 


 


 


Rif. controllo Descrizione del controllo Rif. procedure di controllo esistenti 


 PC 3.1 Il comitato di valutazione comprende diversi 
membri del personale direttivo che si avvicendano a 
rotazione e vengono selezionati, con un certo grado di 
casualità, per partecipare a ciascun comitato di valutazione. 
PC 3.2 Tutte le aggiudicazioni dei contratti vengono 
sottoposte a verifica attraverso un meccanismo secondario 
diverso dal comitato di valutazione (per es. il controllo viene 
svolto da personale direttivo dell'OI) in modo da verificare 
che per ciascun contratto siano state osservate le procedure 
di appalto. 
PC 3.3 L'OI attua una politica in materia di conflitto di 
interessi che prevede una dichiarazione annuale, un registro 
per tutti i membri del personale e delle misure per garantirne 
l'osservanza. 
PC 3.4 L'OI attua e rende pubblico un meccanismo per 
denunciare le irregolarità in caso di sospetta condotta 
fraudolenta. 


PC 3.1 Applicazione Circolare 1/2017 dell’Area Appalti ed 
economato “Linee guida ANAC n. 5 – Criteri di scelta dei 
commissari….” 
 
PC 3.2 Autocontrollo dal servizio attuatore (Beneficiario) 
attraverso la compilazione della check list di procedura e 
dall’unità di coordinamento dell’OI attraverso la  check list 
14 
 
PC 3.3 L’OI predispone un apposito registro che 
raccoglie le dichiarazioni dei membri, secondo quanto 
previsto all’art. 77 del Dlgs 50/2016. 
 
 
PC 3.4 Procedura di segnalazione degli illeciti - 
Whistleblowing, disposta con Circolari n. 2/2018 e 1/2019 
del Segretario generale sul sito Intranet aziendale 


PC 3.11 L'OI effettua controlli rigorosi sulle procedure di 
offerta, per esempio in merito al rispetto dei termini di 
presentazione, e ne verifica il funzionamento su un 
campione di beneficiari. 
PC 3.12 Tutte le aggiudicazioni dei contratti vengono 
sottoposte a verifica attraverso un meccanismo secondario 
diverso dal comitato di valutazione (per es. il controllo viene 
svolto da personale direttivo dell'OI) in modo da verificare 
che per ciascun contratto siano state osservate le procedure 
di appalto. 
PC 3.13 Un comitato secondario svolge un controllo a 
campione sulle offerte aggiudicatarie per verificare che 
l'importo di queste ultime non sia eccessivamente vicino 
all'offerta più bassa successiva, che dette offerte non siano 
state presentate oltre i termini e / o non vi siano prove che 
dimostrino che l'offerente aggiudicatario fosse privatamente 
in contatto col personale dell'ente appaltante, nonché per 
verificare la presenza di indizi di condotte fraudolente. 
PC 3.14 L'OI attua e rende pubblico un meccanismo per 
denunciare le irregolarità in caso di sospetta condotta 
fraudolenta. 


PC 3.11 Il rispetto dei termini di presentazione è garantito 
dal fatto che le offerte sono presentate al Protocollo 
Generale dell’ente che dipende da altro servizio  
dipendente dalla Segreteria Generale. 
PC 3.12 Autocontrollo dal servizio attuatore (Beneficiario) 
attraverso la compilazione della check list di procedura 
 
 
  
PC 3.13 I controlli sulle offerte sono svolti dalla 
commissione aggiudicatrice ai sensi della normativa 
vigente (art. 97 d.lgs. 50/2016 su offerte anormalmente 
basse) 
 
 
 
  
PC 3.14 Procedura di segnalazione degli illeciti - 
Whistleblowing, disposta con Circolari n. 2/2018 e 1/2019 
del Segretario generale, sul sito Intranet aziendale 


Per ciascun controllo esistente indicato nello strumento di autovalutazione e riportato in tabella n. 1, 


viene motivata la risposta 
Rif. procedure di controllo esistenti Motivazioni 


PC 3.1 Applicazione Circolare 1/2017 dell’Area Appalti ed 
economato “Linee guida ANAC n. 5 – Criteri di scelta dei 
commissari….” 
 
 
PC 3.2 Autocontrollo dal servizio attuatore (Beneficiario) 
attraverso la compilazione della check list n. di procedura e 
dall’unità di coordinamento dell’OI attraverso la  check list 
14. 
 
PC 3.3 L’OI predispone un apposito registro che raccoglie le 
dichiarazioni dei membri, secondo quanto previsto all’art. 77 
del d.lgs 50/2016. 
 


PC 3.1 L’applicazione delle norme è assicurata dalla 
pubblicità della procedura (vedi art. 29 D.lgs. 50/2016) 
Nel caso della Città di Torino, sarà svolta una sola 
procedura e quindi in linea massima sarà individuata una 
sola commissione. 
 
PC 3.2 L’unità di coordinamento con funzioni di OI per 
l’intervento  “Assistenza tecnica” è individuata in capo 
all’unità tecnica  
 
PC 3.3 L’istituzione del registro e le modalità di 
presentazione delle dichiarazioni sono disciplinate da atto 
interno  
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PC 3.4 Procedura di segnalazione degli illeciti - 
Whistleblowing,  disposta con circolari n. 2/2018 e 1/2019 
del Segretario generale, sul sito Intranet aziendale 


PC 3.4 La  procedura di segnalazione degli illeciti - 
Whistleblowing, è monitorata dall’ufficio Anti corruzione 


PC 3.11 Il rispetto dei termini di presentazione è garantito 
dal fatto che le offerte sono presentate al Protocollo 
Generale dell’ente che dipende da altro servizio  dipendente 
dalla Segreteria Generale. 
PC 3.12 Autocontrollo dal servizio attuatore (Beneficiario) 
attraverso la compilazione della check list di procedura.  
 
 
 
 
 
PC 3.13 I controlli sulle offerte sono svolti dalla 
commissione aggiudicatrice ai sensi della normativa vigente 
(art. 97 d.lgs. 50/2016 su offerte anormalmente basse) 
 PC 3.14 Procedura di segnalazione degli illeciti - 
Whistleblowing, disposta con circolari n. 2/2018 e 1/2019 del 
Segretario generale , sul sito Intranet aziendale 


PC 3.11  L’applicazione delle norme è assicurata dalla 
pubblicità della procedura (vedi art. 29 D.lgs. 50/2016) 
 


 
PC 3.12 Verifica compilazione  della check list di 
procedura da parte dell’OI 
Sono predisposti inoltre controlli a campione delle 
determinazioni di affidamento ai sensi dell’art. 147 bis 
d.lgs. 267/2000 e s.m.i. con determina del SG in 
particolare con riferimento alle determinazioni relative al 
PONMetro  
 
PC 3.13 L’applicazione delle norme è assicurata dalla 
pubblicità della procedura (vedi art. 29 D.lgs. 50/2016)  
 
PC 3.14 La  procedura di segnalazione degli illeciti - 
Whistleblowing, è monitorata dall’ufficio Anti corruzione 


 


 


Per le motivazioni riportate in tabella, che attestano come le procedure interne esistenti siano monitorate 


dall’OI o esercitate con l’applicazione di misure che costituiscono best practice dell’ente , si ritiene  che 


l’insieme dei controlli incida in modo mediamente rilevante  sull’impatto del rischio e sulla probabilità, 


anche in considerazione del buon livello di funzionamento degli stessi.  


Documentazione d riferimento:   


● Circolari n. 2/2018 e 1/2019 del Segretario generale e determina del SG 2017 45273 del 


12/12/2017 pubblicata sul sito Intranet aziendale 


● Catalogo dei rischi 2020-2022  rinvenibile sul sito Amministrazione Trasparente 


http://www.comune.torino.it/amministrazionetrasparente/altri-contenuti/corruzione/index.shtml 


● Circolari dell’Area Appalti, pubblicate sul sito Intranet aziendale 


● Circolare interna del 7/06/2017 e determina mecc.n. 2017 42411/068 del 8/06/2017 pubblicata in 


cartella condivisa PONMetro 


 


 


Rischio complessivo netto 


 Impatto del rischio (NETTO) -1 


 Probabilità del rischio (NETTO -1)  


 Rischio complessivo attuale (NETTO) (tollerabile, significativo, critico). 1 tollerabile 


Piano di azione  


Non sono previsti ulteriori controlli 


Rischio obiettivo 


Nulla da segnalare 
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ALLEGATI: Rimangono validi gli allegati approvati con deliberazione GC  2886/049 in data 


25 luglio 2017 





